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Milano: migliaia 
in corteo 

dal Duomo all’Arena 
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Oltre 3.200.000 
elettori alle urne 
il 26 novembre 
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Dopo la denuncia dei Paesi arabi per le incursioni israeliane su Libano e Siria 


Riunione del Consiglio di sicurezza 
Il bilancio della vendetta: 238 morti 

Waldheim esprime la « preoccupazione » deH'ONU e annuncia un dibattito in assemblea sul problema « degli atti di violenza nel mondo » - Beirut de¬ 
nuncia nuovi ammassamenti di truppe israeliane - Le reazioni nelle capitali arabe • Un commento della Pravda • Il maresciallo Tito: « Un grande crimine » 


Una manovra inammissibile 


VOGLIONO 
TRASFERIRE 
IL PROCESSO 
VALPREDA PER 
RINVIARLO 

La richiesta della Procura generale di Milano ■ Ora 
si attende la decisione della Corte di Cassazione 


Un serio 
pericolo 


A NCIIE IERI, su questa 
stampa che dichiara il sito 
sviscerato amore alla giusti¬ 
zia e alla libertà, non una io¬ 
ta riga di sdegno o, almeno, 
di rammarico per il niassa- 
’ ero compiuto dagli israeliani 
contro i campi di profughi pa¬ 
lestinesi. Prendete il quotidia¬ 
no della Democrazia cristia¬ 
na. E' questo il foglio che tra¬ 
suda ammonimenti morali ad 
ogni riga. Ma dove si sono 
rifugiati i sentimenti di costo¬ 
ro dinanzi a questo massa¬ 
cro? Il vero è che stiamo 
osperimentando ancora una 
\olta — ed è perciò che con¬ 
viene ricordarlo e insistervi — 
la miseria morale di tanti che 
pietendono di farla da censo¬ 
ri. Si dimostra, in fatti come 
questi, da che parte stia il 
\ ergognoso pregiudizio, la fa¬ 
ziosità, il cinismo più grosso¬ 
lano. Noi comunisti italiani 
abbiamo dato la prova dVs- 
ser capaci di manifestare la 
nostra critica anche \erso chi 
noi consideriamo amico. Ma 
non è cosi per gli altri: a te¬ 
stimonianza di un rapoprto di 
tipo servile con coloro ch'essi 
eleggono come propri mento¬ 
ri e modelli. 

A ricordare a certi sedicen¬ 
ti cattolici quale dovrebbe 
essere il loro atteggiamento 
c'è voluto il Pontefice in pri¬ 
ma persona, che ha parlato 
contro d terrorismo e contro 
la vendetta. Basterà questo a 
lar convinti della propria fa¬ 
ziosità certuni che usando e 
abusando del nome di - cat¬ 
tolico .-> edificano le proprie 
private fortune? 


V>* ERTO E’ che la prma 
fornita da questi fatti testi¬ 
monia non solo una lacuna 
morale, ma un pencolo poli¬ 
tico assai graie. Coloro clic 
governano questo nostro Pae¬ 
se hanno dimostrato ancora 
una volta d'essere incapaci di 
esercitare la loro funzione che 
dovrebbe esser quella di rap 
presentare e difendere gli in 
teressi del Paese. Nel dram¬ 
ma del Medio Oriente, e nel 
modo confesso si sviluppa 
vi è in gioco, anche, il de¬ 
stino nostro e il nostro avve¬ 
nire. Non \i è prospettiva po¬ 
siti* a per nessuno e neppure 
per l'Italia al di fuori di una 
soluzione fondata sulla giusti¬ 
zia e cioè sul rispetto degii 
interessi di tutti i popoli di 
quelle terre tormentate, e 
cioè anche del popolo palesti¬ 
nese. I na politica italiana clic 
non parta da questo presup¬ 
posto non è soltanto ingiusta, 
ma è prova di spirito d’auen- 
tura. 

D’altronde che cos’altro ci 
si deve aspettare da un pre¬ 
sidente del Consiglio che in¬ 
voca come propria dottrina lo 
« spirito degli anni cinquan¬ 
ta »? Furono quelli gli anni 
non solo della massima ingiù 
stizia all'interno, ma del uni 
liericoloso e torbido assogget¬ 
tamento dell'Italia alio stra¬ 
niero. in dispregio d'ogni 
principio di autonomia nazio 
naie e di ogni bisogno di in 
dipendenza. Con le consegue» 
ze che ancor oggi paghiamo 
m ogni campo. 


NEW YORK, 10 settembre 

Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite si è riunito d’urgenza alle 16 di oggi 
su richiesta della Siria e del Libano, per discutere la grave situazione creata dalla 
sanguinosa rappresaglia aerea israeliana per il dramma di Monaco, rappresaglia il 
cui bilancio ha già superato i duecento morti. La seduta del Consiglio presieduta dal 
rappresentante cinese Huang Hua, è ancora in corso mentre scriviamo. Il primo 
rappresentante a prendere la parola è stato il siriano Haissam Kelani, il quale ha 
chiesto che il Consiglio ordini ad Israele la cessazione immediata di tutte le opera¬ 
zioni militari, condanni il governo di Tel Aviv per la sua nuova aggressione e prenda 

tutti i provvedimenti neces¬ 
sari ad impedire il rinno¬ 
varsi degli atti di aggres¬ 
sione. Kelani ha ribadito 
che ì bombardamenti di ve¬ 
nerdì hanno provocato nu¬ 
merosissime vittime civili. 

Prima della riunione, il 
Segretario generale dell’ONU 
Waldheim aveva espresso la 
sua preoccupazione per la 
crescente tensione in Medio 
Oriente, dopo i bombarda¬ 
menti contro la Siria ed il 
Libano e aveva ribadito che 
« una soluzione nel proble¬ 
ma del Medio Oriente può 
essere raggiunta soltanto con 
mezzi pacifici ». Waldheim 
ha aggiunto che « l'ONU non 
può essere un muto spetta¬ 
tore del crescente terrorismo 
e di altri atti di violenza nel 
mondo » ed ha dichiarato di 
aver posto questo problema 
all'ordine del giorno della 
prossima sessione dell’Assem¬ 
blea generale. 


Lo rivela il capo della polizia di Monaco 

«Abbiamo eseguito 
le istruzioni 
degli israeliani» 

Un'intera squadra di agenii di Tel Aviv era all'aero¬ 
porto di Fuerstenfeldbruck la sera della tragica >< trap¬ 
pola » ai guerriglieri palestinesi, che è anche costata la 
vita agli atleti israeliani. Lo ha rivelato ieri Manfred 
Schreiber, capo della polizia di Monaco, nel corso di 
un’intervista a una compagnia televisiva americana. Il 
dirigente della polizia bavarese ha detto che la loro 
funzione è stata quella di « consiglieri v. « Abbiamo ese¬ 
guito le loro istruzioni » ha affermato Schreiber. 

(SERVIZI IN ULTIMA PAGINA) 

CINQUE COLPI D ARMA DA FUOCO 

STANOTTE AL VILLAGGIO OLIMPICO 


MONACO, 10 settembre 
Cinque distinti colpi di 
arma da fuoco sono echeg¬ 
giati a tarda notte al Vil¬ 
laggio olimpico creando, 
comprensibilmente, nuovo 
allarme. Ingenti forze di 
polizia si sono recate sul 
luogo. Agenti in divisa e 
borghese hanno perlustrato 


i vari quartieri per accer¬ 
tare se eventualmente vi 
siano feriti. Le autorità 
hanno bloccato tutte le li¬ 
sche del Villaggio. Mentre 
scriviamo, sono in corso 
bahute nel tentativo di 
identificare gli sparatori. 


Folle eccezionali alle manifestazioni del PC I 

La prova dei fatti 
condanna 
il centro destra 

Centinaia di festival in tutta Italia - / comizi di Fernan¬ 
do Di Giulio a Milano e di Umberto Terracini a Imola 


Centinaia dì manifestazioni 
per la stampa comunista si 
sono svolte oggi in tutto il 
Paese. Al nord come al sud 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne hanno partecipato al!e ini¬ 
ziative del nostro partito per 
sottolineare la necessità di ro¬ 
vesciare il governo Andreotti- 
Malagodi incapace di affron¬ 
tare i grandi temi al centro 
deila vita del Paese. Purtroppo 
il maltempo ha ostacolato sn 
diverse località le manifesta¬ 
zioni in programma. Così a 
Bologna, dove il comizio con 
i compagni Vincenzo Gaietti 
e Dario Valori, della direzio¬ 
ne del PCI. e stato rinviato a 
questa sera, lunedi, alle ore 
20. sempre all'interno del Fe¬ 
stival provinciale dell'Unita. 

Il compagno Ferdinando Di 
Giulio, parlando ai Festival 
dell'Unita di Milano, ha ri¬ 
cordalo che Fon. Andreotti, 
nel presentare al Parlamento 
il governo, chiese di essere 
giudicato dai fatti. Ebbene, i 
fatti di questi primi due mesi 
di attività governativa con- 


VIETNAM 

Hanoi bombardata 
due volte in 24 ore 
Il FNL attacca la base 
americana di Bien Hoa 

Distrutti due hangar con cinque aerei e un de¬ 
posito di munizioni - Guarnigione saigonese as¬ 
salita dai patrioti presso Tien Phuoc - Secondo 
dati forniti dal Pentagono, gli USA hanno ro¬ 
vesciato sul Vietnam dall'aprile scorso i due 
terzi dell'esplosivo usato nella guerra di Corea 
(IN ULTIMA) 


fermano con chiarezza il giu¬ 
dizio negativo del nostro par¬ 
tito, dimostrano il pericolo 
che questo governo rappresen¬ 
ta per lTtalia. 

La situazione economica si e 
bruscamente aggravata. I prez¬ 
zi aumentano a un ritmo quale 
da molti anni non si cono¬ 
sceva. In tal modo la lira per¬ 
de ogni giorno potere d’ac¬ 
quisto e i risparmi, che sono 
costati tanti sacrifici, di milio¬ 
ni di italiani, vanno in fumo. 
Pensionati, salariati, impiegati 
vedono i loro redditi medi ri¬ 
dursi. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, il governo, ha det¬ 
to Di Giulio, si rivela inca¬ 
pace di prospettare ima po¬ 
litica. di fare un discorso or¬ 
ganico. Si limita a qualche 
gesto demagogico, come il ten¬ 
tativo a Roma di introduzione 
del calmiere che è servito so¬ 
lo ad aggravare ulteriormente 
la situazione. 

La politica economica del 
governo, ha proseguito il com¬ 
pagno Di Giulio, elude i pro¬ 
blemi fondamentali, si limita 
a venire incontro alle esigen¬ 
ze che vengono volta a volta 
presentate dai grandi gruppi 
industriali e finanziari. Sul 
piano economico è una linea 
di condotta che si rivela im¬ 
potente a fronteggiare le dif¬ 
ficoltà economiche e anzi ne 
favorisce l’aggravamento. 

Sul piano sociale offende i 
sentimenti di giustizia del po¬ 
polo. Lo si è visto nella vi¬ 
cenda delle pensioni quando 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e liberali si 
sono mobilitati a fondo per 
annullare le decisioni del Se¬ 
nato a favore dei pensionati. 

Una simile politica, ha rile¬ 
vato Di Giulio, non contribui¬ 
sce al prestigio delle istitu¬ 
zioni democratiche e repubbìì- 
cane, ma anzi ogni giorno 
opera per screditarle. Favo¬ 
risce in tal modo oggettiva¬ 
mente la creazione di uno spa¬ 
zio politico del quale possono 

SEGUE IN ULTIMA 


BEIRUT, 10 settembre 

Nelle ultime ventiquattro 
ore non si è registrato, fra - 
Israele. Siria e Libano, nes¬ 
sun nuovo episodio di guer¬ 
ra. ma la situazione rimane 
estremamente tesa. Israele — 
secondo quanto riferito da 
osservatori lungo la frontie¬ 
ra — continua ad ammassa¬ 
re contingenti di truppe al 
confine, e ci si aspetta quin¬ 
di da un momento all'altro 
la ripresa degli attacchi. 

Col passare dei giorni. in¬ 
tanto. il bilancio della spieta¬ 
ta rappresaglia israeliana si 
fa sempre più drammatico. Il 
quotidiano libanese An A St¬ 
ilar afferma che la Siria ha 
avuto ben duecento morti e 
decine e decine di feriti, ai 
quali vanno aggiunti i ven¬ 
ti uccisi nel Libano e le di¬ 
ciotto vittime del villaggio di 
Zuneibah. in Giordania, vi¬ 
cino al confine con la Siria. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri siriano, ha di¬ 
chiarato che la continua ag¬ 
gressione israeliana costitui¬ 
sce un grave pericolo per la 
pace nel Medio Oriente e nel 
mondo cd ha respinto la re¬ 
sponsabilità dei Paesi arabi 
« neH'incidente di Monaco ». 
Il presidente libanese Sulei- 
man Franjeh. dal canto suo. 
ha rivolto un accorato an- 
pello radio ai capi di Sta¬ 
to ed ai governi del mondo 
perchè sia posto fine agli 
attacchi israeliani. 

II portavoce ufficiale del 
governo egiziano ha detto che 
« i fatti dimostrano con tutta 
evidenza che l'aggressione 
israeliana era deliberatamen¬ 
te diretta contro persone 
inermi e innocenti ». ma che 
nessuna « azione criminale » 
di Tel Aviv potrà riuscirà « a 
soffocare la voce della veri¬ 
tà ed a sopprimere il desi¬ 
derio dei palestinesi di ri¬ 
prendersi tutti i loro diritti »: 
egli ha anche definito gli 
USA « corresponsabili di 
quanto accade, giacché con la 

SEGUE IN ULTIMA 



VIREN COME PAAVO NURMI 


Il finlandese Lasse Viren (nella foto) vìncendo ieri i 5.000 metri dopo 
aver vinto i 10.000 ha ripetuto l'impresa del ’ suo connazionale Paavo 
Nurmi, « l'uomo cronometro ». La giornata ha visto altri risultati di rilievo, un americano ha vinto la Maratona dopo 60 anni. Per 
la prima volta un paese africano — il Kenia — ha vinto una staffetta: la 4 * 400. Delle quattro staffette — maschili e femminili — 
gli USA hanno vinto solo la 4x100 maschile, eguagliando il record mondiale; quelle femminili sono andate alla RFT (4x100) e alla 
RDT (4x400). Il sovietico Tarmale, infine, ha vinto nel salto in alto. (ALLE PAGINE 7, 8, 9) 


• Il processo Valpreda rischia di 
essere rinviato, ancora una volta. 
La Procura generale milanese ha 
infatti chiesto alla Cassazione di 
designare un'altra sede per il di- 
battimento. Il Procuratore genera¬ 
le presso la Cassazione ha dato 
parere favorevole. 

• Si vuole cosi un nuovo rinvio 
e si vuole ridurre il clamore di 
un processo che scotta. C'è il ti¬ 
more che vengano alla luce altre 
tare giudiziarie e politiche della 
istruttoria. , 

A Alla luce della Costituzione il 
trasferimento in altra sede non è 
lecito. La nostra massima legge 
stabilisce infatti il principio del 
giudice naturale, per cui il cit¬ 
tadino ha diritto a comparire 
davanti a un giudice designato 
prima del fatto e non scelto do¬ 
po e in funzione del fatto. 

• Sono i codici fascisti a lasciar 
arbitre le Procure generali e la 
Cassazione del luogo dove cele- 
brare i processi. 

• I precedenti clamorosi della 
« Zanzara », del Vajont, dei cara¬ 
binieri di Bergamo, dello spionag¬ 
gio FIAT. 

• Da tutte le parti ormai si chie¬ 
de che il processo contro Valpre¬ 
da e i suoi compagni sia cele¬ 
brato al più presto (sono in car¬ 
cere da tre anni). Tocca al mo¬ 
vimento democratico far sentire la 
propria voce. E' una lotta in di¬ 
fesa delle istituzioni repubblicane. 

(A PAGINA 5) 



A Roma oggi l'incontro dei «Dieci» 
in un dimu di profondi contrasti 

Al centro delle divergenze è il rapporto delVEuropa capitalistica con gli Stati Uniti 


FERMI 1180 MILA 
DELLA M0NTEDIS0N 

Domani, martedì scioperano i lavoratori del gruppo 
Montedison. Si tratta di circa IkO mila dipendenti 
occupati nei 200 stabilimenti del colosso in diversi set¬ 
tori: chimico, metalmeccanico, tessile, alimentarista, 
grande distribuzione. La giornata di lotta — che avrà 
la durata di 3 ore, eccetto che per le sedi Standa. i 
magazzini Drop e gli autogrill Pavesi, dove lo sciopero 
sarà effettuato nelle 4 ore di lavoro pomeridiano — ha 
come ooiettivo centrale la difesa e lo sviluppo della 
occupazione. 

Un ruolo di rilievo in questo sciopero della Monte- 
dison spetta agli 80 mila lavoratori chimici, una parte 
considerevole dei 300 mila di tutto il settore, impe¬ 
gnati da 3 mesi nello scontro contrattuale. 

(NOTIZIE A PAGINA 5) 


II tradizionale appuntamento dei democratici a Parigi 

Grandi folle di francesi 
alla festa deirHumanité 

Calore attorno al PCI e alV« Unità» - Discorso di Marchais 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 settembre 

Centinaia di migliaia di 
persone, tra ieri e questo po¬ 
meriggio. e una fiumana che 
ancora arrivava per gli spet¬ 
tacoli della sera al momento 
in cui lasciavamo il Parco del¬ 
la Coumeuve, hanno parteci¬ 
pato alla festa annuale dei¬ 
rHumanité. 

Dare una idea d’assieme di 
questo annuale appuntamento 
popolare è impossibile: tutti i 
superlativi sono ammessi per 
questa folla che, nonostante 
la pioggia del mattino, s’è 


disseminata sui 133 ettari del 
parco facendo ressa ai punti 
cruciali: la città del libro, do¬ 
ve centinaia di autori firma¬ 
vano le loro opere, la bellis¬ 
sima mostra della scrittura, 
panorama illustrato e docu¬ 
mentato della parola e dei 
sistemi di comunicazione scrit¬ 
ta attraverso i secoli, la cit¬ 
tà internazionale, che racco¬ 
glieva gli stands di 44 gior¬ 
nali comunisti e democratici 
di tutto il mondo, lo stand del 
comitato centrale del PCF, do¬ 
ve dall’alba al tramonto i 
dirigenti del partito hanno so¬ 
stenuto a turno un intenso 


dibattito diretto col pubblico 
sui principali problemi posti 
dal programma comune di go¬ 
verno e sulla necessaria bat¬ 
taglia per una più larga unio¬ 
ne popolare. 

Ma, come dicevamo, lo spet¬ 
tacolo vero è stato rappresen¬ 
tato dalla folla, da queste cen¬ 
tinaia di migliaia di compa¬ 
gni, amici e simpatizzanti che 
sono accorsi per rendere cre¬ 
dibile, palpabile, vero, lo slo¬ 
gan unitario attorno a cui era 
stata impostata la festa, « per 

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA. 10 settembre 

Dopo il sostanziale nulla di 
tatto nell'incontro di ieri fra 
Brandt e Pompidou. le sorti 
del «vertice» dell’Europa «dei 
Dieci» — finora previsto in 
linea di massima per il 19-20 
ottobre a Parigi — restano le¬ 
gate alla riunione congiunta 
dei ministri degli Esteri e fi¬ 
nanziari comunitari, che si 
tiene domani e martedì a Ro¬ 
ma. La confusione e le con¬ 
traddizioni esistenti in cam¬ 
po a europeo » sono tuttavia 
tali e tante da rendere assai 
problematica la conferma del 
vertice per la data originaria¬ 
mente prevista. La Francia 
appare infatti fermamente de¬ 
cisa a convocarlo solo se da 
esso potranno scaturire « ri¬ 
sultati concreti », come ha det¬ 
to il Presidente Pompidou. e 
questo allo stato delle co«e 
appare nient’altro che un sem¬ 
plice auspicio; tant’è che ie¬ 
ri, a un giornalista che gli 
chiedeva se i suoi colloqui 
con Brandt avessero avvicina¬ 
to il vertice, lo stesso Pom¬ 
pidou ha risposto: « Si vedrà 
in finale, come ai Giochi olìm¬ 
pici ». 

Il finale è rappresentato, 
appunto, da quella che è sta¬ 
ta definita la « maratona fi¬ 
nanziaria » dei prossimi due 
giorni. Il calendario dei lavo¬ 
ri è infatti il seguente: doma¬ 
ni mattina, riunione a Basi¬ 
lea dei governatori delle ban¬ 
che centrali europee, che poi 
partiranno con un volo char¬ 
ter per Roma; nel pomerig¬ 
gio, riunione ai ministero del 
Tesoro dei ministri finanziari 
della CEE, insieme ai gover¬ 
natori delle banche, e con¬ 
temporaneamente. alla Farne¬ 
sina, riunione del Consiglio 
dei ministri degli Esteri del- 
1TJEO (Francia. RFT, Italia. 
Lussemburgo, Belgio. Olanda 
ed Inghilterra). Martedì mat¬ 
tina a Frascati, riunione dei 
ministri degli Esteri dei Dieci 
(i precedenti, più Danimarca, 
Norvegia e Irlanda), e al mi¬ 
nistero del Tesoro riunione 
dei ministri finanziari; nel po¬ 
meriggio, a Frascati, riunione 
congiunta dei ministri degli 
Esteri e finanziari dei Dieci. 

Si tratta dunque di una am¬ 
pia consultazione, che dovreb- 

Giancarlo Lannutti 

SEGUE IN ULTIMA 


Il consigliere di Hixon a Mosca 

Kissinger a colloquio 
con i dirigenti sovietici 

La visita si protrarrà fino a mercoledì . L'organo 
del PCUS denuncia le manovre dei « falchi » di Wa¬ 
shington - Kirill Mazurov ha ricevuto Le Due Tho 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 10 settembre 

Henry Kissmger. consiglie¬ 
re del presidente Nixon per 
t problemi della sicurezza, 
giunto questa sera a Mosca 
sieme a cinque suoi assistenti, 
inizierà domani mattina, al 
Cremlino, i colloqui con t di¬ 
rigenti sovietici. A quanto ri¬ 
sulta. dovrebbe incontrarsi 
con Breznev. Kossighm ed al¬ 
cuni esponenti responsabili 
del settore dell'economia. La 
permanenza a Mosca si pro¬ 
trarrà sino a mercoledì 13; 
ma. nonostante la brevità del 
soggiorno, il programma — 
secondo quanto hanno reso 
noto le fonti americane — 
sarà estremamente intenso, 
dal momento che l’arco delle 
questioni che verranno affron¬ 
tate sarà, come ha afferma¬ 
to un portavoce americano. 
« molto vasto ». 

Anche da parte sovietica si 
guarda con estremo interesse 
alla visita, e la stessa Prarda 
dedica all’avvenimento una 
parte considerevole della con¬ 
sueta rassegna settimanale di 
politica estera. 

I/organo del PCUS ribadi¬ 
sce le linee che caratterizzano 
la politica estera sovietica: ri¬ 
fiuto dell’uso della forza; ri¬ 
spetto della sovranità, dell’e¬ 
guaglianza e indipendenza di 
tutti i Paesi; 

L'organo sovietico non man¬ 
ca però di mettere in eviden¬ 
za i « pericoli » e le « minac¬ 
ce » che vengono da parte del¬ 
le forze militariste di oltre 
oceano. E’ vero infatti che 
gli accordi di Mosca (il gior¬ 
nale li definisce « passi reali 


sulla strada del disarmo, utili 
e fecondi per le due parti»» 
vengono attaccati da forze 
che .operano anche allìntemo 
del Congresso americano e 
che sono legate ai circoli mi¬ 
litaristi e agli ambienti del¬ 
l’industria bellica. « I falchi 
del Campidoglio — prosegue 
la Pravda — parlano con in¬ 
sistenza di un "pericolo” per 
gli USA che verrebbe appun¬ 
to dalla firma degli accordi 
di Mosca: ed è sbandierando 
questo spauracchio che gli am¬ 
bienti militaristi cercano di 
far aumentare le spese per la 
costruzione di armi la cui li¬ 
mitazione non è prevista dai 
trattati di Mosca ». •< 

Un incontro ha avuto luo 
go oggi fra Le Due Tho e Ki- 
rtll Mazurov. vice primo mi¬ 
nistro sovietico. Nel corso del- 
Fincon ; ro « svoltosi in una 
atmosfera di fraternità e cor¬ 
dialità » — riferisce la TASS 
— il rappresentante del go¬ 
verno sovietico ha espresso 
« solidarietà nei confronti del¬ 
la lolla del popolo vietnamita 
ed ha manifestato il sostegn i 
dellTIRSS alle proposte co¬ 
struttive del governo della 
RDV e del GRP per una solu¬ 
zione pacifica del problema 
vietnamita, ed ha denunciato 
vigorosamente gli atti di ag¬ 
gressione dell’ imperialismo 
americano ». 

L’esponente vietnamita ri¬ 
partirà domani mattina diret¬ 
to a Parigi. A Mosca si esclu¬ 
de — contrariamente a quan¬ 
to è stato affermato da alcu¬ 
ne agenzie di stampa occiden¬ 
tali — un suo incontro con 
Ktssinger. 

Carlo Benaffetti 
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Successo delle « sei giornate » attorno all’Unità 


Davanti al Parlamento i problemi della crisi economica e sociale 


Migliaia in corteo a Milano Domani al comitato per la chimica 
da piazza del Duomo all’Arena Tosarne dei licenziamenti Montedison 


Forte impegno internazionalista • Il festival continua fino a domani • Numerose iniziative politiche 
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Su richiesta dei comunisti la commissione Industria affronta la questione del carovita 
La commissione Telecomunicazioni discuterà una relazione sullo scandalo della TV a 
colori - Rinnovate pressioni sui socialisti perchè accettino la « centralità » democristiana 
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MILANO, IO settembre 

Una bellissima, vivace, .sfilala di po¬ 
polo sotto le bandiere rosse delle sezio¬ 
ni comuniste, ha aperto stamattina una 
grande giornata di passione politica al 
festival provinciale de l’Unità che si tie¬ 
ne al Parco e uU’Arena. Migliaia di citta¬ 
dini, di donne, dì vecchi militanti, di 
giovani e di ragazze hanno dato vita a 
un imponente corteo che ha attraversato 
il centro della città; partito dal Duomo, 
lungo via Mei canti, via Dante, largo Cai- 
roli. Foro Buonaparte si è concluso nei 
viali attorno all’Arena dove sorge il vil¬ 
laggio del leotival. 

Negli slogans gridati, sui cartelli, su¬ 


gli striscioni, le parole d’ordine per ima 
svolta democratica nella vita politica del 
Paese, per la line del governo Andreotti. 
contro il carovita e per una politica eco¬ 
nomica a favore delle masse popolari. 

Una manifestazione che nello stesso 
tempo ha sottolineato il forte impegno 
internazionalista del Partito, dei giovani, 
dei lavoratori milanesi a favore della li¬ 
bertà e l’indipendenza del Vietnam. Gio¬ 
vedì sera per il Vietnam la IGCI ave¬ 
va organizzato una fiaccolata e un lungo 
corteo al quale hanno partecipato cen¬ 
tinaia di giovani. 

Nel pomeriggio, nonostante lo scoppio 
di im improvviso e forte temporale, una 


gran folla di compagni si è raccolta ad 
ascoltare il comizio del compagno Fer¬ 
dinando Di Giulio della Direzione 
Il festival che continua ancora domani 
e martedì, è cominciato giovedì scorso 
Il festival iia registrato un forte suc¬ 
cesso; lo dimostra l’acocglienza avuta 
dagli spettacoli presentati: dal recitai di 
Strehler su testi di Brecht, al folk del 
compagno Castagnino « Saetta », dai canti 
di Milva, alle gags di Bramieri, alle can¬ 
zoni di Gianni Nazzaro, allo spettacolo 
dei pupi di Tinin Mantegazza; in cento 
altre iniziative espresse negli stands del¬ 
le sezioni e alla mostra mercato. 

NELLA FOTO: un aipctto del corteo. 


ROMA, IO settembre 

Alcuni dei piu gravi pro¬ 
blemi sociali ed economici del 
Paese, accumulatisi nell’ulti¬ 
mo periodo in diretta connes¬ 
sione con l’involuzione impo¬ 
sta dalla DC al quadro poli¬ 
tico, saranno in settimana af¬ 
frontati dal Parlamento, sia 
pure al di fuori dell’aula. 
Mentre il Senato è convoca¬ 
to per domattina in seduta 
unica alle 11 per la semplice 
presa d’atto deH'avvenuta pre¬ 
sentazione del decreto legge 
che blocca il trasferimento de¬ 
gli insegnanti e regola alcuni 
aspetti dell’inizio dell’anno 
scolastico 1972-’73, a Monteci¬ 
torio si è alla vigilia delle riu¬ 
nioni di alcune commissioni 
la cui convocazione era stata 
richiesta dal nostro nartito. 

Martedì e mercoledì si riu¬ 
nisce il comitato per l’inda¬ 
gine conoscitiva sulla indu¬ 
stria chimica. Vi svolgeranno 
relazioni il segretario genera¬ 
le per la programmazione 
Ruffolo e il direttore generale 
per l’attuazione del program¬ 
ma, Landriscina. Si tratta di 
ulteriori momenti dell’indagi¬ 
ne sulla situazione generale 
del settore , chimico. Non è 
tuttavia da escludere che il 
comitato abbia in qualche for¬ 
ma ad occuparsi di questioni 
ravvicinate e drammatiche co¬ 
me le misure di ristruttura¬ 
zione in corso negli stabili- 
menti Montedison per le qua¬ 
li il governo è stato costretto 
a richiedere una sospensione 
(si tratta, in sostanza, di li¬ 
cenziamenti assai massicci e 
di chiusura di stabilimenti co¬ 
siddetti in perdita). 

Venerdì 15 la Commissione 
Industria e Commercio ascol¬ 
terà una relazione del mini- 


L'appoggio delle forze politiche costituzionali Percossi due giovani democratici 

Forlì: larga unità Aggressione missina 
per la Mangelli sabato sera a letto 


Il comitato cittadino invita tutta la popolazione 
a partecipare alla giornata di lotta di giovedì 


La «squadracela» era reduce dal fallito comizio di Abiurante a 
Milano - Denunciata la «compiacente tolleranza della polizia» 


FORLI', 10 settembre 

Tutta la città di Forlì scen¬ 
derà in lotta giovedì per di¬ 
fendere il diritto al lavoro del¬ 
le maestranze della Mangelli 
e rivendicare il mantenimento 
degli impegni da parte del go¬ 
verno. circa la costruzione di 
un nuovo stabilimento chimi¬ 
co. Alla Mangelli sono in atto 
dal 5 luglio 717 sospensioni 
(due reparti sono stati defini¬ 
tivamente chiusi) che il HO 
settembre diventeranno licen¬ 
ziamenti effettivi causa lo sca¬ 
dere dei termini per cui è sta¬ 
ta richiesta (ma non ancora 
concessa, nonostante le assi¬ 
curazioni di ministri e sotto- 
segretari) la cassa integrazio¬ 
ne. 

Venerdì scorso la direzione 
dell’azienda ha comunicato la 
decisione di sospendere altri 
129 lavoratori dei settori cel- 
lophan. forlion e polietilene 
e dei servizi generali. Questa 
decisione è risultata tanto più 
inaccettabile, in quanto la di¬ 
rezione non ha fatto mistero 
di voler continuare a mante¬ 
nere gli stessi livelli di pro¬ 
duzione, anche dopo il taglio 
degli organici. Questa decisio¬ 
ne però ha avuto subito una 
precisa risposta dai lavorato¬ 
ri, da tutte le forze politiche, 
dalle autorità democratiche, 
dalle organizzazioni economi¬ 
che e sociali. Mentre da par¬ 
te dei sindacati è stato pro¬ 
clamato lo sciopero di tutte 


le maestranze della Mangelli 
(in atto da venerdì sera) e di 
tutti i lavoratori dipendenti 
per l'intera giornata di giove¬ 
dì. il Comitato cittadino di 
difesa dell’occupazione — co¬ 
stituito dalle amministrazioni 
comunale, provinciale e regio¬ 
nale, dalle forze politiche, DC, 
PCI. PSI. PSDI. PRI e PLI. 
dalle organizzazioni sindacali 
e di categoria, dai parlamen¬ 
tari — ha nel tardo pomerig¬ 
gio di sabato unanimemente 
aderito all’iniziativa. Il comi¬ 
tato farà affiggere un mani¬ 
festo invitando la popolazione 
a dimostrare la sua solida¬ 
rietà e il suo impegno a fian¬ 
co dei lavoratori della Man¬ 
gelli. partecipando alla gior¬ 
nata di lotta di giovedì. Per 
domattina, lunedì, è previsto 
l’intervento del comitato cit¬ 
tadino all’ assemblea delle 
maestranze, che si terrà all’in¬ 
terno della fabbrica. 

E’ la prima volta che fatti 
di questo genere e di questa 
importanza, come la piena e 
formale adesione di tutte le 
forze politiche e sociali ad 
uno sciopero, e la diretta par¬ 
tecipazione di pubbliche auto¬ 
rità ed esponenti politici ad 
un’assemblea alPintemo di li¬ 
no stabilimento, si verifichino 
nella nostra città dove peral¬ 
tro i rapporti unitari sui pro¬ 
blemi concreti sono abbastan¬ 
za avanzati. 

f. a. 


Se non si garantirà f occupazione ai CVS 

Dimissionari in massa 
sindaci nel Torinese 

la decisione espressa da duecento amministratori delle Val¬ 
li Chisone e Germanasca - La solidarietà del vescovo di Susa 


TORINO. 10 settembre 

Se il governo non interver¬ 
rà per costringere la Monte¬ 
dison a revocare i 600 licen¬ 
ziamenti nei «Cotonifìci Val¬ 
le Susa» di Borgone. San¬ 
t’Antonio e Rivarolo. e per 
assicurare lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione nel complesso dei 
CVS, si potrebbe giungere al 
fatto clamoroso c senza pre¬ 
cedenti delle dimissioni in 
massa di sindaci e consiglie¬ 
ri di una cinquantina di co¬ 
muni della provincia di To¬ 
rino. 

Questa posizione, già e- 
spressa dagli amministratori 
locali della Valle di Susa, è 
stata fatta propria sabato da 
duecento amministratori dei 
21 comuni delle Valli Chìso- 
ne e Germanasca, riuniti a 
Perosa Argentina, dal Consi¬ 
glio comunale di Lonzo. 

In queste assemblee sinda¬ 
ci e consiglieri di ogni ten¬ 
denza hanno anche fatta pro¬ 
pria la proposta di indire un 
convegno nazionale di tutti 
gli Enti locali (Regioni, Pro¬ 
vince, Comuni) in cui han¬ 


no sede stabilimenti della 
MontedLson per chiedere un 
controllo pubblico sulla poli¬ 
tica del monopolio chimico. 

Non è neppure mancata 
nell’ordine del giorno votato 
all’unanimità a Perosa Ar¬ 
gentina (con un solo aste¬ 
nuto su duecento amministra¬ 
tori locali) una pesante cri¬ 
tica alla .< non chiara posi¬ 
zione del governo ». 

Tutti gli amministratori 
hanno ribadito il loro pieno 
appoggio alla giornata di lot¬ 
ta generale indetta dai tre 
sindacati in provincia di To¬ 
rino per il 20 settembre. 

Stamane intanto, a confer¬ 
ma di come si allarghi la so¬ 
lidarietà attorno ai lavora¬ 
tori minacciati di licenzia¬ 
mento, una delegazione di o- 
perai dei « Valle Susa » di 
Borgone e Sant’Antonio è sta¬ 
ta ricevuta dal vescovo di Su¬ 
sa mons. Gameri, che si è 
detto al loro fianco ed ha 
dichiarato di condividere il 
documento di sostegno alla 
lotta sottoscritto da diversi 
parroci della Valle. 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 10 settembre 

Vile aggressione fascista, ie¬ 
ri sera, a due giovani demo¬ 
cratici lecchesi. Il grave epi¬ 
sodio è avvenuto verso la 
mezzanotte nella piazza XX 
Settembre. Qui stavano tran¬ 
sitando in macchina il com¬ 
pagno Stefano Vassena, della 
segreteria provinciale della 
FGCI e Raffaello Trifirò en¬ 
trambi reduci dal Festival de 
l’Unità del circolo « Farfalli¬ 
no » di Castello. All’improvvi¬ 
so i due venivano aggrediti 
e percossi da una decina di 
energumeni, tutti già indivi¬ 
duati, intenti a percorrere con 
alcune autovetture le vie del¬ 
la città. La squadracela ritor¬ 
nava dal comizio di Almiran- 
te a Milano, sventolando ban¬ 
diere e brandendo bastoni e 
catene. Nel corso dell’aggres¬ 
sione è stato anche sparato 
un colpo di pistola. 

Sul posto giungevano com¬ 
pagni e antifascisti, ma la pat¬ 
tuglia della polizia lecchese 
acconsentiva solo dopo pres¬ 
santi insistenze a chiamare il 
commissario dottor Giordano. 
Quest’ultimo si limitava a in¬ 
vitare in caserma i due gio¬ 
vani aggrediti e solo alcuni 
dei fascisti autori dell'aggres¬ 
sione. Un dirigente della Fe¬ 
derazione del PCI sottolinea¬ 
va la gravità di quanto av¬ 
venuto, ma il commissario ri¬ 
spondeva irritato invitando il 
nostro compagno ad allonta¬ 
narsi. Inoltre la polizia non 
provvedeva a controllare e se¬ 
questrare le armi in posses¬ 
so dei fascisti o trasportate 
sulle autovetture, nè procede¬ 
va al fermo degli aggressori. 

E’ da alcuni giorni che a 
Lecco gruppi di missini si fan¬ 
no notare per provocazioni 
di vario genere. Tra l'altro 
hanno ripreso a imbrattare i 
muri con i loro slogans. So¬ 
no apparse ad esempio scrit¬ 
te contro i lavoratori della 
SAE, in lotta da quattro me¬ 
si. mentre e stata distrutta 
una targa esposta all’esterno 
della sede della Federazione 
comunista. 

Sono episodi collegati agli 
attentati in Valtellina contro 
le linee ferroviarie, alla pre¬ 
senza di campi paramilitari 
nella provincia di Sondno e 
di Como, come quello indi¬ 
viduato lo scorso anno a Bar- 
ni E’ bene ricordare, inol¬ 
tre, che già un anno fa la 
teppaglia fascista aveva ag¬ 
gredito, provocandogli gravi 
lesioni, il giovane compagno 
ferroviere Modenesi. Proprio 
in questi giorni, per quel fat¬ 
to, sono stati fermati — allo 
indomani delle provocazioni 
di Sesto San Giovanni — 
quattro individui: Felice Spa¬ 
nò, Marcello Monaci, Giancar¬ 
lo Magri e un certo Bonano¬ 
mi di Osnago. 

L’ultima grave uscita delle 
« squadracce nere » ha susci¬ 
tato viva indignazione in cit¬ 
tà. La Federazione del PCI, 
in un comunicato, ha espres¬ 
so la propria solidarietà ai 
compagni aggrediti invitando 
* tutti gli iscritti , i simpatiz¬ 
zanti, i democratici ad accre¬ 
scere la vigilanza, anche ai li¬ 
ni di evitare le provocazioni 
che, nella consueta loro tat¬ 
tica, i gruppi della destra e- 


versiva sviluppano nei con¬ 
fronti di militanti politici di 
sinistra oltre che dei sempli¬ 
ci cittadini ». 

Il documento richiama inol¬ 
tre « i responsabili dell’ordine 
pubblico ai loro doveri di isti¬ 
tuto, al fine di garantire le 
libertà democratiche costitu¬ 
zionali », denunciando « ogni 
possibile tentativo di copri¬ 
re o sminuire i reati della 
teppaglia fascista » e invitan¬ 
do le forze politiche democra¬ 
tiche a « rafforzare l'unità an¬ 
tifascista ». 


, Il compagno Piero Losi, se¬ 
gretario dell’ANPI ha sotto- 
scritto ima dichiarazione nel¬ 
la quale si sottolinea la gra¬ 
vità della « compiacente tol¬ 
leranza della polizia nei con¬ 
fronti » dei fascisti. E' evi¬ 
dente, termina la dichiarazio¬ 
ne, che « nel clima politico 
instaurato dal centro-destra 
si vuole lasciare sempre piu 
spazio a queste forze per po¬ 
ter continuare a contrabban¬ 
dare la teoria degli opposti 
estremismi ». 

Claudio Redaelli 


Al giudice istruttore il carteggio sul criminale 
agguato fascista a Parma 

Premeditata 
l’uccisione del 
giovane Lupo? 


PARMA, 10 settembre 
Com’è noto, il procuratore 
della Repubblica di Parma 
ha trasmesso al giudice i- 
struttore, per la formalizza¬ 
zione dell’inchiesta, il carteg¬ 
gio relativo all’uccisione del 
giovane antifascista Mariano 
Lupo che il 25 agosto scor¬ 
so venne assassinato con un 
colpo di coltello al cuore, in 


ACCOLTELLATO 
RICOVERATO 
E ARRESTATO 
PER FAVOREGGIAMENTO 

TORINO, 10 settembre 

Un misterioso accoltella¬ 
mento è avvenuto questa not¬ 
te in corso Brescia all’angolo 
di corso Giulio Cesare, a To¬ 
rino. La vittima, Rino Bel- 
lotti, di 26 anni, abitante in 
via Pacini 7, è stato accom¬ 
pagnato verso l’una all’ospe¬ 
dale Maria Vittoria da un a- 
mico che ha preferito allon¬ 
tanarsi immediatamente. 

I medici hanno riscontrato 
al giovane due ampie ferite 
da taglio alla coscia ed alla 
spalla sinistra, e lo hanno 
giudicato guaribile in un me- 
se. 

il Bellotti ha fornito alla 
polizia una versione assai stra¬ 
na. Ha detto che lo avrebbe 
accoltellato uno sconosciuto 
al quale aveva chiesto un pas¬ 
saggio in auto. La polizia ha 
tratto in arresto il Bellotti 
per favoreggiamento, ed at¬ 
tualmente il giovane è pian¬ 
tonato in ospedale. 

Gli inquirenti pensano che 
s! sia trattato di uno dei so¬ 
liti « regolamenti di conti » 
frequenti nella malavita citta¬ 
dina. 


un agguato tesogli da teppi¬ 
sti neofascisti nei pressi del 
cinema Roma. 

La procura ha chiesto al 
giudice istruttore di rinviare 
a giudizio i fascisti Edgardo 
Bonazzi con l’accusa di omi¬ 
cidio volontario. Luigi Sapo¬ 
rito, Andrea Ringozzi e Pier¬ 
luigi Ferrari per concorso in 
omicidio volontario. Sul capo 
di certi Ettore Croci e An¬ 
tonio Tommasselli pende la 
imputazione di lesioni aggra¬ 
vate e rissa. 

Sulla vicenda pesa ancora 
il segreto istruttorio, ma. se¬ 
condo indiscrezioni, il magi¬ 
strato avrebbe ravvisato a ra¬ 
nco del Bonazzi anche gli e- 
stremi aggravanti della pre¬ 
meditazione. Quest’ultimo ha 
reso piena confessione, soste¬ 
nendo cioè di aver vibrato 
il fatale colpo di coltello, e 
parzialmente scagionando il 
Ringozzi che in un pomo 
tempo veniva indicato come il 
principale autore del crimine. 

Gli sviluppi dell'inchiesta in 
sede di magistratura dovran¬ 
no definitivamente appurare 
- - ferma restando la provata 
colpevolezza degli altri im¬ 
putati — il preciso ordine di 
responsabilità tra il Bonazzi 
ed il Ringozzi. Da più parti 
si ritiene infatti che la gene¬ 
rosa confessione dell’attuale 
maggiore imputato, cioè il 
Bonazzi, rientri nei piani del¬ 
la difesa dei teppisti neofa¬ 
scisti. 

Per il Bonazzi che in pas¬ 
sato soffri di malattia nervo¬ 
sa, sarebbe infatti più age¬ 
vole sostenere la tesi della 
infermità mentale. Va ricor¬ 
dato, infine, che 11 Luigi Sa¬ 
porito, uno del fascisti per 
cui è stato chiesto il rinvio 
a giudizio, è consigliere del 
MSI presso il Consiglio co¬ 
munale di Torre Annunziata, 


stro Ferri sul problema del 
carovita. E’ assai difficile ri¬ 
tenere che il titolare dell’in¬ 
dustria possa fare dichiara¬ 
zioni che in qualche modo 
rassicurino la grande massa 
dei lavoratori il cui potere di 
acquisto e sottoposto ad un 
massiccio e costante saccheg¬ 
gio. Come si sa, il governo 
ha preso ulteriormente tem¬ 
po rinviando ad una futura 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri l’esame ravvicinato del¬ 
le relazioni che sulla lievita¬ 
zione dei prezzi hanno elabo¬ 
rato i prefetti. In proposito, 
la evidente irrisolutezza del 
governo dinanzi al carovita 
galoppante viene giustificata 
con l’assenza di una politica 
europea dei prezzi: tema que¬ 
sto che sara discusso in via 
preliminare nel convegno di 
domani dei ministri finanziari 
delia CEE, in vista del tanto 
ventilato « vertice » europeo 
di ottobre sulla cui sorte si 
proietta l’ombra di un gene¬ 
rale pessimismo. 

Sempre il 15 si riunirà la 
Commissione trasporti e te¬ 
lecomunicazioni dinanzi alla 
quale il ministre Gioia rife¬ 
rirà sulla controversa e scan¬ 
dalosa questione della TV a 
colori. In proposito è da se¬ 
gnalare una pressione cre¬ 
scente di taluni ambienti eco¬ 
nomici — di cui si sono fatti 
portavoce i giornali di destra 
— perche sia sollecitamente 
deciso il sistema tecnico di 
trasmissione e fissata la data 
deH’introduz.ione permanente 
del colore. Mentre per il pri¬ 
mo aspetto, probabilmente, 
una decisione sarà presa dal 
governo fra non molto, per 
l’aspetto decisivo dell’introdu¬ 
zione del colore si parla di 
un orientamento del CIPE a 
rinviare la questione al 1973. 

La situazione della scuola 
secondaria superiore costitui¬ 
rà l’oggetto di una relazione 
informativa del ministro Scal- 
faro alla Commissione istru¬ 
zione. Questa prima ricogni¬ 
zione parlamentare su alcuni 
problemi, costituisce anche 
un’occasione di verifica politi¬ 
ca: in concreto, di accerta¬ 
mento della reale consistenza 
della « ritrovata unità » della 
maggioranza di centro-destra. 
In realtà la durezza stessa 
dei recenti ammonimenti an- 
dreottiani alla conservazione 
della formula, le non sopite 
polemiche dentro la DC at¬ 
torno a ipotesi di nuove for¬ 
mule di governo, le incertezze 
dei socialdemocratici sono 
tutti fattori di un malessere 
che, venendo a contatto coi 
problemi le scelte concrete, 
potrebbe aggravarsi. 

Significativo, in proposito, 
l'atteggiameno del giornale de 
il quale rigetta con fastidio 
la tendenza stessa a discute¬ 
re della sorte del governo e 
invita tutti a lasciar lavorare 
Andreotti. Anche il tema di 
un recupero dei socialisti ad 
una collaborazione governati¬ 
va viene visto in termini aper¬ 
tamente ricattatori: « una pre¬ 
cisa scelta socialista » nel sen¬ 
so della acritica accettazione 
della « centralità » de. 

In termini analoghi, anche 
se più brutali nella forma, 
si è espresso il socialdemocra¬ 
tico Preti il quale, dopo aver 
affermato che non esistono al¬ 
ternative ad Andreotti, peren¬ 
toriamente sentenzia: « Sino a 
quando il PSI non avrà ret¬ 
tificato la propria linea poli¬ 
tica, esso non tornerà più al 
governo ». Si tratta, in tutta 
evidenza, di una pesante in¬ 
terferenza sul dibattito pre¬ 
congressuale dei socialisti il 
quale, appunto, sempre più 
appare incentrato sulla possi¬ 
bilità e sulle condizioni di una 
ripresa della collaborazione 
con la DC. 

Un esponente « autonomi¬ 
sta ». l’on. Zagan. ha detto 
che ipotizzare altre soluzioni 
che non siano un « nuovo cen¬ 
tro - sinistra » significherebbe 
« far decadere il dibattito con¬ 
gressuale in faide senza nes¬ 
suna Drospettiva ». 

II demartiniano Pieraccini, 
dal canto suo, ha detto che 
« non si tratta di ricostituire 
il vecchio centro-sinistra con 
la stanca ripetizione dei suoi 
programmi, ma di dar vita a 
governi che siano capaci di 
un legame con le classi lavo¬ 
ratrici e con programmi che 
affrontino in modo nuovo i 
problemi nuovi e vecchi della 
società. Se queste condizioni 
non si realizzassero, il posto 
dei socialisti resterebbe alla 
opposizione » 

DONAT CATTIN 

Il leader della corrente d.c. 
di «Forze nuove», svolgendo 
la relazione ad un convegno 
sulla « crisi politica », ha pro¬ 
spettato quelle che potrebbe¬ 
ro essere, a suo giudizio, le 
tappe tattiche per un ritorno 
dei socialisti al governo. Pre¬ 
messo che la presenza dei li¬ 
berali e rappresenta obiettiva¬ 
mente im punto di svolta a 
destra», egli ha espresso il 
convincimento che « un’impo¬ 
stazione innovata dell’allean¬ 
za tra cattolici democratici e 
socialisti chiede tempo». In 
attesa che maturino tutte le 
condizioni di tale rinnovata 
alleanza si dovrebbe attuare 
una soluzione transitoria che 
sbalzi i liberali dal governo: 
ciò potrebbe essere ottenuto 
con una formula governativa 
DC-PSDI o con il monoco¬ 
lore «prima che la stagione 
dei congressi si concluda con 
irrigidimenti insuperabili ». 


Irruzione notturna nel noto club privato 

Rapina a mano armata 
al «Garden» di Catania 


CATANIA, 10 settembre 

Rapina a mano armata que¬ 
sta notte al « Garden », il no¬ 
to club privato catanese. 1 
rapinatori — undici persone 
— sono poi incappati in un 
posto di blocco dei eaiabi- 
nen e sono stati arrestati. 
Viaggiavano su quali io auto. 

Gli arrestati sono Mano Or¬ 
sino di 30 anni, Giovanni Sa¬ 
piente di 25. Salvatore Di Mau¬ 
ro di 30, Gesualdo Loco di 
22, Raffaele Sapia di 111, Mi¬ 
chelangelo Amore di 16, Pao¬ 
lo Isaia di 17, Paolo Floridi» 
di 19. Carmelo Padovani di 
19, Pietro Isaia di 17 e Giu¬ 
seppe Saia di li). 

I carabinieri hanno trovato 
all’interno delle loro auto sei 
fucili a canne mozze, sei pi¬ 
stole con colpo in canna, sei 
calze nere; due passamonta¬ 
gna, alcuni bastoni, venti por¬ 
tafogli, denaro per 300 mila 
lire, assegni bancari intesta¬ 
ti ai soci del « Garden Club » 
per un importo complessivo 
di un milione e mezzo di lire. 

I rapitori, mascherati, ar¬ 
mati di tre pistole ed altret¬ 
tanti fucili a canne mozze, 
con al fianco bastoni o man¬ 
ganelli hanno fatto irruzione 
nel club a ora molto (arda: 
c’erano ancora un trentina di 
soci intenti a giocare a car¬ 
te. « Non muovetevi — ha det¬ 
to quello che sembrava il ca¬ 


po — lasciate i soldi sul ta¬ 
volo e mettete accanto i vo¬ 
stri portafogli: e tu — ha ag¬ 
giunto rivolto al barman, 
Gaetano Giuffrida, di 48 anni 
— metti ì soldi della cassa 
del bar sul banco » 

Un secondo rapinatore, stac¬ 
catosi dal gtuppo clic si era 
aperto a ventaglio (ontiollan- 
do le vane uscite del club, 
si e avvicinato allora all’an¬ 
golo del bar ed impugnando 
la pistola ha cominciato ad m 
tascare i quattrini della cas¬ 
sa. Giuffrida ha tentato di 
giocare una carta rivelatasi 
pericolosa: non visto ha im¬ 
pugnato un bastone che ave¬ 
va accanto al registratore con¬ 
tabile ed ini colpito il malvi¬ 
vente. Questi però e riuscito 
a schivare il colpo diretto al¬ 
la testa ed incassata la botta 
ad una spalla ha agguantato 
il barman per il colletto del¬ 
la camicia e lo ha picchiato 
al viso con il calcio dell'ar¬ 
ma. 

L’aggressione ha scosso pe¬ 
rò dall’apparente torpore i 
trenta soci del club che si 
sono scagliati contro ì rapi¬ 
natori: vi è stata una zuffa 
durata per alcuni minuti e se¬ 
data dai ripetuti colpi di pi¬ 
stola sparati in aria dal capo 
della gang. Ritornata la cal¬ 
ma sono stati rastrellati quat¬ 
trini, assegni, portafogli. 


Ieri dalle 6 alle 14 

Forte sciopero 
alla Sincat 
di Siracusa 

L'astensione, che è sta¬ 
ta totale, ha riguarda¬ 
to gli operai del pri¬ 
mo turno 

DAL CORRISPONDENTE 

SIRACUSA, 10 settembre 

Un nuovo sciopero di 
otto ore, dalle 0 alle 14, 
è stato attuato oggi dai 
70o operai chimici del pri¬ 
mo turno della Sincat, 
lo stabilimento petrolchi¬ 
mico del gruppo Montedi- 
son. Lo sciopero, che si 
inquadra nel piano delle 
lotte articolate program¬ 
mato dai sindacati per il 
rinnovo del contratto dei 
chimici e pei la difesa 
dell’occupazione ha assun¬ 
to oggi anche il significa¬ 
to di una forte risposta 
alla provocazione padro¬ 
nale messa in atto con la 
decisione della direzione 
della Sincat di sospendere 
185 lavoratori per tentare 
di stroncare il forte e com¬ 
battivo movimento di lot¬ 
ta esistente nella zona in¬ 
dustriale. 

Il colosso petrolchimico, 
<n cui gravano le pesanti 
responsabilità di migliaia 
di licenz.iamenti avvenuti 
nel giro di un anno nel 
« polo » di Siracusa u cau¬ 
sa del blocco degli inve¬ 
stimenti e della mancata 
attuazione delle scelte del 
fantomatico <t piano Cipe », 
con la complicità del go¬ 
verno regionale e di quel¬ 
lo nazionale, ha deciso di 
scegliere il terreno del ri¬ 
catto e deH’intimidaz,ione. 

I lavoratori ed ì sinda¬ 
cati dal canto loro stanno 
intensificando la lotta e la 
ricerca di un collegamen¬ 
to più diretto con le am¬ 
ministrazioni locali, i pub¬ 
blici poteri, la cui inerzia 
e «neutralità» ha favorito 
i piani dei monopoli ope¬ 
ranti a Siracusa. 

E’ questo il senso del¬ 
l’incontro che su iniziati¬ 
va del consiglio di fabbri¬ 
ca della Sincat e dei sin¬ 
dacati si svolgerà martedì 
12 alla Camera di com¬ 
mercio di Siracusa. 

Salvatore Perna 


Manovre speculative dei grossisti 


Nuovi aumenti a Roma 
del prezzo della carne? 

Scetticismo circa le misure basate sull'autocontrollo - Messi 
sotto accusa prefetto e governo all'Assemblea regionale 


ROMA, 10 settembre 

Mentre la città è in atte¬ 
sa dell’applicazione del terzo 
decreto prefettizio sui prezzi 
— che consiste in due listi¬ 
ni facoltativi ed orientativi, 
con i quali m effetti non si 
controlla, soprattutto all’in¬ 
grosso. un bel nulla — l’at¬ 
tenzione è rivolta in partico¬ 
lare al settore delle carni 
che negli ultimi giorni hanno 
subito aumenti assai sensibili. 

Al mattatoio la carne fat¬ 
ta affluire è assolutamente 
insufficiente rispetto ' alla do¬ 
manda: di qui la lievitazione 
dei prezzi. Nei negozi si ven¬ 
de ormai la vitella a 3.500- 
3.600 lire il chilogrammo. 

Non vi e dubbio che dopo 
la serpentina delle disposizio¬ 
ni endreottiane (prima il cal¬ 
miere « dinamico », poi cal¬ 
miere a corretto » e quindi il 
terzo decreto basato sull’a au¬ 
tocontrollo» dei prezzi), nel¬ 
la situazione già grave pro¬ 
vocata dalla politica governa¬ 
tiva che tende a scaricare 
sui lavoratori e su una parte 
dei dettaglianti gli effetti del¬ 
la crisi più generale dell’e- 
conomia nazionale, si sono in¬ 
serite manovre speculative di 
vario tipo. 

Una riguarda proprio le 
carni. Viva è pertanto la ten¬ 
sione fra i consumatori e le 


categorie commerciali per 
quello che avverrà domani 
mattina al mattatoio. Il di¬ 
rettore del mattatoio Massi 
ha rilevato che in questi gior¬ 
ni il prezzo della carne este¬ 
ra è calato di trenta e qua¬ 
ranta lire al chilo. Tuttavia 
i prezzi al dettaglio non so¬ 
no calati. Perfino ì prezzi 
praticati nei negozi della Cit¬ 
tà del Vaticano, notoriamen¬ 
te più bassi, hanno dovuto 
allinearsi a quelli del mer¬ 
cato cittadino con aumenti 
fino a 500 lire al chilo. 

Che cosa accadrà domani 
mattina? Si teme un ripeter¬ 
si della manovra attuata dai 
grossisti nei giorni scorsi, 
cioè un dosaggio delFofferta 
tale da consentire sviluppi 
speculativi. 

Per impedire che questo av¬ 
venga occorrerebbe l’arrivo 
nel mattatoio di almeno sei¬ 
mila quintali di carne. L’as¬ 
sessore all’Annona del Comu¬ 
ne ha ventilato la possibilità 
di far intervenire l'Ente co¬ 
munale di consumo per im¬ 
portare forti quantitativi di 
carne. D’altra parte il nuo¬ 
vo decreto prefettizio sulla 
« autodisciplina » non sem¬ 
bra per ora poter entrare in 
vigore perchè non sarebbero 
pronti i listini e le tabelle. 

C’e chi pensa che solo mer¬ 


coledì i commercianti roma¬ 
ni cominceranno ad applica¬ 
re. non sappiamo con quali 
effetti, il metodo del cosiddet¬ 
to autocontrollo. 

Sul piano politico va rile¬ 
vato che l’atteggiamento del 
prefetto che ha ignorato la 
Regione e gli Enti Locali in 
tutta questa vicenda è stato 
aspramente criticato alla Re¬ 
gione dove il PCI aveva po¬ 
sto il problema con ima sua 
mozione. E’ stata decisa an¬ 
che una indagine conoscitiva 
sulla formazione dei prezzi a 
livello regionale e sotto la 
pressione delle argomentizio- 
ni del PCI da parte della 
stessa maggioranza sono ve¬ 
nute aperte ammissioni degli 
effetti negativi delle scelte 
centrali e delle inadempien¬ 
ze governativa. 

Circa le carenze locaii è 
stato rilevato che occorrerà 
agire sulla struttura dei mer- 
rati all’ingrosso, dei matta¬ 
toi e dei centri di commer¬ 
cializzazione della carne. Di 
qui l’esigenza di un piano 
organico di ristrutturazione 
e regionalizzazione delle at¬ 
tuali strutture municipali, in 
intesa con gli altri Comuni, 
favorendo il rilancio di licen¬ 
ze al dettaglio alle organiz¬ 
zazioni cooperativistiche dei 
produttori 



La zona di Iwsst pressioni che avevamo segnalato irri 
sulle Isole britanniche si è portata ieri sulle noslrr 
rrgioni provocando violenti acquazzoni. Questa zo¬ 
na è completamente circondata da alte pressioni 
ma potrà ancora determinare condizioni di maltem¬ 
po solla nostra penisola interessando l'Italia setten¬ 
trionale e centrale. Sa queste regioni s| avranno 
condizioni di variabilità ma con prevalenza desìi an¬ 
nuvolamenti e delle precipitazioni sullr zone di sere¬ 
no. II tempo dovrebbe migliorare giadoatmentr scen¬ 
dendo verso la Campania e la parte meridionale delle 
rughe rd essere praticamente buono in Calabria e 
Sicilia. Temperatura senza variazioni notevoli. 
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Boluno 16 28 

Verona 17 26 

Trieste 18 71 

Venezia 19 26 

Milano 14 25 

Torino 13 25 

Genova 17 24 

Bologna 15 26 


Firenxa 16 25 

Piva 13 24 

Ancona 17 23 

Perugia 14 21 

Pescara 18 27 

L'Aquila 14 21 

Roma 17 24 

Bari 20 27 


Napoli 17 25 
Potenza 14 17 
Catanzaro 18 24 
Reggio C. 19 28 
Messina 21 27 
Palermo 22 25 
Catania 19 28 
Cagliari 20 25 
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Una importante esperienza di lotta a Milano 


La licenza media dei 
lavoratori studenti 


L'apparente stranezza 
nelle scuole «normali 
fra istruzione di base, 
liberare il «sapere» • 


di una crescita contemporanea della scolarità 
» e in quelle « serali » - Ridefinire il rapporto 
apprendistato e formazione professionale - Come 
Un esame di tipo nuovo nella capitale lombarda 


La difficile strada delle donne per riscattarsi dal peso delle tradizioni 


LE RAGAZZE D'ALGERIA 


Una condizione di soggezione antica che sta cambiando soprattutto nelle città - Quando la minigonna ha il sopravvento 
sul velo ■ Studio e lavoro: obiettivi che incontrano ostacoli • I pregiudizi religiosi come freno a un nuovo modo di vita 


La espressione « lavoratori 
studenti » sta soppiantando 
non solo da un punto di vista 
terminologico la vecchia dizio¬ 
ne di « studenti serali ». Essa 
sta rivelandosi uno strumento 
concettuale indispensabile per 
comprendere un problema spe¬ 
cifico nel quadro di una situa¬ 
zione più generale. 

Una \olta colto il nesso im¬ 
mediato fra istruzione e lavo¬ 
ro, ne viene anzitutto la ne¬ 
cessità di non limitarsi a 
quanti in un dato momento ef¬ 
fettivamente esprimono una 
domanda di istruzione da una 
condizione di « lavoratore oc¬ 
cupato ». Ci sono infatti an 
che i disoccupati che studiano 
per uscire da questo stato; e 
ci sono ancora tutti coloro che 
pur avvertendo li bisogno di 
istruzione, non lo traducono 
in domanda effettiva per l'in¬ 
sopportabilità degli oneri e la 
sfiducia nei risultati: mancan¬ 
za di scuole pubbliche: esosi¬ 
tà di quelle private e altri co¬ 
sti; ciarpame tecnico scientifi¬ 
co e culturale; accumulo del¬ 
le ore di studio su quelle di 
lavoro; falcidia finale agli 
esami, cioè grandissima pro¬ 
babilità di non conseguire nep 
pure il risultato minimo del 
« pezzo di carta ». In defini¬ 
tiva. accanto al nucleo cen¬ 
trale dei lavoratori studenti 
attuale sta una grande mas¬ 
sa di « lavoratori-non studen 
ti » e anche di « inoecupati- 
non studenti ». E* questa la 
base reale di riferimento del¬ 
l'azione politica e sindacale 
nel settore specifico. 

30 espulsi 
su cento 

In secondo luogo, solo co¬ 
sì si getta luce .sull'apparen¬ 
te stranezza di una crescita 
contemporanea della scolarità 
nelle scuole « normali » e in 
quelle « serali ». 

Il discorso diventa più pre¬ 
ciso e significativo quando si 
scende a livelli di maggior 
concretezza e in particolare 
se si considerano quei lavo¬ 
ratoli (occupati o no) che so¬ 
no stati espulsi dalla scuola 
dell'obbligo prima del suo 
compimento. Sappiamo dallo 
statistiche che oltre i due ter¬ 
zi della forza lavoro occupa¬ 
ta è priva della licenza me¬ 
dia e che ancora oggi oltre 
il 30 |>er cento dei giovani ò 
espulso ogni anno dalla scuo¬ 
la senza averla conseguita. 
.Ma sappiamo anche che di 
anno in anno costoro vedo¬ 
no drammaticamente peggio¬ 
rare le proprie condizioni di 
sfruttamento sul lavoro (in as¬ 
soluto e rispetto agli altri la¬ 
voratori). hanno probabilità 
decrescenti di trovare lavoro 
se disoccupati, sono infine ì 
più esposti ai licenziamenti di 
ristrutturazione. 

La rivendicazione di livelli 
maggiori di istruzione per 
tutti i lavoratori, che trovia¬ 
mo nelle piattaforme sindaca¬ 
li per la battaglia d'autunno. 
la scelta prioritaria di un'in¬ 
centivazione allo studio nei li¬ 
velli più bassi di scolarizza¬ 
zione. vale a dire tra i lavora¬ 
tori privi della scuola dell'oh 
bligo. ha dunque origine da 
un'effettiva esigenza di auto 
difesa; anche se. per un ti¬ 
pico rovesciamento dialettico, 
questa azione difensiva è de¬ 
stinata a convergere con tut 
te le altre azioni politiche e 
sindacali che esprimono l'ir- 
riducibile antagonismo della 
classe operaia nei confronti 
dell'organizzazione capitaiisti- 
ca della fabbrica e della so¬ 
cietà. 

Prevedibile 

sviluppo 

Nelle rivendicazioni sinda¬ 
cali il diritto allo studio vie¬ 
ne strettamente collegato agli 
obiettivi di inquadramento uni¬ 
co operai impiegati, di ridu¬ 
zione del ventaglio salariale 
e delle qualifiche, della nuo¬ 
va professionalità operaia, del 
controllo della mobilità azien¬ 
dale. Conseguentemente viene 
posto il problema di ridefini¬ 
re il rapporto fra istruzione 
di base, apprendistato e for¬ 
mazione professionale. 

Si afferma la necessità di 
superare l'apprendistato, co¬ 
me momento di supersfrutta- 
mento di giovani in gran par¬ 
te espulsi prematuramente dal¬ 
la scuola dell'obbligo, per i 
quali ì corsi complementari 
non sono sostitutivi nè dei ca¬ 
nali scolastici di formazione 
primaria, nè di quelli di for¬ 


mazione professionale; forma¬ 
zione professionale aggiorna¬ 
mento. specializzazione, riqua¬ 
lificazione non potranno pre¬ 
scindere dal compimento del¬ 
la scuola dell’obbligo, almeno 
per i giovani di 15 20 anni 
sprovvisti della licenza me¬ 
dia. Se infatti fino ad oggi al¬ 
la parcellizzazione estremizza¬ 
ta del lavoro ha corrisposto 
una formazione professionale 
ancora più parcellizzata, che 
ha ignorato quasi completa 
mente 1 nuclei formativi es¬ 
senziali. unitari e polivalen¬ 
ti, ormai il recupero di una 
autentica istruzione di base 
diventa essenziale di fronte 
ai processi di obsolescenza e 
ristrutturazione di tutti i pro¬ 
fili professionali. 

E’ dunque da prevedere un 
grande sviluppo della scuola 
dell'obbligo dei lavoratori stu 
denti, il quale non è in con 
traddizione con la lotta con 
tro la selezione di classe nel 
la scuola normale, nè margi¬ 
nale rispetto ad essa. 

In questa prospettiva appa¬ 
re di grande interesse il mo¬ 
vimento per la licenza inedia 
dei lavoratori studenti, sorto 
da oltre un anno a Milano, in 
forme dapprima spontanee e 
poi sempre più organizzate. 
Esso fa oggi riferimento ad 
un nucleo di trenta scuole di 
vario tipo (AGLI, scuole popi) 
lari, corsi liberi comunali) 
strettamente collegate fra lo¬ 
ro e con la Camera del lavo¬ 
ro. I mille e più lavoratori 
studenti di queste scuole han¬ 
no agito contemporaneamen¬ 
te in due direzioni: al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
hanno chiesto di non presen¬ 
tarsi più agli esami come 
« privatisti ». ma di avere pro¬ 
prie commissioni esaminatrici 
impegnate a rispettare i pro¬ 
grammi d'esame presentati e 
capaci di assolvere un com¬ 
pito qualitativamente diverso 
daH’esame di preadolescenti 
delle terze medie. La rivendi¬ 
cazione, appoggiata dai sinda¬ 
cati e dagli enti locali, ha avu¬ 
to successo fin dal maggio 
scorso, sia pure in via speri¬ 
mentale e con limitazioni e in¬ 
congruenze che andranno com¬ 
battute. Sta di fatto che per 
la prima volta a Milano non 
si sono avute bocciature in 
massa a questo esame. Su 
oltre 6000 candidati ne sono 
stati promossi più del 90 per 
cento e in numerose sedi le 
commissioni esaminatrici han¬ 
no discusso preventivamente 
l’impostazione dell'esame con 
i lavoratori studenti, con i lo¬ 
ro preparatori e con i rap¬ 
presentanti sindacali. 

Contemporaneamente essi si 
sono dati l’obiettivo di creare 
una scuola per lavoratori che 
sia qualitativamente superio¬ 
re a quella ordinaria, cioè ca¬ 
pace di liberare il « sapere * 
-- in tutte le sue espressioni, 
culturali, scientifiche, artisti¬ 
che. ttcniche — dai condizio¬ 
namenti ideologici, dalle im¬ 
potenze strutturali e dalle 
strumentalizzazioni che subi¬ 
sce oggi sia nella scuola or¬ 
dinaria. sia nella sua brutta 
copia che è l'attuale scuola 
serale. Ovviamente non si 
tratta di contrapporre la scuo¬ 
la dei lavoratori a quella dei 
ragazzi. Quest'ultima rimane 
il fronte principale della lot¬ 
ta contro la scuola di classe, 
ma giustamente ci si accor¬ 
ge elle finché rimangono le 
cause strutturali della dicoto¬ 
mia. la prima non deve esse¬ 
re relegata ad un ruolo mar¬ 
ginale. perchè in realtà può 
costituire per certi aspetti Io 
anello debole della catena, do¬ 
ve sono possibili successi im¬ 
mediati di grande portata. 

A convalidare l'esperienza 
in atto a Milano basti ram¬ 
mentare, per un verso, la 
omogenea composizione di 
classe dei lavoratori studenti 
e le potenzialità insite nel fat¬ 
to di vivere lo studio in mo¬ 
do non separato dal lavoro e 
da rapporti sociali maturi; 
per altro verso, le minori pos¬ 
sibilità di resistenza e di re¬ 
pressione che ha verso di lo¬ 
ro l'apparato di potere politi¬ 
co burocratico. Esso infine è 
palesemente privo di qualsia¬ 
si legittimazione e copertura 
ideologica, perchè è responsa¬ 
bile della violazione di preci¬ 
si impegni costituzionali (la 
scuola gratuita obbligatoria 
per tutti, rimuovendo gli osta¬ 
coli che di fatto la impedisco¬ 
no), non può far riferimento 
ad una normativa che non esi¬ 
ste (lo Stato riconosce il pri¬ 
vatista ma ignora il lavorato¬ 
re studente), non • può infine 
sostenere con un minimo di 
buona fede e di consenso che 
debbano valere in queste 
scuole i programmi, i meto¬ 
di didattici, e le forme di gc- 









stione che vigono nella «scuo¬ 
la normale» dei preadolescen¬ 
ti (e che devono essere spaz¬ 
zati via anche da li). 

L’aver ottenuto a Milano 
un esame di tipo nuovo con 
commissioni proprie, apre la 
strada ad un processo di li¬ 
quidazione della vecchia scuo¬ 
la serale a cominciare da 
questo settore. Questo primo 
successo non solo ha dato fidu¬ 
cia a chi ha combattuto la 
battaglia, ma rende possibile 
l'estensione del movimento e 
la messa a punto dei nuovi 
programmi. 

Gestione 

regionale 

La creazione di una scuo¬ 
la nuova e / superiore » rima¬ 
ne lina conquista difficile. Oc¬ 
corre eliminare la scuola se¬ 
rale. attraverso l'inserimento 
dell'orario di studio nell’ora- 
rio di lavoro retribuito, senza 
di che la discontinuità delle 
frequenze, gli abbandoni e 1.) 
scarso rendimento per l'ecces 
siva fatica sminuiscano a 
priori le reali prospettive di 
un lavoro qualificato. Occorre 
in secondo luogo che gli inse¬ 
gnanti possano autoproporsi 
per questa scuola e soprattut¬ 
to trovino il massimo di eoo 
pera/mne da parte di quadri 
politici, sindacali, professio¬ 
nali. a cui essi chiedono di 
collaborare continuativamente 
come esperti all'impostazione 
e realizzazione di nuovi pro¬ 
grammi. Occorre infine toglie¬ 
re ogni spazio alla scuola pri¬ 
vata speculativa. Ciò signifi¬ 
ca che bisogna puntare su una 
fitta rete di scuole pubbliche, 
che per la prevalenza del le¬ 
game con il momento della 
professionalità e del lavoro 
dovrebbero essere a gestione 
pubblica regionale oltreché a 
gestione sociale. Ma potrà es¬ 
sere riconosciuta anche la 
funzione delle scuole popola¬ 
ri. a cui va dato spazio e cre¬ 
dito quando non siano paras¬ 
sitare della finanza pubblica 
e siano espressione genuina 
degli interessi del movimento 
operaio. 

Emilio Samek Ludovici 
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Un destino di emarginazione per gli anziani senza mezzi e senza appoggi familiari 


La «terza età» nell'ombra 

Le miserevoli condizioni di vita dei ricoverati negli ospizi ■ Cifre che documentano l’inadeguatezza di questi 
arcaici istituti sotto tutti i punti di vista • Un problema politico e sociale che non può essere deman¬ 
dato soltanto agli specialisti della geriatria - Pagano il prezzo spietato di non essere più « produttivi » 


Hanno raggiunto la terza 
età, hanno finito di produr¬ 
re, hanno bisogno di essere 
aiutati, curati, assistiti: sono 
diventati un peso fastidioso 
e pesante per la società e 
la società si difende esclu¬ 
dendoli e isolandoli. La sor¬ 
te riservata agli anziani è 
dunque l’inevitabile approdo 
sull’ultima spiaggia dell’ospi¬ 
zio. dell’ospedale per croni¬ 
ci o per malati di mente. 

Vediamo, cifre alla mano, 
come funziona l’apparato de¬ 
stinato ad accogliere questo 
esercito di « non graditi ». 

Secondo le più recenti sta¬ 
tistiche raccolte dalla Socie¬ 
tà di geriatria, gli istituti che 
ospitano gli anziani sono in 
Italia 2.164, che sorgono un 
po’ dovunque, ma che so¬ 
no soprattutto accentrati nel 
nord. I ricoverati sono 117.070 
suddivisi in 73.389 autosuffi¬ 
cienti, 28-344 cronici, 6.830 de¬ 
boli mentali. I servizi degli 
istituti sono estremamente 
scarsi e certamente inadegua¬ 
ti alle esigenze di persone 
spesso inabili anche quando 
sono considerate « autosuffi¬ 
cienti ». Le camere, ad uno 
o a quattro Ietti (a seconda 
della retta pagata*, sono 1.087, 
le camere per coniugi 650. A 
Roma, soltanto 7 istituti su 
52 hanno stanze matrimonia¬ 
li e a Torino 49 su 144; la 
maggior parte degli istituti 
non accetta la coppia o, se 
l’accetta, la divide subito smi¬ 
stando la moglie nella came¬ 
rata femminile e il marito 
in quella maschile. 

I servizi igienici (bagni e 
gabinetti) sono in tutto 2.159: 


gnifica che i ricoverati sono come è stato concepito ed 
ammassati in camerate in cui attuato da ima società infles¬ 


sa un letto e l'altro non v’è 
neppure spazio per una se¬ 
dia. 

Per quel che riguarda l’as¬ 
sistenza sanitaria basta dare 
uno sguardo ai dati che ri¬ 
guardano il personale. Su 
27.093 dipendenti, 2.802 sono 
infermieri, 1.284 medici; gli 
altri, 13.652 laici e 13.441 re¬ 
ligiosi, sono privi di qualsia¬ 
si specializzazione. 

Se si entra nel campo dei 
diritti, poi, appare subito e- 
vidente la mancanza totale 
di rispetto per la persona: in 
31 istituti è obbligatoria la 
divisa, in 466 la libera uscita 
ha regole severissime. 

Anche dalle sole cifre del¬ 
la statistica prende forma un 
quadro desolante, crudele, in¬ 
giusto. E’ l’immagine dell’o¬ 
spizio, che non varia da nord 
a sud, da paese o città, così 


FAENZA 


sibile che non lascia spazio 
a chi non produce. 

L’ospizio è passato inden¬ 
ne attraverso un'epoca stori¬ 
ca e il suo anacronismo è 
adesso clamoroso sotto tutti 
i punti di vista. Nel 1972 un 
bagno per più di cinquanta 
persone e, ancora, l’impossi¬ 
bilità di avere un armadio 
per i propri indumenti, il di¬ 
vieto di convivere con il co¬ 
niuge, l’insufficienza di assi¬ 
stenza medica, sono tutte ere¬ 
dità di questo passato. 

E’ a questo punto che ci 
si accorge dello scandalo e 
si arriva anche a denunciarlo 
pubblicamente, sui giornali e 
perfino in TV, ma quali pro¬ 
spettive si affacciano per la 
soluzione del problema? La 
tendenza che si manifesta è 
quella di « ammodernare l'o¬ 
spizio », creando appunto ì 


Scoperti i resti di 
un soldato del 1300 


FAENZA, 10 settembre 
I resti di un uomo, proba¬ 
bilmente un soldato di ven¬ 
tura, vissuto nella seconda me- 


un bagno o un gabinetto ogni tà del secolo quattordicesimo 


57 persone. Solo 1.662 istituti 
usufruiscono di un riscalda¬ 
mento centrale. Si potrebbe 
ancora continuare denuncian¬ 
do lo stato di abbandono di 
questi ricoveri, anche da un 
punto di vista edilizio, la 
mancanza di spazi all’aperto, 
lo squallore delle sale di sog¬ 
giorno, il superaffollamento 
per insufficiente ricettività. 
Un solo esempio, a questo 
proposito, quello di Roma: su 
52 istituti, 30 sono stati di¬ 
chiarati insufficienti. Ciò si- 


sono venuti alla luce durante 
lavori di scavo nel cortile del¬ 
l’Istituto d’arte per la cera¬ 
mica in via Campidori, a 
Faenza. Lo scheletro era se¬ 
polto a circa cinque metri di 
profondità, in un vecchio cu¬ 
nicolo in disuso. 


mente in un combattimento. 

Accanto al femore, che mi¬ 
sura oltre 40 centimetri di 
lunghezza sono state trovate, 
una fibbia di rame e 26 mo¬ 
nete d’oro che il soldato te¬ 
neva nascoste. Con tutta pro¬ 
babilità, nella cintola. Le mo¬ 
nete, coniate attorno alla me¬ 
tà del 1300, sono in perfetto 
stato di conservazione e, a 
detta degli esperti, hanno un 
enorme valore numismatico. 
In particolare, si tratta delle 


Dall’esame osteologia) dello zecche di Venezia (Doge An- 


scheletro, si è potuto accer¬ 
tare che si trattava di un gio¬ 
vane di corporatura eccezio¬ 
nale, morto per ferite e frat¬ 
ture riportate quasi certa- 


drea Dandolo, 1350), Milano 
(Visconti), Genova, Firenze e 
di Luigi il Grande d'Ungheria 
(1360), alcune delle quali ra¬ 
rissime. 


COSTANTINA — A 
ìinistra una ragaz¬ 
za in minigonna 
», a destra, donna 
in costumi musul¬ 
mani. La lunga 
stradi dell’emanci¬ 
pazione femminile 
comincia anche 
con questi cambia- 
menti nel costu- 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, settembre 

E’ venuta al mondo per la- 
, vorare e quando ha smesso 

' di sfacchinare ha smesso di 

vivere. Insamma ha ben con¬ 
dotto a termine la sua mis¬ 
sione. La sola domanda che 
potrebbe turbare è però di 
sapere perchè era questa la 
sua missione. Perchè ha vis¬ 
suto come una bestia quando 
in fin dei conti era senz’altro 
, una persona... Un susseguir- 

. . - si senza sosta di miserie, di 

insoddisfazioni, di sofferenze, 
•Uà* è questa la vita di voi don- 

^ ne. Chi avrà il coraggio di 

v prendere le loro parti? Sono 

, delle disgraziate, Amirouche. 

Per colpa degli uomini che 
‘ ^ j sono anche essi disgraziati, 

' * , a ^--y lo so bene - u - Questa descri- 

■'S* zione della condizione femmi- 

***; nile nelle campagne algerine 

' ' " v* ' è Stata scritta nel 1955 da Mu- 

, ' v - vU»T < lud Ferrami, uno dei miglio- 

” 1 ' ri narratori algerini in lingua 

francese. 

Che cosa è cambiato da al¬ 
lora? Nelle strade di Algeri 
18 marzo di quest’anno si ve¬ 
devano gli striscioni che ri¬ 
cordavano la festa per la 
giornata internazionale della 
donna. 1 giornali davano no- 
_ tizia di numerosi comizi te¬ 
nuti dall’UNFA (Unione na¬ 
zionale delle donne algerine) 

v appoggi familiari nazionale. Il tema delle con- 

■ ■ — . . ferenze e gli slogan degli stri¬ 

scioni sottolineavano il ruolo 
della donna nella nuova so- 
■ cietà algerina ribadendo che 

. haa la « emancipazione della don- 

|W»Rayaa na deve avvenire attraverso tl 

Villici lavoro ». Qualcosa nella nuo¬ 

va Algeria evidentemente sta 
cambiando, soprattutto nelle 
|f . , .. città, e sta trasformando la 

I ìnOuMUQtCZZQ 01 qUCSti condizione quasi servile che 
» , Ferraun descrive, ma in che 

non può essere óeman- misura non è facile dirlo. 

r ., «».•- Le donne algerine sono ve- 

essere piu « produttivi » nute alla ribalta della storia 

r r in modo massiccio durante la 

guerra di liberazione (chi non 
servizi, offrendo cure invece ricorda j nomi delle « due 
di un solo a tetto», adeguan- Djamue »?), ma accanto ad 
do cioè la vecchia istituzio- esse migliaia di donne alge- 
ne a un minimo di civiltà. rine hanno _ partecipato alla 
In questo modo il problema lotta per l indipendenza na- 
diventa esclusivamente tecni- atonale, dando un contributo 
co e si cerca di affidarlo ( al- insostituibile. Eppure non c e 
meno teoricamente, perchè in dubbio che a quella parteci- 
pratica tutto resta fermo o pozione oggi non corrisponde 
quasi) nel suo complesso ai un altrettanta presenza fem- 
tecnici. cioè ai geriatri, co- minile nella vita del Paese: 

me se da soli essi fossero " peso delle donne algerine 

in grado di sciogliere tutti nella rifa pubblica e ancora 
i nodi e mettere la coscien- trascurabile. 
za della società in pace. ^ raro infatti che una don- 

_ ... . „ ... . na copra posti di responsa- 

rn realtà questa società si bilità, come è tuttora diffict- 
trova di fronte a una con- j e scolarizzazione di mas- 
traddizione drammatica, da sa p ro bj ema dell’istruzio- 
un lato il progresso ernie e ne ^ ^ef resto un problema 
la scienza medica hanno al- aperto: secondo un’inchiesta 
largato 1 confini della vita, ^ qualche tempo fa di un 

aumentando 1 esercito della professore dell’Università di 
« terza età », dall altro lato. Algeri. Farouk Benatta. in Al- 

,l progresso sociale non e geria tl 63.3* * degli uomini e 
stato tale nemmeno da assi- 1-85,9*$ delle donne non san- 
curare a tutti ì vecchi il mi- no n g leggere nè scrivere in 
mmo vitale dal punto di vi- nessu „ a lingua e il 76,3* $ de¬ 
sta. economico. Ma addmttu- uomini ed il 94.2* « delle 

ra si viene a creare una con- donne non hanno mai frequen- 
traddizione nella contraddizio- taio una scuo i a 

ne: i geriatri stessi, infatti. Questi dati sono più interes- 
discutendo il problema delle santi se si confrontano con 
attrezzature moderne che an- quelli della capitale: la situa- 
cora sono nel campo delle zione per quanto riguarda gli 
m Italia, si pongono uomini migliora sensibilmen- 
gia il problema del « dopo », j e mentre le percentuali re- 
di ciò che si può offrire a latice alle donne non si al- 
un vecchio ancora in forze, lontanano molto da quelle 
invogliato a vivere con il soc- delle campagne. 
corso della scienza p er quanto riguarda il la- 

Basta dargli il ruolo di pen- r oro (il lavoro non domesti- 
sionato? E basta offrirgli ima co. evidentemente) la situa- 
pensione di fame? La batta- zione si presenta irta di dif- 
glia da condurre è dunque ficoltà. Statistiche recenti non 
complessa: si tratta di abo- esistono, ma secondo i dati 
lire l’ospizio e di ottenere re- dell'ultimo censimento del ’66 
parti geriatria, ospedali at- su 5.097200 donne 4 572.200 
trezzati, ambulatori e assi- erano considerate t senza at- 
stenza domiciliare (su questa tività professionale », mentre 
strada si muovono i comuni la categoria più numerosa di 
democratici); di assicurare donne lavoratrici la si ritro- 
dal punto di vista economico ra sotto la roce « personale 
il futuro degli anziani; di of- di servizio ». Oggi la situazio- 
ftire un inserimento sociale ne è certamente migliorata: 
alla « terza età » che ha fi- nelle scuole il numero delle 
nito di produrre ma che tut- ragazze è in netto aumento, 
tavia è in grado di dare an- almeno nelle scuole elemen- 
cora un contributo alla col- lari, mentre il numero di dat- 
lettività. Non è soltanto un tilografe e di operaie è ugual- 
compito specifico dei geriatri, mente aumentato. 
ma un problema politiro e E’ certo tuttavia che in un 
sociale tra i più importanti Paese dove la disoccupazione 

da affrontare e risolvere. effettiva o nascosta raggiunge 



nile trova resistenze oggetti¬ 
ve. , 

Ma la nuova Algeria deve 
affrontare, m questo settore, 
soltanto problemi «aggettivi»'* 
In realtà, il primo ostacolo 
da superare sta in una tradi¬ 
zione che vuole la donna con¬ 
finata tra le mura della casa 
o al massimo avvolta in un 
velo che la « difenda » dal 
mondo esterno, dal mondo 
maschile. 

L’IsIam infatti affida alla 
donna un ruolo subordinato, 
codificandone uno stato di in¬ 
feriorità istituzionale, anche 
se spesso si sente dire che 
Maometto avrebbe a suo tem¬ 
po liberato la donna da una 
condizione di inferiorità as¬ 
soluta (nell’Arabia pre-islami- 
ca era frequente l'infanticidio 
delle bambine, e fu grazie ai 
precetti del Corano che que¬ 
sto orribile costume venne a- 
bolito). 

La legislazione musulmana 
effettivamente regola lo « sta¬ 
tus » giuridico della donna in 
tutti i rapporti familiari c pa¬ 
trimoniali. Ci sono versetti 


del Corano che affermano che 
la donna è « la metà comple¬ 
mentare dell'uomo ». Ma altri 
consentono al marito di di¬ 
vorziare o di ripudiare la sua 
sposa, senza che questa pos¬ 
sa a sua volta prendere Vini¬ 
ziativa di sciogliere il vincolo 
matrimoniale. E’ per questo 
radicato costume che la poli¬ 
gamia. sebbene malvista, c 
tuttora praticata anche se non 
diffusamente, in Algeria. Lar¬ 
gamente diffuso è invece, an¬ 
che al giorno d'oggi, l'uso 
della « dote » che mene ver¬ 
sata dalla famiglia del futuro 
sposo a quella della sposa. 

Tutti questi usi sono minu¬ 
ziosamente regolati dalla le¬ 
gislazione musulmana. A ren¬ 
dere piu difficile il supera¬ 
mento della condizione d in- 
fcriorita delle donne algerine 
esiste anche un'eredità del 
passato che consiste in tradi¬ 
zioni. che se non hanno nulla 
a che vedere con il Corano, 
vengono ugualmente conside¬ 
rate come prescrizioni religio¬ 
se dalla maggioranza della po¬ 
polazione. 


Costumi radicati 


servizi, offrendo cure invece 
di un solo a tetto », adeguan¬ 
do cioè la vecchia istituzio¬ 
ne a un minimo di civiltà. 
In questo modo il problema 
diventa esclusivamente tecni¬ 
co e si cerca di affidarlo (al¬ 
meno teoricamente, perchè in 
pratica tutto resta fermo o 
quasi) nel suo complesso ai 
tecnici, cioè ai geriatri, co¬ 
me se da soli essi fossero 
in grado di sciogliere tutti 
i nodi e mettere la coscien¬ 
za della società in pace. 

In realtà questa società si 
trova di fronte a una con¬ 
traddizione drammatica: da 
un lato il progresso civile e 
la scienza medica hanno al¬ 
largato i confini della vita, 
aumentando l’esercito della 
« terza età »; dall’altro lato, 
il progresso sociale non è 
stato tale nemmeno da assi¬ 
curare a tutti i vecchi il mi¬ 
nimo vitale dal punto di vi¬ 
sta economico. Ma addirittu¬ 
ra si viene a creare ima con¬ 
traddizione nella contraddizio¬ 
ne: i geriatri stessi, infatti, 
discutendo il problema delle 
attrezzature moderne che an¬ 
cora sono nel campo delle 
ipotesi in Italia, si pongono 
già il problema del « dopo », 
di ciò che si può offrire a 
un vecchio ancora in forze, 
invogliato a vivere con il soc¬ 
corso della scienza 

Basta dargli il ruolo di pen¬ 
sionato? E basta offrirgli ima 
pensione di fame? La batta¬ 
glia da condurre è dunque 
complessa: si tratta di abo¬ 
lire l’ospizio e di ottenere re- 


Questo intreccio di tradizio¬ 
ni e di prescrizioni religiose 
e giuridiche (il che c lo stes¬ 
so: i precetti del Corano val¬ 
gono come articoli di legge) 
c in contrasto evidente con 
la linea di emancipazione del¬ 
le donne proclamata dal grup¬ 
po dirigente algerino. Si sta 
preparando da molto tempo 
un nuovo codice della fami¬ 
glia che dovrebbe mutare que¬ 
sta condizione. Tuttavia non 
è facile scuotere costumi pro¬ 
fondamente radicati nelle 
masse. 

Quando si discutono tra la 
popolazione questi problemi, 
si sente spesso la voce di chi 
ritiene che il Paese abbia pri¬ 
ma da risolvere altri e più 
urgenti problemi. In realtà i 
tentativi di promuovere la 
condizione delle donne . che 
a diverse riprese sono stati 
fatti, si sono urtati conti o 
una sorda cd ostinata resi¬ 
stenza popolare. 

C’è, oltretutto, un episodio 
della storia recente che ali¬ 
menta i pregiudizi, facendo 
leva in modo negativo sul sen¬ 
timento patriottico degli alge¬ 
rini. Negli ultimi tempi della 


guerra di liberazione furono 
infatti proprio i francesi a 
fare dell'emancipazione delie, 
donne algerine uno dei caval¬ 
li di battaglia della loro pro¬ 
paganda. Addirittura la signo¬ 
ra Massu guidò cortei di don¬ 
ne. non molto nutriti in ve¬ 
rità, che reclamavano l'egua¬ 
glianza. e presiedette cerimo¬ 
nie nelle quali veniva brucia¬ 
to l’« haik ». il velo tradizio¬ 
nale delle donne algerine. E’ 
rimasta così la diffidenza ver¬ 
so il « nuovo » e si è resa 
più ardua la via della libertà 
da un passato di soggezione 
per le masse femminili. Ac¬ 
cade allora che abbiano pre¬ 
sa gli argomenti dei conser¬ 
vatori secondo i quali l’azio¬ 
ne che tende a far uscire le 
donne algerine dal loro iso¬ 
lamento c dalla loro condi¬ 
zione ^subordinata e un at¬ 
tentato alle tradizioni nazio¬ 
nali cd una sorta di mano¬ 
vra neocolonialista. Queste vo¬ 
ci sono fortunatamente in mi¬ 
noranza, ma il peso della tra¬ 
dizione. consciamente o no. 
condiziona il modo di pen¬ 
sare di tutta la popolazione. 


Le conquiste decisive 


L’evoluzione dei costumi si 
misura ovviamente soprattut¬ 
to nelle citta. AU'Unitersità o 
nelle strade di Algeri si in¬ 
contrano in gran numero le 
ragazze vestite come le loro 
coetanee europee, niente velo, 
ma minigonna, un'aria di di¬ 
sinvolta sicurezza. Per alcu¬ 
ne di loro non è soltanto ap¬ 
parenza • è reale conquista di 
un nuovo, moderno modo di 
vita. Ma per le altre la con¬ 
quista si ferma all'aspetto c- 
stenore. Rientrate a casa quel¬ 
le ragazze riprendono il rit¬ 
mo della vita immutala da 
secoli. Può capitare ancora, 
perfino, che una studentessa 
venga « sposata » dalla sua fa¬ 
miglia e da un giorno all'al¬ 
tro tronchi i suoi studi. 

E' normale, in ogni caso, 
che la ragazza rientrata a ca¬ 


sa dai lavoro e dalla scuola 
debba occuparsi di tutte le 
faccende domestiche, prepara¬ 
re il pasto ai fratelli o al 
padre alla cui tavola non sa¬ 
rà ammessa. Un giornalista 
algerino notava con ramma¬ 
rico che spesso le ragazze li¬ 
mitano le loro rivendicazioni 
a quelle « di fumare in pub¬ 
blico o di sedersi al caffè . o 
di uscire sole ». appropriando¬ 
si soltanto degli aspetti più 
superficiali deliemancipazione 
e lasciando in ombra quelli 
fondamentali: l'istruzione e il 
lavoro. 

Resta da radere però quan¬ 
te possibilità si diano loro 
di condurre la lotta sul piano 
più generale. Rompere la tra¬ 
dizione islamica non è e non 
sarà impresa da poco. 

Massimo Loche 


la categoria più numerosa di 
donne lavoratrici la si ritro¬ 
va sotto la voce « personale 
di servizio ». Oggi la situazio¬ 
ne è certamente migliorata: 
nelle scuole il numero delle 
ragazze è in netto aumento, 
almeno nelle scuole elemen¬ 
tari, mentre il numero di dat¬ 
tilografe e di operaie è ugual¬ 
mente aumentato. 

E’ certo tuttavia che in un 
Paese dorè la disoccupazione 
effettiva o nascosta raggiunge 
ancora livelli elevatissimi, il 
problema del lavoro femmt- 




organizza i vostri tours 



























PAG. 4 7 attualità 


lunedi 11 settembre 1972 / l’Unità 


Per il rinnovo di 565 Consigli comunali, due provinciali e per le « politiche » in Valle d'Aosta 

Oltre 3.200.000 elettori 

il 26 novembre alle urne 


Sono 565 i Consigli co¬ 
munali che, insieme u due 
Consigli provinciali, debbo¬ 
no essere rinnovati il 26 
novembre prossimo per 
scadenza del quinquennio, 
dimissioni, scioglimento, 
ecc., e che quindi potran¬ 
no essere interessati al 
prossimo ciclo autunnale 
delle elezioni amministrati¬ 
ve. Sarà cosi interessata 
alla consultazione elettora¬ 
le una popolazione di 4 mi¬ 
lioni 694.035 abitanti per 
un totale di 3.211.963 elet¬ 
tori. 

I Comuni interessati so¬ 
no (divisi per provincia): 

AGRIGENTO: B i v o n a, 
Casteltermini, Fa vara, 
Lampedusa e Linosa, Mon- 
tallegro, Naro, Racalmuto, 
Ravanusa, San Biagio Pla¬ 
tani, Siculiana. 
ALESSANDRIA: Arquata 
' Scrivia, Casal Cermelli, Ca- 
stelspina, Gamalero, Mor- 
bello, Olivola, Terzo, Va¬ 
lenza. 

AREZZO: Castiglion Fi- 
bocchi, Montevarchi, Orti- 
gnano Raggiolo, Talla. 

ASCOLI PICENO: Comu¬ 
nanza, San Benedetto del 
Tronto, Sant’Elpidio a Ma¬ 
re. 

ASTI: Quaranti. 
AVELLINO: Altavilla Ir- 
pina, Atripalda, Avella, 
Baiano, Frigento, Lioni, 
Mercogliano, Montecalvo 
Irpino, Montela, Pietrade¬ 
fusi. 

BARI: Andria, Capurso, 
Corato, Gioia del Colle, Ali¬ 
nervino Murge, Sammiche- 
le di Bari, Terlizzi, Trig- 
giano. 

BELLUNO: Cibiana di 
Cadore, Farra d’Alpago, 
Feltre, Pieve di Cadore, 
Sovramonte. 

BENEVENTO: Apollosa, 
Pannarano. 

BERGAMO: Aviatico, 
Comalba, San Paolo d’Ar- 
gon, Songavazzo, Valbon- 
dione. Viiminore di Scalve. 

BRESCIA: Artogne, Az¬ 
zano Mella, Bagnolo Mella, 
Capriano del Colle, Castel 
Mella, Fiero. Losine, Pian 
Camuno, Polpenazze del 
Garda, Poncarale. 

BRINDISI: Carovigno, 

Ceglie Alessapico, Cellino 
San Marco. Oria, Ostuni, 
San Donaci. 

CAGLIARI: Albagiara, 

Barrali, Bonarcado, Bug- 
gerru, Calasetta. Capoter- 
ra, Gesico, Gonnesa, Nure- 
ci, Nuxis, Pauli Arbarei, 
San Giovanni Suergiu, San- 
tadi, Sardara, Simala, Sin- 
nai. Siris, Ussana, Villa- 
putzu, Villaurbana, Zerfa- 
liu. 

CALTANISSETTA: Bu- 

tera. Campofranco, Gela, 
Mussomeli, Niscemi, Val¬ 
lelunga Pratameno. 

CAMPOBASSO: Civita- 

campomarano. Gulionesi, 
Jelsi, Matrice, Alolise, AIo- 
nacilioni, Portocannone, 
Provvidenti, San Giuliano 
del Sannio, Selpino, San 
Martino in Pensilis, Tri- 
vento. Vinchiaturo. 

CASERTA: Arienzo, A- 
versa, Casagiove, Grazzani- 
se, Gricignano d’Aversa, 
Macerata Campania, Mar- 
cianise. Orla di Atella. Pa¬ 
rete, Raccamonfìna, Ruvia- 
no. San Cipriano d’Aversa. 
San Marcellino. San Nico¬ 
la la Strada, San Prisco, 
Santa Maria a Vico, San¬ 
t’Angelo d’Alile, Torà e Pì- 
cilli, Trentola Ducenta. 

CATANIA: Aci Bonaccor- 
si, Castiglione di Sicilia, 
Licodia Eubea, Mascali, 
Mirabella Imbaccali, San 
Michele di Ganzaria, Zaf- 
ferana Etnea. 

CATANZARO: Brognatu- 
ro, Chiaravalle Centrale, 
Conflenti, Crotone, Cutro, 
Fabrizia, Girifalco. Guar- 
davalle, Jacurso, Marcedu- 
sa. Monterosso Calabro, 
Nicotera, Parghelia. Rocca- 
bemarda. San Gregorio 
d’Ippona. Santa Caterina 
dello Jonio. Sant’Andrea 
Apostolo dello Jonio, Ser- 
sale. Tropea. Zambrone. 

CIIIETI: Carunchio, Ca- 
soli. Castiglione Messer 
Marino. Doghola. Fraine, 
Lettopalena, Montazzoli, 
Palena, Roio del Sangro, 


Tufillo, Villa Santa Maria. 

COMO: Barni, Burzanò, 
Blessagno, Brienno, Brivio, 
Calco, Carbonate, Casnate 
con Bernate, Cavargna, Co¬ 
lico, Cremella, Eupilio, 
Cariate, Germasino, Lasni- 
go. Mozzate, Nesso, Ni- 
bionno, Olgiate Molgoru, 
Perego. Perledo. Pescate, 
Pusiuno, Rovagnate, Santa 
Maria Hoé, Santa Maria 
Rezzonico, Sirtori, Sorma¬ 
no, Torno, Valsolda, Va- 
renna, Vigano. 

COSENZA: Acri, Amen- 
dolara, Cerzeto, Corigliano 
Calabro, C.risolia, Mara¬ 
no Marchesato, Mendicino, 
Morano Calabro, Orsomar- 
so, Praia a Mare, Rossano, 
Scala Coeli. 

CREMONA: Campagnola 
Cremasca, Cremosano, Pia- 
nengo, Pieve San Giacomo, 
San Giovanni in Croce, Se¬ 
sto ed Uniti, Spino d’Adda. 

CUNEO: Barbaresco, 

Bergolo, Briga Alta, Ca- 
steldelfino, Lequio Tanaro, 
Oncino, Priola, Treiso. 
ENNA: Centuripe. 
FERRARA: Formignana, 
Tresigallo. 

FOGGIA: Accadia. Ama¬ 
no di Puglia. Ascoli Sa- 
triano. Candela, Carpino, 
Deliceto, Ischitella, Monte 
Sant’Angelo, San Ferdinan¬ 
do di Puglia, San Marco 
la Catola, Trinitapoli. 
FORLÌ’: Monte Colombo. 
FROSINONE: Acquafon¬ 
data fraz. Casalcassinese, 
Alvito, Arpino, Castrocielo, 
Ceprano, Collepardo, Espe¬ 
ria, Roccasecca. Sgurgola, 
Trevi nel Lazio, Viticuso. 

GENOVA: Bogliasco, Ca- 
mogli, Cogoleto. 

GORIZIA: Ronchi dei Le¬ 
gionari. 

GROSSETO: Orbetello. 
IMPERIA: Armo. Aurigo, 
Borghetto d’Arroscia, Bor- 
gomaro, Cipressa, Costa- 
rainera, Pornassio, Prelà, 
Santo Stefano al Mare. 

ISERNIA: Cantalupo nel 
Sannio, Forlì nel Sannio, 
Vastogirardi. 

L’AQUILA: Sarete, Capi¬ 
tignano, Civita d’Antino, 
Cocullo, Fossa, Morino, Or- 
tona dei Marsi, Pereto, 
Prezza, Raiano, Scanno, 
Scurcola Marsicana, Tor- 
nimparte. 

LA SPEZIA: La Spezia, 
Lerici. 

LATINA: Monte San Bia¬ 
gio. Roccasecca dei Volsci, 
Santi Cosma e Damiano, 
Sonnino, Terracina. 

LECCE: Castrignano del 
Capo. Cavallino. Copertóio. 
Gallipoli, Lequile, Levera- 
no. Patii, Salve. Sannicola, 
Taurisano. Veglie. 
LIVORNO: Rio Marina. 
LUCCA: Coreglia Antel- 
minelli. Pietrasanta. 

MACERATA: Civitanova 
Marche. 

; MANTOVA: Poggio Ru- 
I sco. Viadana, 
j MATERA: Stigliano, Tur- 
i si. 

| MESSINA: Antillo. For- 
! za d’Agro, Gaggi, Gallodor, 

! Itala, Leni, Librizzi, Limi- 
j na, Malvagna, Mandanici, 

I Nizza di Sicilia. Oliveri, 

; Patti, Raccuja, Roccaval- 
i dina. Roccella Valdemone, 

; Rometta, San Marco d’A- 
lumio. Santa Marina Sali* 

- na. Sant’Angelo di Brolo, 
j Santo Stefano di Cama- 
! stra, Saponara, Savoca, Si- 
nagra, Valdina, Villafranca 
Tirrena. 

MILANO: Arconate. Bor¬ 
go San Giovanni, Busto 
Garolfo, Cassinetta di Lu- 
gagnano, Corbetta, Daira- 
go. Magenta, Pessano con 
Bomago, Pioltello, Rosate, 
Villa Cortese. 

.MODENA: San Felice 
: sul Panaro. 

! NAPOLI: Boscoreale, Ca- 
I sona, Castellammare di 
, Stabia, Cercola, Giugliano 
; in Campania. Gragnano. 
i Monte di Precida, Piano di 
• Sorrento, Portici, Precida, 
Qualiano. San Giuseppe 
! Vesuviano, San Paolo Bel 
Sito, San Sebastiano al Ve- 
■ suvio. San Vitaliano, Stria- 
i no. Volla. 

i NOVARA: Colazza Comi- 
t gnago. Novara, Quarna 
! Sotto. 

; NUORO: Gadoni, Loculi, 
t Lotzorai, Nurri, Orotelli, 


Scano di Montiferro, Tor- 
pé, Triei. 

PALERMO: Baucina, Bo- 
lognetta, Cuccamo, Capaci, 
Castellana Sicilia, Cinisi, 
Collesano, Ficnrazzi, Can¬ 
gi, Giardinaio, Isnello, La- 
scari, Petralia Sottana, 
San Cipirello, Sciara, Scil- 
lato, Trabia, Ustica, Valle- 
dolmo. 

PARMA: Borgo Val di 
Taro, Traversetolo. 

PAVIA: Consiglio pro¬ 
vinciale, Bnttuda, Contìen- 
za, Corteolona, Gambolò, 
Mede, Pavia, Voghera, Bor¬ 
go San Siro, Vcrrua Po, 
Casei Gerola, Rovescala e 
Val di Nizza. 

PERUGIA: Assisi. Trevi. 
PESARO e URBINO: No- 
vafeltria. 

PESCARA: Bussi sul Ti¬ 
rino, Manoppello, Pianella, 
Popoli. 

PIACENZA: Borgonovo 
Val Tidone, Cortemaggio¬ 
re, Podenzano. 

PISA: Fauglia, Lari, Or- 
ciano Pisano, Santa Luce, 
Vecchiano. 

PORDENONE: Corde- 

nons. Erto e Casso. Pin¬ 
zano al Tagliamento, San 
Quirino, Spilimbergo, Va- 
jont. 

POTENZA: Cancellare, 

Francavilla in Simi, Muro 
Lucano, Oppido Lucano, 
Venosa. 

RAGUSA: Comiso, Mon¬ 
terosso Almo. 

REGGIO CALABRIA: A- 
noia, Bovalino, Brancaleo- 
ne, Calanna, Caulonia, 
Condoluti, Ferruzzano. Ge- 
race. Mammola, Marina di 
Gioiosa Jonica, Melito di 
Porto Salvo, Palizzi, raz¬ 
zano, Piati, Roghudi, San 
Roberto, Staiti, Villa San 
Giovanni. 

RIETI: Borgo Velino, 
Castelnuovo di Farla, Cit¬ 
tà Ducale, Cobalto Sabino, 
Monteleone Sabino. 

ROMA: Agosta, Albano 
Laziale, Beliegra, Canale 
Monterano, Canterano, Ca¬ 
ve, Cerveteri, Gemano di 
Roma, Ladispoli, Montorio 
Romano, Rignano Flami¬ 
nio, Riofreddo. 

ROVIGO: Contarina, San 
Martino di Venezze. 

SALERNO: Camerata, 
Controne, Ispani, Laurino, 
Lustra, Ottati, Sapri, Sca¬ 
la, Siano, Valva. 

SASSARI: Alà dei Sardi, 
Borutta, Esporlatu, Porto 
Torres. 

SAVONA: Borgio Verez- 
zi, Loano. 

SIENA: Chiusi. 
SIRACUSA: Feria, Melil- 
li. Pachino. 

SONDRIO: Dubino, Man- 
telo. 

TARANTO: Laterza, Mon- 
teiasi, Mottola, Palagiano. 

TERAMO: Bellante, Cor- 
tino, Martinsicuro, Moscia- 
no Sant’ Angelo, Notare¬ 
sco, Pineto, Silvi, Valle 
Castellana. 

TERNI: Amelia. 
TORINO: Albiano d’ I- 
vrea, Bardonecchia, Bros- 
so, Carignano, Ceres, Cu- 
ceglio, Frassinetto, Pertu- 
sio, Pont Cavanese. 

TRAPANI: Castellamma¬ 
re del Golfo, Favignana, 
Pantelleria, Partanna, San 
Vito Lo Capo. 

TRENTO: Besenello, Fie¬ 
ra di Primiro, Grigno, 
Molveno, Bagoli, Ronzo- 
Chienis, Rumo. 

TREVISO: Cordignano, 
Volpago del Montelo. 
TRIESTE: Trieste. 
UDINE: Bertiolo, Latisa¬ 
na, Ruda, Torreano, Villa 
Vicentina. 

VARESE: Bar asso. Bren¬ 
ta, Brezzo di Bedero, Bris- 
sago-Valtravaglia, Cittiglio, 
Clivio, Comerio, Cremena- 
ga, Luvinate, Mesemana, 
Saltrio, Vergiate. 

VENEZIA: Chioggia, Do¬ 
lo. 

VERCELLI: Dorzano, 
Fontanetto Po. Motta de’ 
Conti, Scopello. 

VERONA: Affi, Legnago, 
Palù, Povegliano Veronese, 
Vigasio. 

VICENZA: Mossano. 
VITERBO: Consiglio pro¬ 
vinciale, Acquapendente, 
Civitacastellana, Fabrica 
di Roma, Falena, Marta, 
Soriano nel Cimino. 


NOVARA 


Una città paralizzata dalla incapacità de 


AOSTA, 10 $et:embre 

Il 26 novembre si svolgerà in Valle 
d'Aosta la ripetizione delle elezioni poli¬ 
tiche per la nomina di un deputato e di 
un senatore. Attualmente infatti il Par¬ 
lamento non ha il « plenum » richiesto 
dalla Costituzione essendo deceduti nel 
mese di aprile i candidati, nsultati poi 
eletti, che erano stati presentati dalla 
coalizione di centro-destra comprendente 
DC. Union Valdòtaine, socialdemocratici 
e un gruppetto che si proclama auto¬ 
nomistico. 

A queste forze si ere allora contrap¬ 
posta una convergenza di forze di sinistra 
(PCI, PSI, PSIUP, Democratici popolari, 
gli ex democristiani di sinistrai che ave¬ 
vano votato per due candidati antifascisti 
e autonomisti. 

Deceduti quindi gli eletti si imponevano 
nuove elezioni. La legislazione esistente, 
che non riconosce alia Valle d’Aosta il 
carattere di circoscrizione elettorale, come 
prevede invece lo Statuto valdostano, non 
contemplava la possibilità di sostituire 
candidati deceduti o di ripetere le ele¬ 
zioni. Occorreva quindi una nuova legge. 
I comunisti, con due proposte di legge, 
una razionale ed una parlamentare, inten¬ 
devano far sì che venisse eliminato il si¬ 
stema uninominale che In Valle d’Aosta, 
umeo collegio in Italia, vige anche per 
la Camera e non consente né l’utilizza¬ 
zione dei resti né la sostituzione di can¬ 
didati o eletti venuti a mancare. La pro- 


Si devono eleggere un deputato e un senatore 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 10 settembre 

Il prossimo novembre i cittadini no¬ 
varesi si recheranno alle urne per eleg¬ 
gere il nuovo Consiglio comunale, ad 
appena due anni dalle precedenti elezio¬ 
ni cittadine, dopo circa un anno e mez¬ 
ze di amministrazione commissariale. 

Infatti a Novara non ci si trova di 
fronte ad una normale scadenza elet¬ 
torale, ma si vota in anticipo, come ri¬ 
sultato della fallimentare politica del cen¬ 
tro-sinistra. finito ingloriosamente tra le 
diatribe ed i litigi dei partiti che lo 
componevano, che hanno costretto la no¬ 
stra città ad essere governata da un 
commissario prefettizio. 

Il centro-sinistra a Novara non ha 
mai avuto vita facile, sempre dilaniato 
da lotte di potere interne tanto frequen¬ 
ti da avere più crisi che periodi in cui 
si poteva contare su una Giunta fun¬ 
zionante. Dopo le amministrative del ’70 
la situazione a Novara si era fatta inso¬ 
stenibile, ed il centro-sinistra risultava 
fortemente condizionato dalla volontà 
sopraffattrice della destra de. 

Infatti l’ultima Giunta nacque con la 
esclusione del PRI e della sinistra de. 
che si rifiutarono di assumere incarichi 
direttivi in una coalizione la cui mag¬ 
gioranza assoluta era costituita dalla cor¬ 
rente scalfariana della DC, che blocca¬ 
va qualunque scelta amministrativa, in¬ 
dirizzata verso le esigenze espresse dal 
lavoratori e dalle sinistre comuniste, so¬ 
cialproletarie, e della corrente più avan¬ 
zata dello stesso partito di maggioranza. 

Alla paralisi di qualunque attività am¬ 
ministrativa si giunse quando, in occa¬ 


sione della presentazione del bilancio l 
partiti di maggioranza dichiararono aper¬ 
tamente rimpossibilità di continuare in 
una coalizione tanto travagliata, che non 
era riuscita ad esprimere nessuna scelta 
qualificante sul più importanti proble¬ 
mi della città. 

I compagni socialisti ammisero la ne¬ 
cessità che si costituisse una diversa 
maggioranza, più aperta alle istanze dei 
lavoratori. Il gruppo dirigente de mar¬ 
ciò allora speditamente verso la gestio¬ 
ne commissariale, piuttosto che affron¬ 
tare un discorso di reale rinnovamento, 
che ne metteva In pericolo i privilegi 
acquisiti. 

II centro-sinistra a Novara è finito 
per sempre, per ammissione degli stessi 
partiti che lo componevano; oggi è ne¬ 
cessaria una radicale svolta politica in 
senso democratico che apra un rapporto 
costruttivo, su basi programmatiche con 
i lavoratori ed il PCI. 

Altra via non c’è a Novara, anche se 
qualcuno, nel gruppo dirigente democri¬ 
stiano pensa ad una soluzione di centro- 
destra. Tale soluzione sarebbe oltrettut- 
to avventurosa, in quanto solo i voti del¬ 
la destra fascista potrebbero garantirla, 
con le lacerazioni ed 1 conflitti che ciò 
comporterebbe. E’ improponibile un nuo¬ 
vo quadripartito, a meno che non si vo¬ 
glia tornare a gestioni di tipo commis¬ 
sariale. Solo affrontando i gravi pro¬ 
blemi della città, con l’apporto deter¬ 
minante di tutte le forze sociali, dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori, del PCI, si 
può assicurare a Novara una ammini¬ 
strazione funzionante. 


Ugo Boggero 


PAVIA 


Crisi del centro-sinistra e gestioni commissariali 


DAL CORRISPONDENTE 

PAVIA, 10 settembre 

Gli elettori della provincia di Pavia 
saranno chiamati a votare il 26 novem¬ 
bre per eleggere i 30 consiglieri del Con¬ 
siglio provinciale e i Consigli comunali di 
Pavia, Voghera, Mede, Gambolò, Con- 
fìenza, Corteolona, Borgo S. Siro, Verrua 
Po, Battuda, Casei Gerola, Rovescala e 
Val Di Nizza. 

Per alcuni di questi comuni si tratta 
di normale scadenza degli organi ammi¬ 
nistrativi eletti a suo tempo e che devono 
essere rinnovati, mentre per il Consiglio 
provinciale, il comune di Pavia e il co¬ 
mune di Voghera, si -'a alle elezioni per 
superare la situazione di gestioni com¬ 
missariali ivi insediate dalla primavera 
scorsa. 

E’ il caso di sottolineare che in .ognuna 
di queste amministrazioni si è giunti al¬ 
l'invio del commissario prefettizio per la 
generale crisi che ha subito il centro- 
sinistra in provincia di Pavia (anticipa¬ 
trice della crisi nazionale) e per la pro¬ 
tervia politica della DC. 

Dopo il voto del 7 giugno 1970 (PCI: 
126.007 voti. DC: i 10.035, PSI: 36.939. PSDI: 
27.086, PRI: 6.979, PSIUP: 12.478, PLI: 
20.517, MSI: 14.627) al Consiglio provin¬ 
ciale si era venuta a creare una situa¬ 
zione di parità, che veniva successiva¬ 


mente superata dall’adesione di un con¬ 
sigliere del risorto PSDI alle sinistre. 

Bene, di fronte a questa situazione ì 
de si attaccarono alle poltrone e, usando 
ogni mezzo anche illegittimo (ben due 
denunce sono state presentate a carico 
del presidente il de Celestino Poma) e 
non le mollarono che alla venuta del 
commissario. 

Al comune dì Pavia la DC, dopo un 
tentativo di governare in minoranza con 
il sostegno liberale, optò per il funzio¬ 
nario governativo. - 

Voghera ebbe invece, caduta l’ipotesi 
di centro-sinistra, per sei mesi, fino al 
bilancio, un’amministrazione minoritaria 
di sinistra che nel breve tempo in cui 
potè amministrare mise a fuoco e operò 
per i problemi piu gravi insoluti dai tem¬ 
pi delle orecedenti amministrazioni di 
centro-sinistra. Ma anche qui il voto ne¬ 
gativo della DC e delle destre sul bilancio 
impose la gestione commissariale. 

I dati elettorali delle politiche del 1972 
hanno segnato un ulteriore rafforzamen¬ 
to del nostro partito e anche del PSI. La 
conquista quindi di queste amministra¬ 
zioni da parte delle forze di sinistra è un 
obiettivo arduo ma possibile; non vi è 
dubbio che una chiara impostazione uni¬ 
taria d: fronte agli elettori faciliterà il 
pieno successo. 


Angelo Ragazzon 


Positiva esperienza della Giunta popolare 


posta comunista tendeva a far sì che per 
la Camera si votasse come nel resto del 
Paese, fossero utilizzabili i resti e fosse 
riconosciuta la possibilità di un suben¬ 
trante. Ma la DC ed :1 vertice dellTTnion 
Valdòtaine hanno premuro perchè le ele¬ 
zioni si facessero con vecchio sistema. 
Ed il governo di centro-destra ha deciso, 
tramite una legge, la ripetizione delle 
elezioni secondo la vecchia ed incomple¬ 
ta legge, e tutto questo senza neppure 
convocare il presidente della Giunta val¬ 
dostana per sentire il suo parere, così 
come prevede lo Statuto valdostano, leg¬ 
ge costituzionale. 

Ancora una volta quindi il sistema uni¬ 
nominale costringerà le varie forze poli¬ 
tiche a coalizzarsi: vince infatti l'unico 
candidato che ha ottenuto il maggior nu¬ 
mero di voti. Mentre le consultazioni tra 
i partiti orientati a sinistra proseguono, 
lTTnìon Valdòtaine, il movimento regiona¬ 
le per oltre vent’anni acerrimo nemico 
della DC definita «corrotta e corruttri¬ 
ce)», ha ribadito la sua scelta di destra 
(già fatta nel maggio scorso) per una 
allenza con la DC. Tuttavia all'interno 
dellTInlon si vanno estendendo sempre 
più le dissidenze per le scelte di destra 
operate da alcuni dirigenti, scelte da 
più parti definite «esclusivamente di po¬ 
tere». Attualmente la Regione è retta da 
una maggioranza comprendente democra¬ 
tici popolari e socialisti con l’appoggio 
esterno del PCI. 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 10 settembre 

Il 26 novembre si voterà anche a La 
Spezia per mettere fine alla gestione com¬ 
missariale imposta dalla DC in combutta 
con PSDI. PRI e destre per faziosità po¬ 
litica dopo che tl centro-sinistra non era 
riuscito ad insediarsi ed una amministra¬ 
zione comunale di sinistra, pur col cin¬ 
quanta per cento dei seggi, aveva dimo¬ 
strato la possibilità di far uscire il co¬ 
mune e la città dalla crisi e dalla paralisi. 

Le vicende politiche e amministrative 
del comune di La Spezia si svolgono sullo 
sfondo della grave crisi che travaglia la 
economia locale e che dà luogo a forti 
movimenti imitali. Fu appunto sull’onda 
di una memorabile battaglia — quella per 
la cantieristica, i cui motivi si ripropon¬ 
gono oggi di fronte alla carenza di com¬ 
messe nel cantiere — che esplosero le 
insanabili contraddizioni nella coalizione 
di centro-sinistra, che reggeva fin dal 1957 
la città. Nel 1969 per protesta contro la 
politica del governò, la Giunta di centro- 
sinistra fu costretta a dimettersi malgra¬ 
do i tentativi de di spezzare il fronte 
imitano di lotta. Le elezioni del 7 giu¬ 
gno 1970 segnarono una splendida avan¬ 
zata del PCI che. sfiorando la percentuale 
del 36 J n con un aumento dellT.79 J n con¬ 
tribuì in modo determinante alla crescita 
dello schieramento di sinistra che conse¬ 
gui il 50°ó dei seggi. Essi vennero così 
distribuiti: 19 al PCI. 1 al PSIUP. 5 al 
PSI. 16 alla DC. 3 al PSDI, 2 al PRI. 2 
al PLI. 2 al MSI. 

Il centro-sinistra manteneva ancora sul¬ 
la carta il margine di un seggio, il ven¬ 


tiseiesimo, di maggioranza. E la DC sban¬ 
dierò questo fatto sostenendo che si trat¬ 
tava dell’unica possibile soluzione. Ciò 
nonostante la pretesa di ricostituire il 
rentro-sinistra non ha fatto altro che ren¬ 
dere piu palese e profonda la crisi che 
vedeva la DC ispirata unicamente dalla 
vocazione di potere, dilaniata da lotte in¬ 
testine feroci. 

Un accordo infine in qualche modo fu 
raggiunto e naufragò miseramente la sera 
del 9 ottobre 1970, quando in luogo del 
sindaco designato de risultò eletto un 
sindaco comunista: il gruppo della DC, 
impegnato nello scontro per le divisioni 
interne per la divisione dei posti, non si 
presentò in Consiglio comunale. Giunse 
quando era ormai stato proclamato il 
nuovo sindaco, che poi si dimise per ri¬ 
cercare una soluzione politica alla crisi. 

Dopo altre traversie l’accordo tra le 
forze di sinistra venne siglato nel giugno 
dello scorso anno, mentre nella DC si 
accentuava Io spostamento a destra. 

Insediatasi l’amministrazione popolare, 
il comune di La Spezia subì una svolta. 
Vennero decisi dal Consiglio comunale 
interventi urgenti per otto miliardi di li¬ 
re. si ottennero importanti risultati nella 
lotta contro l’inquinamento e si intensifi¬ 
cò il rapporto democratico tra ente locale 
e comitati di quartiere, gli organismi del¬ 
la partecipazione popolare. Il 26 novem¬ 
bre gli elettori spezzini dovranno pro¬ 
nunciarsi anche su questa positiva espe¬ 
rienza. che si è mossa sulla scia dell’esi¬ 
genza di una profonda svolta politica na¬ 
zionale. 

Luciano Secchi 


Un voto a sinistra per il rilancio economico 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 10 settembre 
Il Consiglio comunale di Trieste si rin¬ 
nova a sei anni esatti dalla sua elezione 
(novembre ’66), quindi con un Intero an¬ 
no di ritardo. 

Questa la composizione originaria (60 
seggi); PCI 13. DC 21, PSI-PSDI 8, 
PSIUP l, PRI 1, PLI 7, MSI 6. Movi¬ 
mento indipendentista 2. Unione slove¬ 
na 1. Variazioni: alla scissione socialde¬ 
mocratica 6 consiglieri passano al PSDI, 
2 al PSI. Da notare che in base al ri¬ 
sultato delle ultime politiche 1 due par¬ 
titi ora si equivalgono come roti. Un 
consigliere del PLI è passato al PRI. Uno 
dei due indipendentisti si è staccato dal 
suo gruppo, affiancandosi alia sinistra. 


II consigliere del PSIUP è confluito 
ora nel nostro partito. 

La Giunta è sempre stata di centro-si¬ 
nistra: dapprima PRI e Unione slovena 
appoggiavano dall’esterno, nell’ultimo 
biennio sono entrati in Giunta. Il sin¬ 
daco, Spoccini, è democristiano, della 
corrente morotea. Nell’arco dei sei anni 
si sono susseguite ben 5 verifiche della 
maggioranza. 

La campagna elettorale si apre a Trie¬ 
ste in un clima assai diffìcile e pesante. 
Ed è quindi necessario allargare i con¬ 
sensi alla sinistra ed in primo luogo al 
PCI, per un rilancio economico della cit¬ 
tà. Da un lato si è aggravata la situa¬ 
zione dell’economia locale, con serio pe¬ 
ricolo per quanto resta delle sue strut¬ 
ture portuali. 

Fabio Inwinkl 




NUOVI SCONTRI A BELFAST 


Due soldati britannici sono rimasti 
feriti gravemente ieri nella zona cat¬ 
tolica di Falls Road. Sono stati presi 
di mira da « franchi tiratori ». Soldati e poliziotti sono stati bersagliati anche nel distretto protestante 
di Shankill Road. Intanto nel carcere della contea di Armagh un gruppo di detenuti, giovani dai 16 
ai 18 anni, si sono ammutinati. Una ventina di reclusi ha raggiunto il tetto del carcere dove ha tra¬ 
scorso la notte lanciando tegole sugli agenti. Più tardi sono ritornati in cella. Nella foto: soldati inglesi 
si riparano dietro i loro scudi mentre i guerriglieri lanciano sassi dietro le barricate di filo spinato 
durante gli scontri di ieri. 


Grande manifestazione popolare unitaria 


A Montesilvano risposta 
di massa al raduno fascista 

Migliaia di democratici, nella giornata conclusiva del Festival pescarese 
de « l'Unità », attorno alle bandiere del PCI - Isolati gli attivisti del 
cosiddetto «Fronte della gioventù » - Un discorso del compagno Boldrinl 


DALL'INVIATO 

MONTESILVANO, 10 settembre 

La giornata conclusiva del 
Festival provinciale di Pesca¬ 
ra dell’Unità svoltosi a Mon¬ 
tesilvano, si è trasformata 
oggi in una forte e appassio¬ 
nata manifestazione antifasci¬ 
sta. E’ stata questa una pri¬ 
ma, decisa risposta dei co¬ 
munisti e dei democratici 
della provincia di Pescara al 
provocatorio raduno degli at¬ 
tivisti del « Fronte della Gio¬ 
ventù » — l’organizzazione 

neofascista aderente al MSI 
— che per tutta la settimana 
terranno un cosiddetto « cor¬ 
so di studio e di aggiorna¬ 
mento politico » all’albergo 
Adriatico. 

Migliaia di antifascisti, uo¬ 
mini e donne, si sono rac¬ 
colti attorno alle bandiere del 
PCI e al compagno Arrigo 
Boldrini. che ha pronunciato 
un discorso, testimoniando 
concretamente il distacco e il 
disprezzo della cittadina a- 
bruzzese verso il « raduno ne¬ 
ro ». protetto da un fitto 
schieramento di polizia e ca 
rabinieri (questi ultimi fatti 
affluire anche da Bari). 

Per la prima volta, dopo 12 
anni, i comunisti di Monte¬ 
silvano hanno ridato vita alla 
Festa dell’Unità. « La città è 
cresciuta — ha detto un gio¬ 
vane compagno — sull’onda 
delle lotte operaie »: qui, in¬ 
fatti, sorge uno degli stabi¬ 
limenti della Monti, la fab¬ 
brica tessile che ha predispo¬ 
sto un piano di smobilitazio¬ 
ne tenacemente contrastato 
dalle lavoratrici e dai lavo¬ 
ratori. Il nostro partito è 
cresciuto e si è rafforzato, 
sino ad aumentare di circa il 
4 per cento dei voti nell’ul¬ 
tima consultazione elettorale: 
« I nostri compagni sono sta¬ 
ti alla testa delle lotte — ha 
raccontato un dirigente della 
Federazione di Pescara — e 
si sono battuti nelle assem¬ 
blee elettive in difesa del po¬ 
sto di lavoro di migliaia di 
operai. Perciò abbiamo potu¬ 
to dare una grande risposta 
popolare e di massa contro i 
neofascisti ». La riprova del 
rinnovato slancio del PCI sta 
anche nel fatto che oggi a 
Montesilvano è stata inaugu¬ 
rata una nuova sezione co¬ 
munista. 

La battaglia per l’occupa¬ 
zione e la mobilitazione anti¬ 
fascista sono stati i momenti 
salienti dell’impegno e dell’a¬ 
zione politica dei compagni, 
dei lavoratori, dei giovani. E 
oggi ne hanno avuto una te¬ 
stimonianza i circa 250-300 
« convegnisti » squadristi, a 
cui sembra si siano accodati 
anche alcimi fascisti europei. 
E’ facile immaginare quali 
saranno le « lezioni » del se¬ 
condo « corso di aggiomamen- 
i to » del « Fronte della gioven- 
[ tù » (Fanno scorso sempre 
j qui a Montesilvano si svolse 
! il primo raduno di questa 
banda neofascista). Numero¬ 
si « saggi » si sono avuti du¬ 
rante il passato anno scola¬ 
stico con ripetute provoca¬ 
zioni ed aggressioni contro in¬ 
segnanti e studenti democra¬ 
tici. 

Caduta ormai la maschera 
« perbenista ». è riemerso a 
chiare note il vero volto dei 
fascisti, violento ed autorita¬ 
rio. A questo « convegno » si 
dice che i missini attribuisca¬ 
no molta importanza per af¬ 
finare meglio i loro arnesi 
alla vigilia della riapertura 
dell’anno scolastico. Nel set¬ 
tembre 1971 gli idoli venerati 
dal partecipanti a! « corso » 
furono lo spagnolo De Rive¬ 
ra, il « creatore della Falan¬ 
ge ». Lagaillarde ed Ortiz, gli 
« ultimi baluardi delFAlgeria 
| francese — dichiararono ad 
i un settimanale — un mito 


cioè che simboleggia la pre¬ 
senza dell’uomo bianco in 
Africa ». Di qui i fascisti cer¬ 
cheranno forse di trarre an¬ 
cora « ispirazione » per la lo¬ 
ro attività. 

Ma se i seguaci di Alrni- 
rante — il caporione missino 
presiederà nell'ultima parte 
il raduno dell’hotel Adriatico 
— speravano di trovare un 
ambiente accogliente e ospi¬ 
tale per i loro « studi », han¬ 
no fatto male i conti. Mon¬ 
tesilvano e Pescara hanno già 
espresso tutto il loro disgu¬ 
sto per simili iniziative. Nel 
corso della prossima settima¬ 
na, inoltre, il capoluogo a- 
bruzzese risponderà con una 
serie di iniziative unitarie al¬ 
la provocazione fascista. Ve¬ 
nerdì si svolgerà una assem¬ 
blea alla Camera del lavoro, 
cui parteciperà la compagna 
Carla Capponi, medaglia d’o- 


Nel Vicentino 

Mancata 
precedenza: 
due morti 
e quattro feriti 

VICENZA, TO settembre 
Due persone sono morte 
e quattro sono rimaste fe¬ 
rite in im incidente stradale 
accaduto la scorsa notte sul¬ 
la statale 47 in località Cro- 
cerone tra Bassano del Grap¬ 
pa e Rosà, in seguito ad una 
mancata precedenza. 

Le vittime sono i coniugi 
Alberto Giovanni Bordignon 
di 44 anni e la moglie Este- 
rina Cariesso di 42. che era 
in attesa di un figlio, residen¬ 
ti a Nove di Bassano. I quat¬ 
tro feriti. Maria Cariesso di 
39 anni e la sorella Stella di 
38, sorelle di Esterina Cari es¬ 
so. il bambino Luciano Gre¬ 
co di sette anni, nipote delle 
Cariesso e lo studente Gian¬ 
franco Bellò di 22 di Bassano 
sono stati ricoverati all’ospe¬ 
dale di Bassano del Grappa 
con prognosi varianti da dieci 
a trenta giorni. 

Il Bordignon, alla guida di 
una «850» sulla quale si tro¬ 
vavano la moglie, le sorelle 
di questa e il nipotino, stava 
rientrando dopo una cerimo¬ 
nia nuziale. Proveniva da una 
strada laterale e, all’atto di 
immettersi sulla statale 47, 
non ha rispettato lo «stop»; 
in quel momento passava una 
« Fiat 124 » guidata dallo stu¬ 
dente Bellò, che proveniva da 
Rosà ed era diretta a Bassa¬ 
no. Lo scontro è stato vio¬ 
lentissimo; la Cariesso è mor¬ 
ta durante il trasporto al¬ 
l’ospedale. il marito due ore 
dopo il ricovero in corsia. 


ro della Resistenza, e il gior¬ 
no dopo un corteo di giovani 
manifesterà per le vie del 
centro. 

Contro il « raduno nero » 
inoltre è stato affìsso sui mu¬ 
ri della città un manifesto 
sottoscritto da CGIL, CISL, 
UIL, dal PCI e dal PSI, dai 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta, socialista e repubblicano, 
dalle ACLI, dall’ANPI e dal 
l’ANPPIA: « I lavoratori, i 
cittadini, le organizzazioni de¬ 
mocratiche di Pescara — è 
scritto nel manifesto — riba¬ 
discono anche in questa oc¬ 
casione la forza del loro im¬ 
pegno antifascista, nel qua¬ 
dro della lotta più generale 
di tutte le forze democrati¬ 
che del nostro Paese, per eli¬ 
minare alla radice il rigurgito 
fascista ». 


PARIGI. T0 settembre 
Le recenti dichiarazioni fat¬ 
te da Michel Poniatowski, sul¬ 
la scia delle rivelazioni del 
settimanale americano « Ti¬ 
me », secondo cui l’« Unione 
corsa» è più forte della ma¬ 
fia in materia di traffico de¬ 
gli stupefacenti, potrebbe co¬ 
stare 750 mila franchi (90 mi¬ 
lioni di lire) al segretario ge¬ 
nerale della Federazione dei 
repubblicani indipendenti, il 
movimento politico di Valéry 
Giscard D’Estaing. Tale è in 
ogni caso la somma che le 
varie « Unioni corse » — ano¬ 
dine associazioni legali esi¬ 
stenti sia in Corsica che in 
Francia continentale — inten¬ 
dono esigere in tribunale da 
Poniatowski dal quale si con¬ 
siderano diffamate. 

Parlando di « Unione cor¬ 
sa », Poniatowski si riferiva, 
al pari del « Time », ad una 
misteriosa « associazione se¬ 
greta dalle ramificazioni in¬ 
temazionali, composta di 
quindici famiglie ». le cui at¬ 
tività — aveva detto — « deb¬ 
bono essere stroncate se si 
vuole risolvere il problema 
degli stupefacenti ». Le accu¬ 
se di Poniatowski non sono 
però piaciute nè ai corsi in 
generale, nè ai loro rappre¬ 
sentanti in Parlamento ed al 
dirigenti dei loro sodalizi. • 
Malgrado le innumerevoli 
querele per diffamazione pre¬ 
sentate contro di lui e benché 
sia stato trattato da « irre¬ 
sponsabile » dal presidente 
dell’assemblea nazionale, Achil¬ 
le Peretti, e dal segretario di 
Stato agli sport, Joseph Co- 
mitoi, entrambi corsi, Michel 
Poniatowski non ha perduto 
la calma. Premesso che non 
ha mai inteso calunniare i 
corsi, egli afferma di dispor¬ 
re di informazioni precise 
grazie alle quali si riparlerà 
presto di coloro che dirigono 
il traffico intemazionale de¬ 
gli stupefacenti. 


Giulio Borrelli 

Chiesti a Poniatowski 750 mila franchi 

L'affare còrsi-droga 
finirà in tribunale? 

Il segretario della Federazione dei repubblicani in¬ 
dipendenti aveva accusato l'Unione Corsa di essere 
un'associazione dedita al traffico di stupefacenti 
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L’iniziativa della Procura generale milanese 

Incostituzionale il trasferimento 
del processo a Pietro Valpreda 

Un provvedimento Inaccettabile formalmente e sostanzialmente • I gravi precedenti del Vaiont, dei carabinieri di Bergamo e della Fiat 


MILANO, 10 settembre 

La Procura generale mila¬ 
nese, dunque, non vuole che 
il processo Valpreda si cele¬ 
bri nella città lombarda ed 
ha chiesto alla Cassazione di 
designare un’altra sede, con 
un documento che reca la 
data del 31 agosto scorso. E 
il procuratore generale pres¬ 
so la Cassazione ha, con una 
rapidità assolutamente stra¬ 
ordinaria, dato parere favo¬ 
revole alla richiesta. 

Cosi ora si attende solo la 
decisione della Suprema corte. 

I motivi di legittima suspi¬ 
cione invocati dalla Procura 
milanese per chiedere il tra¬ 
sferimento, sono facili da im¬ 
maginare: le vittime di piaz¬ 
za Fontana sono di Milano 
o della provincia, la strage 
suscitò nella città una grande 
emozione cui seguirono vio¬ 
lente polemiche, rinfocolate 
ora dalla nuova istruttoria 
sulle « piste nere »; l’atmosfe¬ 
ra, quindi, sempre secondo 
la Procura, è troppo accesa 
e potrebbe turbare la sere¬ 
nità dei guidici del dibatti¬ 
mento pubblico. 

Al fondo dell'iniziativa stan¬ 
no probabilmente due motivi: 
il desiderio di ritardare un 
processo che scotta, e non 
solo alle classi dominanti, ma 
anche ai capi degli uffici giu¬ 
diziari che dovrebbero assu¬ 
mersi la responsabilità di ga¬ 
rantirne il buon andamento; 
e altro desiderio è ridurre, 
per quanto possibile, il cla¬ 
more del processo, allonta¬ 
nandolo da ima sede centrale 
come Milano. 

Che alla classe dominante 
il processo scotti, è un fat¬ 
to che non ha bisogno di- di¬ 
mostrazione. Basterà ricorda¬ 
re che nella primavera scor¬ 
sa, le prime battute del di- 
battimento rivelarono tali e 
tante forzature e storture del¬ 
l’istruttoria romana contro 
Valpreda e i suoi compagni, 
da indurre la Corte d’assise 
di Roma a sospendere le u- 
dienze ed a riconoscere la 
sempre negata competenza di 
Milano, anche a costo di scon¬ 
fessare i magistrati istruttori 
Occorsio e Cudillo. 

La ripresa del dibattimen¬ 
to nella nostra città rivele¬ 
rebbe ben altre tare giudi¬ 
ziarie ed anche politiche, ed 
è questo che fa paura, so¬ 
prattutto nel delicato momen¬ 
to attuale. C'è da aggiungere, 
come dicevamo, il timore dei 
dirigenti degli uffici giudizia¬ 
ri ni assumersi le responsa¬ 
bilità che pure,loro compe¬ 
tono, per un processo che è 
una grossa « grana » da tutti 
i punti di vista. 

Il pretesto c’è, ed è quello 
di un ipotetico turbamento 
dei giudici, quasi che un pro¬ 
cesso simile, ovunque sia ce¬ 
lebrato. possa svolgersi in 
un’atmosfera idilliaca. Il cal¬ 
colo tuttavia ha ima sua base 
pratica. Confinato in una lon¬ 
tana città di provincia, scar¬ 
samente attrezzata a ricevere 
avvocati, giuristi e giornalisti, 


Région Autonome de la Vallèe 
d’Aoste. La Junte regionale de la 
Vallèe d'Aosta a le grand regret 
de faire part du decèsse subit de 
monsieur 

ROBERT 

ROLLANDOZ 

àgé de 31 ans assesseur régional 
des Tra va ui Publics survenu le 
10 septembre dans la Vallèe de 
Rhémes. 

I.a depennile mortelle est déposée 
dans la chapelle ardente dressée au 
Palais de rAdministration regio¬ 
nale. 

Les obsèques auront lieu à Ao¬ 
ste. mardi 13 septembre a 14h30 
en partant du Palais de l’Adminis- 
tration Régionale. L’inhumation au- 
rà lieu à Introd a 16h30. 

Aoste, le 10 septembre 1972. 


Région Autonome de la Vallèe 
d’Aoste. Le Conseil regionale de 
la Vallèe d’Aoste a le grand re¬ 
gret de faire part du decèsse su¬ 
bit de monsieur 

ROBERT 

ROLLANDOZ 

àgé de 34 ans ancien secretaire du 
Conseil. assesseur regionale des 
Travaui Publics survenu le 10 sep- 
tember dans la Vallèe de Rhémes. 
La depouille mortelle est deposée 
dans la chapelle ardente dressée 
au Palais de l’Administration re¬ 
gionale. 

Les obsèques auront lieu à Ao¬ 
ste mardi 12 septembre a 14h30 
en partant du Palais de l’Admirvs- 
tration régional. L'inhumation au¬ 
ra lieu a Introd a 16b30. 

Aoste, le 10 semptembre 1972. 


Regione Autonoma della Valle 
d’Aosta. La Giunta Regionale an¬ 
nuncia con dolore la tragica scom¬ 
parsa del geometra 

ROBERTO 

ROLLANDOZ 

assessore regionale dei lavori pub¬ 
blici avvenuta il 10 settembre in 
Val di Rhémes. La salma è espo¬ 
sta nel salone del palazzo Regio¬ 
nale dove è allestita la camera 
ardente. 

I funerali avranno luogo mar¬ 
tedì 12 settembre alle ore 14.30 
con partenza dal Palazzo Regio¬ 
nale. Dopo le esequie la salma 
sarà quindi traslata a Introd per 
la sepoltura. 

Aosta. 10 settembre 1972. 


Regione Autonoma della Valle 
d'Aosta. Il Consiglio Region ale a n- 
nuncia con dolore l'improvvisa 
scomparsa del geometra 

ROBERTO 

ROLLANDOZ 

già segretario del consiglio, -as¬ 
sessore regionale dei lavori pub¬ 
blici avvenuta il 10 settembre In 
Val di Rhémes. 

La salma è esposta nel salone 
del Palazzo Regionale dove è al¬ 
lestita la camera ardente. 

I funerali avranno luogo mar¬ 
tedì 12 settembre alle ore H,30 
con partenza dal Palazzo Regio¬ 
nale. Dopo le esequie la salma Sa¬ 
ra quindi traslata a Introd per 
la sepoltura. 

Aosta. 10 settembre 1972, 


il dibattimento avrebbe, cosi 
almeno si spera, minor riso¬ 
nanza, data anche la sua pre¬ 
vedibile lunghezza. L’opinione 
pubblica sarebbe, sempre nel¬ 
le speranze di alcuni, meno 
attenta ed esigente, i giudici 
forse piti malleabili; senza 
contare che si guadagnerebbe 
altro tempo prima di affron¬ 
tare lo spinoso processo, poi¬ 
ché è evidente che il trasfe¬ 
rimento in un’altra città si¬ 
gnificherebbe per la nostra 
ansimante macchina giudizia¬ 
ria mesi e mesi di lavoro bu¬ 
rocratico. Si aggiunga che in 
una città minore, i problemi 
dell’aula, della sua attrezza¬ 
tura, eccetera, diventerebbero 
ancora più ardui, con conse¬ 
guenti ulteriori ritardi. 

Ma ò lecito il trasferimen¬ 
to in altra pede di un pro¬ 
cesso così grave? Alla luce 
della Costituzione, assoluta- 
mente no. La nostra massi¬ 
ma legge stabilisce infatti il 
principio del giudice natura¬ 
le, per cui il cittadino ha di¬ 
ritto a comparire davanti ad 
un giudice designato prima 
del fatto e non scelto dopo 
e in funzione del fatto. E ciò 
per evidenti motivi. Un giu¬ 
dice scelto su misura richia¬ 
ma un po’ il giudice speciale, 
vietato dalla Costituzione, me¬ 
more degli abusi del fasci¬ 
smo; è un giudice, quindi, 
che può diminuire o addirit¬ 
tura vanificare il diruto alla 
aitesa. 

Ma c’è un altro principio 
che appartiene anche al sen¬ 
so comune: e cioè che il cit¬ 
tadino sia giudicato laddove 
l’accusa sostiene abbia com¬ 
messo il suo crimine; ciò 
anche per dare legittima sod¬ 
disfazione alla comunità che 
è stata colpita dal delitto. 
Tale regola può essere di¬ 
scussa solo in casi eccezio¬ 
nalissimi, come - ad esempio 
nei processi di mafia, dove 
sia immaginabile che l’occul¬ 
to potere dei gruppi fuori 
dalla legge, possa influenza¬ 
re anche quest’ultima (ma 
contro trasierimenti del gene¬ 
re insorsero furiosamente a 
suo tempo i magistrati sici¬ 
liani). Niente a che vedere, 
quindi, col processo Valpre¬ 
da per cui il giudice natu¬ 
rale è quello milanese, co¬ 
me la stessa Corte di assise 
romana ha riconosciuto. 

Purtroppo, grazie ai codi¬ 
ci fascisti, in Italia preval¬ 
gono altri principi: uno uf¬ 
ficiate, per cui le Procure 
generali e la Cassazione so¬ 
no lasciate arbitre di chie¬ 
dere e di designare un altro 
giudice; ed uno uifìcioso, per 
cui il processo scottante (per 
i potenti pubblici e privati) 
dev'essere celebrato lontano 
dalla sua sede. 

Di questi principi abbiamo 
avuto clamorosi esempi. La 
stessa Procura generale mi¬ 
lanese e forse lo stesso ma¬ 
gistrato, chiesero ed ottenne¬ 
ro il trasferimento a Genova 
del processo d’appello della 
« Zanzara », sempre col pre¬ 
testo che Milano non era cit¬ 
tà « serena »; vero è che la 
decisione fu allora sentita co¬ 
me un'offesa dagli altri magi¬ 
strati, che protestarono pub¬ 
blicamente e due consiglieri 
di Corte d’appello giunsero 
ai punto di sospendere una 
udienza. 

Analogamente, il processo 
del Vajont fu trasferito al¬ 
l’Aquila, impedendo così alle 
popolazioni colpite dal disa¬ 
stro di assistere al giudizio, 
obbligando testimoni e con¬ 
giunti delle vittime a intermi¬ 
nabili viaggi e riducendo, sia 
pur di poco, l’eco del di- 
battimento. 

Così avvenne ancora per la 
istruttoria e il processo con¬ 
tro i carabinieri di Berga¬ 
mo, trasferiti a Roma e con¬ 
clusi a quasi dieci anni dai 
fatti, con una sentenza bur¬ 
letta. Infine di recente l’i¬ 
struttoria sulla Fiat, che 
metteva a nudo le complici¬ 
tà di poteri pubblici e pri¬ 
vati in veri e propri reati, 
è stata trasferita a Napoli. 

Siamo quindi di fronte ad 
una sistematica violazione 
dei principi costituzionali, 
per convenienze da definire 
politiche in senso deteriore. 
E’ un sistema perciò che bi¬ 
sogna eliminare, comincian¬ 
do dalla riforma dei codici. 

Ma nel caso Valpreda c’è 
qualcosa di più, c’è il disprez¬ 
zo per la giustizia sostanziale 
e non solo formale e per la 
opinione pubblica che recla¬ 
ma. Da tutte le parti, ormai, 
anche dalla stampa più con¬ 
servatrice, si è chiesto e si 
chiede che il processo con- 
trq l’anarchico e i suoi com¬ 
pagni sia celebrato al più 
presto; e ciò perchè, dopo 
tre anni trascorsi in galera 
sotto l’accusa di essere dei 
« mostri » e delle « belve li¬ 
mane » ( come scrissero a suo 
tempo gli ora pentiti giorna¬ 
li conservatori, « Corriere 
della Sem » in testa), questi 
imputati hanno diritto al giu¬ 
dizio pubblico; e perchè an¬ 
che l’opinione pubblica ha un 
uguale diritto a conoscere la 
verità sulla strage. 

Ma tutto questo evidente¬ 
mente non tocca gli alti bu¬ 
rocrati della giustizia, preoc¬ 
cupati solo di non spiacere 
ai potenti e di evitare gra¬ 
ne. Tocca quindi oggi alla 
gente comune, al movimento 
democratico, ai partiti ed al¬ 
le associazioni, far sentire la 
loro voce, aprire gli orecchi 
ai sordi. Oltretutto questo si¬ 
gnifica difendere le istituzio¬ 
ni repubblicane, che i re¬ 
sponsabili sembrano oggi vo¬ 
ler screditare ad ogni costo. 
Infatti, chi potrà credere più 
ad una giustizia che. dopo 
aver accumulato errori non 
sempre involontari, ha oggi 
paura di celebrare II giudizio 
nel luogo dove è avvenuta la 
strage, e solo perchè questo 
comporta difficoltà che essa 
stessa ha provocato? 

Pier Luigi Gandini 



Le decisioni scaturite dal convegno dei chimici a Livorno 

Impegnative scadenze di lotta 
per contratto e occupazione 

Mobilitato tutto il settore chimico • Domani scioperano i 180 mila dipendenti del gruppo Montedison • Propo¬ 
sta una giornata di lotta unitaria di tutte le categorie dell'Industria • Le conclusioni dì Brunello Ciprìanì 


Pietro Valpreda abbraccia la madre alla prima udienza del processo di Roma, poi rinviata alla 
Assise di Milano. 


Giulio Quercini 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Catania 

CATANIA, 10 settembre 
Si è riunita ieri il Comi¬ 
tato federale della Federazio¬ 
ne oatanese del PCI, congiun¬ 
tamente alla Commissione fe¬ 
derale di controllo per discu¬ 
tere la richiesta del Comitato 
regionale siciliano del partito 
di spostare il segretario pro¬ 
vinciale, compagno Gioacchi¬ 
no Vizzini, ad un incarico di 
direzione nel lavoro regiona¬ 
le. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo nell’accogliere la ri¬ 
chiesta del Comitato regiona¬ 
le hanno ringraziato il com¬ 
pagno Vizzini per quanto ha 
dato al movimento dei lavo¬ 
ratori catanesi con il suo im¬ 
pegno nella direzione della 
Federazione e gli hanno ri¬ 
volto gli auguri più fraterni 
per i nuovi compiti che do¬ 
vrà affrontare. 

Nella stessa riunione è 
stato eletto all’unanimità nuo¬ 
vo segretario della Federa¬ 
zione di Catania il compa¬ 
gno Giulio Quercini, del Co¬ 
mitato centrale del partito. 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 10 settembre 

Martedì 12, sciopero nelle 
unità di tutti i settori del 
gruppo Montedison: chimico, 
metalmeccanico, tessile, ali¬ 
mentarista, grande distribu¬ 
zione. I lavoratori, circa 180 
mila, bloccheranno per tre 
ore 1 200 stabilimenti del co¬ 
losso; solo per le sedi della 
Stantìa, per i magazzini Drop 
e per gli autogrill Pavesi lo 
sciopero avrà la durata di 
mezza giornata, nel pomerig¬ 
gio. Assemblee, con i diri¬ 
genti delle Confederazioni o 
della Federazione si svolge¬ 
ranno ovunque. 

Il 28 settembre si fermano 
per l’intera giornata i 500 
mila lavoratori di tutto il 
settore chimico (chimico-far¬ 
maceutico, fibre, gomma, pla¬ 
stica, vetro, ceramiche, con¬ 
cia, ecc.L 

E’ stata proposta dalla Fe¬ 
derazione unitaria dei chimi¬ 
ci a tutte le altre categorie 
dell’industria — edili, metal¬ 
meccanici, tessili, ecc. — una 
giornata di lotta unitaria da 
realizzarsi, con l'impegno 
delle Confederazioni, nei 
tempi e nelle modalità da de¬ 
finirsi. 

L’autunno sindacale è or¬ 
mai aperto. Lo dimostrano 
la vastità e l’imponenza di 
questo programma messo a 
punto dal convegno dei Con¬ 
sigli di fabbrica dell’intero 
settore chimico, conclusosi 


TRAGICO INCIDENTE IN VALSAVARANCHE 


Ucciso da una fucilata alla schiena 
un assessore regionale valdostano 

La pallottola esplosiva forse era diretta ad un camoscio - Nessuna traccia dello sparatore 
La vittima apparteneva al movimento dei Democratici popolari - Altri infortuni di caccia 



AVELLINO — Graziano Fiore, il 
sindaco di Quindici ucciso sul 
campo di calcio del paese da uno 

sconosciuto. (Telefoto ANSA) 


Auto fuori strada: 
muoiono 
due giovani in 
luna di miele 

BOLZANO, 10 settembre 

Due giovani sposi residen¬ 
ti a Varese sono morti nel 
pomeriggio di oggi sulla pro¬ 
vinciale che da Trento porta a 
Bolzano, mentre viaggiavano a 
bordo di una «FIAT 850 sport». 

Franco Zorzi, nativo della 
provincia di Padova e la mo¬ 
glie Claudia Scamazzoni di 
Caravate (Varese), entrambi 
di 22 anni, erano sposi da ap¬ 
pena 48 ore e probabilmente 
cercavano un posto nell’Alto 
Adige per trascorrere la luna 
di miele. 

Tra Trento e Bolzano, alla 
periferia di Egna, la vettura 
del giovane sposo è uscita di 
strada per cause imprecisale 
andando poi a schiantarsi con¬ 
tro un pilastro di un caval¬ 
cavia. 

I due sposini sono morti sul 
colpo; i loro corpi sono sta¬ 
ti portati nella cappella mor¬ 
tuaria del cimitero di Bol¬ 
zano. 


Pubblicati i dati trasmessi da « Venus 8» 

Rocce granitiche 
anche su Venere 

MOSCA, 10 settembre 

La stampa sovietica ha fornito oggi una descrizione partico¬ 
lareggiata dei dati più importanti trasmessi dalla sonda in* 

' terplanetaria « Venus 8 », che ha battuto ogni primato di 
resistenza trasmettendo per ben cinquanta minuti dalla su¬ 
perfìcie di Venerei 

La sonda, come si ricorderà, scese dolcemente sul pianeta 
il 22 luglio scorso. L’interrogativo principale era appurare se 
i raggi del sole sono in grado di attraversare la densissima at¬ 
mosfera e colpire la superfìcie venusiana. Il fotometro di bordo 
lia ricevuto dall'inizio della discesa sino all’atterraggio un 
dato di valore unico, che indica la possibilità di dedurre che 
un certo quantitativo di raggi solari della parte visibile dello 
spettro raggiungono la superficie del pianeta. L’atmosfera ri¬ 
sulta comunque tanto densa da ridurre in parte enorme la 
portata dei raggi. Essa è costituita per i! 97 per cento di 
anidride carbonica, per il ? per cento di azoto e per il re¬ 
stante 1 per cento di ossigeno, vapore acqueo e ammoniaca. 

Per quanto riguarda la composizione del terreno i dati pre¬ 
liminari indicano che il terreno nella rana deU’atterraggio 
contiene il 4 per cento di potassio, lo 0,0002 per cento di 
uranio, e lo 0,00085 per cento di torio. Lo strato superficiale 
ha una densità di grammi 13 per cmq. Il quadro che emerge, 
per il contenuto degli elementi radioattivi e le loro propor¬ 
zioni permette di affermare che siamo di fronte ad una sor¬ 
prendente analogia con le rocce granitiche terrestri. 

La relazione pubblicata dalia stampa sovietica avverte che 
i dati riguardano una piccola parte soltanto del pianeta e 
aggiunge: « Altre ricerche ci porteranno su altre zone di Ve¬ 
nere e renderanno possibile trarre conclusioni definitive sui 
processi fisici e chimici che hanno luogo sulla sua superficie ». 


Un delitto maturato neirambìente della malavita? 

Era un pregiudicato il sindaco 
di Quindici ucciso a rivoltellate 

Graziano Fiore, morto ieri mattimi alf ospedale, aveva assassinato nel '49 la sorella • Identificato romicida ? 


SERVIZIO 

AVELLINO, 10 settembre 

E’ morto alle prime luci 
dell’alba di stamane il sin¬ 
daco di Quindici, Graziano 
Fiore, 46 anni, che era stato 
ieri sera gravemente ferito 
da un colpo di pistola (pare 
che si tratti di una calibro 
7,65) sparatogli da un pregiu¬ 
dicato del paese, mentre si 
apprestava ad uscire dallo 
stadio comunale dove aveva 
assistito all’incontro di calcio 
Quindici-Lauro. 

Trasportato al vicino ospe¬ 
dale di Nola era sottoposto 
ad un delicato intervento chi¬ 
rurgico alla zona epigastrica, 
dove era stato raggiunto dal 
proiettile; la tempestività del¬ 
l’intervento, però, non riusci¬ 
va a salvarlo per il soprag¬ 
giungere, a tarda notte, di 
complicazioni cardio-circolato¬ 
rie. 

Questo ennesimo fatto di 
sangue avvenuto nel Vallo di 
Lauro (dove appunto il co¬ 
mune di Quindici si trova), 
zona nota per l’incontrastato 


dominio che vi esercitano per¬ 
sonaggi degli ambienti camor¬ 
ristici avellinesi e napoleta¬ 
ni legati strettamente a gruppi 
politici dei partiti di maggio¬ 
ranza, ha suscitato una no¬ 
tevole impressione. L’ipotesi 
più probabile è che all’origi¬ 
ne dell’assassinio vi sia un 
regolamento di conti tra due 
gruppi camorristici avversi. 
Per il momento il locale co¬ 
mando dei carabinieri e quel¬ 
lo di Avellino mantengono uno 
stretto riserbo; ciononostan¬ 
te, s’è saputo che l’autore del¬ 
l’omicidio, resosi latitante, sa¬ 
rebbe stato già identificato per 
un noto pregiudicato. 

Tra l’altro, è difficile giun¬ 
gere a una ricostruzione dei 
fatti, per il clima di omertà 
e di intimidazione che regna 
in queste zone del Vallo di 
Lauro. 

Non è esagerato dire — 
anzi sì tratta di una diffusa 
opinione — che Graziano Fio¬ 
re fosse stato uno dei per¬ 
sonaggi più in vista delia ma¬ 
lavita locate. La sua attività 
cominciò ad interessare le 


cronache giudiziarie fin dalla 
età di quindici armi, quando 
uccise (siamo nel IMO), la so¬ 
rella Grazia, con un colpo di 
pistola. Data la minore età 
fu condannato a soli quattro 
anni di detenzione. Nel ’49 
venne denunciato per tentato 
omicidio e sempre in quello 
anno commise le rapine a dan¬ 
ni di carrettieri del Vallo di 
Lauro; venne arrestato quin¬ 
di per rapina a mano arma¬ 
ta contro un Gennaro Grasso. 
Un anno più tardi, nel '50, 
fu denunciato per essere uno 
dei membri più importanti di 
una grossa banda di delin¬ 
quenti. Nel '54, ultima denun¬ 
cia per porto d’armi abusi- 
vo. 

Da quel momento l’attività 
criminosa del Graziano sem¬ 
bra interrompersi, tanto è ve¬ 
ro che alcuni anni dopo ot¬ 
tiene la riabilitazione e si de¬ 
dica aU’attivìtà politica, ade¬ 
rendo al partito monarchico. 
Nelle liste di tale partito, si 
presentò alle elezioni ammi¬ 
nistrative del '60, riuscendo 
a giungere alla carica di sin¬ 


daco. In seguito alla dissolu¬ 
zione del partito monarchico 
aderiva al PSDI, conservando 
pur sempre la caratteristica 
di personaggio temuto e ri¬ 
spettato. 

Sulla dinamica dell’omicidio, 
non c’è ancora una versione 
definitiva. Secondo una ver¬ 
sione, da controllare, sembre¬ 
rebbe che il colpo sarebbe sta¬ 
to esploso (sempre dallo stes¬ 
so pregiudicato?), nel corso di 
tafferugli verificatisi nel cam¬ 
po sportivo alla fine della par¬ 
tita. In ogni caso, non è su¬ 
perfluo mettere in evidenza 
come l’omicidia — secondo 
un classico « stile » della ca¬ 
morra locale — abbia scelto 
per la realizzazione del suo 
progetto criminoso un luogo 
affollato. 

Altri testimoni vogliono che 
il pregiudicato di cui non è 
stato dato il nome, abbia com¬ 
piuto la sua vendetta perchè 
il sindaco aveva impedito, a 
lui sprovvisto di biglietto, di 
entrare in campo. 

Luigi Ansatone 


AOSTA, 10 settembre 
Un tragico destino sembra 
accanirsi contro gli esponenti 
politici valdostani. Stamane 
nelle prime ore del mattino, 
mentre si recava a cogliere 
funghi nella Valsavaranche, è 
stato ucciso con un colpo di 
arma da fuoco l’assessore re¬ 
gionale ai Lavori Pubblici, 
geom. Roberto Rollandoz, di 
34 anni del Movimento D.P. 
La dolorosa notizia si è spar¬ 
sa rapidamente in Aosta nella 
tarda mattinata, dopo che un 
elicottero della Scuola milita¬ 
re alpina aveva trasportato il 
ferito all’ospedale della città 
ove inutili sono state tutte le 
cure in quanto la pallottola 
esplosiva che aveva colpito 
alla schiena il giovane e sti¬ 
mato assessore, aveva trafo¬ 
rato la scapola destra e perfo¬ 
rato il polmone provocando 
profonde ferite e lacerazioni 
interne con copiosa emorra¬ 
gia. La polizia indaga per sco¬ 
prire l’autore della fucilata 
Sul luogo della sciagura si 
è recato il Procuratore della 
Repubblica d’Aosta dott. Ca¬ 
labro. A quanto è dato sape¬ 
re si ritiene che il colpo sia 
partito da un fucile di alta 
precisione con silenziatore. Il 
geom. Rollandoz fu responsa¬ 
bile del Movimento giovanile 
della DC e nel 1970 abbando¬ 
nò il Partito con tutta la si¬ 
nistra per costituire il movi¬ 
mento dei Democratici Po¬ 
polari dei quali era uno dei 
dinamici e apprezzati dirigen¬ 
ti. Ricopriva la carica di as¬ 
sessore regionale ai Lavori 
Pubblici dall’autunno 1970. 


VERCELLI, 10 settember 

Un incidente mortale di cac¬ 
cia è avvenuto sulla sponda 
sinistra del fiume Sesia all’al¬ 
tezza del paese di Langosco. 
Cinque cacciatori lombardi 
stamattina stavano effettuando 
una battura in regione Mar¬ 
chetti, quando uno di essi, il 
quarantacinquenne Piero Del¬ 
fini abitante a Sesto San Gio¬ 
vanni, via Boccaccio 294, ope¬ 
raio elettrauto, sposato e pa¬ 
dre di cinque figli — che te¬ 
neva il fucile carico sulla spal¬ 
la sinistra — è scivolato ed 
è caduto in un piccolo fosso. 
DaH’arma è partito un colpo 
che ha colpito alla nuca il 
Delfini. 

Soccorso dai compagni di 
battuta veniva trasportato con 
l’automobile all’ospedale della 
nostra città. Malgrado le più 
sollecite cure, nel tardo po¬ 
meriggio il Delfini decedeva. 


TORINO, 10 settembre 
Incidente di caccia nelle pri¬ 
me ore di stamane, in zona 
Vellegiolitì, in provincia di 
Alessandria. Un cacciatore di 
35 anni, Eusebio Emone, ope¬ 
raio dell’ATM, domiciliato a 
Torino in corso Chieti 32, è 
stato colpito per errore dalle 
fucilate di ben due altri cac¬ 
ciatori. 

* 

PAVIA, 10 settembre 
Un cacciatore pavese, in bat¬ 
tuta con un amico di Geno¬ 
va in un bosco di Borgorat¬ 
to Marmorolo, è stato rag¬ 
giunto da alcuni pallini di 
una fucilata sparata dal com¬ 
pagno. E’ l’agricoltore Ange¬ 
lo Sviotti di 31 anni, di Mon- 
talto Pavese, il quale è stato 
ferito a un occhio, alle brac¬ 
cia ed al petto. I sanitari del¬ 
l’ospedale di Voghera gli han¬ 
no estratto il piallino dall’oc¬ 
chio. 


sabato, a tarda sera, a Livor¬ 
no, dopo una giornata di di¬ 
scussione alla quale hanno 
partecipato 800 delegati, diri¬ 
genti della Federazione uni¬ 
taria del chimici, i segretari 
della Federazione confedera¬ 
le Rossi e Reggio, il segreta¬ 
rio CGIL Giovannlni, e Ben- 
tlvoglì del metalmeccanici. 

I due obiettivi fondamen¬ 
tali di questo impegno di lot¬ 
ta sono: lo scontro contrat¬ 
tuale dei 300 mila chimici, e 
il problema dell’occupazione. 

Sono due ì temi che si in¬ 
trecciano, si confondono sot¬ 
to diversi aspetti. Lo ha riba¬ 
dito, concludendo il conve¬ 
gno, il compagno Brunello 
Cipriani. La volontà di con¬ 
quistare un nuovo contratto 
che attraverso una diversa 
organizzazione del lavoro ga¬ 
rantisca e sviluppi l’occupa¬ 
zione (si consideri che se le 
36 ore per i turnisti fossero 
accolte il padronato sarebbe 
costretto ad assumere circa 
diecimila lavoratori, come 
d’altronde determina un au¬ 
mento di organici l’abolizione 
dello straordinario, del lavoro 
discontinuo, degli appalti ) 
non può essere solo dei tre- 
centomila chimici. In un mo¬ 
mento in cui il padronato 
tenta di esasperare la verten¬ 
za dei chimici con la strate¬ 
gia della tensione, con atti 
provocatori all’interno della 
azienda, con inutili e danno¬ 
se dilazioni, nel proposito di 
far retrocedere le conquiste 
dei lavoratori, ed attuare at¬ 
traverso un complessivo at¬ 
tacco ai livelli di occupazio¬ 
ne, un programma di ristrut¬ 
turazione, contrario agli in¬ 
teressi della collettività la 
risposta non può essere della 
sola categoria dei chimici. 

Sono in ballo — ha con¬ 
cluso Cipriani — in questo 
scontro con il padronato chi¬ 
mico conquiste che l’intero 
movimento sindacale intende 
difendere e sviluppare: il di¬ 
ritto di sciopero, la contrat¬ 
tazione articolata, lo spazio 
di democrazia e di potere 
conquistato dalle nuove 
strutture operaie. 

Anche Reggio, nel suo in¬ 
tervento, fatto a nome della 
Federazione confederale ha 
ricordato che la lotta dei chi¬ 
mici, in vista degli imminen¬ 
ti rinnovi contrattuali di al¬ 
tre categorie, è seguita con 
grande interesse dall’intero 
movimento sindacale. « Le 
Confederazioni sono con voi 
— ha detto — che in questi 
mesi di lotta avete dato pro¬ 
va di grande compattezza 
tanto che lo stesso padrona¬ 
to ha dovuto ammettere la 
necessità di riprendere le 
trattative ». 

« Lo impegno contrattuale 
dei 300 mila chimici si inse¬ 
risce — dice il documento 
votato a grande maggioranza 
a conclusione dei lavori, dai 
delegati al convegno — nel 
complessivo quadro di lotta 
per la occupazione e contro il 
modello padronale di ristrut¬ 
turazione ». 

Duemila sono per ora i di¬ 
pendenti Montedison minac¬ 
ciati di licenziamento (ma in 
programma ve ne sono circa 
quindicimila). La giornata di 
lotta di domani (la prima da 
quando la Montedison è sta¬ 
ta costituita), rappresenta 
un primo grande momento di 


iniziativa unitaria. 

Ma lo stesso sciopero na¬ 
zionale del 28 rientra in que¬ 
sto notevole impegno socia¬ 
le dei lavoratori per lo svi¬ 
luppo dell’occupazione; i set¬ 
tori della gomma, del vetro, 
delle ceramiche sono anche 
essi coinvolti nel disegno del 
grande padronato, appoggia¬ 
to e fatto proprio dal gover¬ 
no Andreotti, di ridurre la 
occupazione nel Paese. 

« La resistenza al rinnovo 
del contratto dei chimici e lo 
attacco alla contrattazione 
articolata (ricordiamo che 
nel corso deH’ultimo incontro 
per le trattative dei chimici, 
gli industriali hanno propo¬ 
sto la gradualità nella appli¬ 
cazione dell’aumento salaria¬ 
le di 20 mila lire obiettivo 
irrinunciabile per i lavoratori 
e già insufficiente per il ver¬ 
tiginoso aumento del costo 
della vita il che significa di 
fatto bloccare ogni possibile e 
eventuale azione articolata > 
costituiscono — dice sempre il 
documento — il tentativo di 
attuare una strategia genera¬ 
le da imporre a tutto il mo¬ 
vimento ». 

Per questo non solo la ri¬ 
sposta del 28 settembre, ma 
l’invito alle altre categorie 
dell’industria a cercare un 
nuovo, ancor più possente 
momento di risposta genera¬ 
le e di massa in difesa del¬ 
l’occupazione, ma anche del 
grande, nuovo patrimonio di 
forze conquistato dalla clas¬ 
se operaia in questi ultimi 
anni, di cui la contrattazio¬ 
ne articolata è una delle 
espressioni più significative. 

Francesca Raspini 


Appena 
tornata dal 
viaggio di none 
muore sotto 
una frana 

COMO, 10 settembre 
Una sposina, Emanuela Fu¬ 
merò di 22 anni è morta per 
asfissia in seguito ad una fra¬ 
na che ha investito lo casa 
che abitava col marito, Gian¬ 
carlo Gracchi di 32 anni, per 
la prima volta dopo il matri¬ 
monio, avvenuto pochi gior¬ 
ni fa. 

La disgrazia è accaduta a 
Carate Urio, una località a 
pochi chilometri da Como, do¬ 
ve i giovani sposi, dopo un 
breve viaggio di nozze, ave¬ 
vano ieri sera occupato una 
palazzina a un piano 
Stamane, verso le sette, per 
cause non ancora accertate, 
ma si ritiene per la pioggia 
caduta con insistenza nei gior¬ 
ni scorsi, una massa di cir¬ 
ca 800 metri cubi di terra e 
fango ha sfondato un muro 
che delimita un condominio 
adiacente, ma situato ad un 
livello superiore, ed ha inve¬ 
stito la palazzina dove dormi¬ 
va la coppia. 

La giovane donna è stata 
travolta dalla valanga di ter¬ 
ra che ha sfondato parte di 
un muro, mentre il marito è 
| riuscito a mettersi in salvo. 




La grande 
rassegna italiana 
del suono 


Si chiude oggi il quartiere del¬ 
la Fiera di Milano, con ingresso 
su piazza 6 Febbraio, il 6° Salo¬ 
ne internazionale della musica, 
mostra dello strumento musicale, 
dell’alta fedeltà e della musica ri¬ 
prodotta. Per cinque giorni, gli 
operatori, gli appassionati, i cul¬ 
tori e gli esecutori di musica, co¬ 
si come gli c audiofili » che ama¬ 
no l'ascolto nella perfezione del¬ 
la stereofonia in alta fedeltà, han¬ 
no avuto a disposizione tutto 
quanto di meglio e di più aggior¬ 
nato sia oggi reperibile sul mer¬ 
cato. 

Già nella edizione dello scorso 
anno, che ebbe un notevole suc¬ 
cesso, l'affluenza e l’interesse del 
pubblico dimostrarono come l'hi- 
fì e l'esigenza qualitativa degli 
italiani in campo musicale, stiano 
evolvendosi e come questo setto¬ 
re sia destinato ad assumere ca¬ 


ratteristiche più « consumistiche » 
in virtù anche dei prezzi che ov¬ 
viamente diventano sempre più 
accessibili pur nell'ambito di una 
buona rispondenza tecnica. 

Questa edizione è stata pertan¬ 
to ancora più indicativa. Più di 
cento espositori su un'area com¬ 
plessivamente di circa 12.000 mq. 
hanno presentato almeno seimila 
campioni di strumenti musicali e 
di apparecchi per la registrazio¬ 
ne e la riproduzione del suono. 

Il 6® Salone intemazionale del¬ 
la musica che incorpora « High- 
Fidelity 1972*, non interessa 
quindi solamente gli operatori set¬ 
toriali, i tecnici e gli iniziati al¬ 
la musica; questa mostra-spetta¬ 
colo è anzi l'occasione per tutti 
di avvicinarsi al magico mondo 
dei suono e di imparare a co¬ 
noscerlo. 



'ss Vè ^ 

NELLA FOTO; complesso sterco HI-FI BEO 1200 coni* 
posto de sinto-emplificetore stereo Beomaster 1200, 
giradischi stereo Boogram 1202, casse acustiche 
*vox 1800. 
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Rivisti sullo schermo alcuni cinegiornali delVIstituto Lice 

Una cavalcata grottesca sul fascismo 
ha chiuso ieri la Settimana di Grado 

F mancata, nell'Insieme della manifestazione, un'analisi quantomeno dialettica delle opere prese 
in esame • Accanto a classici del cinema documentario, opere propagandistiche del nazifascismo 
L'ultima giornata dedicata in parte anche al cineasta rivoluzionario sovietico Dziga Vertov 



Un fotogramma dal film « Giorni di gloria ». 


TELERADIO 


radio \j/ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

10,00 Programma cinemato¬ 
grafico 

(per la loia zona di Bari) 

15,00 Giochi della XX Olim¬ 
piade 

Sport egueitre (gran premio 
di salto a squadre) 

19.30 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Caccia al ladro 

Film. Regia di Alfred HitcH. 
ccck. Interpreti: Grace Kel¬ 
ly, Cary Grant, Charles Va¬ 
ne!, Roland Desaffre - Al¬ 
fred Hitchcock diresse que¬ 
sto film nel 1954 (un anno 
prolifico, per il " maestro 
del brivido ” che ci offri 
contemporaneamente anche 
« Delitto perfetto » e « La 
nnestra sul cortile ») affi¬ 
dandosi completamente cl 
ritmo di una storiella « gial¬ 
lo-rosa » senta trcopi p-o- 
blemi. Con * Caccia al la¬ 
dro » — un film che riscos¬ 
se un enorme successo n 3 
che certamente va considera¬ 
to fra 1 minori del bravo (i- 
neasta britannico — Hitch¬ 
cock terna a fare il cinema 
che piu lo diverte os'entan- 
t 0 un disimpegno contenoti- 
tistico e un impegno forma¬ 
le piuttosto evidente. 

22.50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 G.cciii della XX Olim¬ 
piade 

(Sport equestre) 

20.30 Giochi deila XX Olim¬ 
piade 

CenmG"ia ri c' v’.rj 

21.30 Telegiornale 

21.50 XX Olimpiade 
clo'ircf'ie'ta cs*1 7»'eg orna 
•e a ccncijs one cei g ocm 
olimpici di Monaco di Ba- 
v era. curata da Maurilio 
Barendscn e Paolo Va'enti 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8 . 
12. 13. 14. 15. 17.20. 23. - Ore t. 
Mattutino musicale; 6.54 Almanac- 
co, 8 30 Le canzoni del mattino, 
9,15 Voi ed io. 13,15 Hit Para¬ 
de, I3,45‘ Spazio lioerc, 14 Zibal¬ 
done italiano 16 A tu per tu. 
16,20- Per voi giovani - Estate. 
18.20. Come e perche. 13,40 I ta¬ 
rocchi ; 19.30- Country and We¬ 

stern. 20.20 Concerto dei premiati 
al XX Concorso Polifonico interna- _ 
zionale « Guido d'Arezzo »; 21.35- 
L'orchestra di Stan Kenton; 21,50 
Discoteca sera, 22.20. Andata e ri¬ 
torno. 23,10 II Girasketches. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 10.30. 11.30, 12,30, 

12.30. 15,30. 16.30. 17.30. 19.30 - 
Ore 6 - Il mattiniere; 7,40- Giocni 
della XX Olimpiade; 8 Buongior¬ 
no; 8.40. Musica espresso. 9.14; 

I tarocchi; 9.35: Suoni e colori del- 
I orchestra. 9.50 « Piccolo mondo 

artico », di Antonio Fogazzaro. 10 
e 5 Canzoni per tutti. 10.35. A- 
perto per ferie. 12,10 Trasmissio- 
n. regionali; 12,40- Alto gradimen¬ 
to, 13.50: Come e perchè; 14 Su di 
giri. Discosudisco. 16- Cararai, 18 
Momento musicale. 18.30 Long 
playing 19 Villa sempre Villa fcr- 
tissimamente Villa. 20,10 Andata 
e ritorno. 20.50: Supersonic, ?2.<7). 

« L'eredità della Priora ». di Carlo 
Aiianello; 23.05 Quindici minuti 
con Stan Getz, 23,20 Mus ca leg¬ 
gera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30 Benvenuto in Italia 10 
Concerto di apertura 11 L opera 
sinfonica di Claude Debussy. 11.«5 
Musiche italiane ooggi, 12.20 Ar¬ 
chivio del disco, 13 Intermezzo 
14. Liederistica. H.30 Irterprcti 
d» ieri e d: oggi, 15,30 » Re¬ 

quiem », musica di Dimitri Kaba- 
levsky. 17 Le opinioni degli almi, 
17.20 Concerto del soprano Mi-za 
ko Kuo Matsumoto e ce! pianista 
Giorgio FavarettO, 1E Notiz e del 
Terzo. 13 30 Musica leggera. 19.Ì5 
Concerto rii cgm sera 20 11 melo¬ 
dramma »n discc’ica 21 11 G c-na 

le rial Terzo . Se’te arti, 21.30 II 
Teatro in/mb 'e « GL errori Oi 
ZA.iIano * 


1 ,7 


I programmi jugoslavi e svizzeri si riferiscono all'ora localo o 
non a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 18 40 II pifferarlo gioco- do 
(3* puntata), a) L'avventura d»I 
sarto, fc) Il Kashmir, c) Il c reo 
(a co'ori). 19.05 Te'eg crr.a'e (ori 
ma edizione). 19,15: Il popolo c«l 
fiume, telefilm della serie YAO (a 
cc'cri). 19,53 Ob-ettivo sopri, 
Ccmmer'i e interviste del lunedi, 
20 2C Teieg crna'e (eeme-s prm- 
c pa e), 20.40 Un ragazza eh ama¬ 


to ressuro - Racco-vo sceneggialo 
ce''a serie « D sneyUn » seconca 
pa-te (a co cri) 21 20 Enciclcoe- 
dia TV - Incentro alla pittura • 
Pe- saper g^a-dare - 2 Arte e real¬ 
tà - Realizzazione d. Roy Oppen- 
he m (a cc’cri) 21 50 Arturo To¬ 
stai m - Ritratto de’ ce’ebre di 
rettcre d orchestra (a co'cri ) 22 

e 43 Te'eg errale (terza ediz c'e). 


Televisione jugoslava 


Oe c 35 - 14 45 TV scuota. 13 
e 30 - 15.43 l'S'ese 1C 45 - 15 55 
Tedesco 16.10 Frarcese, 17.45 
Bjrattim: 18.15 Attraverso la S'o- 
ve-'«. 18 X Antenati, serie, co¬ 

lor , 19. C ao gicvan.. 19.45 Cer- 


tc—etragg 0 . 23 Te’egicr-a'a 10 

e 30 B Sr a a TV dramma 21.13 
D agcna'e. 21,50 Jugoslavi 4 !le O- 
Lmpiadi, TV Beigrto, 22,45 No¬ 
tiziario. 


Televisione Capodistrià 


Oe 20 L'engclino dei ragazzi (» 
celeri); 20,12. Zig-zag (a coleri). 
23,15: Notiziario; 20.30: Cmenctes. 
Documentario (a colon), 21: Chi 


h* preso 1 mobili. Te'efilm. 21 30 
Musicalrre-te. Beat Club (• colo¬ 
ri). 


Radio Capodistria 


Ore 7. Buon giorno in musica; 
Programmi RTV, 7,30: Notiziario; 
7.40-8.30 Musica - Mattino; 8: lo 
le vedo cosi - A cura di M. Ga- 
br.ella Lugli; 8,30- Ventimila Ime 
per il vostro programma, presen¬ 
ta Luciano Minghetti; 9. L'orche¬ 
stra Albert Vcsten, 9,15; E' con 
noi 9,30- Notiziario; 9,35: Mu¬ 
sica. 9.45 Programma cBerto dal¬ 
le Edizioni Chappell, 10- Canta Roy 
Clark; 10,15 Carosello. 10.X L'or, 
chestra Jimmy Nelson. 10,45 Ap¬ 
puntamento con le Edizioni Disco- 
grefiche Ricordi; 11 - 12,30- Musi¬ 


ca per voi; 11,30: Giornale radio; 
12. Brindiamo con...; 12,30: Top- 
Pop; 12,45: Music shaker; 13; Lu¬ 
nedi sport; 13,10: Relax sul pen¬ 
tagramma; 13,30: Notiziario; 13,40- 
14,45 Siesta musicale; 14,45- Long- 
play club, 15,20 Self Service in 
sette note; 16-17: Il regionale; 
16,30: Notiziario; 20: Buona ter» <r> 
musica; 20,X Notiziario, 20.40: 

operistiche Charles Goo- 
r Faust » 22 Ascoltiamoli in- 
22 ,X Notiziario, 22,35: 
interpreti David e Igor 


Pagme 

nod 
sieme. 
Grandi 
Oistrach 


DALL'INVIATO 

GRADO, 10 settembre 

La terza Settimana internazionale del cinema si è conclusa 
oggi con un ultimo c ciò di proiezioni in parte dedicate al 
cineasta rivoluzionario sovietico Dziga Vert.ov fCineocchio - La 
vita iti flagrante e L'uomo con la macchina da presa); in 
parte dedicate alla protostoria del documentario cinemato¬ 
grafico con l'antologia che abbraccia >1 per.'.odo dal 1895 al 
1930; e, infine, con un’ultima serie di cinegiornali fascisti 
prodotti dall'Istituto Luce e proposti qui nella vasta rassegna 
« L’ItaWa tra le due guerre». 


Ora, prima di dare conto 
specificamente delle ultime 
pellicole proiettate, la con¬ 
clusione per se stessa di que¬ 
sta manifestazione impone un 
momento di riflessione non 
tanto per trarne definitivi e 
sicuramente troppo precipito¬ 
si giudizi, quanto per cercare 
di tracciare e rintracciare di 
massima le linee di marcia 
che l’hanno caratterizzata sia 
nella sua impostazione di 
fondo sia nel suo successivo 
svolgimento. In questo senso, 
la prima impressione avver¬ 
tibile è che in generale non 
si è saputo (o voluto?), pur 
riconoscendo il merito di una 
organizzazione abbastanza ef¬ 
ficiente e snella, dare un cri¬ 
terio rigorosamente organico 
alla trattazione di una ma¬ 
teria e di temi che per la 
loro importanza avrebbero do¬ 
vuto avere, a nostro parere, 
un approfondimento ed una 
chiarificazione improntati al 
massimo impegno. In altri ter- 
. mini, cioè, se la Settimana 
J ha l’indubbio merito di ave¬ 
re riproposto da un lato nu¬ 
merosi classici del cinema do¬ 
cumentario quali i film del 
periodo rivoluzionarlo sovieti¬ 
co o quelli di Flaherty, di 
Ivens, e di Rogosin; e dall’al¬ 
tro opere tipiche del cinema 
propagandistico nazifascista; 
nell’insieme, .però, la stessa 
manifestazione anziché tenta¬ 
re una analisi quantomeno 
dialettica delle opere prese 
in esame, ha preferito sce¬ 
gliere evidentemente la più 
comoda ma meno redditizia 
strada di una neutrale quan¬ 
to sospetta ricognizione degli 
immediati dintorni. 

Questa carenza, d’altronde, 
è particolarmente vistosa per 


Comincia 
a Torino 
il « Premio 
Italia » 

TORINO, 10 settembre 

Prende domani il via a To¬ 
nno il « Premio Italia ». con¬ 
corso radiotelevisivo intema¬ 
zionale cui partecipano 32 
Paesi. Per la prima volta la 
importante manifestazione sa¬ 
rà aperta anche al pubblico 
al quale verranno presentati 
numerosi telefilm in antepri¬ 
ma. 

Il concorso, che si protrar¬ 
rà sino a martedì 26, ha in 
programma 18 opere musica¬ 
li, 16 produzioni drammati¬ 
che e 15 documentari. 

Inoltre dal 12 al 26 set¬ 
tembre, avrà luogo nel ridot¬ 
to deH’auditorium della RAI 
una mostra intemazionale di 
fotoreportage intitolata « L'oc¬ 
chio come mestiere ». La mo¬ 
stra è ad ingresso libero, 
mentre alle proiezioni dei te¬ 
lefilm, dato il numero limita¬ 
to di posti, si accede per in¬ 
vito; i relativi biglietti pos¬ 
sono essere ritirati presso la 
sede della RAI in via Verdi 
16 e 31 o presso VAuditonum 
di via Rossini 15. 

Per quanto concerne il pro¬ 
gramma nelle sue linee gene¬ 
rali, domenica 17, vi sarà una 
serata dedicata alla televisio¬ 
ne sovietica. Successivamente 
vi saranno rassegna di film 
televisivi italiani con opere di 
Rossellini, Giannarelli, Calas- 
so e De Seta e di program¬ 
mi televisivi sperimentali 
francesi, tedeschi e italiani. 



Al concorso 
« G. B. Viotti » 
quest'anno 
anche l'organo 

VERCELLI, 10 settembre 

Il 23* concorso intemaziona¬ 
le di musica « Gian Battista 
Viotti ». la rassegna che ha 
dato a Vercelli il titolo di 
« Salisburgo d'Italia », si svol¬ 
gerà a Vercelli dal 2 ottobre 
al 30 novembre e, come per 
lo scorso anno, sarà la ma¬ 
nifestazione piu importante 
del festival viottiano. 

Il concorso sarà articolato 
su quattro sezioni; affianche¬ 
rà pertanto alle tre sezioni 
fisse di canto, pianoforte e 
composizione, la sezione nuo¬ 
va in senso assoluto di or¬ 
gano. Per le prove di orga¬ 
no si stanno approntando m 
Vercelli gli organi idonei: 
quelli della chiesa del Sacro 
Cuore di Gesù, della basilica 
di Sant’Andrea, e della chie¬ 
sa concattedrale di Santa Ma¬ 
ria Maggiore. Il concorso si 
svolgerà con il seguente ca¬ 
lendario: organo, dal 2 al 6 
ottobre; canto, dal 9 allTl ot¬ 
tobre; pianoforte, dal 15 al 
22 ottobre; composizione, dal 
15 al 30 novembre. Le iscri¬ 
zioni sono aperte presso la 
Società del quartetto di Ver¬ 
celli fino al 10 settembre per 
organo, canto e pianoforte, e 
fino al 30 ottobre per la se¬ 
zione di composizione. 


quel che concerne ad esem¬ 
pio la rassegna « L’Italia tra 
le due guerre », dove l’origi¬ 
nario, mistificatorio messag¬ 
gio della propaganda fasci¬ 
sta è stato riproposto così, 
nudo e crudo, come una sor¬ 
ta di cavalcata grottesca tra 
le criminali farneticazioni di 
Mussolini e le irresponsabili 
divagazioni di costume: su¬ 
scitando manifestamente l’ila¬ 
rità del pubblico, ma lascian¬ 
do anche il medesimo DUbbli- 
co nerplesso e dibattuto, nel 
migliore dei casi, tra l’atto¬ 
nito stupore e qualche sus¬ 
sulto dì vergogna. Sicuramen¬ 
te c’erano spettatori attem¬ 
pati che, avendo patito nella 
propria carne la violenza fa¬ 
scista, hanno tratto la più lo¬ 
gica lezione dai fatti e dai 
misfatti rivisti sullo scher¬ 
mo, ma per contro ce n’era- 
no tanti altri molto più gio¬ 
vani che di ciò che passava 
loro davanti non riuscivano a 
cogliere, per disinformazione, 
che l’aspetto più esteriore di 
una inimmaginabile sagra di 
dorante goffaggine e stupi¬ 
dità. 

E’ vero che la rassegna 
« L’Italia tra le due guerre », 
è stata completata, se così 
si può dire, da alcune anche 
dotte relazioni sul contesto 
sociale e politico nel quale 
dovevano collocarsi i cine¬ 
giornali fascisti, ma è vero 
anche che queste stesse re¬ 
lazioni hanno destato al più 
l’interesse dei soliti addetti 
ai lavori, passando pari pari 
sulla testa del pubblico, e- 
margmato cosi nel ruolo di 
testimonio di una proposta 
di riflessione storica che a- 
vrebbe dovuto essere, invece, 
ben altrimenti motivata e me¬ 
diata. 

Occorreva, soprattutto, se¬ 
condo noi, scegliere un cam¬ 
po di indagine più circoscrit¬ 
to e meno eterogeneo e di 
qui partire per una discus¬ 
sione, la più ampia e appro¬ 
fondita possibile, che coin¬ 
volgesse specialmente il pub¬ 
blico, che Io rendesse cioè 
sostanzialmente partecipe di 
una ricostruzione della sto¬ 
ria che resta ancora per gran 
parte da fare. 

Un altro aspetto non di¬ 
ciamo negativo ma comun¬ 
que riduttivo della portata 
culturale di questa terza Set¬ 
timana del cinema è il cli¬ 
ma ambiguo di indulgente, 
tollerante curiosità nel qua¬ 
le si è voluto che passasse¬ 
ro sullo schermo — senza 
ulteriore mediazione che una 
generica chiacchierata carat¬ 
terizzata più dallo snobismo 
intellettualisuco che dal ri- 
pensamento in termini rigo¬ 
rosamente storicistici — le im¬ 
pudenti opere di esaltazione 
del nazismo e di predicazio¬ 
ne razzista di Leni Riefenstahl 
Il trionfo della volontà e O- 
lympia. Naturalmente, non 
contestiamo la scelta di ri¬ 
proporre questi film, ma tro¬ 
viamo perlomeno strano pro¬ 
iettare le immagini di tutta 
la barbarie nazista cosi sen¬ 
za dire né tanto né quanto 

10 quasi), come se niente fos¬ 
se accaduto nel frattempo. 
E allora ci si spiega anche 
come certi inveterati snob 
scendano poi a parlare a pro¬ 
posito di questi film di pre¬ 
gi formali, suggestioni figu¬ 
rative, indubbio stile e, ad¬ 
dirittura. di cultura tedesca: 
quando all’origine le carte in 
tavola non sono ben dispo¬ 
ste, è facile infatti per un 
qualsiasi venditore di fumo 
imbrogliarle a suo piaci¬ 
mento. 

Sullo scorcio delle ultime 
proiezioni della Settimana ben 
poco rimane da dire oltre il 
già detto, ad esempio, sui 
film di Dziga Vertov e sugli 
ultimi cinegiornali Luce. I 
documentari che meritano, in¬ 
vece, di essere segnalati, non 
foss'altro che per la rara oc¬ 
casione che ci è stata offerta 
con il semplice fatto di aver¬ 
li visri, sono Giorni di gloria 
<1945) e Cantieri dell'Adria¬ 
tico (1933). U primo è firma¬ 
to. infatti, in collettivo da 
Giuseppe De Sanctis, Marcel¬ 
lo Pagherò, Mario Serandrei 
e Luchino Visconti; mentre 

11 secondo è dovuto allo scom¬ 
parso, grande teorico del neo¬ 
realismo italiano, Umberto 
Barbaro. In particolare Gior¬ 
ni di gloria ’ — poiché Can¬ 
tieri dell'Adriatico non è che 
una sapiente prova di regia 
— riesce a dare ancora un 
messaggio carico di passione 
civile e politica, tutto è in¬ 
centrato come è sul movi¬ 
mento partigiano da un lato 
e sulle nefandezze del fasci¬ 
smo dall’altro; messaggio che 
scaturisce vivo e Inequivoca¬ 
bile dallo sconvolgente sep¬ 
pure rozzo materiale cinema¬ 
tografico deU’epoca realizzato 
mentre divampava ancora la 
cruenta lotta per la libera¬ 
zione del nostro Paese dal 
nazifascismo. 

Sauro Borelli 
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IN ITALIA LE NUOVE BERLINETTE « TUTT’AVANTI » DELLA RENAULT 



In due versioni 
arrivano le R 5 



k 




Eguali nella carrozzeria la « 5 L » e la « 5 TL » differiscono nei motori - La scomparsa del cambio sul cruscotto 
nel modello maggiore - Le prestazioni 


Le « R 5 » arrivano in 
Italia — secondo i program¬ 
mi che ne prevedevano l’in¬ 
troduzione nel nostro mer¬ 
cato per l’autunno — do¬ 
po otto mesi di positiva 
esperienza sul mercato fran¬ 
cese. Rispettato nei tempi, 
il programma della Renault 
ha però 'avuto due varian¬ 
ti: la prima sta nel fatto 
che invece di una sola ver¬ 
sione della beriinetta in Ita¬ 
lia ne verranno vendute 
due; la seconda è che sulla 
versione che si sapeva sa¬ 
rebbe stata esportata da 
noi, il cambio con leva sul 
cruscotto è stato sostitui¬ 
to con un cambio con la 
leva sul pianale. 

Queste lievi modifiche al 
programma sono state, ov¬ 
viamente, dettate da ragio¬ 
ni commerciali, le stesse, 
evidentemente, che hanno 
indotto l’ufficio stampa del¬ 
la casa francese a indicare 
per il mercato Italiano la 
velocità massima della « R 
5 TL » in « circa 140 chilo¬ 
metri orari » mentre la stes¬ 
sa prestazione veniva indi¬ 
cata in Francia con la for¬ 
mula « oltre i 135 chilome¬ 
tri orari ». Evidentemente i 
circa e gli oltre vengono 
giocati a seconda dei mer¬ 
cati e in Italia la velocità 
massima della Fiat « 127 » 
viene indicata, appunto, co¬ 
me di circa 140 km/h. 

D'altra parte, era stata 
la stessa Fiat ad affrettar¬ 
si ad immettere sul mer¬ 
cato una versione della 
« 127 » a tre porte non ap¬ 
pena la stampa specializza¬ 
ta aveva sottolineato che 
uno dei punti di forza del¬ 
la « R 5 » sarebbe stato il 
portellone posteriore, che 


consente di utilizzare la 
beriinetta sia come una vet¬ 
tura per cinque persone — 
con un volume di 200 dm3 
a disposizione per i baga¬ 
gli — sia come una vettu¬ 
ra per due persone con cir¬ 
ca un metro cubo di spa¬ 
zio a disposizione per le 
valige o per cos’altro si vo¬ 
glia caricare. 

Anche la decisione di si¬ 
stemare sul pianale la le¬ 
va del cambio nella versio¬ 
ne « TL » risponde chiara¬ 
mente alla preoccupazione 
di superare la diffidenza 
dell’ utente italiano per i 
cambi con leva sul cruscot¬ 
to, anche se chi acquisterà 
la versione « 5 L », che vie¬ 
ne venduta con la leva nel¬ 
la posizione originale, avrà 
modo di constatare che i 
cambi di marcia si posso¬ 
no effettuare egregiamente. 

A parte queste varianti 
psicologiche e tecniche le 
due vetture si presentano 
tali e quali le avevamo de¬ 
scritte dopo la loro pre¬ 
sentazione in Francia: pia¬ 
cevoli nella linea, buone 
nelle prestazioni, con fini- 
ture decisamente più accu¬ 
rate di altre vetturette ana¬ 
loghe, parche nei consumi 
(circa 14 chilometri con un 
litro di carburante per la 
« R 5 L » guidata senza 
preoccuparsi di tenere il 
piede leggero). 

Si avrà occasione di tor¬ 
nare su questa vettura per 
una valutazione più accu¬ 
rata e per i confronti, che 
evidentemente non possono 
non tener conto del fattore 
prezzo. A questo proposito, 
anzi, si può dire sin da ora 
che il prezzo, date le rifi¬ 
niture della « R 5 » è con¬ 
correnziale; il modello « L » 
costerà infatti 1.050.000 lire. 


mentre il modello « TL » sa¬ 
rà venduto a 1.150.000 lire. 
Il termine di consegna si 
aggirerà sui tre mesi. 

Per ora è sufficiente rie¬ 
pilogare le caratteristiche 
dei due modelli, che met¬ 
tiamo a confronto fra di lo¬ 
ro per i particolari in cui 
differiscono indicando tra 
parentesi i dati della « R 5 
L », non senza aver primo 
ricordato che le « R 5 » so¬ 
no vetture a trazione ante¬ 
riore. 

Motore■ 4 tempi, 4 cilin¬ 
dri in linea. Albero a cam¬ 
me laterale azionato da ca¬ 
tena, valvole in testa. Sup¬ 
porti dell’albero motore 5 
(3). Cilindrata 956 cm3 (845 
cm3); alesaggio per corsa 
65 x 72 mm (58x80 mm); 
rapporto di compressione 
9,25:1 (8:1); Potenza 44 CV 
a 5500 g/m (36 CV a 5300 
g/m). Coppia massima 6,4 
kgm a 3500 g/m (5,8 kgm 
a 2500 g/m). 

Frizione: monodisco a sec¬ 
co. 

Impianto elettrico: con 
alternatore della potenza di 
30/40 A-h (dinamo potenza 
22 4). 

Freni: anteriori a disco 
(tamburo) posteriori a tam¬ 
buro (tamburo) con ripar¬ 
titore di pressione sensibi¬ 
le al carico sull’assale po¬ 
steriore. 

Sospensione: a ruote in¬ 
dipendenti. 

Sterzo: a cremagliera, dia¬ 
metro di sterzata m. 10,15. 

Pneumatici: 145x330 (135 
x 330). 

Pesi: a vuoto con autista 
a bordo 810 kg. (790 kg.) 
a pieno carico 1160 kg. 
(1060 kg.); peso trainabile 
550 kg. (450 kg.). 
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Nelle foto del titolo: la « R 5 » vista di tre quarti anteriore a 
posteriore; i paraurti in poliestere ABS consentono dì sopportare 
urti sino a 7 km/h senta causare deformazione e sino a 15 
km/h senza provocare danni alla carrozzerìa. Nella foto qui sopra: 
l’abitacolo della « R 5 TL » con la leva del cambio sul pavimento. 
Nel disegno in alto: le diverse possibilità di carico offerte dalla 
beriinetta. 


Ritorna una cilindrata trascurata 

ìj 

| Motobi-Benelli Trial 

I buona moto di 90 cc 

!; 

■„ Estetica ottima, strumentazione ridotta al- 
;! l'essenziale, prestazioni più che soddisfacenti 


;« & 



La Trial, una moto indicata per chi 
accessibili ai mezzi usuali. 


«fava spostarsi su terreni non 


Le case continuano ad annunciare i nuovi modelli 

Riguardano la sicurezza molte 
novità della Volvo per il '73 

Portiere a prova di urto laterale - Modifiche all'estetica delle vetture 
sia all'interno che all'esterno 





I cinque modelli della Volvo che vengono importati in Italia che hanno subito modifiche per 
la serie 1973. 


Finalmente un ritorno 
gradito, quello delle 90 cc, 
moto che uniscono alla leg¬ 
gerezza e alla manovrabi¬ 
lità dì un ciclomotore le 
prestazioni di vere e pro¬ 
prie moto leggere. 

La prima 90 cc alla qua¬ 
le abbiamo prestato atten¬ 
zione è stata la Motobi-Be- 
nelli Trial. 

Una moto ricca di solu¬ 
zioni tecniche ed estetiche 
d'avanguardia. 

Osservando la « TR 90 » 
sotto il profilo estetico si 
nota subito la compattezza 
di linee, determinata da uno 
studio estetico estremamen¬ 
te curato fin nei minimi 
dettagli. Lo dimostrano: il 
faro cromato e incassato 
negli steli delle forcelle, il 
disegno semplice del ser¬ 
batoio che armonizza così 
bene con la forma anato¬ 
mica della sella ed il mo¬ 
tore estremamente alto dal 
suoio che non lascia anti¬ 
estetici spazi vuoti. 

La strumentazione, ridot¬ 
ta all’essenziale, è di buo¬ 
na fattura ed abbastanza 
precisa. Utile accorgimen¬ 
to, che favorisce le presta¬ 
zioni della macchina, la se¬ 
conda corona della catena, 
che consente il raddoppio 
dei rapporti del cambio. 

La messa in moto non 
presenta difficoltà e, dopo 
una certa pratica, il moto¬ 
re si avvia fin dal primo 
colpo alla pedivella. La po¬ 
sizione di guida tipicamen¬ 
te fuoristradistica con il 
busto eretto; tale posizio¬ 
ne favorisce al massimo la 
manovrabilità, anche nelle 
condizioni più precarie. 

La Casa dichiara per que¬ 
sta macchina una velocità 
di 75 km orari anche se 
in effetti, con il rapporto 
da strada, in quinta, si 
toccano punte di 90 km. 
orari. 

Tutto l’insieme meccani¬ 


co risponde perfettamente 
e senza cali anche al mas¬ 
simo regime di giri e do¬ 
po un liso prolungato, me¬ 
rito questo di un’accurata 
messa a punto di tutti gli 
organi meccanici. 

Una bella moto quindi 
che. date le alte prestazio¬ 
ni, piacerà ai giovani sen¬ 
za tuttavia trascurare la 
larga fetta di coloro che la 
volessero usare come mez¬ 
zo abituale di lavoro, per 
spostarsi su terreni spesso 
diffìcili e non sempre ac¬ 
cessibili ai mezzi di tra¬ 
sporto usuali. 

II prezzo su strada di 
questa nuova moto leggera 
non è stato ancora definito 
ma si presume che si ag¬ 
girerà sulle 300.000 lire. 11 
consumo è decisamente ir¬ 
risorio: 3 litri ogni 100 km. 

E.C. 


E’ il momento in cui le 
case automobilistiche van¬ 
no a gara nel presentare i 
nuovi modelli per il 1973. 
Non sempre, ovviamente, si 
tratta di vere e proprie no¬ 
vità: più spesso si tratta 
di abbellimenti e migliora¬ 
menti a vetture già in pro¬ 
duzione. La Volvo, per e- 
sempio, ha rinnovato tutte 
le sue vetture della serie 
a 140 » e della serie « 164 ». 
Ci limitiamo ad elencare le 
modifiche apportate alle 
prime che, essendo della 
categoria 2 litri sono le mi¬ 
nori della Casa, anche se 
in Italia rientrano tra le 
vetture di grossa cilindrata. 

Alle « 140 » è stata sosti¬ 
tuita la calandra, i lampeg¬ 
giatori sono stati collocati 
a lato dei fari, i paraurti 
sono stati rialzati. Cambia¬ 
to anche il disegno delle 
luci posteriori. 

Interessanti, agli effetti 


Le strade / Il traffico 


linea transiberiana 
Roma-Tokio con scali 
a Milano e Mosca 
dal prossima anno 

L’Italia sarà collegata al Giap¬ 
pone attraverso la rotta tran¬ 
siberiana. Il collegamento, che 
inizierà il prossimo anno, pre¬ 
vede la partenza da Roma e Io 
arrivo a Tokio toccando gli sca¬ 
li di Milano, Francoforte e Mo¬ 
sca. 

Un accordo 6 stato raggiunto 
a Tokio nel giorni scorsi. 

La linea, avrà frequenza set¬ 
timanale, con partenza da Roma 
ogni venerdì mattina Intorno al¬ 
le 10 e arrivo a Tokio verso 


le 10 locali del giorno succes¬ 
sivo. 

Il volo di ritorno da Tokio av¬ 
verrà ogni sabato. Su questa 
rotta, che consentirà di rispar¬ 
miare ptii di quattro ore rispet¬ 
to alla tradizionale rotta via sud 
oltre all’Alitalia saranno presen¬ 
ti la JAL e la Aeroflot; con 
quest'ultima compagnia era sta¬ 
to in precedenza raggiunto un 
accordo. 

■ Le iscrizioni adottate nella se¬ 
gnaletica stradale verranno sem¬ 
pre più sostituite da simboli, nel¬ 
l’intento di far crollare le « bar¬ 
riere linguistiche ». Nel contem¬ 
po, proseguirà il processo di uni- 
Reazione mondiale dei simboli. 
Questi sono due dei principati 
orientamenti emersi, in materia, 
in occasione di riunioni intema¬ 
zionali svoltesi di recente, tra 
cui una conferenza dell’Intema- 
Donai Road Federalton. 


della sicurezza, i tergicri¬ 
stalli in grado di pulire una 
maggiore superficie, coadiu¬ 
vati da più potenti spruz¬ 
zatori, i catarifrangenti nel¬ 
la battuta delle portiere e. 
soprattutto, il traliccio di 
longheroni sistemato all’m- 
temo delle portiere stesse 
che ne migliora ancora la 
resistenza in caso di urti 
laterali. 

Naturalmente la Volvo ha 
apportato modifiche anche 
all’intemo delle vetture. In 
particolare è stata ridisegna¬ 
ta la plancia portastrumen- 
ti. con il cruscotto che è 
ora completamente imbot¬ 
tito e con gli strumenti cir¬ 
colari raggruppati in un’u¬ 
nica consolle facilmente ac¬ 
cessibile, anche con le cin¬ 
ture di sicurezza allacciate. 

Dieci bocchette di venti¬ 
lazione assicurano un'otti¬ 
ma climatizzazione della 
vettura. 

Modificato anche il volan¬ 
te che è stato ridotto di 
diametro e che dispone, al 
centro, di una sorta di cu¬ 
scino: se lascia a desidera¬ 
re esteticamente, assicura 
il massimo di protezione al 
guidatore in caso di urto 
frontale, grazie anche alla 
struttura deformabile del 
piantone di guida. 

Modifiche analoghe anche 
alla serie « 164 ». 

Della serie « 140 » la Vol¬ 
go importerà in Italia, ol¬ 
tre al modello base con 
motore da 2.000 cc. di 90 
HP monocarburatore, an¬ 
che i modelli con motori 
da 125 HP e da 135 HP ad 
iniezione elettronica ed il 
modello station icagons 
con motori da 90 e 125 HP. 

Della * 164 » viene impor¬ 
tato invece solo il modello 
Top Executive. Continue¬ 
ranno, naturalmente, anche 
le vendite del coupé * 1800 
ES » con motore da 135 HP 
ad iniezione elettronica. 


I prezzi 
della nuova 
Opel 

«Manta 1,2» 


' I prezzi di listino al pub¬ 
blico. Ige compresa e fran¬ 
co sede concessionario, per 
la nuova Opel « Manta 1,2 » 
sono stati cosi fissati: 

Versione standard L. 1 mi¬ 
lione 485.000; 

Versione « lusso » L. 1 mi¬ 
lione 550.000. 

Le consegne — informa 
la General Motors Italia — 
inizieranno a fine ottobre- 
primi novembre 1972. 


«Àn nusatore» 
d'alcool 
nelle auto 
cHonda i 

Grazie ad un dispositivo 
di sicurezza « annusatore », 
inventato da un ingegnere 
della fabbrica di auto e mo¬ 
tocicli giapponese «Honda», 
un guidatore ubriaco non 
avrà modo di andare trop¬ 
po lontano a bordo della 
sua vettura. 

L’« annusatore » viene in¬ 
stallato al centro del volan¬ 
te e « capta » l’alito del con¬ 
ducente. Se quest’alito ha 
sapore d’alcool, un siste¬ 
ma di sicurezza interrom¬ 
pe l’accensione del motore, 
mentre contemporaneamen¬ 
te una scritta gialla invita 
l’automobilista a rinunciare 
alla guida. 


N,%%W.V.VWAW.V.V.W.V»W;%WAVAVW.V. , AS%\W , .V.V.V.W. , .V Rubrica a cura di Fernando Strambaci .V.V.V.V.V.V*! 
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Basket: l'URSS vince due volte 

L’Unione Sovietica ha Iscritto per la prima volta nella storia del 
basket il proprio nome nell’albo d'oro delle Olimpiadi, sconfiggendo 
per 51*50 gli Stati Uniti in una drammatica finale. Era dal 1936, 
anno d'ingresso ai Giochi, che l’oro della pallacanestro aveva sem¬ 
pre premiato gli USA. Alla partita non 6 mancato uno strascico, con 
il ricorso presentato dagli americani tendente ad invalidare il risul¬ 
tato che spezzava la loro egemonia. Ma la giuria Internazionale lo 
ha respinto, considerandone regolare lo svolgimento. 

L'URSS ha cosi vinto due volte, una sul campo ed una a tavo¬ 
lino. Per questa decisione gli USA si sono rifiutati di ritirare la 
medaglia d'argento. 

Nella foto: un momento di confusione al tavolo nel corso di 
USA-URSS. In primo piano l'arbitro bulgaro Arabajan e dietro di lui 
il collega brasiliano Righetto che hanno diretto egregiamente l'incontro. 

(A PAGINA 9 IL SERVIZIO) 


Il venticinquenne Frank Shorter vince la 


più massacrante gara delle Olimpiadi 


LA MARATONA A UN AMERICANO DI 


MONACO 


Primo esame dei Giochi 


Record positivi 
e record negativi 
degli atleti USA 

Di sicuro c’è che è finita l’epoca del «monopolio » delle superpotenze sportive 
L'Africa balza alla ribalta, « esplode » la RDT e si riaffaccia la Finlandia 


Le Olimpiadi di Monaco so¬ 
no finite: resta da attribuire 
ancora una medaglia d’oro, 
ma i Giochi sono terminati 
con le gare di ieri Ora si av¬ 
vicina il momento dei bilan¬ 
ci• c'è chi li farà sul piano 
sportivo, chi su quello eco 
nomtco. chi su quello politi¬ 
co. Lo faremo anche noi. ma 
per oggi il bilancio che ci in¬ 
teressa è quello dell'ultima 
giornata effettiva, nella quale 
sono accaduti alcuni fatti 
quanto meno significativi■ da 
Viren che riesce ad emulare 
quella specie di eroe naziona¬ 
le finlandese che fu Paavo 
Nurmi vincendo i 5 000 e i 
J0 000 metri, a Shorter che vin¬ 
ce la maratona ed e il primo 
americano che riesca nell'im¬ 
presa dopo oltre sessanta 
anni, dalla staffetta del Kc- 
ma che vince la 4x100 ed e la 
prima volta che un paese afri¬ 
cano si impone in una gara di 
questo tipo, fino al matto nu¬ 
mero 77 che vince una sua 
maratona privata: un curioso 
personaggio che infila magliet¬ 
ta e mutandine, si mette un 
numero sulla schiena ed entra 
nello stadio per primo, ingan¬ 
nando tutti — compresi i po¬ 
liziotti tedeschi — e si acca¬ 
parra gli applausi entusiasti¬ 
ci che il pubblico riservava 
al vincitore della gara di chiu¬ 
sura delle Olimpiadi, goden¬ 
dosi un momento privalo di 
celebrità. 

Tutti elementi di interesse 
jorse però sovrastati dall’epi¬ 
sodio col quale più che chiu¬ 
dersi la giornata di sabato si 
c aperta quella di domenica: 
la vittoria dell’URSS sugli Sta¬ 
ti Uniti nella finale di palla- 
canestro. Da quando il basket 
c entrato nei Giochi olimpici, 
gli Stati Uniti non solo ave¬ 
vano sempre vinto il titolo. 


ma non avevano mai perso 
una partita. E’ accaduto ades¬ 
so per la prima volta e per un 
punto giunto per di più all’ul¬ 
timo secondo di gioco in mo¬ 
do piuttosto stravagante. I so¬ 
vietici. che avevano dominato 
tutta la partita, a tre secondi 
dalla fine si sono fatti rag¬ 
giungere e superare di un pun¬ 
to: qui la partita c stata data 
per finita e gli americani e- 
sultavaiio. poi è stata fatta ri¬ 
prendere e i sovietici hanno 
giocato una carta disperata: 
hanno mandato Alexander Be¬ 
ton sotto il canestro USA. at¬ 
torniato da tre statunitensi e 
dal fondo opposto del campo 
gli hanno lanciato la palla. 

Le possibilità erano tre con¬ 
trarie e una favorevole■ che 
la palla non arrivasse fino a 
Belov, che Belov non l'affer¬ 
rasse, che Belov mancasse >1 
canestro: la favorevole era 
l'esatto contrario c si c veri¬ 
ficata. Si comprende che agli 
americani siano saltati i ner¬ 
vi 2 adesso rifiutino la meda¬ 
glia d'argento che per il loro 
passato sembra insultante ma 

— dice la retorica di Olimpia 

— l'importante non è vincere 
l’importante è gareggiare. In¬ 
vece tutti vogliono vincere e 
alla retorica decoubertiana 
non crede nessuno. 

In realtà il risentimento de¬ 
gli americani c rivolto più 
che altro contro se stessi • 
quelle di Monaco sono state le 
Olimpiadi meno soddisfacenti 
per gli Stati Uniti: il loro mo¬ 
nopolio nel nuoto è stato du¬ 
ramente intaccato, nell'atletica 
le cose sono andate assai peg¬ 
gio anche se per motivi com¬ 
plessi che vanno dalla man¬ 
cata presentazione alla parten- 
tenza dei loro primatisti mon¬ 
diali sui 100 metri alla squa¬ 
lifica di Matthews e Collett 


con la conseguente mancata 
vittoria nella staffetta 4x400 
fino — ed è questo il punto 
più importante — all’emergere 
di nuove forze e al ritorno di 
antiche « scuole » nel campo 
dell’atletica: la RDT prima di 
tutti, ma anche la Finlandia, 
la RFT. e soprattutto l’esten¬ 
dersi delle gare m cui si ci¬ 
mentano con buon successo 
gli atleti dei paesi africani. 

Forse, quando si farà un 
bilancio sportivo delle Olim¬ 
piadi. sarà proprio questo lo 
aspetto da considerare con 
maggiore attenzione: che sta 
finendo il monopolio delle di¬ 
scipline sportive da parte di 
questo o di quel paese e si 
va verso una specie di livella¬ 
mento nel quale peraltro e- 
mergono i paesi a più alto 
sviluppo: l'URSS. gli USA. la 
RDT. la RFT. il Giappone, la 
Australia. Ma con questi, si 
fanno luce anche altri, sia pu¬ 
re su scala piò modesta, do¬ 
vuta alle condizioni economi¬ 
che più limitate che li costrin¬ 
gono a circoscrivere il loro 
sviluppo sportivo ad un arco 
più ridotto di discipline che 
sono poi quelle — pugilato e 
corse — che richiedono una 
minore disponibilità di attrez¬ 
zature. 

Un rimescolamento genera¬ 
le. ni altri termini, in conse¬ 
guenza del quale i sovietici che 
non hanno mai avuto scattisti 
vincono i 100 e i 200 metri ma 
in compenso perdono le gare 
di fondo in cui dominavano: 
gli americani perdono i 100 e 
i 200 ma vincono la maratona, 
perdono la pallacanestro che 
non avevano mai perso ed in 
compenso prendono la meda¬ 
glia di bronzo nella pallanuoto 
che non avevano mai giocato. 
L'evoluzione è totale. 

★ 


Conferenza-stampa di Matthews e Collett a New York 


«La squalifica è stata 
una vendetta di Brundage» 

/ due quattrocentisti affermano che il presidente del CIO si è volato 
rifare dello smacco subito quattro anni fa a Città del Messico 



Collett • Matthews durante la premiazione « contestata ■*. 


NEW YORK. 10 settembre 
Hanno sceso la scaletta del 
Boeing sorridendo: Wayne 
Collett, medaglia d’argento 
nei 400 metri, e Vincent Mat¬ 
thews, medaglia d’oro nella 
stessa specialità e non sem¬ 
bravano scossi dall'iniquo 
provvedimento del CIO che 
li ha colpiti, espellendoli dai 
Giochi per # contegno inde¬ 


gno dello spirito olimpico ». 

Alla saletta stampa del 
Kennedy Airport è Collett ad 
intrattenere i giornalisti per 
una breve conferenza prima 
di risalire sull’aereo che Io 
porterà in California. 

E’ calmo, ma ha parole di 
fuoco contro Avery Brunda¬ 
ge: « E’ stata una sciocca ven¬ 
detta personale del presiden¬ 
te uscente. Aspettava soltanto 


di poter colpire qual cimo di 
noi. La batosta di Città del 
Messico non gli ha insegna¬ 
to nulla ». 

Il riferimento è chiaro. A 
Messico City Vincent Mat¬ 
thews stava m quella staffet- 
ta che al termine del proto¬ 
collo salutò col pugno il pub¬ 
blico. Ed è chiaro che il «Vec¬ 
chio » non gradì quel clamo¬ 
roso gesto di protesta,. 






L *inutile rincorsa di Wolde è 
finita davanti al pianto di Bikila 

I! vincitore dei Giochi del Messico è terzo, preceduto anche dal belga Lismont - Il sorprendente piazzamento di un altro statunitense, Moore (quarto) 
Il primo degli italiani, Brutti, al 21° posto - Applausi di 80 mila spettatori per il solito sciocco esibizionista entrato solitario in pista prima dei maratoneti 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO. 10 settembre 

Abebe Bikila ebbe, chiaris¬ 
simo e patetico, un fremito, 
poi un repentino slancio mec¬ 
canico, quasi a voleisi stac¬ 
care da quella maledetta 
carrozzella sulla quale porta 
a spasso le sue gambe sen¬ 
za vita. Dal sottopassaggio 
che collega lo stadio al mon¬ 
do era sbucato l’atleta, l’uo¬ 
mo, L« eroe » che andava a 
vincere la maratona della 
XX Olimpiade moderna e 
lui. Abebe Bikila. avrebbe vo¬ 
luto corrergli incontro, ac¬ 
compagnarlo negli ultimi me¬ 
tri del trionfo, urlargli il suo 
applauso che era ad un tem¬ 
po il suo ringraziamento. 
Shorter. le mani al cielo, una 
gioia pazza in cuore, una sor¬ 
riso radioso che gli stem¬ 
perava sul volto tornato fi¬ 
nalmente umano le smorfie e 
la maschera di quarantadue 
chilometri di sofferenza, gli 
sfilava davanti sul rosso del¬ 
la pista; tutt’attorno 80 mi¬ 
la persone in delirio collet¬ 
tivo vivevano il grande mo¬ 
mento ma lui, Abebe Biki¬ 
la. gli occhi umidi pudica¬ 
mente nascosti perchè nes¬ 
suno potesse leggergli den¬ 
tro Te sue debolezze, non ve¬ 
deva. forse, e non sentiva. 
Lui se n’era andato a ritro¬ 
so. disperatamente solo coi 
suoi ricordi, a Roma ’60, a 
Tukio ’64, ai suoi trionfi, ad 
un’auto che si sfascia, alla 
tremenda condanna di quel¬ 
le sue inutili gambe inerti. 

E intanto, dietro a Shorter 
era arrivato Lismont, ed era 
arrivato Marno Wolde. I tre 
soli che sarebbero saliti sul 
podio, perchè il podio è pic¬ 
colo e sopra come pur meri¬ 
tano. non ci starebbero in 
settantasei, giusto quanti s’e- 
rano presentati ai via. In set¬ 
tantasei dunque, contenti so¬ 
lo di partire e. possibilmen¬ 
te, d’arrivare. Perchè anche 
quei pochi, molto pochi per 
la verità stante la difficoltà 
di azzardare previsioni men 
che aleatorie in simili « av¬ 
venture». che hanno il con¬ 
forto di essere indicati a di¬ 
to. prima hanno solo la spe¬ 
ranza. e solo quella, di es¬ 
sere indicati a dito dopo. 

Una gran somma di spe¬ 
ranze dunque, un'unica, di¬ 
sperata volontà: questa è la 
partenza della gara più fa¬ 
scinosa di tutta ('Olimpiade, 
che affonda nella leggenda 
la sua tradizione. E' nel no¬ 
me appunto di Sipiridione 
Luis, (il primo vincitore del¬ 
la maratona) cui è dedica¬ 
to il vialetto che gira tutto 
attorno allo stadio che. con¬ 
sumata la passerella di rito 
nello stadio, si corre il pri¬ 
mo dei quarantadue terribili 
chilometri. Uno spettacolo 
imponente di folla e di co¬ 
lori. 

Un fiume in piena che ir¬ 
rompe a fatica in argini trop¬ 
po stretti e. da questi argi¬ 
ni mani che si protendono, 
teste che si allungano e si 
svitano per toccare e vede¬ 
re quanto è possibile toccare 
e vedere. Poi la città resta 
man mano più indietro, meno 
incombenti si fanno quegli 
argini, il ciclo si apre pian 
piano tutto su quel serpente 
colorato di frenesia che sì 
contorce finalmente in liber¬ 
tà nel verde dei prati. 

La giornata è fresca, di un 
fresco ideale per lo svelto 
incedere di questi certosini, 
ma il vento si diverte tal¬ 
volta impietoso ad incaro¬ 
gnirne le sofferenze con i suoi 
maligni capricci. Cinque chi¬ 
lometri soltanto di gara e il 
serpente ha. già ormai ben 
delineate, una sua testa e 
una sua coda. La prima è 
fatta dall’alta fronte stem¬ 
piata dall’australiano Clay- 
ton. dagli zigomi marcati del 
giapponese Akìo Usami, dagii 
occhi accesi dell’inglese Hill, 
dalla bocca atteggiata ad u- 
na vaga indecifrabile smor¬ 
fia del neozelandese Jak Fo- 
ster, dai denti bianchissimi 
di Marno Wolde, dalle pal¬ 
lide gote infuocate del fin¬ 
landese Tiihonen; l’altra, la 
coda, da maglie anonime in 
preda alle prime crisi, da ma¬ 
ni che comprimono i fian¬ 
chi, che tastano preoccupate 
gambe già indolenzite. I pri¬ 
mi pongono i presupposti di 
un eventuale trionfo, i se¬ 
condi s’apprestano a salire il 
loro calvario. 

Il serpente, adesso, va a 
snodare le sue spire in una 
borgata tutta birra, già ag¬ 
ghindata appunto per le im¬ 
minenti feste dell’ottobre 
pazzo. Complessi enormi che 
fabbricano birra, cartelli Im¬ 



MONACO — Il folto gruppo dei maratoneti alla partenza e il solitario arrivo, dopo 42 chilometri compiuti in poco più di due ore, dell'americano Frank Shorter, il primo 
atleta statunitense che abbia vinto questa gara olimpica da 60 anni a questa parte. 


mensi che reclamizzano bir¬ 
ra. chioschi in ogni dove che 
vendono birra. II serpente, 
pero non ha voglia, nè tem¬ 
po di bere birra. Solo qual¬ 
che sorso di latte, un suc¬ 
co d’arancia eventualmente, 
magari un po’ di thè e mol¬ 
to zucchero. Aspettiamo dun¬ 
que che il lungo serpente 
scivoli via tutto. 

E gli azzurri, dove sono gli 
azzurri? Brutti bivacca verso 
la metà delia fila. Martini e 
De Menego ansimano più in¬ 
dietro, all'attesa, se è possi¬ 
bile inquinare con gergo tat¬ 
tico un avvenimento cusì 
completamente fuori dalle 
norme come questo. 

Al decimo chilometro il se¬ 
condo punto deila situazione. 
Perchè la corsa vuole, ap¬ 
punto. riepiloghi parziali, in¬ 
vece di storia vera, vissuta 
metro su metro: il carbonio 
delie combustioni potrebbe 
avvelenare quei cirenei, po¬ 
chissime macchine elettriche, 
dunque, al loro seguito di¬ 
retto. 

Al decimo chilometro dice¬ 
vamo, dentro il parco di Nim- 
phenburg. tra fusti secolar.. 
favolosi zampilli di cristalli e 
magici giochi d’ombra un af¬ 
fiatai issimo poker tiene le re¬ 
dini della corsa: l'australiano, 
il neozelandese, il pallido giap¬ 
ponese. il vecchio, grande Roe- 
lants. Gli argini si sono di 
nuovo fatti stretti, e il ser¬ 
pente dunque si allunga. Da¬ 
gli argini una cascata conti¬ 
nua, fragorosa, eccitante di 
applausi. Dietro al poker che 
procede a stretto contatto di 
gomiti, sfila, a intervalli sem¬ 
pre più marcati, uno dopo 
l'altro. il resto. 

Lunga l’attesa per arrivare 
ai nostri. Passa Shorter. pas¬ 
sa il sovietico Baranov. pas¬ 
sano l'argentino Molina, i due 
etiopi in coppia ad andatura, 
si direbbe, di conserva, il 
tedesco Philipp, lo spagnolo 
Perez e molti altri. Ecco, al¬ 
fine. la maglia azzurra ormai 
madida di Brutti. E’ ovvia¬ 
mente affaticato, ma gli oc¬ 
chi sono ancora vivi e, come 
sente un « forza » nella sua 
lingua, si concede anche lo 
sfizio di sorridere, di lasciare 
intendere che, bene o male, 
ce la farà. 

Il serpente intanto s’è smem¬ 
brato in molti pezzi, gli uni 
piccoli e gli altri più grossi, e 
per vedere Martini e De Me¬ 
nego bisogna proprio attende¬ 
re l’ultimo di questi pezzi, l’a¬ 
pice estremo della coda, quel¬ 
lo che precede l’ambulanza. 
C’era fin qui U numero 69, 
il boliviano Condon, ad arran¬ 


care asfittico dietro loro, ma 
ha preferito cercar corta per 
i prati la via del Villaggio 
La corsa adesso lascia il 
verde e va a ingolfarsi nel 
centro cittadino dove Monaco 
intiera si è riversata. Fermo 
tutto e tutti. Per lasciare che 
il serpente trascini il suo sem¬ 
pre più faticato ansimare. Nel¬ 
la Koenig Platz. dove risuo¬ 
narono, a suo infausto tempo, 
suole chiodate e marziali, fru¬ 
sciano adesso leggere le scar¬ 
pette telate o. addirittura, ne¬ 


re piante scalze, la corsa per 
la sua metà è fatta. La sta 
dominando Frank Shorter, 
pallido yankee atteso dai pro- 
nostici. Scavallano nella sua 
scia il belga Lismont. Marno 
Wolde altro nome che ì hook- 
makers tengono in evidenza 
sulle loro lavagne, il finlande¬ 
se Niccari, il nipponico Usami 
e l’altro americano Bacheler. 

Aspettare gli azzurri, ades¬ 
so. è perdere troppo tempo. 
O loro, o i primi. Tener dietro 
agli uni e agli altri, col mare 


ormai di mezzo, non è più 
possibile. Andiamocene co; 
primi, allora. Che imboccano, 
a questo punto, il magnifico, 
interminabile viale di mezzo 
del « Giardino degli inglesi ». 
Scompare dalle prime posizio¬ 
ni, stroncato da ima crisi di 
stomaco, il belga Lismont e 
risale a galla la candida ma¬ 
glia a rete dell’australiano 
Clayton. La fila quindi è que¬ 
sta: Shcrter, Marno Wolde. 
Clayton. Bacheler, Niccari; gii 
intervalli oscillanti, un elasti¬ 
co che ha l’americano a un 
capo e il finlandese all’altro. 
Dietro questo quintetto si è 
fatto il deserto, il serpente 
si è definitivamente dissolto. 
Dallo studio intanto giunge la 
eco ovattata degli applausi, il 
traguardo dunque non è più 
lontano, e Shorter ne sente 
tutto il fascinoso richiamo. 
Accelera, allarga il compasso 
dei suoi trampoli miracolosi 
e la distanza che mette tra sè 
e Marno Wolde, cui si è sor¬ 
prendentemente aggiunto, sul¬ 
le ali. chissà, di qualche pie¬ 
toso arcangelo amico, il terzo 
americano, Moore, è ora valu¬ 
tabile a 1’ e 5". Piu dietro, 
i « clienti » di prima che hanno 
ricuperato Lismont ormai ria¬ 
vutosi dalla sua crisi. Quasi 
per farsela perdonare, il bel¬ 
ga ci da anzi dentro con en¬ 
tusiasmante impegno e. so¬ 
prattutto, con entusiasmanti 
risultati. Shorter difatti divo¬ 
ra gli ultimi chilometri, ma 
e lui. Lismont. a raccogliere, 
da solo, gli applausi che lo 
yankee s’e lasciato dietro. 

I/Olympia Park, lo Spindion 
Ring, il sottopasso dello sta¬ 
dio che impazza. Shorter lo 
infila preceduto dal solito esi¬ 
bizionista sciocco che. m bar¬ 
ba ad ogni teutonica sorve¬ 
glianza. va a godersi senza me¬ 
riti, se non quello di una 
inimmaginabile intraprenden¬ 
za, la festa delirante degli 80 
mila in buonissima fede. 

Non basta comunque l’epi¬ 
sodio ad esaurire le cariche 
emotive, ad intiepidire il trion¬ 
fo, genuino il suo, di Shorter. 
Un trionfo doppio, in fondo, 
visto che qui l’americano è 
praticamente di casa. A Mona¬ 
co infatti è nato, or è giusto 
tm quarto di secolo, a Monaco 
ha vissuto coi suoi, a Mona¬ 
co. con una tedesca, s’è spo¬ 
sato. Il tempo di prenderne 
nota. 2’ e 12” per l’esattezza 
<2h 12’19” contro 2h H’SI”) 
e arriva, sfinito ma felice¬ 
mente ebbro, il belga Lismont. 
E a 2’4I” Marno Wolde, l’e¬ 
tiope, a .V20” l’altro nordame¬ 
ricano Moore. a 4’07” Kimi- 
hara, giapponese superstite. Il 


primo degli italiani è Brutti, 
giunto ventunesimo. 

Una festa viva, vera, mera¬ 
vigliosa nel suo schietto en¬ 
tusiasmo popolare che si rin¬ 
nova ad ogni arrivo, che can¬ 
cella su ogni volto le tracce 
pur profonde di drammatiche 
sofferenze. Mentre in un an¬ 
golo Abebe Bikila, s’asciuga 
tremando una lacrima. 

Bruno Panzera 


Vecchiato 
a 74,36: a 
Monaco sarebbe 
stato « bronzo » 

GORIZIA, 10 settembre 

Il martellista udinese Ma¬ 
rio Vecchiato, nono alle O- 
limpiadi di Monaco, nel corso 
di una manifestazione di atle¬ 
tica leggera svoltasi a Gorizia, 
ha migliorato il record italia¬ 
no da lui stesso detenuto, 
portandolo a metri 74,36. Il 
precedente primato consegui¬ 
to a Viareggio rii scorso era 
di metri 72,74. Vecchiato ave¬ 
va battuto il suo precedente 
primato già al primo lancio 
cor. la misura di metri 72.86. 
Al secondo Vecchiato ha sca¬ 
gliato l’attrezzo ad oltre 74 
metri, misura questa che se 
realizzata giovedì a Monaco, 
gli avrebbe dato la medaglia 
di bronzo. 


Bradi toma 
a casa e 
lancia il «fisco 
a m. 68,58: 
nuovo mondale 

MALMOE, 10 settembre 
II discobel* s wd wr Rlcfcy Incb. 
sconfitto alle Olimpiadi dal ma. 
» lo Tacco Lmtwtc Danrk. ha «ahi* 
lite In naa pia a Malte il naa- 
vo record del mondo con la mi¬ 
sura di metri 0,50. Il primato 
p re cedente apparteneva a Jay SÙ- 
vrster con Bolli n.ee. 

Brodi, che ha waMqm atti, 
ottenne ai Giochi di Manne» nel 
micUor landò la tafani » dt m «M0. 


Il falso maratoneta 



MONACO — Ovetto è il falso concorrente che ieri allo stadio olim¬ 
pico ha ingannato gli SO mila spettatori in attesa dell'arrivo dei 
maratoneta americano Frank Shorter. Raccolti gli applausi dalla folla, 
il tiiie (un tedesco di 16 anni), ha compiuto ancora un tratte di 
corsa ed è sparito. Il grosso equivoco è stato chiarito con l'arrivo 
del voto Shorter. 
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Dopo i 10.000 metri ha vinto di 

n campione anche i 5.000 battendo i migliori specialisti del mondo 


finnico Viren è davvero il nuovo Nurmi 



MONACO — Nella foto di sinistra l'arrivo del grande Lasse Viren (nei 5.000). Dietro di lui si scorgono il tunisino Gammoudi • Io stremato Steve Prefontalne che sarà superato da Stewart). Nella foto di centro un'altra immagine della grande giornata dei finlandesi. Vasala si sta avviando al grande successo nei 1500 
metri; lo seguono « Kip » Keino, Dixon (che mostra assai chiaramente nel viso la tensione e la fatica), l'altro keniano Boit e Foster. L'ultima foto è quella del trionfo della staffetta veloce americana. Il negro Hart appare chiaramente in vantaggio sul doppio campione olimpico Valeri Borzov. 



Un altro finlandese (Vasala) nei 1.500 
Al fantastico quartetto del Kenia la 4x400 

E* la prima volta che si impone alle Olimpiadi una formazione africana - Nelle altre staffette polverizzato un mondiale dalle ragazze della RDT nella 4x400 (3*22”9) ed eguagliati altri 
due: dalla 4x100 maschile USA (ultimi gli italiani) e dalla 4x100 f. della RFT - Il titolo del salto al sovietico Tarmale con 2,23 e quello del disco femminile alla Melnik (URSS) con 66,62 


SERVIZIO 

MONACO, 10 settembre 
Oggi l’atletica si congeda 
con un programma straordi¬ 
nario che comprende il salto 
m alto maschile, il disco fem¬ 
minile, i 5000 e i 1500, le quat¬ 
tro staffette e la maratona, 
la gara più bella e faticosa 
di tutte. Tra gli spettatori la 
malinconica presenza di Abe- 
be Bikila, il grande corridore 
degli altipiani etiopi ridotto 
da un destino crudele a vive¬ 
re su una sedia a rotelle, con¬ 
sumato dalla nostalgia di quel¬ 
le lunghe strade che hanno 
inciso il suo nome nella leg¬ 
genda dello sport. 

Il programma è aperto dal 
salto in alto. Due italiani nel¬ 


la morsa tremenda dei fo¬ 
sburisti e degli eredi di Va¬ 
leri Brumel. Non ci sono i 
due primatisti del mondo, gli 
« spaziali » Nih Chi-cin e Pat 
Matzdorf, il primo escluso da 
una legge assurda (e a tren- 
t’anni i prossimi Giochi di 
Montreal appaiono troppo lon¬ 
tani nel tempo) e il secondo 
bruciato dal folle gioco delle 
qualificazioni americane che 
non tiene conto della validi¬ 
tà in assoluto d’un atleta ma 
della forma del momento. Ma 
il campo c di prim’ordine; 
i sovietici Akhmetov, Shapka 
e Tarmak; l'americano Stones 
( gli altri due, Dunn e Jourdan 
sono crollati nel turno elimi¬ 
natorio); i francesi Elliot e 
Gauthier: il romeno Ioan: lo 
svedese Dalhgren; gli unghere¬ 


Afene 1896 - Monaco 1972 

Piazzamenti degli 
atleti azzurri 
dal 1° al 6° posto 

1896 - ATENE: nessun piazzamento. 

1900 - PARIGI: nessun piazzamento. 

1904 - SAINT LOUIS: nessun piazzamento. 

1908 - LONDRA: 2. Lunghi negli 800 maschili. 

1912 - STOCCOLMA: 3. Altimani nella 10 km di 
marcia; 5. Orlando nei 10.000. 

1920 - ANVERSA: 1. Frigerio nei 3 e nei 10 km di 
marcia; 3. Ambrosini nel 3000 siepi; 3. Arri nella ma¬ 
ratona; 4. Maccario nei 10.000 ; 4. Maccario-Speroni- 
Ambrosini nei 3000 a squadre. 

1924 - PARIGI: 1. Frigerio nei 10 km di marcia; 2. 
Rertini nella maratona; 4. Pavesi nei 10 km di marcia; 
6. Cominotto, Facelli, GarginUo e Maffìoni nella 4x400. 

1928 - AMSTERDAM: 4. Poggioli nel martello; 6. 
Facelli nei 400 hs; 6. Bonfanti, Vivenza, Moreschi e 
Polazzo nella 4x100 femminile. 

1932 - LOS ANGELES: 1. Beccali nei 1500; 3. Ca¬ 
stelli. Salviati, Maregatti. Toetti nella 4x100 maschile: 

3. Frigerio nella 50 km di marcia; 5. Facelli nei 400 hs: 
5. Rivolta nei 50 km di marcia; 6. Carlini. Facelli, De 
Negri. Turba nella 4x400. 

1936 - BERLINO: 1. Valla negli 80 hs femminili; 2. 
Lanzi negli 800: 2. Caldana, Gonelli, Mariani, Ragni 
nella 4x100; 3. Beccali nei 1500; 3. Oberweger nel disco: 

4. Maffei nel lungo: 4. Testoni negli 80 hs femminili; 

4. Testoni, Valla. Bongiovanni e Bulloni nella 4x100 
femminile: 6. Innocenti nell'asta. 

1918 - LONDRA: I. Consolini e 2. Tosi nel disco: 2. 
Piccinini nel peso femminile; 2. Cordiale nel disco fem¬ 
minile; 3. Monti, Perncconi. Siddi, Tito nella 4x100; 6. 
Missoni nei 400 hs. 

1952 — HELSINKI: 1. Bordoni nei 50 km di marcia; 
2. Consolini nel disco: 6. Fìliput nei 400 hs. 

1956 - MELBOURNE: 4. Galbiati, Gimelli. Gnocchi e 
Lombardo nella 4x100 maschile; 4. Pamich nella 50 km 
di marcia; 5. Leone nei 100 femminili; 5. Bertoni, 
Greppi, Leone e Musso nella 4x100 femminile; 6. Con¬ 
solini nel disco; 6. Lievore nel giavellotto. 

1960 - ROMA: 1. Berrnti nei 200 maschili; 3. Pa¬ 
mich nella 50 km di marcia; 3. Leone nei 100 femmi¬ 
nili; 4. Sardi, Cazzola, Giannone e Remiti nella 4x100; 

5. Bertoni, Valenti, Tizzoni e Leone nella 4x100 fem¬ 
minile; 6. Sar nel decathlon; 6. Leone nei 200 fem¬ 
minili. 

1964 - TOKIO: 1. Pamich nei 50 km di marcia; 3. 
Morale nei 400 hs; 4. Ottoz nei 110 hs; 5. Berrnti nei 
200 ; 6. Frinolli nei 400 hs. 

1968 - MESSICO: 3. Gentile nel triplo; 3. Ottoz nei 
110 hs; 6. Visini nella 50 km di marcia; 6. Crosa 
nell'alto. 

1972 - MONACO; 3. Mense» nei 200 ; 3. Pigni nei 
1500 femminili; 6. Simeont neU'alto femminile. 


si Major e Szepesi; il tede¬ 
sco federale Magerl e quello 
democratico Junge. 

Mentre le ragazze del disco 
cominciano a sparare le loro 
bordate e la Danilova batte il 
record olimpico al primo ten¬ 
tativo con 62,64 si allineano i 
mezzofondisti dei 5000 metri. 
Si delinea subito una gara tat¬ 
tica con Bedford in coda as¬ 
sieme a Lasse Viren e col so¬ 
vietico Sviridov a fare l’anda¬ 
tura (modesta). Al primo chi¬ 
lometro il passaggio avviene 
in 2’46”26, 6 secondi e 10 sopra 
il limite mondiale di Ron 
Clarke. La gara non accenna 
a scaldarsi. Sempre Sviridov 
a guidare con i tre inglesi 
(McCafferty, Stewart e Bed¬ 
ford) in posizione di rincalzo. 
Il passaggio al secondo chilo¬ 
metro (con Viren passato in 
testa per controllare l’andatu¬ 
ra e gli avversari ) è ancora 
più lontano dal primato di 
Clarke (5’32"61 contro 5'16’’41). 
Attorno ai 2500 metri passa 
Bedford a tentare di elevare 
l’andatura ma, tuttavia, il ra¬ 
gazzo ceckney non pare m 
grande condizione e al terzo 
chilometro si ha il ritorno di 
Sviridov con gli inglesi sem¬ 
pre nelle posizioni di testa. 

Il terzo chilometro allonta¬ 
na definitivamente la possibi¬ 
lità di superare il grande re¬ 
cord di Clarke: mancano in¬ 
fatti ben 22”8. Verso i 3500 
metri Prefontaine accelera sen¬ 
sibilmente per creare la se¬ 
lezione e ci riesce. Al quarto 
chilometro sono, infatti rima¬ 
sti in cinque: « Pre », Viren, 
Stewart, Gammoudi e Putte- 
mans. Il finlandese, forte di 
un sprint formidabile, non si 
preoccupa eccessivamente del 
cambio di marcia dell’ameri- 
cano. « Pre », in realtà, è un 
doppione di Bedford: ritmi 
elevati ma mancanza quasi as¬ 
soluta d'un sprint decente, al¬ 
meno nei confronti dei mi¬ 
gliori specialisti mondiali. Al¬ 
l'apice della curva, dopo la 
campana, sono in tre a di¬ 
sputarsi la gara: Gammoudi, 
che tenta disperatamente di 
piazzare la sua falcata, Viren, 
sciolto e decisamente in gra¬ 
do di reggere il passo di 
chiunque e * Pre », con lari 
Stewart in fase di ripresa. Vi¬ 
ren trova la straordinaria for¬ 
za che lo portò a trionfare 
nei 10.000 e per Gammoudi, 
campione di Messico, la corsa 
è finita. Il tempo di Lasse è 
13*26”41, quasi 10” peggio di 
quello favoloso dell’australia¬ 
no primatista del mondo. E’ 
significativo, tuttavia, che il 
finlandese abbia corso l’ulti¬ 
mo chilometro in 2’26”06, cioè 
di gran lunga più rapidamente 
di quanto fece Clarke in oc¬ 
casione del suo limite (2’36”). 

Questo Viren è davvero il 
nuovo Nurmi! L’« argento» di 
Gammoudi è un premio ec¬ 
cellente per un grande cam¬ 
pione che resiste splendida¬ 
mente all’usura del tempo. Per 
il terzo posto lo scozzese Ste¬ 
wart con una fantastica vola¬ 
ta ha escluso « Pre » dal po¬ 
dio. 

Facciamo un rapido ritor¬ 
no alla pedana del disco per 
annotare un splendido lancio 
della romena Argentina Menis, 
avversaria numero uno di Fai¬ 
na Melnik: con 64,28 si pone 
al comando della gara inse¬ 
guita dalla stessa Melnik, dal¬ 
la Danilova e dalla Wester- 
mann. E torniamo alla pista 


per un’altra grande corsa, 
quella dei 1500 metri che sof¬ 
fre l'assenza del campione di 
Europa Arese e del primatista 
mondiale Jim Ryun (per non 
dire dello stolto Dave Wottle). 
E’ subito in'testa il coraggio¬ 
so britannico Brendan Foster, 
vice campione europeo, che 
guida la sgranata pattuglia. 
La gara è, tuttavia, lenta e 
stupisce questo fatto perchè 
« Kip » Keino sa benissimo 
di non avere nelle gambe la 
velocità di Pekka Vasala in 
un eventuale sprint finale. 


Una falcata 
inutile 


A due giri dal termine ab¬ 
biamo ancora Foster a fare 
il passo ed è solo allora — a 
800 metri dalle fotocellule del¬ 
l’arrivo — che « Kip », cam¬ 
pione a Messico, decide di 
operare la selezione definiti¬ 
va. Lo seguono Vasala, il po¬ 
tente neozelandese Dixon e 
Foster mentre Mike Boit, 
l’altro keniano, accenna a ve¬ 
nir fuori dalle retrovie per 
mettersi in gara. La falcata 
di Mike è spettacolare e non 
si riesce a capire perchè non 
se ne sia servito per tenere 
elevato il ritmo e operare, co¬ 
si, una più dura selezione. Il 
ritmo di « Kip », nello svilup¬ 
po dell’ultima curva, si fa tre¬ 
mendo ma la volata è un’altra 
cosa, non vuole ritmo, vuole 
velocità. « Kip » è all’interno 
e Pekka all’esterno. Gli altri 
hanno ceduto. Ci viene in 
mente la « Cinque Mulini » di 
cross-country di due anni fa 
con Keino e Korica in solita¬ 
rio finale e col grande atle¬ 
ta keniano impietosamente 
trafitto dalle velocissime gam¬ 
bette del piccolo jugoslavo. 
La cosa si ripete sul tartan 




dello stadio olimpico di Mo¬ 
naco. Vasala, all’esterno, ri¬ 
monta agevolmente «Kip» e 
va vincere agevolmente in 3’ e 
36”22. Terzo è Dixon e quarto 
Boit. 

Sulla pedana del disco in¬ 
tanto la battaglia si fa ardente. 
Liesel Westermann va a insi¬ 
diare la Menis con 62,18 ma 
intanto Faina Melnik prepara 
una bordata tremenda. Con 
ima rotazione rapidissima, 
che il bellissimo fisico le con¬ 
sente di coordinare in modo 
perfetto, si fa uscire l’attrez¬ 
zo di mano con la velocità e 
l’angolazione necessari per ot¬ 
tenere il 66,62 che le vale la 
medaglia d’oro e record olim¬ 
pico. Invano Argentina (se 
può consolare il modesto bi¬ 
lancio italiano, diciamo che la 
24enne romena e di origine 
piemontese) lancia a 65,06. Le 
basta per « l’argento ». 

Staffette con ricchissimi 
motivi e per la presenza dei 
negri americani in quella ve¬ 
loce maschile e per la gran 
condizione di Heide Rosen- 
dahl decisa a battere Renate 
Meissner-Stecher. La prima è 
quella femminile e le due 
grandi atlete tedesche, in un 
boato di incitamenti, ricevo¬ 
no quasi contemporaneamen¬ 
te il testimone e iniziano la 
loro furibonda galoppata. Hei¬ 
de si avantaggia e invano la 
vincitrice dei 100 e 200 tenta 
tenta di contrastarla. « Rosy » 
è davvero implacabile e fa 
scattare la fotocellula sul 
42”81 che eguaglia il limite 
mondiale delle americane Fer- 
rell, Bailes, Netter, Tyus e 
batte — di un decimo — quel¬ 
lo europeo. Una gara assai 
bella che ha consegnato alla 
magnifica atleta tedesca la 
seconda medaglia d’oro di 
questi giochi. 

La staffetta numero due è 
quella dei negri americani e 
di Valeri Borzov. I quattro 
USA hanno il dente avelena- 
to e non sbagliano assoluta- 
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mente nulla. Hart riceve il 
cambio da Taylor e infila il 
rettilineo con netto vantaggio 
su Valeri. La sua azione è po¬ 
tentissima e suscita in tutti 
il rammarico per l’assenza di 
questo grande campione e del 
suo collega Taylor nella gara 
dei 100 stravinta dal grandissi¬ 
mo Borzov. Nessun problema, 
ovviamente, per Hart, nè per 
Valeri che aggiunge al suo pal¬ 
mare un pregevolissimo pez¬ 
zo d’argento. Modestissima la 
prova degli azzurri che non 
han fatto meglio che ultimi. 
11 38”19 (che vale 38”2) dei ve¬ 
locisti USA eguaglia il pri¬ 
mato mondiale. 


Un record 
incredibile 


Ora tocca agli staffettisti del 
miglio e sono in corsa le ra¬ 
gazze con la RDT alla caccia 
del nuovo record. Le tedesche 
sono subito al comando incal¬ 
zate dalle americane. All’ulti¬ 
mo cambio Monika Zehrt, vin¬ 
citrice dei 400, ha, tuttavia, un 
vantaggio praticamente incol¬ 
mabile e si comincia a pen¬ 
sare che ne verrà fuori un 
nuovo limite addirittura fanta¬ 
stico. E cosi è: 3*22”94, cioè 
un tempo che abbassa di ben 
5” il record precedente che le 
stesse ragazze detenevano. Lo 
« argento » va alle americane 
e il «bronzo» alle tedesche 
federali. 

Restano a questo punto la 
staffetta maschile 4x400, il sal¬ 
to in alto (che già cancella 
il nome dell’azzurro Giam- 
marco Schivo sulla misura di 
2,18). 

Ma veniamo aH’uItima staf¬ 
fette della giornata e dell’a¬ 
tletica olimpica. Assenti gli 
americani (e bisogna dire che 
la decisione del Comitato ese- 
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MONACO — Il keniota Seng taglia vittorioso il traguardo, a braccia alzata, conquistando par la 
•quadra la vittoria nafta, staffatta. 4 x 400, Alla sua spalla il britannico Jenkins, 


cutivo del CIO di squalificar¬ 
li è stata criticata unanime¬ 
mente da quasi tutta la stam¬ 
pa, compresa quella tedesca) 
il pronostico diventa difficile. 
Tedeschi-ovest, keniani e in¬ 
glesi paiono in grado di vin¬ 
cere con i francesi di rincal¬ 
zo. Asati corre in prima fra¬ 
zione ed il primo cambio è 
keniano. Schloeske, comun- 
qùe, compie una straordinaria 
seconda frazione e quindi agli 
800 metri i tedeschi sono in te¬ 
sta con breve margine sugli 
africani. Nella terza frazione 
si ha la sensazionale corsa di 
Dave Hemery che aveva rice¬ 
vuto il testimone da Alan Pa- 
scoe in sesta posizione e con 
circa dieci metri di ritardo. 
Hemery riesce a lanciare Da¬ 
ve Jenkins con un ritardo sul 
primatista europeo Karl Honz 
di circa tre o quattro metri. 
Honz presume troppo dalle 
sue forze e fa il suo giro di 
pista a velocità eccessiva. Ne¬ 
gli ultimi 50 metri è letteral¬ 
mente cotto e subisce la ri¬ 
monta della scatenato Julius 
Sang che va a vincere in 2’59” 
e 82, di Jenkins che va a con¬ 
quistare l’argento e perfino 
del francese Carette. Honz 
crolla letteralmente sul tar¬ 
tan stroncato dal tremendo 
sforzo. Quella del Kenia è una 
sorprendente vittoria, la pri¬ 
ma d’una squadra africana in 
gare olimpiche di staffetta. 
Il 3’00”5 degli ingicòi è prima¬ 
to d’Europa eguagliato. 

Mentre gli specialisti del 
fosbury e del a ventrale » dipa¬ 
nano la loro lunghissima tra¬ 
ma entra in pista Frank Shor- 
ter a conquistare la medaglia 
d’oro della maratona. Shorter, 
che è nato' in Europa, proprio 
a Monaco, rida ai suo Paese 
un titolo che mancare da Lon- 
dra-1908 (la gara di Dorando 
Pietri). Secondo e il campio¬ 
ne d’Europa Karel Lismont e 
terzo l’etiope campione al 
Messico, Marno Wolde. 

La prova che congeda l’atle¬ 
tica dai Giochi è, quindi, l’al¬ 
to. Su 2,18 si arenano addirit¬ 
tura Kestutis. Shapka e Ist- 
ran Major cosi che su 2,21 
rimangono solo in 5: Junge, 
Tarmak, Stones, Magerl e Sze¬ 
pesi, due del fosbury e tre del 
« ventrale ». Il più in forma, il 
più freddo pare, comunque, 
Yury Tarmak che è il primo 
a saltare i 2,21. Magerl e Sze¬ 
pesi non ce la fanno mentre 
Junge e il diciottenne ameri¬ 
cano Stones riescono nell’im¬ 
presa al terzo tentativo. In tre, 
quindi, a 2,23.,L’ordine di pe¬ 
dana è Tarmak, Stones, Jun¬ 
ge e al primo tentativo sba¬ 
gliano tutti e tre. Nella secon¬ 
da prore il sovietico con stac¬ 
co potente, con splendida ele¬ 
vazione, con magnifico gioco 
di equilibrio sull'asticella e 
perfetto ritiro della gamba di 
svincolo re a superare i 2,23 
della vittoria perchè nè l’im¬ 
berbe yankee, né l’acciaccato 
Junge non ce la fanno più. 
E’ la quarta volta nella sto¬ 
ria dei Giochi che gli ame¬ 
ricani perdono l’« oro ». Era 
accaduto nel 1932 (vinse il 
canadese McNaughton), nel 
1960 (vinse Shavlakadze) e nel 
1964 (trionfò Brumel). Un’al¬ 
tra tradizione che questi ven¬ 
tesimi Giochi hanno mandato 
aU’aria. 

b. b. 


Pallavolo: grandi 
squadre, grande 
torneo, grande «tifo» 

Forte la RDT 
ma il Giappone 
è un'altra tosa 



MONACO — Esultanza dei giapponesi per l’« oro » nella pallavolo. 
I giocatori lanciano in aria il « capitano » Katsutoshi Nekoda. 


SERVIZIO 

MONACO, 10 settembre 

Il torneo di pallavolo si è 
concluso con la vittoria del¬ 
la formidabile squadra giap¬ 
ponese. Risultato a sorpresa? 
In parte. I favoriti erano in¬ 
discutibilmente i sovietici e 
la finale più probabile era 
URSS -Giappone. Cioè ira i 
campioni uscenti (e vincitori 
delle due uniche edizioni del 
torneo olimpico, a Tokio ed 
a Messico) e gli aspiranti al¬ 
l’alloro di Monaco. 

Una grossa sorpresa ha 
buttato per aria il pronosti¬ 
co poiché la RDT è riuscita 
nella sensazionale impresa di 
battere in semifinale i favo¬ 
ritissimi sovietici. Ed i tede¬ 
schi non si sono limitati a 
vincere. Hanno addirittura 
travolto gli avversari lascian¬ 
do loro un solo set (il secon¬ 
do ,) e vincendo gli altri tre 
con nettissimi punteggi. La 
sorpresa rischiava addirittu¬ 
ra di diventare totale grazie 
alla Bulgaria che metteva al¬ 
la frusta oltre ogni dire i nip¬ 
ponici. Il 3-2 finale per gli 
atleti del sol levante chiarisce 
benissimo le difficoltà incon¬ 
trate dagli asiatici. 

Quindi finale fuori prono¬ 
stico, almeno in parte, con i 
tedeschi democratici a pren¬ 
dere il posto dei campioni 
uscenti. E quello di finale è 
stato un match straordinario. 
Forse appena appena infe¬ 
riore alla finale URSS-Giap- 
pone del torneo femminile. 
Ma è un fatto che le donne 
riescono a dare un’impronta 
di grazia che, unita alla po¬ 
tenza, riesce a creare una ca¬ 
ratteristica tutta particolare 
alla pallavolo. Ciò non toglie 
che gli spettatori presenti al¬ 
la finale maschile abbiano 
potuto assistere a un match 
di altissimo livello come ra¬ 
ramente accade di vedere. E 
quanto forti siano i campio¬ 
ni della RDT lo dimostra il 
tabellino della partita. 

Il primo set è andato a lo¬ 


ro, infatti, in virtù di una 
condizione atletica strepitosa 
e di una coesione davvero 
sorprendente. E questo non 
significa che nelle file dei te¬ 
deschi manchino eccelsi cam¬ 
pioni perchè quel che è riu¬ 
scito a far vedere Schumann 
non capita tutti i giorni. Non 
bisogna dimenticare, altresì, 
che i tedeschi sono i campio¬ 
ni del mondo in carica e 
quindi la loro validità era 
fuori discussione. Si poteva 
— e si può — semmai discu¬ 
tere sull’età media della 
squadra europea. La durezza 
di un torneo come quello di 
Monaco non poteva, a gioco 
lungo, non incidere su una 
squadra cosi anziana. Il gioco 
delle sostituzioni ha finito 
per agevolare il compito dei 
nipponici che si sono dimo¬ 
strati implacabile 

Nel secondo set, difatti, 
con i tedeschi rimaneggiati 
per consentire ad alcuni dei 
migliori (Schneider, Weber, 
Schultz) di tirare il fiato, si c 
avuto un vero imperversare 
degli asiatici che hanno la¬ 
sciato solo due giochi agli av¬ 
versari. Il terzo set, combat¬ 
tutissimo, è durato finché è 
durato il fiato dei tedeschi. 
Poi la corda si è logorala ed 
i neocampioni hanno avuto 
via libera. Una delle costan¬ 
ti, infatti, di questo grandis¬ 
simo match risiede nel fatto 
che è stato sempre U finale 
a tradire i campioni mondiali. 

Dei giapponesi che dire? 
Tutti grandi, da Nekoda a 
Monta a Yakota. « Muri » 
impenetrabili, pallonetti bef¬ 
fardi, smashes tremendi e 
condizione atletica e classe e 
freddezza esecutiva. Tutto 
questo ver un grande spetta¬ 
colo che rivaluta uno sport 
poco conosciuto e poco ap¬ 
prezzato. 

Il pubblico? Magnifico per 
tifo e per frequenza. La Vol- 
leyball Halle ha registrato 
costantemente il tutto esau¬ 
rito. 

Dieter Mantovani 
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ILURSS VINCE SUL CAMPO E A TAVOUNO 


Ronzi e Bog nonni EH Gli USA rifiutano 
bronzi o sorpresa la medaglia d’argento 


Sfortunato il siciliano salito in pedana in menomate condizioni fisiche 


Il film della gara, passato alla moviola, ha dato ragione ai sovietici 



SERVIZIO 

MONACO, 10 settembre 
La giornata conclusivo 
del torneo di lotta greco- 
romuna ha regalato agli 
azzurri risultati imprevedibili 
e quindi ancor più graditi 
Gian Matteo Kanzi, un im¬ 
piegato faentino di 24 anni, e 
Giuseppe Bognanni, puro lui 
impiegato, un anno meno gio¬ 
vane di Kanzi, di Caltanisset- 
ta. ma genovese di adozione, 
sono giunti al bronzo olimpi¬ 
co. Due medaglie che riporta 
no la lotta italiana al livello 
conosciuto praticamente sedi 
ci anni la Olimpiadi di Mel¬ 
bourne- allora furono Fabrii 
tra i mosca e Bulgarelh tra 1 
massimi ad assicurare alla 
squadra italiana rispettiva¬ 
mente un argento e un bronzo. 

Quest'anno, Montico ha li- 
servato agli azurri due bron¬ 
zi, un risultato piu modesto, 
ma forse ancora più esaltali 
te considerando ohe le previ¬ 
sioni erano certo meno ottimi¬ 
stiche. Tutt’al piu nel clan 
azzurro si pensava ad un di¬ 
screto piazzamento del num- 
nimosca Calafiore. Ma prò 
prio il calabrese di Torino. 


dopo un inizio esultante, ha 
ceduto ad un passo dal tra¬ 
guardo. 

Invece Bognanni e Ranzi, il 
primo sorprendente nella con¬ 
clusione. il secondo regolaris¬ 
simo, hanno tatto meglio sfio¬ 
rando un risultato ancora piu 
clamoroso. 

La gara di Bognanni si e 
conclusa dramaticamente con¬ 
tro il bulgaro Kirov. L’italia¬ 
no, che combatte nella cate¬ 
goria al limite dei 52 kg., era 
salito in pedana con un ginoc¬ 
chio abbondantemente fasciato 
per un precedente infortunio 
e in condizioni chiaramente 
menomate. 

Malgrado l’hnndicap, l’ita¬ 
liano ha tenuto bravamente 
testa al bulgaro per i primi 
due round, ma nel terzo, ca¬ 
duto pesantemente sul ginoc¬ 
chio dolorante, è stato costret¬ 
to ad abbandonare. L’italiano 
comunque aveva già accusato 
un sensibile svantaggio anche 
ai punti. 

Bognanni era arrivato al gi¬ 
rone finale a tre con Kirov e 
con il giapponese Hirayama. 
Una sconfitta patita dal giap¬ 
ponese nel turno eliminatorio, 
risultato che contava anche 
nella classifica della finale, lo 
metteva già in evidente condi¬ 



zione di inferiorità. L'unica 
speranza per Bognanni quindi 
per conquistare l’argento era 
di battere Kirov, campione 
del mondo nel '71 e campione 
olimpionico a Città del Mes¬ 
sico. 

Ranzi era giunto alla semi¬ 
finale nella categoria fino a 
G8 kg., dovendo affrontare un 
avversario, il sovietico Hisa- 
mutdinov, che conquistava poi 
la medaglia d'oro. 

Il sovietico aveva facilmen¬ 
te ragione di Ranzi ed i giu¬ 
dici assegnavano tre punti di 
penalità all'italiano. Le pena¬ 
lità di Ranzi salivano cosi a 
sei. Ma andava peggio all’al¬ 
tro semifinalista, il tedesco 
Schoendorfer, che perdeva an¬ 
cora pili nettamente contro il 
bulgaro Apostolov, accumulan¬ 
do sette penalità e mezzo. E 
per Ranzi era di conseguen¬ 
za la medaglia di bronzo, pri¬ 
mo risultato di rilievo inter¬ 
nazionale del lottatore faen¬ 
tino. 

Bognanni, invece (ottavo ai 
campionati del mondo di Ed- 
monton nel ”70 e ugualmente 
piazzato a quelli di Sofia nel 
'71) aveva già acquisito una 
discreta esperienza in campo 
mondiale. Ma questa volta per 
lui. come capitò al napoletano 
Grassi nel torneo di lotta sti¬ 
le libero, è stata determinan¬ 
te ima menomazione fisica. 
Non ci fosse stata quella per 
il piccolo Pappino, applaudito 
alla fine calorosamente, pote¬ 
va esserci anche un premio 
piu prestigioso. 

a. p. 


Doping: tocca 
questa volta a 
ciclista spagnolo 

MONACO, 10 settembre 

La Commissione medica del 
CIO avrebbe chiesto all'Unio¬ 
ne ciclistica intemazionale di 
squalificare lo spagnolo Jai- 
me ■ Huelamo, - medaglia di 
bronza nella corsa individua¬ 
le su strada, per aver fatto 
uso di sostanze doping. 



MONACO — Tra convulse immagini dalla finalissima di baskat. A sinistra, gli americani esultano 
erodendo il match terminalo a loro favore. Al centro, a gioco ripreso, lo « storico » canestro di 
Alexander Belov, che dà 11 successo all'URSS. A destre, la gioie dei sovietici: in primo pieno 
è Ivan Edeshko. 


SERVIZIO 

.MONACO. 10 settembre 

Dopo una riunione durata 
più di quattro ore e mezza 
la giuria d'appello della F1BA 
ha respinto il reclamo pre¬ 
sentato dalla delegazione sta¬ 
tunitense ed ha confermato 
il 51-50 acquisito sul campo 
tra USA ed URSS, risultato 
che assegna la medaglia d’oro 
di basket all’Unione Sovietica 
per la prima volta nella sto¬ 
ria dei Giochi e sancisce la pri¬ 
ma sconfitta yankee negli ap¬ 
puntamenti olimpici e chiude 
definitivamente questo pole¬ 
mico ed emozionante torneo. 

La giuria (formata dall’un¬ 
gherese Papp, dall’ italiano 
Coccia — vice presidente del¬ 
la FIBA — dal portoricano Lo¬ 
pez, dal cubano Keiser e dal 
polacco Baglajewski) ha vota¬ 
to il provvedimento a scruti¬ 
nio segreto dopo aver visio¬ 
nalo alta moviola il film de¬ 
gli ultimi drammatici momen¬ 
ti del match, riscontrandone 
l’assoluta regolarità. 


Il ricorso americano ne so¬ 
steneva invece l’invalidità, 
chiedendo la ripetizione ed ar¬ 
ticolando l’argomentazione su 
otto punti: 1) la partita era 
finita sul 50-49 quando il cro¬ 
nometro fu riportato indietro 
di 3”; 2) un errore è stato 
commesso nel concedere il ti¬ 
meout all’URSS: 3) gli arbi¬ 
tri agirono invece corretta- 
mente chiudendo l’incontro al¬ 
l’ingresso in campo degli spet¬ 
tori. secondo le norme FIBA: 
4) la ripresa del gioco è sta¬ 
ta irregolare; 5) la successi¬ 
va fine era irregolare; 6) la 
nuova ripresa era irregolare; 
7) il canestro di Alexander 
Belov era da annullare; 8) le 
condizioni di gioco erano or¬ 
mai irregolari. 

Gli americani hanno incas¬ 
sato con discutibile senso 
sportivo una volta appreso il 
disposto della FIBA;- Kevin 
Joyce ed i suoi compagni han¬ 
no deciso all’unanimità di ri¬ 
nunciare alla medaglia d’ar¬ 
gento. c Abbiamo conquistalo 



Arco: 
vincono 
Williams e 
la Wilber 


t 

Doppio oro 
agli arcieri 
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MONACO, 10 settembre 

Un professionista dell'arco, 
lo statiinitense John Williams, 
ha vinto la medaglia d’oro del¬ 
la specialità riportata in au¬ 
ge da questi Giochi olimpici, 
dopo un lungo intervallo. 

Una sua connazionale, rive¬ 
lazione assoluta. Doreen Wil¬ 
ber, ha conquistato per gli 
Stati Uniti una seconda me¬ 
daglia d'oro nella gara fem¬ 
minile. 

Williams è un autentico pro¬ 
fessionista, che si e sottopo¬ 
sto per giungere alla vittoria 
olimpica ad una disciplina du¬ 
rissima: otto ore al giorno 
di tiro per affinare oltre che 
la mira l’esperienza, indispen¬ 
sabile in una gara tanto espo¬ 
sta alla volubilità del tempo 
e delie condizioni atmosferi¬ 
che. 

Alle spalle di Williams, net¬ 
tamente distanziati, si sono 
piazzati uno svedese. Gunnar 
Jervill. e un finlandese, Kyoe- 
sti Laasonen. Tra le donne 
argento e bronzo sono andati 
invece alla polacca Irena Szy- 
dlowsko e alla sovietica En- 
na Gaptchenko. 

In gara erano anche tre ita¬ 
liani: Alfredo Massazza, Gian¬ 
carlo Ferrari e Sante Spiga* 
relh. 

Dal primo, un allenatore che 
aveva deciso di presentarsi in 
gara solo all’ultimo momen¬ 
to, erano venute speranze di 
un discreto risultato. Massaz¬ 
za era infatti al terzo posto 
dopo la prima giornata di ti¬ 
ri. Ma risultavano poi delete¬ 
rie per l'arciere italiano le suc¬ 
cessive serie. Massazza finiva 
cosi in coda alla classifica, 
risultando alla fine trentune¬ 
simo. Meglio comunque degli 
allievi: Ferrari si è classifica¬ 
to infatti trentatreesimo, men¬ 
tre Spigarelli solo al trenta¬ 
cinquesimo posto. 


Tre milioni 
e meno gli 
spettatori 

MONACO, 10 settembre 
i: comitato organizzatore di 
O.ochi olimpici l»a reso noto che 
fino a ieri, sabato, Rii spettatori 
che hanno seguito le varie mani- 
reptazioni sono stali 3 525 000 


PUGILATO: CONQUISTATI I TITOLI NEI 
GALLO, NEI WELTERS E NEI MASSIMI 

Tre medaglie doro a Cuba 

Fulminea vittoria per k.o. del sovietico Lemechev nei medi - l’avversario di Stevenson dà « forfait » 


servizio 

MONACO. 10 settembre 

Undici titoli olimpici per 
una serata lunga e dramma¬ 
tica. Il piccolo ungherese 
Georgy Cedo, già campione 
europeo nel ’71 a Madrid, 
tiene lontano con la sua scher¬ 
ma pulita e lineare il corea¬ 
no Kim. Tra i due minimosca 
la boxe è veloce e guizzan¬ 
te. Gedo, guidato dall’ango¬ 
lo da Laszlo Papp, ottimo co¬ 
me istruttore così come fu 
campione sul ring, ne è un 
interprete abile ed agguerri¬ 
to. 

All’mizio della ripresa una 
combinazione alta di Gedo ri¬ 
sveglia lo spirito ardente del 
coreano, che è disordinato ma 
aggressivo e potente nelle a- 
ziom successive. 

All’inizio dei tre minuti con¬ 
clusivi Gedo incappa m un 
largo gancio destro durissimo 
del nordcoreano. Sbilanciato, 
mette il ginocchio a terra. Lo 
incidente galvanizza Kim, che 
si scatena letteralmente, fa¬ 
cendo correre qualche rischio 
a Gedo, che riesce però a 
sbrigarsela, imponendo i di¬ 
ritti della sua maestria tec¬ 
nica c tattica. Il verdetto 
<5-U) riconosce la superiori¬ 
tà dell’allievo di Papp. L’ar¬ 
gento premia comunque la 
generosità di Kim. I « bron¬ 
zi » toccano all’inglese Evans 
e allo spagnoli» Rodriguez. 

Nei mosca si affrontano 
Georgy Kostadinov. militare 
di neppure ventidue anni, e 
Leo Rwarwogo, fotografo, na¬ 
to ventisei anni fa in Ugan¬ 
da. E’ Kostadinov. più velo¬ 
ce e abile, a reggere le fila 
del match. Il pugile dellTJ- 
ganda è lento sulle gambe e 
il bulgaro ha cosi buon gio¬ 
co. Rwarwogo riesce comun¬ 
que nel secondo round a por¬ 
tarsi a distanza più idonea e 
a mettere a segno un paio di 
colpi. L’azione martellante di 
Rwarwogo coglie frutti sostan¬ 
ziosi alla fine del terzo round. 
Ma è tardi, perchè Kostadinov 
riesce ancora a rispondere e a 
meritare quindi ampiamente 
il verdetto. A pari merito so¬ 
no terzi il cubano Rodriguez 
e il polacco Blazynski. 

Per la finale dei gallo in¬ 
contro fra il cubano Martinez 
e il messicano Zamora. Nella 
prima ripresa su un gancio 
destro, Zamora finisce al tap¬ 
peto e viene contato. Marti¬ 
nez sfrutta gli errori dell’av¬ 
versario e i suoi colpi giun¬ 
gono a segno. E lo stoico, 
violen’o Zamora e costretto a 
subire. Il verdetto è per Mar¬ 
tinez; le due medaglie di bron¬ 


zo vanno all’inglese Turpin e 
all’americano Carreras. 

Per l’oro nei piuma il ke¬ 
niota Waruinge, medaglia di 
bronzo a Mexico City, e il 
sovietico Kousnetsov si esibi¬ 
scono in un match non trop¬ 
po spettacolare. Il sovietico 
tiene la guardia bassa e colpi¬ 
sce improvvisamente con en¬ 
trambe le mani. L’avversario 
cerca il colpo risolutore. La 
vittoria è di Kousnetsov, che 
porta ancora i segni del du¬ 
rissimo match di semifinale 
con il magiaro Andras Botos, 
mentre il keniota aveva eli¬ 
minato il colombiano Rojas. 

Finale dei leggeri fra Szcze- 
panski (Polonia) e Orban (Un¬ 
gheria). L’azione assillante per 
linee interne del polacco co¬ 
glie qualche risultato sul fini¬ 
re del match. Cosi che i giu¬ 
dici sono dalla sua. Ma è un 
verdetto discutibile (5-0) che 
largheggia con il polacco ed 
è troppo severo con il fanta¬ 
sioso e brillante Orban. Me¬ 
daglie di bronzo sono il ke¬ 
niano Mbugua e il colombia¬ 
no Perez. 

L'unico statunitense giunto 
in finale è il superleggero Ray 
Seales. guardia destra. L’av¬ 
versario, il bulgaro Anghelov, 
pare soffrire il maggior al¬ 
lungo dello statunitense. Nella 


seconda ripresa un perfetto 
montante sinistro di Seales 
spegne l’iniziativa del bulga¬ 
ro, che finisce sulla stuoia e 
si fa contare. L’ultima ripre¬ 
sa è tutta però di Anghelov. 
Il che non basta però al bul¬ 
garo a fargli meritare il ver¬ 
detto dei giudici, che votano 
tre su due per l’americano. 
Bronzo a Vujic (Jugoslavia) e 
a Daborg (Nigeria). 

Tocca poi al welter cubano 
Correa e al veterano magiaro, 
campione europeo. Kajdi. E’ 
un match esaltante. Correa è 
al tappeto nel secondo round, 
più per uno sbandamento che 
per un colpo. Si riprende men¬ 
tre Kajdi. richiamato per te¬ 
nute, si affida al mestiere. Ha 
la meglio infine la potenza de¬ 
molitrice di Correa. Sono pre¬ 
miati anche con il bronzo il 
formidabile statunitense Jes- 
se Valdez, superato proprio 
da Correa in semifinale, e il 
keniota Murunga. 

Nei superwelters il tedesco 
della RFT Dieter Kottysch. 
che questa volta non ha biso¬ 
gno apertamente dei favori 
dei giudici per guadagnare la 
vittoria, come invece avvenne 
in semifinale contro Alan Min- 
ter. Rudkovski, il suo avversa¬ 
rio, ha sbagliato tutto accet¬ 
tando la bagarre. Ed è così 


l’oro per Kottysch, mentre 
Minter ben più meritevole, si 
deve contentare del bronzo, 
insieme con Tiepold della 
RDT. 

Al peso medio Viaceslav Le¬ 
mechev bastano la prima ri¬ 
presa e il destro, che fa scat¬ 
tare tre volte per demolire 
il finlandese Virtanen, che su¬ 
bisce a fila tre knock-down. 
Vittoria dunque per k.o. del 
sovietico, argento per Virta¬ 
nen, che si rialza a fatica do¬ 
po il terzo tuffo sulla stuoia 
bronzo per Io statunitense 
Marvin Johnson e t] ghanese 
Amari ey. 

Nei mediomassimi l'esperto 
jugoslavo Mate Parlov ha fre¬ 
nato l'irruenza del giovanissi¬ 
mo cubano Carrillo, castigato 
con un verdetto di k.o.t. alla 
seconda ripresa. Medaglie di 
bronzo sono il nigeriano Ikou- 
ria e il polacco Gortat. 

Si attendeva quindi il for¬ 
midabile peso massimo Teofilo 
Stevenson, ma il suo avversa¬ 
rio. il rumeno Alexe. dà for¬ 
fait. per via di un dito frat¬ 
turato. Il cubano avrebbe vin¬ 
to comunque. Un altro tede¬ 
sco. Hussing. si era già ag¬ 
giudicato. insieme con io sve¬ 
dese Thomsen, il bronzo. 

Anton Presutti 



Calcio: mentre URSS e RDT 
si dividono il bronzo 


La Polonia supera (2-1) 
la favoritissima Ungheria 


SERVIZIO 

MONACO, 10 settembre 

Sovvertendo ogni pronostico 
la Polonia ha conquistato que¬ 
sta sera la medaglia d'oro nel 
calcio battendo la favoritissi¬ 
ma Ungheria. I magiari han¬ 
no, come i loro dirigenti te¬ 
mevano, peccato di presunzio¬ 
ne specie dopo aver chiuso il 
primo tempo in vantaggio per 
1 a 0. Nella ripresa i polac¬ 
chi hanno attaccato quasi inin¬ 
terrottamente segnando due 
volte con Kazimir Deyna. 


Nel pomeriggio si era svol¬ 
to rincontro per il terzo posto 
tra Unione Sovietica e RDT, 
Ne è scaturito, dopo i tem¬ 
pi supplementari, un pareggio 
(2-2), che assiema così la 
medaglia di bronzo ad en¬ 
trambe le contendenti. 

La decisione del bronzo ad 
entrambe le squadre in ca¬ 
so di parità, ventilata fin dal¬ 
l’inizio del torneo, era stata 
discussa e alla fine approva¬ 
ta solo nell’intervallo tra i 
tempi regolamentari c quelli 
supplementari ed era stata 


comunicata, a gioco ormai i- 
niziato, ai calciatori in cam¬ 
po. 

n che ovviamente non ave¬ 
va contribuito ad accendere 
la rivalità ed ad incrementa¬ 
re il ritmo di gara. 

C’era evidentemente nei so¬ 
vietici l’amarezza di essersi 
visti sfuggire di mano ima fi¬ 
nalissima con l’Ungheria c 
quindi, la preoccupazione che 
sfuggisse anche la medaglia 
di bronzo. 

Fritz Cavatina 


la medaglia d’oro — ha soste¬ 
nuto Kevin Joyce — e non 
accettiamo quella d’argento. 
Che se la tengano pure ». 

La visione della pellicola, 
che secondo indiscrezioni e 
stala ripetuta almeno dicci 
volte, ha invece, dato loro 
torto. Nè onestamente si può 
dire che l'Unione Sovietica, 
forte della maggiore esperien¬ 
za e dai nervi saldissimi, non 
abbia meritato questo succes¬ 
so in un match che aveva ini¬ 
ziato a dominare fin dalle pri¬ 
missime battute. Così l’intol¬ 
leranza degli USA lascia il 
tempo che trova. 

Svolgiamo anche noi alla 
moviola il film degli ultimi 
« storici » tre minuti che han¬ 
no consentito all’ URSS di 
spezzare una supremazìa olim¬ 
pica che sembrava eternamen¬ 
te legata al pennone statuni¬ 
tense. 

~ La ' partita arriva al disco 
rosso tra le maghe del ner¬ 
vosismo. Gli USA stanno ri¬ 
montando uno svantaggio che 
pareva incolmabile, sfruttan¬ 
do incredibili errori sovietici 
spiegabili solo — ed ovvia¬ 
mente — con l’enorme tensio¬ 
ne creata dalla posta in palio. 
L'arbitro brasiliano Righetto 
interviene spesso e con deci¬ 
sione. Poco prima aveva espul¬ 
so sui due piedi Korkja e 
Dwight Jones pescati in uno 
scambio di jab d’alto livello 
pugilistico. Era Jones ad ave¬ 
re la peggio esponendosi ai 
colpi d’incontro, ma il proi- 
vedimento puniva entrambi. 
Kevin Jones centra da fuori 
il canestro del 44-42. Kondra- 
shine chiede il cambio e man¬ 
da in campo Alex Belov con 
Paulaskas. togliendo Andreev. 
Si ripetono gli errori a ta¬ 
bellone immutato. Viene getta¬ 
to nella mischia anche Sakan- 
delidze. L’americano Joyce 
sbaglia banalmente il canestro 
del pareggio ed il bulgaro Ara - 
bajan fischia un altrettanto 
banale fallo a Kevin Jones: 
Paulaskas centra solo un tiro 
libero (45-42). 

Segnano Sergei Belov. Sakan- 
delidzc, Brcicer e Rattleff c 
a V20” dalla sirena si è sul 
49-46. Forbes centra e riduce 
il vantaggio 49-48. Palla a S. 
Belov per la rimessa, passag¬ 
gio a Boloshev che inciampa. 
Contropiede dei velocissimi 
negri ed apertura per Collins, 
biondo e bianco. Sakatidelidzc 
c costretto al fallo. Freddo. 
Collins trasforma i due tiri 
c porta per la prima volta in 
vantaggio FUSA: 50-49. L’im¬ 
presa ha dell'incredibile, i so¬ 
vietici paiono frastornali, ben 
dieci punti di distacco sono 
siati regalati, letteralmente re¬ 
galati ài campioni olimpionici 
uscenti. 

Si rimette la palla da parie 
di S. Belov per Boloshev in 
una bolgia infernale. Qui ac¬ 
cade il primo errore, ma plau¬ 
sibile nel frastuono non s’c 
inteso il fischio del timeout 
chiesto da Kondrashine per 
cui gli arbitri fischiano la fi¬ 
ne. Ma dal tavolo si chiarisce 
che la sospensione andava ac¬ 
cordata perchè chiesta in tem¬ 
po. Disordini. Il timeout vie¬ 
ne fischiato. Il cronometro uf¬ 
ficiale (quello al tavolo) se¬ 
gna meno 4 ” perche è stato 
fermalo prima della rimessa 
sulla richiesta del tecnico so¬ 
vietico. Quello ufficioso al ta¬ 
bellone segna invece meno 7”. 

Si riparte con questa di¬ 
screpanza cronometrica per 
cui i sovietici non hanno tem¬ 
po per rimettere, e suona la 
sirena automatica. Gli ameri¬ 
cani si abbracciano, ma dal 
tavolo viene la notizia che 
mancano ancora 3”. Tutto re¬ 
golare — come confermerà 
la commissione — e bisogna 
riprendere. Si sgombera il 
campo invaso dall’entusiasmo 
statunitense, e Sergei Belov 
rimette la palla. Incredibil¬ 
mente gli americani non lo 
marcano. Non marcano nes¬ 
suno. forse i loro nervi hanno 
ceduto alla tensione. Sergei 
pesca lungo l’omonimo Ale¬ 
xander che può appoggiare in 
canestro. Il tutto in tre soli 
secondi. 

E’ il 51-50 e l’Unione Sovie¬ 
tica conquista la sua prima 
medaglia d’oro. 

Una vittoria meritatissima, 
per una grande squadra dai 
nerri d’acciaio 

Hans Reutermann 


ATLETICA LEGGERA — 5000 in. 
(liliali'): 1. Viri'n (Finlandia) 13' 
26”I; !. (.ammollili (Tunisia) 13’ 
27”4; 3. Stf»art (G.U.) 13*27’V, 

4. Prrfnntuint' (USA) l.i'28”4: 3. 
l'uttcmaiib (Belgio) 13’30"8: 6. Nor. 
polli (UFI') 13‘32”6; 7. Halle (Nor- 
sosia) 13’3F’I; 8. Svinilo» (l'KSS) 

l. 1MIT1: ». l'.isenlierg (Ubi) 13’ 
J0"8. 10. Aliarez (Spagna) I3‘U"8; 
11. AK-Caffert» ((i.B.) 13'43"2: 12. 
Hi-ilfnril (<».!$.) I3‘1V”2; 13. Vaa- 
tainen (i inlanitia) I3'à3"8. 

1500 metri (limile): 1. Vusala (I in¬ 
umila) 3‘36’M; 2. Keino (Kenia) 
3‘36'*8; 3. DIxon (Ninna Zelanda) 
3'37”5; 1. Itoli (Kenia) 3'38”4 5. 

l'oster (O li.) 3 39"0; 1». Mignon 
(Belgio) 3'39”1; 7. Wellmann 

(RFT) 3’40”l: 8. Pantelei (UUSS) 
3* 10**2; il. Pollilll (Nuova Zelanda) 
3’11”8: 10. Ilansen (Danimarca) 

3‘4K”C. 

Staffetta 1 \ 100 femminili' (ti¬ 
naie): 1. RFT 12"81; 2. RDT 42"9>; 
3. C.nba 43"36; 4. USA 43"39; 5. 
URSS 13’’59; G. Australia 43"61; 7. 
(i.B. 43"71; 8. Polonia 44"20. 

Staffetta 4 v 100 maschile (lilia¬ 
le): 1. USA 38"19 (r. ni.); 2- 

URSS 38“30; 3. RFT 38"79: 4. Ce¬ 
coslovacchia 38”82: 5. RDT 38’’90; 
H. Polonia 39"03; 7. Francia 39’Tl; 
8. Italia 39"14. 

Lancio del disco femminile (fi¬ 
nale): 1. Melnik (URSS) m. G6.62 
(r. o.l; 2. Menls (Romania) in. 
G5,0G; 3. Starvi» (Bulgaria) in. 

61.31; I. Dattilo»a (URSS) ni. 62,86; 

5. Westerniann (RFT) in. 62,18: 

G. Minimali (RDT) m. 62,72; 7. 
Ipnrscu (Romania) m. 60.42; 8. 
Muravlova (URSS) m. 59.00; 9. 
Manoliu (Romania) in. 58,50; 10. 
Bochkova (Bulgaria) in. 56.72; 11. 
Ucrendonk (RFT) m. 56,58; 12. 

Payne ((i.B.) m. 56,50. 

Stalfetta 4 x 400 femminile (fi¬ 
nale): 1. RDT 3'33"0 (r. m.); 2. 
USA 3'25"2; 3. RFT 3’26”5. 4. 
Francia 3'27”5; 5. (i.B. 3*28”7; 6. 
Australia 3'28”8: 7. Finlandia 3’ 
29”4; 8. URSS 3’31”9. 

Staffetta 4 x 400 maschile: Kenia 
2'59”8; 2. (i.B. 3’00”5; 3. Francia 
3'00”7: I. RFT 3’0O"9: 5. Polonia 
3'01'T: 6. Finlandia 3’01”1: 7. Sve¬ 
zia 3'02”B; 8. Trinidad 3'03”6. 

Maratona: 1. Slinrter (ISA) 2 h 
12’19”. 2. l.ismont (Belgio) 2.14’31”; 
3. Molile (Ktiopia) 2.13'08”. 

Salto in alto maschile: 1. Tar- 
mak (URSS) m. 2,23; 2. Jungr 
(RDT) m. 2,21; 3. Stones (USA) 

m. 2,21. 


(•A LO IO — finale per il terzo 
posto: URSS-RDT 2-2 (pari me¬ 
rito). Finale per il primo posto: 
Pnlonia-Unglieria 2-1. 

Hockev su prato (classifica fi¬ 
liale): 1. HIT; 2. Pakistan; 3. In¬ 
dia; 1. Olanda; 5. Australia; 6. 
Gran Bretagna; 7. Spagna; X. Ma¬ 
lesia; 9. Nuova Zelanda; 10. Bel¬ 
gio; li. Polonia; 12. Francia; 13. 
Kenia; 11. Argentina; 15. Uganda; 
1C. Messico. 

PALLAMANO — Finale per il ter- 
zìi posto: la Romania ha battuto 
la BDT pei 19-16 (118). 

TIRO CON L’ARGO — Classifiche 
finali . .Maschile: 1. Williams 
(ISA); 2. Jarvll (Svezia): 3. Laa 
Milieu (Finlandia) - Femminile: 1. 
Wiibert (USA); 2. Szjdlovvska (Po. 
Ionia); 3. Gaptchenko (URSS). 

PUGILATO — Minimosca: Cedo 
(UngheriaI b Kim (N Corrai ai 
punti Mosca: Kostadinov (Bulga 
ria) b. Itwarvvogo (Uganda) ai pun¬ 
ti Gallo: Martinez (Cuba) h. Za 
mora ‘Messico» a! punti Piuma: 
Kousnetsov (URSS) l» AA'aruingo 
(Kenia» ai punti Leggeri: Szczr- 
panski (Polonia» b. Orban (Unghe 
ria) ai punii Superleggeri: Seales 
(USA) b Anghelov (Bulgaria) ai 
punti. AA'elter: Correa (Cuba) b 
Kajdi (Ungheria) ai punti Super- 
svellersi Kottisch (RFTI l). Rud- 
kowski (Polonia) ai punti Medi: 
Lemechev (URSS) b Virtanen 
(Finlandia) k o t» ripresa. Medio- 
massimi: Parlov (Jugoslavia) b. 
Carrillo (Cuba) kot 2* ripresa 
Massimi: Stevenson (Cuba) b A 
lese (Romania) per forfait 


TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE — 
Dalle 13 alle 19,30: sport equestri 
(gran premio di salto a squadre. 

SECONDO PROGRAMMA — Dal¬ 
le 20.30 alle 21.30: cerimonia di 
chiusura; dalle 21,50 alla chiusura: 
« Inchiesta sulla ventesima olim¬ 
piade ». servizio speciale del tele- 
giornale. 


COSI’ OGGI 


Ore 16: concorso di salto ail 
ostacoli per squadre. Ore 19,30: 
cerimonia di chiusura. 


EQUITAZIONI: — (».P. delle 

Nazioni a .-quadre. 


TITOLI IN PALIO 


EQUITAZIONE — Salto ad osta¬ 
coli per squadre. 





MEDAGLIERE 



DOPO 181 

URSS 

USA 

RDT 

Giappone 
Il FI’ 

Australia 

Polonia 

Ungheria 

Italia 

Bulgaria 

Svezia 

Gran Bretagna 

(Alba 

Finlandia 

Olanda 

Francia 

Kenia 

Norvegia 

Romania 

Cecoslovacchia 

Nuova Zelanda 

Corca del Nord 

Uganda 

Jugoslavia 

Danimarca 

Svizzera 

Canada 

Belgio 

Austria 

Colombia 

Spagna 

Iran 

Libano 

Mongolia 

Tunisia 

Turchia 

Argentina 

Grecia 

Pakistan 

Messico 

Nigeria 

Brasile 

Etiopia 

Giamaita 

Islanda 

India 



Hockey su prato: finito 
il dominio degli asiatici 


LA RFT BATTE IL PAKISTAN 


Paola sul podio 
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MONACO — La sorridente Paolella Pigni riceve le congratulazioni 
di Costantin Adrianov, membro del CIO, durante la premiazione dei 
1500 metri femminili. Sul gradino più alto del podio, la fenomenale 
sovietica Ludmilla Bragina, che ha alla sua destra la tedesca demo¬ 
cratica Gunhild Hoffmeitter, medaglia d’argento. Nella finale, la Bra¬ 
gina ha battuto il record mondiale e la Pigni quello italiano: en¬ 
trambe hanno polverizzato i primati per ben tre volte nel giro di 
pochi giorni. 


La Ragno torna 
a casa 
e annuncia 
ii ritiro 

FIRENZE, 10 settembre 
Antonella Ragno Lonzi, rientrata 
ieri nella tarda sera a Firenze, 
ha annunciato l’intenzione di la¬ 
sciare lo sport attivo 
« A casa — ha detto la campio¬ 
nessa olimpionica del fioretto — 
ho i figli che mi attendono e non 
avrò più molto tempo quindi da 
dedicare alla scherma. LÀ gara a 
squadre di Monaco è stata senza 
dubbio l’ultima della mia carriera. 

« Voglio dedicare — ha continua¬ 
to la campionessa — questa meda¬ 
glia a mio padre, Saverio Ragno, 
che fu un grande schermitore, ma 
che non ebbe mai la fortuna di 
conquistare un alloro olimpico. 
Non mi aspettavo un risultato si¬ 
mile. Ero convinta che avrei di¬ 
sputato un’ottima gara. Ma arri»..- 
re all’oro era ben lontano dalle 
mie previsioni ». 


Bronzo a 
McBreen dopo 
la squalifica 
di Demont 

MONACO, 10 settembre 
La Federazione intemazionale di 
nuoto ha deciso di assegnare la 
medaglia di bronzo per i 400 me¬ 
tri stile libero allo statunitense 
Tom McBreen. Come è noto il 
CIO aveva squalificato, privandolo 
della medaglia d’oro, Riclc De¬ 
mont, per essere risultato positivo 
al controllo anti-doping. 

In seguito a tale decisione, l’au¬ 
straliano Brad Cooper secondo 
classificato, aveva ottenuto la me¬ 
daglia d’oro, mentre Steve CJen- 
ter, terzo, quella d’argento. Ma In 
un primo tempo non era stata as¬ 
segnata la medaglia di bronzo a 
McBreen, perchf. essendosi classifi¬ 
cato solo al quarto posto, non 'i 
era sottoposto all'esame anti-do¬ 
ping. 


Vittoria di misura (1-0) 
dopo una lotta accesis¬ 
sima - Soltanto terza 
l’India 

MONACO. 10 settembre 

Era dal 1920 (secondo suc¬ 
cesso della Gran Bretagna, do 
po quello del 1908) che una 
squadra europea non conqui¬ 
stava la medaglia d’oro nel 
torneo di hockey su prato. 
Dopo set vittorie indiane a 
fila, era venuto il Pakistan 
nel 1960 ad interrompere la 
serie. Rivincita indiana poi a 
Tokio e quindi ancora il Pa¬ 
kistan nel 1968. 

A rompere l’egemoma asia¬ 
tica e a rtnnoA'are quindi il 
trionfo britannico, è venuta 
quest'anno la RFT che ha con¬ 
cluso con una vittoria di mi¬ 
sura (1-0 sul Pakistan) un tor¬ 
neo per molti versi sorpren¬ 
dente. 

La finale tradizionale tra 
Pakistan ed India era stata 
« anticipata » di un turno, cioè 
alle semifinali. Allora si im¬ 
pose il Pakistan che guada¬ 
gnò il diritto di affrontare 
per Un oro » la RFT, la quale 
aveva a sua volta facilmen¬ 
te liquidato gli altri semifi¬ 
nalisti, gli olandesi. 

Nella finale la RFT non Iia 
espresso un gioco d’alto li¬ 
vello. La squadra tedesca si 
lascia preferire nell’insieme 
per miglior condizione atle¬ 
tica. amalgama e coordinazio¬ 
ne del gioco. Ma la fantasia, 
le prodezze, la vivacità erano 
tutte dalla parte dei pakista¬ 
ni. 

II primo tempo era equili¬ 
brato, con una leggera supe¬ 
riorità territoriale dei tede¬ 
schi. Si doveva arrivare alla 
ripresa per assistere alla pn 
ma ed unica marcatura della 
finalissima. Espulsa l’ala si¬ 
nistra tedesca Trump, era toc¬ 
cata poco dopo alla RFT la 
occasione di battere un cor¬ 
ner corto: Peter indirizzava a 
Michael Krause, che stoppa¬ 
va con la mano, giusto sulla 
bacchetta, e con un rasoterra 
di incredibile potenza indiriz¬ 
zava a rete nell’angolo alla 
sinistra del portiere pakista¬ 
no. Era il gol decisivo ed era 
poi facile per i tedeschi di¬ 
fendere il pur risicato vantag¬ 
gio. 

Quanto al Pakistan attacchi 
a non finire, ma privi delta 
freschezza d’inizio. Stanchezza 
e quindi scarsa lucidità toglie¬ 
vano smalto e vivacità alle ’o- 
ro azioni. Risultava qui dun¬ 
que determinante la superio¬ 
rità fisica dei tedeschi, soste¬ 
nuti per di piti a gran voce 
da un pubblico numerosissi¬ 
mo. 

Si era giocato prima per la 
medaglia di bronzo. Ed era 
stata l’India ad aggiudicarse¬ 
la con il punteggio di 2-1 
(I-I) sull’Olanda. Una conso¬ 
lazione un po’ magra per la 
squadra che aveva dominato 
incontrastata per un trenten¬ 
nio. 
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Juventus, Reggiana, Cagliari, Inter, Bologna, Atalanta, Napoli e Milan qualificate 


Coppa Italia: molti 


ma tanta noia 


Pareggio a conclusione di una piacevole partita 


Savoldi impone il 2 a 2 


alla svelta Fiorentina 


Il cen tra vanti del Bologna realizza due gol - Positivo rientro di Clerici 


MARCATORI: p.l.: al ir l)e 
Sisti (F); 28* Savoldi (B); 
s.t.: 8’ Clerici (F); 28* Sa- 
volili (B). 

FIORENTINA: Superclil; Gal- 
diolo. Longoni; Scala, Brizi, 
Orlandini; Merlo. Sorniani, 
Clerici, De Sisti, Saitutti. 

BOLOGNA: Aduni: Doversi, 
Fedele; Scorsa, Cresci, Gre¬ 
gari; Filippi, Vieri, Savoldi, 
Bulgarelli, Landini. 

ARBITRO; Gussoni di Trada¬ 
te. 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 10 settembre 

E' finita in parità la partita 
Fiorentina-Bologna. Un risul¬ 
tato che accontenta i bologne¬ 
si. ma non i viola i quali, o- 
nestamente, per la mole del 
gioco sviluppata e per l’inven¬ 
tiva dimostrata, si meritavano 
il successo pieno. Infatti tutta 
la squadra è riuscita a dar 
vita ad una serie di azioni pe¬ 
netranti, azioni che non s’era- 
no viste sviluppare in occasio¬ 
ne dell'incontro con il Monza. 

Un gioco, quello dei padro¬ 
ni di casa, che è andato via 
liscio come l’olio grazie al 


rientro del centravanti Clerici 
e al ritorno di Sorniani nel 
suo ruolo di interno. Positi¬ 
vo il lavoro svolto da « capi¬ 
tan » De Sisti (che è stato co¬ 
stretto a lasciare il campo a 
metà del secondo tempo per 
un duro colpo ricevuto ad una 
caviglia » e di Merlo. 

11 Bologna non è riuscito a 
tenere il passo degli avversa¬ 
ri: Bulgarelli dopo un primo 
tempo all’altezza della sua fa¬ 
ma, nella ripresa ha denun¬ 
ciato la mancanza di prepara¬ 
zione merìtre Savoldi, realiz¬ 
zando i due gol del Bologna, 
ha confermato le sue doti di 
« sfondatore » e Cresci è stato 
uno dei pochi difensori a reg¬ 
gere il confronto. 

Si inizia la partita con 
qualche minuto di ritardo al¬ 
la presenza di 3-4 mila per¬ 
sone ed è la Fiorentina a 
portare il primo attacca 
Merlo scende sulla destra e 
centra: Cresci ferma il pal¬ 
lone con le mani, il tiro di 
punizione di Sormani non è 
molto preciso. Dopo undici 
minuti lo stesso stopper del 
Bologna. Cresci, si incarica 
di bloccare con le mani un 
pallone da rete al limite del¬ 
l'area. Legnata dello specia¬ 


lista Sormani e deviazione 
sopra la traversa del solito 
Cresci. 

Al 17’, però, i padroni di 
casa vanno in vantaggio. 
Merlo in «slalom» parte da 
tre quarti di campo viola e 
semina due o tre avversari, 
giunto al limite fa filtrare 
il pallone al centro dove si 
è inserito De Sisti: il «ca¬ 
pitano » dei viola con una 
finta inganna il diretto av¬ 
versario Gregori e mentre 
Adani lascia i pali, batte a 
rete: vano il tuffo acroba¬ 
tico di Roversi. Undici mi¬ 
nuti dopo, i felsinei su er¬ 
rore della difesa viola pa¬ 
reggiano: Galdiolo intercetta 
su Savoldi e cerca di scar¬ 
tare Bulgarelli il quale gli 
toglie il pallone. 

II bolognese avanza spo¬ 
standosi sulla destra, regge 
a un paio di cariche e cen¬ 
tra verso la sinistra dove 
Savoldi è solo: il tiro del 
centravanti è potente: Su- 
perchi vola, tocca, ma il pal¬ 
lone finisce in porta. 

Al 42* De Sisti offre un 
pezzo di bravura, ma Adani, 
con un gran volo, blocca il 
pallonetto da rete. 

Non è passato un minuto 


che Savoldi, su lancio di Bul¬ 
garelli, si trova solo in a- 
rea, ma per la foga sbaglia 
mira e manda il pallone ver¬ 
so la bandierina del calcio 
d'angolo. Cosi il primo tem¬ 
po finisce l-l. 

Nella ripresa le squadre si 
presentano con gli stessi uo¬ 
mini ed è la Fiorentina a pren¬ 
dere l'iniziativa. Il Bologna, 
già sicuro di partecipare alla 
fase finale della Coppa Italia, 
cerca di mantenere il pareg¬ 
gio ma aH’8’, i toscani van¬ 
no in vantaggio. Saitutti dal¬ 
la destra centra e Clerici 
ferma il pallone, cade a terra, 
ma fa a tempo a girarlo in 
rete. Al 18’ azione Scala-De 
Sisti-Saltutti e legnata dell’e¬ 
strema sinistra: Adani si sal¬ 
va respingendo a piedi uniti. 
Al 28’ gli ospiti pareggiano. 
Landini si sveglia, batte sulla 
destra e centra: Savoldi al vo¬ 
lo gira e segna. Al 40’ Brizi. 
per evitare il peggio, ferma il 
pallone con le mani in piena 
area ma l’arbitro, trovandosi 
distante, non concede il cal¬ 
cio di rigore e si limita a piaz¬ 
zare la palla al limite del¬ 
l’area. 

Loris Ciullini 


Ma il Lecco (1-1) non è rimasto soddisfatto 


Sampdorìa bloccata 


non va oltre il pari 


Catanzaro-Genoa 2-1 


Decide il 



In vantaggio i lariani con 
Marchi, poi replica Villa 


MAHCA’IORI: Marchi (L) al 
45’ p.t.; Villa (S) al 10’ s.t. 
LECCO: Meraviglia: Pomari», 
Castigiinni; /azzero. Sacelli, 
Motta; Iaconi, Già vara, Gof¬ 
fi (dal 78’ Rota), Frank (dal 
4(5’ Foglia), Marchi. (N. 12: 
Casiraghi). 

SAMPDORÌA: Pclliz/aro; Sali¬ 
tili, Rossinelli (Uall’83* Tut- 
tino); Boni, Negrisolo. Lippi; 
Salvi, l.uUetti, Villa, Suarez, 
Petrilli (dal 80' Arnuzzo). 
(N. 12: Cacciatori). 
ARBITRO: Moretto 


La sapienza calcistica di Luisito Suarez (nella foto) è sempre preziosa 
alla Samp. 


Sorpresa a Roma: la Lazio sconfitta per 2-1 


Chinaglia fa il suo gol 


ma Paina ne realizza 2 


La compagine di Maestrelii fischiata dai tifosi • Ottima prestazione del Taranto 


MARCATORI: p.t. Paina (T) 
al 22’; s.t. Chinaglia (L) al 
35\ Paina (T) al 42’. 

LAZIO: Pulici; Fiacco, Petrel- 
li; Wilson. Oddi, Martini; 
Garlaschelii, Re Cecconi, 
Chinaglia, Frustalupi, Mazzo¬ 
la (Manservisi al I’ s.t.). 

TARANTO: Baroncini; Biondi, 
Unere; Campidonico. Rondo¬ 
ni, Pelagalli; Morelli, Alpini, 
Paina, Romanzini, Beretti 
(Panozzo 8' s.t.). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 


ROMA, 10 settembre 
Un'altra sconfitta della La¬ 
zio e questa volta per opera 
del Taranto. una squadra cer¬ 
to non trascendentale , anche 
se in buone condizioni di for¬ 
ma. 

Risultato a parte anche og¬ 
gi la squadra di Maestrelii 
non è riuscita ad esprimere 
nel gioco il potenziale dei suoi 
uomini ed è apparsa priva di 
uno schema di gioco valido e 
producente. Tutto quello di 
buono che si è visto è sca¬ 
turito più dall’estro di alcuni 
giocatori che da una precisa 
impostazione tecnica. 

La compagine laziale ha cor¬ 
so per tutti i 90' in modo di¬ 
sordinalo. tanto che nelle ma¬ 
novre attaccanti i difensori fi¬ 
nivano per danneggiarsi a vi¬ 
cenda. L’unica nota lieta può 
considerarsi la prova di Re 
Cecconi che è apparso miglio¬ 
ralo dalle ultime prestazioni. 

A questo punto ci sembra 
*rhe Maestrelii debba rivede¬ 
re i suoi piani tattici e que¬ 
sto dovrà farlo in poco tem¬ 
po se non vorrà correre il ri¬ 
schio di vedersi mettere alla 
porta. Il Taranto, da parte 
sua, può essere fiero di que¬ 
sta vittoria che certamente 
influirà sul morale dei suoi 
validi giocatori. 

Quando l'arbitro dà il se¬ 
gnale d'inizio soltanto cinque¬ 
mila spettatori sono presenti 
sugli spalli. 

Il primo tiro è della Imzìo 
al 2' con Re Cecconi. ma il 
portiere pugliese con un vo¬ 
lo sulla sinistra riesce a rag¬ 
giungere la sfera La squadra 
romana appare veloce nelle 
manovre chiamando anche i 
difensori a dialogare in a 
vanti. Chinaglia c Wilson dan¬ 
no vita ad un'azione entusia¬ 
smante al 9'. ma non riesco¬ 
no a battere a rete. 

Al 15' su punizione la squa¬ 
dra pugliese sfiora il successo: 
il pallone filtra tra la bar¬ 
riera e lambisce il palo. Re¬ 
plica la Lazio e Baroncini sal¬ 
va di pugno anticipando un 
cross destinalo a Chinaglia. 

Il centravanti biancazzurro 
comunque si fa applaudire 
con due tiri consecutivi, il 
primo finisce sulla schiena di 
un difensore, il secondo è 
neutralizzato a terra da Ba¬ 
roncini. E' il Taranto co¬ 
munque che apre le marcatu¬ 
re: al 22' su una lunga azione 
di Morelli sulla destra il pal¬ 
lone sguscia tra le gambe dei 
difensori biancazzurri c Panna, 
appostato a pochi metri da 
Pulici non ha difficoltà a in¬ 
saccare. 

Im Inizio sembra non accu¬ 
sare il colpo nonostante il suo 
pubblico incominci a ramo¬ 
reggiare. Ixi rete di Baroncini 
c costantemente assediata, ma 
malgrado alcuni ottimi sug¬ 
gerimenti di Re Cecconi e 
Frustalupi le punte si perdano 


nel tiro conclusivo. Verso la 
fine del tempo Baroncini neu¬ 
tralizza alcuni tiri scoccati da 
fuori area da Chinaglia e Re 
Cecconi. mentre Martini con 
un bolide sfiora il palo. Al se¬ 
gnale del riposo il dissenso 
del pubblico aumenta e i pa¬ 
droni di casa lasciano il ter¬ 
reno accompagnati da bordale 
di fischi. 

Nella ripresa la Lazio pre¬ 
senta Manservisi al posto di 
Mazzola mentre il Taranto ri¬ 
mane nella formazione inizia¬ 
le. All’S‘ Unere commette un 
vistoso fallo su Manservisi: 
tira la punizione al limite del¬ 
l'area Chinaglia che colpisce 
la barriera e sulla respinta il 
centravanti biancazzurro nel 
tentativo di tirare nuovamen¬ 
te colpisce Beretti il quale 
viene portato fuori (sospetta 
frattura della tibia) e sostitui¬ 
to con Panozzo. 

La partita ora si fa dura e 
l'arbitro è costretto a ferma¬ 
re più volte il gioco. Al 17’ 
Garlaschelii si fa applaudire 
dopo un’azione personale con¬ 
clusa con un tiro che si stam¬ 
pa sulla traversa. Al 21’ i la¬ 


ziali reclamano il rigore su 
azione di Chinaglia e Garla- 
schclli, un difensore intercet¬ 
ta con un braccio ma l’arbitro 
è di parere diverso. 

Ormai si gioca solo nella 
metà campo pugliese, ma la 
difesa ospite si disimpegno 
con autorità. Al 26’ è il solito 
Chinaglia a impegnare Baron¬ 
cini con un tiro da fuori area 
che il portiere devia in an¬ 
golo. Al 34’ Re Cecconi si ve¬ 
de deviare dal bravo portiere 
pugliese un altro bolide, poi 
Baroncini sventa un colpo di 
testa di Wilson su successivo 
calcio d'angolo, ma. infine, de¬ 
ve capitolare su tiro di Chi¬ 
naglia da pochi passi. 

La rete riscalda gli animi e 
la partita si ravviva. Il Taran¬ 
to cerca di perdere tempo e 
ne fa le spese Unere che al 
36' viene espulso perchè ter¬ 
giversava nel tirare una pu¬ 
nizione. Mentre la Lazio è alla 
ricerca della vittoria, al 42' 
arriva la doccia fredda: su un 
fallo di Wilson. Paina incorna 
il tiro di punizione e batte 
Pulici. 

Franco Scottonì 


Mediocre spettacolo concluso 0-0 


Iniziativa del Verona 
saldezza del Novara 


Ai veneti la scusante dell'assenza di Zigani . 
imo dei primi squalificati della stagione 


VERONA; Pizzaballa; Nanni, 
Sirena; Busatta, Ranghi¬ 
no. Mascalaito; Bergama¬ 
schi, Mascetti, Iacomuzzi, 
Maloll (Mazzanti dal 64') 
Luppi. Secondo portiere Gia¬ 
comi. 

NOVARA: Pinotti; Vescbetti, 
Vegliach; Vivian, Udovicich, 
Riva (Navarrini dal 66’); Ga- 
vinelli (Rolfo dal 46’), Carré- 
ra. Baisi, Giannini, Marchet- 
• ti. Secondo portiere retro¬ 
vie. 

ARBITRO: Schena da Foggia. 

SERVIZIO 


VERONA, 10 settembre 
Senza interessi in Coppa e 
senza centravanti in campo 
(Zigoni e Enzo, entrambi 
squalificati!), Verona e Nova¬ 
ra non erano « costrette » a 
offrire imo spettacolo esaltan¬ 
te. Era l’occasione, semmai, 
per i loro piloti di procede¬ 
re agli ultimi o ai penultimi 
esperimenti, prima d’una sta¬ 
gione che vedrà le due squa¬ 
dre inseguire identici obiettivi, 
sia pure in differenti divisìo- 


Superato il Catania 


Un incontro noioso 
vinto dal Torino 1-0 


Espulso D'Amato per proteste -1 * protagonisti* fischiati a lungo éal pubblico 


MARCATORI: Toschi, su cal- 
ciò di rigore, al 16* dei s.t. 

CATANIA: Rado; Simonini. 
Guasti: Bemardis. Ghedin, 
Montanari (Lausdei dal 14’ 
s.t.); Francesconi (Ventura 
dal 22* s.t.). Fogli, D’Ama¬ 
to. Volpato. Picat Re. 

TORINO: Castellini: Lombar¬ 
do. Fossati; Mozzini. Zecchi¬ 
ni. Ferrini: Rampanti (No¬ 
vellino. dal 62’). Crivelli. 
Bui (Pulici. dal 44’). Mad- 
dè. Toschi. 

ARBITRO: Cantelli, di Firen¬ 
ze. 


SERVIZIO 


CATANIA 10 settembre 
Non c’era da attendersi mol¬ 
to da due squadre come Ca¬ 
tania e Torino, già tagliate 
fuori dalia « Coppa Italia ». 
La partita si è trascinata stan¬ 
camente per tutto l'arco dei 
90’, durante i quali i portieri 
soltanto sporadicamente sono 
stali impegnati. Sul Torino, 
ovviamente, non è facile dare 
un giudizio, considerato che 
la compagine di Giagnoni è 
scesa in campo al « Cibali », 
priva di Sala e Agroppi in¬ 
fortunati oltre, naturalmente, 
a Cereser. già da qualche tem¬ 
po assente dalla squadra. 

Sul Catania, invece, c’è 
davvero di che preoccuparsi, 
visto che Di Bella dispone di 
un complesso che evidenzia 
scompensi, non soltanto in 
difesa e a centrocampo, ma 


soprattutto in attacco, dove 
Picat Re e D’Amato, (finché 
è stato in campo» non pos¬ 
siedono di certo le doti di 
frombolieri. La partita fra 
Catania e Torino è mancata 
anche sotto il profilo agoni¬ 
stico. Due squadre, insomma, 
che preoccupano per gli op¬ 
posti traguardi cui puntano: 
il Torino allo scudetto, il Ca¬ 
tania ad un torneo eccellente. 
Ha vinto il Torino i prima vit¬ 
toria in Coppa Italia) su cal¬ 
cio di rigore trasformato da 
Toschi, ma i meriti sono dav¬ 
vero pochi, per questo suc¬ 
cesso. La manovra degli ospi¬ 
ti, infatti, è apparsa compas¬ 
sata e alquanto elaborata. 

Al 20’ la più bella azione 
del Catania che rimarrà la 
unica di tutta la partita. Fo¬ 
gli sulla destra porge a D’A¬ 
mato, grande legnata del cen¬ 
travanti che sfiora l’incrocio 
dei pali. Al 29’ azione Vol- 
pato-Fogli-Francesconi e l’ala 
destra rosso-azzurra da tre 
metri non riesce a deviare il 
pallone che si perde sul fon¬ 
do, sprecando in tal modo 
una facilissima occasione. Al 
43’ l’arbitro interrompe il gio¬ 
co: Bui in seguito a uno 
scontro con il difensore fini¬ 
sce a terra e viene portato 
fuori in barella; il giocatore 
torinese sanguina abbondan¬ 
temente dal naso. 

Nella ripresa il Tonno pi¬ 
gia sull'acceleratore e al 1’ 


batte un calcio d'angolo con 
Toschi, ma Rado riesce ad 
anticipare Pulici. Al 2’ viene 
ammonito Montanari per un 
fallo su Toschi. I granata 
attaccano in forze, il Cata¬ 
nia gioca di rimessa. Si gioca 
in campo a chi sbaglia di 
più e il pubblico fischia ab¬ 
bondantemente i 22 protago¬ 
nisti. Al 10’ Pulici sbaglia un 
gol clamoroso su azione di 
Toschi-Ferrini. Due minuti do¬ 
po c’è una punizione per il 
Torino non sfruttata da Ram¬ 
panti. Al 16' l’episodio che 
deciderà la partita: Lausdei. 
entrato appena da un minuto 
in campo, atterra Rampanti 
in piena area; rigore sacro¬ 
santo: batte dal dischetto To¬ 
schi e il pallone si insacca 
alla sinistra di Rado proteso 
al lato opposto. Al 27’ Vol¬ 
pato incespica in area su un 
intervento di Zecchini. Il pub¬ 
blico e i giocatori reclama¬ 
no il rigore, l’arbitro non è 
di questo avviso. D’Amato 
protesta più di tutti e viene 
espulso. Al 28’ esce France¬ 
sconi ed entra Ventura. Al 
43’ ancora il Torino all’attac¬ 
co, c’è un cross di Toschi e 
Fossati da pochi metri riesce 
a fallire una facilissima oc¬ 
casione, quindi il fischio fina¬ 
le dell'arbitro e i fischi a non 
finire per il Catania che la¬ 
scia il campo a testa bassa. 

Ninni Goraci 


ni: salvarsi senza affanni e ma¬ 
gari mettere qualche bella 
soddisfazione in carniere. 

Bene, al tirar delle somme 
si osserverà che il confronto 
non è andato al di là di quel 
poco che ci si aspettava. E gli 
esperimenti — voluti o forza¬ 
ti che fossero — non hanno 
regalato ai due mister sostan¬ 
ziosi suggerimenti, anche per¬ 
chè, ad esempio. Futilità di 
un Bergamaschi cresciuto vi¬ 
sibilmente alla distanza, non è 
da scoprire quest’oggi, mentre 
Riva nell’ora abbondante in 
cui è rimasto in campo, si è 
limitato a... ribadire il posses¬ 
so di buoni numeri tecnici e 
soprattutto di temperamento. 

Bilancio, quindi, in bianco 
non soltanto nel risultato: 
qualche discreto momento, 
lunghi periodi insipidi, mezza 
dozzina di palloni utili a di¬ 
sposizione della squadra di ca¬ 
sa, uno soltanto per i piemon¬ 
tesi, cui tuttavia bastava an¬ 
darsene senza danni dopo aver 
dimostrato di possedere una 
solida retroguardia impostata 
sull’intramontabile « capocer¬ 
niera» Udovicich, sul battaglie¬ 
re Vivian, sul coraggioso e 
tempestivo Pinotti e sul bravo 
Vegliach. 

Questi uomini, e in particola¬ 
re il lungo Udovicich inappun¬ 
tabile nel bloccare l’ex conso¬ 
cio Iacomuzzi e il portiere 
provvidenziale in almeno un 
paio di circostanze, hanno 
smorzato i fuochereili accesi 
dagli attaccanti veronesi e dal 
generoso Sirena, pronto come 
Busatta a infilarsi sulle fasce 
laterali ma più preciso dell'ex 
catanzarese e più sollecito nei 
ripiegamenti. 

Il Verona, in altre parole, 
ha mantenuto l’iniziativa con 
maggiore insistenza come da 
precisi « obblighi ». ma dal ri¬ 
mescolamento delle carte ope¬ 
rato da Cade non s'è mai vi¬ 
sto uscire l'asso pigliatutto. 

Il Verona, in attesa, con 
Luppi a corrente alternata e 
con la museruola di Udovicich 
e Iacomuzzi. va all’attacco con 
Sirena che aHTF scaglia il pal¬ 
lone a poca distanza dalla re¬ 
te rivale e al 2.V < in azione con 
Maioln manda a centro area 
una palla molto allettante: lo 
stopper novarese precede Ia¬ 
comuzzi ed allontana, questi 
ricupera cocciutamente ma ci 
ricava un tiraccio senzo esito. 

Nel finale del tempo s’affac¬ 
ciano i piemontesi con Ve¬ 
gliach che scambia in velo¬ 
cità con Marchetti e Baisi e 
impegna severamente Pizza- 
balla. E’ l’unico sussulto per 
ia porta scaligera nella prima 
frazione e rimarrà l’unico del¬ 
l’intera partita. 

Dopo il riposo, infatti, il Ve¬ 
rona preme con maggiore in¬ 
sistenza e il Novara rinserra 
le fila. Annotiamo un salvatag¬ 
gio di Pinotti su Sirena; un 
gran volo del portiere novare 
se per deviare in angolo un 
forte tiro di Iacomuzzi, libe¬ 
ratosi per una volta di Udo¬ 
vicich; un nuovo acrobatico 
intervento di Pinotti (17’) per 
salvare di piede su tentativo 
di Bergamaschi da distanza 
ravvicinata e infine un’uscita 
ancora di Pinotti tra i piedi 
di Luppi. 

Giordano Marzola 


RISULTATI 
E CLASSIFICA 


ti 

(MI 


3-2 

0-1 


I GIRONE 
FojcKia-Varese 
Verona-Novara 
ha riposato la Juirntus 
CLASSIFICA: Juiento.s p. fi. Va- 
rese p. 5, Verona p. I. Norara 
p. 3, Foggi* P- 2- 

II GIRONE 
Breseia-Reggiana 
Catania-Torino 
ha riposato il Vicenza 
CLASSIFICA: Reggiana p. fi. Bre¬ 
scia p. 5. Torino e Vicenza p. 4. 
Catania p.l. 

Ili GIRONE 

Cagliari-Arrao 3-0 

Perugia-Temana 5-0 

ha riposato l'Ascoli 
CLASSIFICA: Cagliari p. ». Arez¬ 
zo p. -I. Ascoli e Perugia p. 3. 
Ternana p. 2. 

IV GIRONE 

Catanzaro-Genora 2-1 

Iccco-Sampdoria l-I 

ha riposato l'Inter 
CLASSIFICA: Inter p. 7. Catan¬ 
zaro p. 6. Genoa e Sampdorìa 
p. 3, Lecco p. 1. 

V GIRONE 

Fiorentina-Bologna 2-2 

Monza-Rarì 3-2 

ha riposato il Cesena 
CLASSIFICA: Bologna p. 7. Ce¬ 
sena p. 5. Manu p. 4. Fiorentina 
p. 3, Bari p. I. 

VI GIRONE 

Atalanta-Reggina 5-0 

Corno-Manto* a 1-1 

ha riposato la Roma 
CLASSIFICA: Atalanta r Roma 
p. 7. Mantova p. 3. Como p. 2, 
Reggina p. 1. 

VII GIRONE 

Brìndisi-Patermo 0-0 

I-azio-Tarantn 1-2 

ha riposato il Napoli 
CLASSIFICA: Napoli p. 7. Brin¬ 
disi. Palermo e Taranto p. 4, 
I-azio p. I. 


DALL'INVIATO 

LECCO, 10 settembre 

Venuta sul Lario per ri¬ 
scattarsi dalla botta subita 
in casa mercoledì scorso con¬ 
tro il Catanzaro, la Sampdo- 
ria, nonostante l’impegno pro¬ 
fuso, specialmente nella se¬ 
conda parte della gara, non 
è riuscita ad andare oltre il 
pari. 

Neppure la squadra di Lon¬ 
goni, e con essa la tifoseria 
bluceleste, è soddisfatta per 
il risultato odierno: si voleva 
decisamente la vittoria anche 
per dar fiato alla campagna 
abbonamenti che dopo tutte 
le disastrose prove in Coppa 
Italia, pare proprio che trop¬ 
po bene non vada. 

Sia all’una che all’altra 
squadra sono venuti meno i 
reparti offensivi. Soprattutto 
la Samp manca ancora di 
amalgama nel gioco d’assieme 
e l’intesa, ad esempio, tra 
Petrini e Villa è ancora tut¬ 
ta da realizzare. Da qui la 
scarsa concentrazione e inci¬ 
sività nelle scorribande delle 
retrovie lecchesi, pur costrui¬ 
te con la sapienza calcistica 
di Suarez, l’esperienza di Le¬ 
detti e il dinamismo di Boni. 

La compagine lariana ha, 
invece, palesato un grosso 
scompenso nel centrattacco 
Goffi che si è mosso in modo 
assai impacciato. Del resto 
è un atleta assai lento per 
cui non vediamo come pos¬ 
sa a lungo coabitare con quel¬ 
le pure dinamiche e scattanti 
ali che sono Foglia e Marchi, 
due veri peperini per di più 
con un tiro secco e preciso. 

Ben più registrati, invece, 
i reparti centrali e ie difese 
di entrambe le squadre. Il 
terreno, piuttosto pesante, lia 
comunque tagliato le gambe 
a diversi giocatori e, come si 
rivela dal tabellino. sono sta¬ 
te operate diverse sostituzioni. 

Ma ecco la cronaca. La pri¬ 
ma azione pericolosa è della 
Samp. Al 26’ Petrini lancia 
Rossinelli in area e Meravi¬ 
glia deve uscire a valanga 
salvando in angolo. 

Si mettono ancora in luce 
i padroni di casa con Goffi 
(35’) e Frank (37’) poi, quan¬ 
do siamo ormai al 45' la re¬ 
te: Giavara si libera bene a 
centrocampo di due avversari 
e lancia Marchi in profondi¬ 
tà; con una fìnta, l’ala salta 
Santin e fa secco Pellizzaro 
da pochi metri. 

Nella ripresa, la Samp si 
lancia in avanti a testa bas¬ 
sa. Al 6’ c’è un tiraccio di 
Boni sul quale Meraviglia si 
distente deviando a lato. Un 
minuto dopo magnifica incor¬ 
nata di Villa che sfiora la 
traversa. Al 10’ lo stesso Villa 
con bella scelta di tempo rac¬ 
coglie in area un traversone 
di Salvi lanciato da Petrini 
che batte Meraviglia. 

Praticamente, ora, domina¬ 
no la gara, ma le punte non 
riescono a trovare varchi. 


solo Rizzo 


I rossoblù già rodati ma privi di punte valide 


MARCATORI: Rizzo al 10’ e 
Corradi al 40’ tiri p.t.; Riz¬ 
zo al 23’ della ripresa. 

CATANZARO: Bandoni; Sili- 
po, D’Angiulli; Ferrari, Mal¬ 
tiera, Monticolo; Spelta, 
Rizzo, Petrini, Banelli, Boli- 
fanti. 

GENOA: Spalazzi; Manera, 
Ferrari; Maselli, Rossetti, 
Garbarmi; Derlin, Bittolo, 
Boritoli, Sinioni, Corradi. 

ARBITRO: F’rasso, ili Capita. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 10 settembre 
Catanzaro vince 2-1 contro 
il Genoa. Ma è una partita 


che non ha soddisfatto nes¬ 
suno. Perchè i giallo-rossi 
hanno lasciato molto a desi¬ 
derare c i genovesi potevano 
anche pareggiare. 

Il Catanzaro he trovato da¬ 
vanti a sè un Genoa rodalo 
e già amalgamato in ogni suo 
reparto , soprattutto prepara¬ 
to atleticamente. Bordon, Cor¬ 
radi. Simoni e Rossetti sono 
gli uomini che di più si so¬ 
no fatti valere. Ma la verità 
è che tutta la squadra geno¬ 
vese è pronta. Non così il 
Catanzaro. Ha una difesa che 
non funziona. Il più debole 
è Silipo che manca di pre¬ 
cisione e che deve essere me¬ 
no falloso. Il centrocampo è 
un po’ meglio, ma ha un Mon¬ 
ticolo, che era terzino, e che 
ancora non si è ambientato 
nei nuovo ruolo. Forse è an¬ 
che sbagliato tenerlo qui. Chi 
fu spicco è il solito Rizzo da 
cui del resto sono venuti i 
due gol per il Catanzaro. 

Le punte sono difettose tal¬ 
ché nessuna di essa ha se¬ 
gnato. Questo dunque non è 
ancora una squadra. Ci so¬ 
no degli uomini che vanno 
preparali ed amalgamati, e 
che torse potranno in futu¬ 
ro anche conseguire qualche 
risultato positivo. Naturale 
che dinanzi al Genoa, più 
squadra, il Catanzaro pur vin¬ 
cendo non abbia retto molto. 
Si è mosso con vivacità e 
per la verità ha anche un po' 
sbalordito i genovesi nei pri¬ 
mi dieci minuti del primo 
tempo. Poi basta. Senza un 
disegno, senza una direzione, 
senza unità. E poi quel Gori, 
chiamato nel secondo tempo a 
sostituire Petrini. lascia pro¬ 
prio perplessi, con quel suo 
correre come utia girandola 
da una parte all'altra. Cade 
sempre davanti al pallone al¬ 
la fine della sua corsa. Pro¬ 
prio una cosa stucchevole. 

In conclusione il primo tem¬ 
po chiude 1-1. Segna Rizzo da 
par suo al 10’ per il Catan¬ 
zaro. Poi per il Genoa. Cor¬ 
radi al 40’ sempre del primo 
tempo. Si conclude la partila 
al 23’ del secondo tempo con 
un tiro gol di Rizzo su puni¬ 
zione. 


Nicola Dardano 


TOTOCALCIO 


Italo Furgeri 


ROMA, 10 settembre 

La direzione del Totocalcio co¬ 
munica la colonna vincente e il 
monte premi relativi al concorto 
n. 3 del 10 settembre 1972: 

Colonna vincente; 1 1 x; 1 2 1; 
x x x; 2 x 2 x. Monte premi 
388.227.920 lire. 


La Reggina « incassa » il 5-0 nella ripresa 


L’Atalanta si sblocca 


I nerazzurri si qualificano a spese della Roma - Doppietta di Ghio 


MARCATORI: s.t.: 11’ Ghio. 
20’ Dilina 24’ Pellizzaro. 
26* autogol di Martella, 42’ 
Ghio. 

ATAI-AYTA: Pianta: Maggio¬ 
rò. Dilina: Savoia. Viancl- 
Io. Picella; Pellizzaro. Sac¬ 
co. Reif (dal 27’ s.t. Ver¬ 
naccia). Ghio. Pirola. 

REGGINA: Jacoboni; Poppi, 
Sali; Nimis. Raschi. Mar¬ 
tella; Tamborini. Marmo, 
Umile. Marzia. Esposito. 

ARBITRO: Trincheri di Reg¬ 
gio Emilia. 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 10 settembre 
Per riacciuffare la Roma, in 


testa al girone, e superare tl 
turno, era necessario che l'A- 
talanta battesse la Reggina, 
con quattro reti di scarto. Al¬ 
la rigilia era un calcolo pu¬ 
ramente accademico, consi¬ 
derate anche te difficoltà che 
l'attacco atalantino aveva in¬ 
contrato negli incontri pre¬ 
cedenti per andare in gol. 
Dunque un sogno, se voglia¬ 
mo. e tale era rimasto anche 
alla fine del primo tempo 
chiuso in bianco. Un tempo 
che arera visto » ncroazzurri 
insistere all'offensiva sotto .a 
regia di Sacco sciupare ba¬ 


nalmente nelle prime battute 
almeno due palle goal con 
Pellizzaro. che a portiere bat¬ 
tuto aveva incredibilmente 
trovato la maniera di mettere 
sul fondo. 

All’inizio della ripresa ben 
poco credito, dunque, pote¬ 
rà essere concesso alla prima 
fila, tenuta a freno da difen¬ 
sori abbastanza energici. In¬ 
vece VAtalanta azzeccava nien¬ 
temeno che una • cinquina » 
cosa che non le capitava da 
mollissimo tempo. E' stato 
un crescendo impressionante 
dopo che Ghio aveva rotto il 
ghiaccio alili! Fermato fal¬ 
losamente Sacco, spettava i 
Pellizzaro toccare verso Ghio. 
tiro forte c filo d’erba, che 
superava barriera e portiere. 
Analoga situazione dopo 9 mi¬ 
nuti. ma stavolta il tocco non 
era preciso. Sbucava però Divi¬ 
na. sotto rete, e pur inciam¬ 
pando nella palla, trasforma¬ 
va in gol un'azione quasi sfu¬ 
mata. 

A questo punto VAtalanta 
intravvedeva il grosso succes¬ 
so, tutti i suoi uomini si met¬ 
tevano a giostrare nella meta 
campo dei calabresi. Avveni¬ 
va cosi che in un paio di mi¬ 
nuti l nerazzurri riuscivano a 


Superato a stento il Bari 


Il Monza 
vince (3-2) 


grazie 
a Ballabio 


MARCATORI: Artlcniagni (B) 
al 14*. Pepe (M) al 25*. Fin- 
rio (B) al 34’, Ballabio (M) 
al 4P e al 4’ della ripresa. 

.MONZA: Ferioli; Lievore, Col¬ 
letta: Pepe (Deto dal 29’ del¬ 
la ripresa). Trebbi, Fonta¬ 
na; Moiitorsi (Quintavalle 
dal 37’ della ripresa), Fa¬ 
ra, Blasig, Dell’Angelo, Bal¬ 
labio. 

BARI: Colombo; Loseto, Galli; 
Consonni, Spimi, Dalle Ve¬ 
dove (Montesini dall’ll’ del¬ 
la ripresa); Martini, Sigari- 
ni. Butti, Ardeniagni, Fio¬ 
rio. 

ARBITRO: Prati di Parma. 


realizzare ancora. Prima era 
Pellizzaro a trasformare un 
traversone di Ghio con una 
zampata sotto porta. Poco do¬ 
po. nel tentativo dt effettuare 
una rovesciata. Martella col¬ 
piva dt testa e batteva l'incre¬ 
dulo Jacoboni. A 3' dal ter¬ 
mine. ancora Ghio. sfruttan¬ 
do un corner, metterà in re¬ 
te da un passo fra l'entusia¬ 
smo del pubblico. 

Dunque, abbiamo assistito 
alla sagra dei goal. Un suc¬ 
cesso così roboante deve es¬ 
sere accettato con bemftcio 
d'inventario. Si dece però no¬ 
tare che Sacco, insieme a Pi- 
rota, si è particolarmente di¬ 
stinto nei compiti di regia, 
in assenza dell'infortunato 
Bianchi. E ’ che le punte, spe¬ 
cie Ghio. non mancano di lu¬ 
cidità quando dispongono di 
un pallone utile In difesa Sa¬ 
voia su tutti, per finezza cd 
intuito, mentre la decisione è 
stata l'arma preferita da un 
Maggioni che già si trova in 
gran forma. 

Fino a quando non è crol¬ 
lata, la Reggina è riuscita a 
tessere, specie con Mazzia e 
Tamborini, qualche pregevo¬ 
le trama. 

Aldo Renzi 


SERVIZIO 

MONZA, 10 settembre 

Tutti i benevoli commenti 
precampionato sulla compa¬ 
gine brianzola sono in par¬ 
te crollati. La squadra o- 
spite è apparsa più compat¬ 
ta e decisa, ha creato nume¬ 
rose occasioni passando age¬ 
volmente a centrocampo sfrut¬ 
tando i laterali con velocis¬ 
sima discesa. Le azioni dei 
biancorossi raramente si so¬ 
no spinte in profondità. Han- 
no preferito smorzare le ini¬ 
ziative degli avversari quando 
questi si facevano più minac¬ 
ciosi del solito. Sojo nelle a- 
zioni di contropiede i brian¬ 
zoli hanno saputo creare qual¬ 
cosa di positivo in fatto di 
spettacolarità senza per altro 
creare situazioni veramente 
difficili per gli avversari. 

Evidentemente il pesante ri¬ 
sultato conseguito sul campo 
di Cesena (7-0) ha influito ne¬ 
gativamente sul morale dei 
giocatori che sono apparsi in 
blocco irriconoscibili. Il Ba¬ 
ri squadra meglio impostata 
atleticamente ha giostrato nel¬ 
la retrovia avversaria con 
più lucidità e precisione. La 
difesa brianzola che ha man¬ 
cato completamente nel suo 
compito, ha in un certo sen¬ 
so favorito le incursioni dei 
pugliesi anche e soprattutto 
in occasione delle due marca¬ 
ture. E’ stata solo la volon¬ 
tà di riscattarsi dalla delusio¬ 
ne di Cesena a permettere al 
Monza di sollevare le sorti 
della gara che ormai sembra¬ 
vano avviate a senso unico 
rivoltandole a proprio vantag¬ 
gio. 

Al 4’ sono i pugliesi a crea¬ 
re la prima minaccia per la 
rete brianzola con Martini 
che colpisce il palo. Al 14’ 
Ardemagni porta in vantaggio 
il Bari concludendo un’ottima 
azione di Sigarini: dribbling 
su una difesa completamente 
ferma e centro ad angolo tet¬ 
to della porta di Ferioli. 2’ 
dopo ancora Sigarini che ri¬ 
prende una respinta della di¬ 
fesa lanciando di poco fuori. 
L’occasione per i brianzoli di 
mettersi in mostra giunge a: 
20’ su calcio di punizione nei 
atterramento in area di Fara. 
Scambio Blasig Colletta e con¬ 
clusione di poco al*a sulla tra¬ 
versa. Al 25* il pareggio con 
Pepe su calcio d’angolo. Re¬ 
spinta della difesa palla die¬ 
tro l’angolo in area su tiro di 
Blasig e Pepe riprende insac¬ 
cando. 

Al 24’ si portano nuovamen¬ 
te in vantaggio i pugliesi con 
Fiorio che sfrutta una respin¬ 
ta della iraversa su calcio di 
punizione battuto da Arderr.:»- 
gni insaccando di testa. 

Riagguantano il pareggio i 
brianzoli al 41* con Ballabio a 
conclusione di una felice azio¬ 
ne di Trebbi. Scambio Fara- 
Trebbi e tiro fortissimo rib.i;- 
tuto debolmente dalla difesa 
del Bari. Ballabio da pomi 
passi aggancia e insacca a por¬ 
ta vuota i momenti di brivido 
non si esauriscono più. 

Nella ripresa dopo soli 4’ 
di gioco vanno in vantaggio 
con Ballabio i brianzoli a cc n- 
clusione di uno scambio Lie- 
vore-Blasig. 

Franco Bozzetti 


Cagliari 

Arezzo 


3 

0 


MARCATORI: p.l. a! 12’ Ma¬ 
raschi; s.t. al 9’ e al 33’ Riva. 

CAGLIARI: Albertosi; Po Ietti 
(dal 22’ del s.t. Martiradon- 
na), Mancin; Ora. Nicco- 
lai. Tornasóli (dal 1’ del s.t. 
Gori); \>nè. Domenghini, 
Maraschi. Rrugnera. Riva. 

AREZZO: Conti; Pzrolini. Fa¬ 
rina: Bolognesi, Tnnani, 
Fontana; Righi, Rarlassina, 
Oraziani (dal 30’ del s.t. 
Raiardo), Cucchi. Ragadi 
(dal 32’ del p.^. Vergani). 

ARBITRO; Bemardis, di Mi¬ 
lano. 
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/uve: quinta avventura in Coppa dei Campioni 


Bianconeri 
a Lione per 
il Marsiglia 


DALL'INVIATO 

LIONE, IO settembre 

E’ iniziata stasera in ter¬ 
ra francese, qui sul « neu¬ 
tro » di Lione, la quinta 
avventura della Juventus 
in Coppa dei Campioni. 
Una competizione, questa, 
che sembra stregata per i 
colori bianconeri, quasi a 
dispetto della popolarità 
che « vecchia madama » 
vanta anche in campo in¬ 
ternazionale e dei quat 
tardici scudetti che mo¬ 
stra sul petto. Le riuscì 
una sola volta di arrivare 
in semifinale: nell'edizione 
’67-’G8 vinta dal Manche¬ 
ster United. Sul suo cam¬ 
mino trovò allora il glo¬ 
rioso Ben fica di Eusebio 
a tarparle le ali 

L’esordio (’38-’59) fu ad¬ 
dirittura fallimentare, choc- 
cante. La Juventus infat¬ 
ti fu brutalmente estro- 
messa nelle eliminatorie 
dal Wiener Sportklub con 
un risultato tennistico. U- 
guale sorte le toccò alla 
seconda esperienza (’60-’Gl) 
stavolta ad opera del 
CDNA. Terzo tentativo nel¬ 
l'edizione ’Gl-’62: i sogni 
bianconeri finirono nei 
« quarti » dopo lo spareg¬ 
gio di Parigi contro il leg¬ 
gendario Reai Madrid dei 
Cento. Di Stefano e Pu- 
skas. 

Siamo ora tutti qui ad 
augurarle che sia la volta 
buona, che « madama » si 
decida finalmente a non 
fare più la. casalinga. E 
questo le hanno gridato ed 
augurato stasera anche de¬ 
cine di tifosi nel caloro¬ 
so saluto inscenato all’ae¬ 
roporto di Caselle 

Un tranquillo volo char¬ 
ter ha poi adagiato in me¬ 
no di un’ora la squadra 
bianconera all’aerostazione 
di Lione. Per questa tra¬ 
sferta Vycpalek ha porta¬ 
to con se diciannove gio¬ 
catori, vale a dire tutta la 
rosa a disposizione com¬ 
presi i giovani Zamboni. 
Longobucco, Novellini e 
Perego. 

C'è anche Bettega le cui 
azioni sono salite in que¬ 
sti giorni di pari passo 


col crescere confortante e 
graduale della forma e con 
l'accentuarsi del problema- 
Altafini. Anche ieri sera, 
nell’ultimo collaudo di Vo¬ 
ghera (90), il brasiliano, 
pur dimostrando tanta 
buona volontà, ha ancora 
una volta deluso: s’è esal¬ 
tato con qualche pregevo¬ 
le spunto di rifinitura, ma 
c nuovamente mancato al¬ 
la prova come sfondatore. 
Il suo guizzo non c'è an¬ 
cora. 

Ila invece impressiona¬ 
to Cuccureddu. Schierato 
a mezz’ala, liberato da spe- 
cifici compiti di marcatu¬ 
ra. il sardo si è scatenato 
per tutto il campo. Pro¬ 
babile che anche Vycpalek 
si sia convinto ieri sera a 
tentare contro il Marsialia 
la carta Cuccureddu. Che 
per il momento è quella 
che dà senz’altro più se¬ 
rie garanzie in fatto di a- 
gonismo e di tenuta. E ci 
sembra anche una scelta 
tattica giusta per una par¬ 
tita che richiederà un mi¬ 
nimo di prudenza. 

Furino rimasto ieri se¬ 
ra a rivoso per un legge¬ 
ro malanno alla schiena 
sarà sicuramente in cam¬ 
po mercoledì a dare spin¬ 
ta e brio alla squadra. 

Vycpalek è sereno e fi¬ 
ducioso. « Ho visto all'ope¬ 
ra. ci ha detto, mercoledì 
scorso il Marsiglia in cam¬ 
pionato a Parigi e non m’è 
sembrato irresistibile, spe¬ 
cie in difesa, reparto fa¬ 
cilmente vulnerabile. E’ 
temibile invece allorché 
gioca di rimessa. E in que¬ 
sta incombenza è Magnus- 
son l’uomo da tenere d’oc¬ 
chio Lo svedese, vecchia 
conoscenza della Juventus, 
sa puntare a rete con quel 
suo dribbling strettissimo, 
con molta facilità. Bisogne¬ 
rà pertanto bloccarlo fuo¬ 
ri dall'area». 

La squadra ha preso al¬ 
loggio in un lussuoso al¬ 
bergo della città. Domani 
sera sosterrà un primo al¬ 
lenamento allo stadio mu¬ 
nicipale Jerland che sarà 
teatro detto scontro. 

Giuseppe Maseri 



mondiale 


Doppio successo 
del pilota brasiliano 

«fi Rato » ha vinto il Gf. d'Italia e contemporaneamente ha conquistato il casco iridato • Lotta in famiglia 
tra i corridori della Ferrari, che finisce per scomparire dalla scena - Ritirati De Adamìch e Nanni Galli 
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MONZA — Emerson Fittipaldi, con la sua Lotus, taglia il traguardo del 43° G.P. d'Italia ed alza II 
braccio in segno di vittoria. 


Il monzese vince il Trofeo Musso e si assicura il casco tricolore 

V. Brambilla «mattatore» 

Fontanesi ormai tagliato fuori dalla lotta per il titolo della F. 3 


SERVIZIO 

VALLELUNGA, 10 settembre 

In testa alla corsa dal pri¬ 
mo all’ultimo giro, Vittorio 
Brambilla ha vinto il nono 
Trofeo Luigi Musso, penulti¬ 
ma prova del campionato ita¬ 
liano di Formula 3. Con que¬ 
sta vittoria il casco tricolore 
sani certamente suo. 

Ecco la cronaca della corsa: 
la partenza di Brambilla è 
fulminea e prende il coman¬ 
do mentre Fontanesi, schiera¬ 
to in prima linea, perde ter¬ 
reno. Cosi al primo passag¬ 
gio Vittorio Brambilla prece¬ 
de nell’ordine Pesenti, Rossi, 
Pescia, Carlo Giorgio. Flam- 
mini e Fontanesi. Al terzo 
passaggio Fontanesi transita 
in quinta posizione mentre 
Brambilla incomincia a distan¬ 
ziare tutti. Al nono passaggio 
grazie ad un sorpasso bellis¬ 
simo effettuato alla curva Ro¬ 
ma. Giorgio è in seconda po¬ 
sizione, ma nel giro successi¬ 
vo si trova nuovamente in 
quinta. Mentre Brambilla si 
distanzia sempre piti dal grup¬ 


petto degli inseguitori sorpas¬ 
si a ripetizione modificano 
continuamente la situazione; 
al 10’ di corsa (un terzo del¬ 
la gara) l’immediato insegui¬ 
tore di Brambilla è Pescia se¬ 
guito da Fontanesi che poco 
dopo supera lo stesso Pescia. 

I due piii diretti contenden¬ 
ti per il casco tricolore per 
la Formula 3 sono così al 
duello diretto, ma Brambilla 
ha già un vantaggio di circa 
11 ’’. 

Al 20’ di corsa Brambilla è 
saldamente al comando ad 
ima media di km. 144,080 l’o¬ 
ra. 

II campionato italiano del¬ 
la Formula 3. anche se è ri¬ 
masta da disputare ancora 
una prova, è seriamente ipo¬ 
tecato da Brambilla poiché 
Fontanesi. per eguagliarlo, do¬ 
vrebbe vincere e Vittorio 
Brambilla non piazzarsi. 

Eugenio Bomboni 

Risultati Formula 3- 

1) Vittorio Brambilla su 
Brabham BT 35 in 30’35”4 al¬ 


la media di km. 144,659; 2. 
Fontanesi su Brabham BT 35 
in 30’43”3; 3. Pescia su Lotus 
69 in 30’48”; 4. Pesenti Rossi 
su Brabham in 30’48”8; 5, Ti¬ 
no Brambilla su GRD in 
30’53’’8; 6. Nella Lombardi su 
Lotus in 31’08”. 

Formula Italia: 

Vincono le batterie Francia, 
Bozzetto e Buratti. Finale: 
Martini. 

Formula Ford - prima man¬ 
che. 

1) Francia in 21’48”7 alla 
media di km. 132,038. 

Seconda manche: 1) Manto¬ 
va in 22’04”9, alla media di 
km. 130,420. 

Classifica finale per somma 
dei tempi: 

1) Francia (43’53”9) alla me¬ 
dia di km. 131,212; 2. Manto¬ 
va (43’55”1). 

Formula 830: 

1) Del Giovane (Del Giova¬ 
ne) in 30’9"1 alla media di km. 
120,931; 2) Della Noce (De 
Santis) in 30’15”; 3. Guanziro- 
| li (BWA) in 30’15”3. 


DALL'INVIATO 

MONZA, 10 settembre 

Doppio trionfo per Emer¬ 
son Fittipaldi, che oggi si 
è definitivamente consacrato 
campione del mondo e ha vin¬ 
to da dominatore il 43* Gran 
Premio d’Italia. Al brasiliano, 
come si sa, sarebbe bastato 
un piazzamento al quarto po¬ 
sto per aggiudicarsi matema¬ 
ticamente il titolo iridato, ma 
non per questo ha corso co¬ 
me si suol dire al « rispar¬ 
mio », anzi, dopo aver mante¬ 
nuto a lungo la seconda po¬ 
sizione, ha attaccato decisa¬ 
mente il capofila Jacki Ickx, 
riuscendo a superarlo a dieci 
giri dalla fine. 

Emerson Fittipaldi che cor¬ 
reva con una Lotus « ca¬ 
muffata » (per via degli stra¬ 
scichi giudiziari seguiti alla 
morte di Jochen Rindt avve¬ 
nuta appunto su una Lotus) 
con la vittoria odierna ha 
portato a sci i successi in 
questo campionato su dieci 
corse disputate e a Gl i suoi 
punti in classifica. Ora il più 
vicino dei suoi inseguitori (si 
fa per dire) è il neozelandese 
Denis Hulmc, che con una 
corsa regolarissima ha porta¬ 
to la sua Mclaren al terzo po¬ 
sto. salendo da quota 27 (che 
occupava insieme con il cam¬ 
pione del mondo uscente Ja- 
ckie Stewart) a quota 31. 

E la Ferrari? L’unico arri¬ 
vato dei tre piloti del « ca¬ 
vallino » è Mario Andretti, 
giunto settimo ad un giro. 
Ma con una diversa condotta 
di gara dell’intera « équipe » 
e con un po’ di fortuna for¬ 
se le cose avrebbero potuto 
andare molto diversamente. 
Ickx, partito in prima fila 
con Amon. ha avuto facilmen¬ 
te ragione dell'ex ferrarista e 
al primo giro era nettamente 
in testa, seguito da Ragazzo¬ 
ni che dalla seconda fila era 
schizzato subito fuori, prece¬ 
dendo anch’egli l'alfiere della 
Matra. Ma si c capito subito 
che lo svizzero aveva ben al¬ 
tre intenzioni che quella di 
« proteggere » la prima guida 
della Ferrari. E così Fittipal¬ 
di, che seguiva i due porta¬ 
colori del re Cavallino », pote¬ 
va tenersi tranquillamente in 
scia in attesa di ciò che pur¬ 
troppo è regolarmente avve¬ 
nuto. 

Regazzoni, forzando al mas¬ 
simo, riusciva dopo ripetuti 
attacchi a superare Ickx al 



A Como non si sono molto divertiti 


Fa tutto il Mantova 
anche l’autorete: 1-1 


Il Brescia piega la Reggiana con una buona prestazione 

Duello tra goleador: 
la spunta Salvi (3-2) 


MARCATORI: al 27’ Carenti 
(M); al 41’ autorete Panizza 
(M). 

COMO: Cipollini; Cattaneo II, 
Danova; Chinellato, Magni, 
Paleari; Cattaneo I, Maiani 
(dal 34’ s.t. Vannini), Bel¬ 
linazzi, Correnti (dal 26’ s.t. 
Pozzato), Turini. 

MANTOVA: Becchi: Mantova¬ 
ni, Bacher; Carpini, Bertuo- 

10 (nel secondo tempo Piat¬ 
to), Rovcta; Viola, Panizza. 
Cristin, I)e ('ecco. Tonghini 
(dal 26 s.t. Ghigioni). 

ARBITRO: Grassi di Savona. 

SERVIZIO 

COMO, 10 settembre 
Ad una settimana dall’inizio 
del campionato, Como e Man¬ 
tova si sono incontrate per la 
ultima partita di coppa Italia. 
Diciamo subito che la partita 
non ha detto molto, ancora 
carenti nella tenuta e nell’im¬ 
postazione delle azioni, le due 
squadre hanno cercato più 
che altro la soluzione improv¬ 
visata. Il Como ha inserito in 
attacco una punta in più e a 
differenza dell'ultima partita 
giocata in casa contro la Reg¬ 
gina, qualche spunto in fase 
di attacco si è visto. 

11 Mantova, squadra piu e- 
sperta. ha messo qualche vol¬ 
ta in difficoltà l'avversario, ma 
nelle conclusioni si sono smar¬ 
riti. Dunque, ancora lavoro 
per rifinire i vari reparti, ma 
il tempo a disposizione degli 
allenatori è ridotto al mimmo. 

Inizia bene il Como e al 4’ 
fruisce del primo calcio d’an¬ 
golo. Batte Cattaneo I per Tu¬ 
rini, quindi a Maiani, bel tiro 
ma alto sopra la traversa. Al 
12’ Turini si libera bene di 
un avversario, entra in area 
ma Recchi tocca con le dita e 
respinge. Riprende ancora Tu¬ 
rini ma non riesce a control¬ 
lare la sfera che rotola fuori. 

Al ’14 punizione battuta da 
Correnti dietro per Chinella¬ 
to, gran tiro e pronta risposta 
di Recchi. 


Al 21’ il Mantova riesce a 
farsi vivo con Viola che tocca 
a destra per Tonghini libero 
ma il suo tiro va fuori. Al 26’ 
ancora Cattaneo I dalla ban¬ 
dierina per Bellinazzi che toc¬ 
ca a destra per Cattaneo II 
spintosi in avanti, bolide che 
sfiora il montante e quindi sul 
fondo. 

Al 27’ Viola porta lo scom¬ 
piglio in area comasca, tocca 
poi per Panizza, quindi a Cri¬ 
stin che riesca bene Caremi, 
saetta in diagonale ed e gol. 

Al 41’ il Como raggiunge il 
pareggio grazie ad un’autorete 
di Panizza che deria la puni¬ 
zione calciata da Bellinazzi, 
rendendo vano il tuffo di Rec¬ 
chi. 

Al 44’ il Mantova potrebbe 


andare in vantaggio, ma Viola 
invece di tirare subito rallen¬ 
ta e la difesa riesce a respin¬ 
gere, riprende poi Panizza ma 
ancora una volta la difesa ha 
la meglio. 

Ripresa. Al 9’ punizione per 
il Como, quindi Chinellato per 
Cattaneo II di testa a rete, re¬ 
spinge Recchi, riprende Catta¬ 
neo I e ancora Recchi respin¬ 
ge. AI 12’ un tiro cross di 
Turini lambisce la traversa. 

31’: angolo per il Mantova, 
palla al centro per Caremi, ti¬ 
ro, respinge Cipollini, ripren¬ 
de Panizza ed è rete, ma l’ar¬ 
bitro annulla per fallo prece¬ 
dente di un attaccante manto¬ 
vano. 

Osvaldo Lombi 


MARCATORI: Salvi (B) al 
20. 27’, 29’; Spagnolo (R) 
al 32’ del p.t. c al 20’ della 
ripresa. 

BRESCIA: Galli: Gasparini, 
Cagni; Fanti. Busi. Rogora; 
Inselvini, Salii, Abate, Gue¬ 
rini, Nardoni. 

REGGIANA: Bartolini. Mo- 
razzi. Malisan: Vignando, 
Barbiero, Stefanelli; Spa¬ 
gnolo, Donina (Borzoni dal 
73’). Zandoli (Galletti dai 
46’). Zanon. Fara. 

ARBITRO: Benedetti, di Ro- 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 10 settembre 
Pomeriggio movimentato al¬ 
to stadio Riqamonti di Bre¬ 
scia con gli operai della Fe- 
notti c Commi a contestare il 
padrone: Oscar Commi infatti 


c anche il presidente dell’A.C. 
Brescia e in due mesi di ver¬ 
tenza ha attuato nella pro¬ 
pria azienda ben ventitré gior¬ 
ni di serrata. 

La presenza dell'imbattuta 
Reggiana, che aveva messo 
sotto Torino e Vicenza, non 
ha attirato il grande pubbli¬ 
co. Il Brescia, in seconda po¬ 
sizione nel secondo girone 
della Coppa Italia, non pote¬ 
va del resto — anche vincen¬ 
do — insidiare il primo posto 
dei granata reggiani. Il Bre¬ 
scia. pur privo del suo cen¬ 
travanti. Marino, e andato a 
segno per tre volle e ha for¬ 
nito una discreta prestazione. 

la Reggiana ha forse snob¬ 
bato la partita, ma anche nel 
finale , quando, punta nell’or¬ 
goglio, ha forzato i tempi cer¬ 
cando di annullare lo svan- 


Al gol di Mascheroni rimedia Zanolla (1-1) 


Foggia disorientato col Varese 

Una partita mollo brutta - Inconcludenti i padroni di casa , più pratici i varesini 


MARCATORI: nel p.t. al 23’ 
Mascheroni (V). al 32’ Za¬ 
nolla (F). 

FOGGIA: Trentini; Cimenti, 
Colla; Pirazzini, Bruschini, 
Trincherò; Zanolla, Garzelli, 
Braglia, Marella (Fagan), 
Pavona. 

VARESE: Fabris; Andena, Val- 
massoi (Spinelli); Borghi, 
Gentile, Bonafè; La Rosa, 
Mascheroni, Uberi (Fusa- 
ro), Massimclli, Prato. 
ARBITRO: Menegali di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 10 settembre 
C’è poco da dire di questa 
bruttissima partita. Il risul¬ 
tato di 1 a 1 rispecchia l’an¬ 
damento dell’incontro nel cor¬ 
so del quale s’è notato ancora 
una volta il disorientamento 
totale e generale nel gioco dei 
padroni di casa che, privi di 
i, alcuni elementi (Rognoni, Vil¬ 


la. Morrone). non sono stati 
mai all'altezza della situazio¬ 
ne e delle loro effettive capa¬ 
cità. Il gioco dei foggiani è 
stato confusionario, poco pra¬ 
tico e del tutto inconcluden¬ 
te. Ciò ha notevolmente in¬ 
fluito sul piano offensivo, te¬ 
nuto presente che le azioni da 
rete sono state pochissime. 

Di contro s’è visto invece 
un Varese più manovriero, 
molto più ordinato nel gioco 
d’assieme e in grado di espri¬ 
mere talune individualità, co¬ 
me ad esempio La Rosa e 
Mascheroni, che hanno dispu¬ 
tato una buona partita. Tut¬ 
to sommato il Varese non è 
dispiaciuto, anche se c’è mol¬ 
to da lavorare per dare alla 
squadra lombarda una mag¬ 
giore efficienza. 

L’incontro inizia con al¬ 
cune azioni degli attaccanti 
varesini che con La Rosa si 


portano al 5’ e al 12' minac¬ 
ciosi in area foggiana. Al 23‘ 
la prima rete: Mascheroni tut¬ 
to spostato sulla sinistra ope¬ 
ra un tiro rasoterra che sor¬ 
prende Trentini in uscita. Sul¬ 
lo slancio di questa rete » va¬ 
resini continuano ad attacca¬ 
re ma la difesa del Foggia 
riesce a salvarsi grazie so¬ 
prattutto ad una forte presta¬ 
zione del libero Pirazzini, il 
migliore in campo assieme a 
Garzelli. Al 32’ comunque il 
Foggia rimette in equilibrio 
il risultato con Zanolla che, 
imbeccato da Garzelli in pie¬ 
na area, anticipa il portiere 
in uscita e realizza senza al¬ 
cuna difficoltà. 

Con queste due reti si chiu¬ 
de la prima parte della par¬ 
tita. Nella ripresa il gioco si 
alterna nelle fasce centrali del 
campo e non si riesce a no- 
i tare qualche spunto pregevo¬ 


le sia da parte del Foggia che 
dei varesini. Quindi l’insoffe¬ 
renza del pubblico che ha fi¬ 
schiato praticamente il gio¬ 
co nullo delle due squadre. 
Al 15’, comunque, il pastic¬ 
cione Fagan sostituisce l’in¬ 
fortunato Marella senza che 
ovviamente se ne giovi la 
squadra. Al 18’ Trincherò ha 
ima buona occasione per por¬ 
tare il Foggia in vantaggio ma 
sciupa la palla tirandola mol¬ 
to alta. Poco più tardi è Fa¬ 
gan che, pur facendosi largo 
con una serie di saltelli, spre¬ 
ca un’altra occasione buona. 
Il Varese dal canto suo ope¬ 
ra in questo periodo dell’in¬ 
contro alcuni alleggerimenti, 
fino a che nel finale si re¬ 
gistrano un atterramento in 
area di Braglia e allTO’ una 
rete di Fusaro, annullata per 
fuori gioco. 

Roberto Consiglio 


faggio, non è riuscita a di¬ 
mostrare la sua superiorità 
sul Brescia. 

Inizia la Reggiana con due 
tiri, al 3’ e al 4'. che sibilano 
a lato della rete di Galli: è il 
biglietto di presentazione di 
Spagnolo. Dopo un tiro cen¬ 
trale di Zandoli al 14’. c il 
Brescia a farsi rivo con una 
bellissima azione. Busi toghe 
la palla a Spagnolo e si spin¬ 
ge in aranti. Lancia Salvi, 
che prontamente rimette su 
Nardoni, spostato al centro 
Tiro al volo, che Bartolini 
blocca. Esce a vuoto Bario- 
lini poco dopo pur non essen¬ 
do pressalo da nessuno, ma 
Guerini si impapera sulla 
palla c la grossa occasione 
sfuma. Si rifa però il Brescia 
un minuto dopo con Salvi. 
Azione Fanti-Nardoni. che cen¬ 
tra per Salvi. Acrobazia per 
liberarsi di Malisan e pronto 
tiro nell’angolino alla destra 
del portiere granala. 

Siamo al 20' ed è l'inizio 
dei nove entusiasmanti minu¬ 
ti di Salvi. Al 27’ raddoppia. 
Cincischia con la palla a me¬ 
tà campo Barbiero e se la la¬ 
scia soffiare da Abate. Breve 
rincorsa del bresciano che 
porge a Salvi, che al rofo se¬ 
gna. Due minuti dopo c anco¬ 
ra Salti ad andare a rete. 
Azione veloce tn tandem con 
Nardoni e tocco finale del pic¬ 
colo azzurro, che infilza per 
la terza volta lo smarrito Bar¬ 
tolini 

Ija Reggiana si rifa sotto, 
conquista un calcio d'angolo, 
c al 32’ accorcia le distanze. 
Malisan da fondo campo cros¬ 
sa, bello lo stacco di Spagno¬ 
lo, che di testa batte impara¬ 
bilmente Galli. Bartolini esce 
a vuoto al 39’ e procura un 
altro brivido ai suoi compa¬ 
gni, ma si riabilita al 44’ re¬ 
spingendo con il corpo un ti¬ 
ro di Nardoni che gli si era 
presentato solo davanti. 

Nella ripresa è la Reggiana 
a marcare una superiorità ter¬ 
ritoriale. Conquista un paio 
di calci d’angolo e al 20' va 
ancora a rete con il solito 
Spagnolo. Al 33’ per poco i 
granata non pareggiano e al 
37’ l’ultima occasione sfuma 
loro con un tiro di Spagnolo 
a lato. 

Carlo Bianchi 


14“ giro c non contento, con¬ 
tinuava a tutta birra, andan¬ 
do poi con una manovra a 
dir poco azzardata a « tocca¬ 
re » la « Politoys »» di Pace 
che aveva sbandato alla « chi¬ 
cane » della curva Ascari. La 
Ferrari denunciava un prin¬ 
cipio d'incendio e per lo sviz¬ 
zero la corsa era finita. 

Anche se vi può essere la 
giustificazione che Regazzoni 
non sarà più alla fine dell’an¬ 
no nella squadra di Mara- 
nello, il suo comportamento 
resta comunque scorretto. E 
se voleva, tentando di vince¬ 
re oggi, aumentare le sue 
quotazioni in vista della fir¬ 
ma del contratto con la BRM 
(che dovrebbe avvenire sta¬ 
sera a domani) ha fallito cla¬ 
morosamente lo scopo, con¬ 
fermandosi, invece, pilota di¬ 
scusso per la sua irruenza. 
Se Clay non figura nella anuo¬ 
va» lista della Ferrari per il 
prossimo anno non è certo un 
caso. E' risaputo infatti che 
Enzo Ferrari non gradisce 
troppo i piloti che gli di¬ 
struggono le macchine, spe¬ 
cialmente in questo momen¬ 
to di a austerity ». 

Ma torniamo alla corsa. 
Ickx, rimasto praticamente 
solo dopo che Andretti ha do¬ 
vuto fermarsi ai box per la 
foratura di una gomma, ha 
continuato a mantenere il co¬ 
mando, ma vuoi per un caso 
sfortunato, vuoi perchè nel 
duello col « compagno » di 
squadra aveva forzuto più del 
lecito, la sua macchina ha co¬ 
minciato a cedere e a dieci 
giri dal termine, dopo essere 
stato superato da Fittipaldi, 
giungeva ai box a passo d’uo¬ 
mo. Bello ma imitile il grin¬ 
toso finale di Andretti. che 
dopo la sosta per la sostitu¬ 
zione del pneumatico forato, 
si inseriva dietro a Fittipal¬ 
di. purtroppo però con un gi¬ 
ro di distacco. 

Non abbiamo parlato di 
Steivart. uno dei maggiori fa¬ 
voriti, e la ragione è sem¬ 
plice. Lo scozzese ha brucia¬ 
to (almeno così si dice) la 
frizione alla partenza e non 
ha terminato neppure il pri¬ 
mo giro. Sfortunato come 
sempre Chris Amon. L’alfiere 
della Matra ha avuto è vero 
una pessima partenza (alla 
prima tornata era già quin¬ 
to dietro a Ickx. Regazzoni. 
Fittipaldi e Andretti) ma si è 
rapidamente ripreso e non ha 
mai perso il contatto con i 
capofila. Al momento del ri¬ 
tiro. avvenuto al 38» giro, pa¬ 
re per bloccaggio dei freni, 
era terzo a pochi metri da 
Fittipaldi. che a sua volta tal¬ 
lonava Ickx. 

Dopo il ritiro di Amon pas¬ 
sava in seconda posizione Mi¬ 
ke Hailtvood. su Surtees. clic 
nonostante avesse perduto il 
grosso tubo per la presa del¬ 
l'aria proprio davanti alle tri¬ 
bune sin dal 17* giro, si è 
battuto valorosamente, con¬ 
quistando al termine la piaz¬ 
za d'onore davanti a Ilulme 
e Revson, entrambi su Mcla¬ 
ren. mentre quinto finiva l’in¬ 
tramontabile Graham Hill, la 
cui Brabham lo tradiva a po¬ 
chi giri dalla conclusione fa¬ 
cendogli perdere la quarta 
posizione, fino allora strenua¬ 
mente difesa. 

Costretti entrambi al ritiro 
gli unici due italiani in ga¬ 
ra: De Adamich su Surtees 
della scuderia Pagnossin e 
Nanni Galli su Tecno-Marti¬ 
ni. Purtroppo entrambi già 
nella fase di avvio hanno a- 
ruto noie meccaniche e men¬ 
tre il primo resisteva fino 
al 34’ giro, il secondo scom¬ 
pariva dalla scena dopo ap¬ 
pena sette tornate. 

Inutile aggiungere che quan¬ 
do Fittipaldi, con la sua mac¬ 
china tutta nera (con bordini 
c numeri in oro) giungeva ai 
box per il meritato trionfo, 
la gioia della piccola ma ru- 


motosa «colonia» carioca, che 
da due giorni è « accamim- 
ta » qui a Monza in attesa di 
questo momento, volava alle 
stelle. E già si dice che in 
Brasile « el rato » cosi lo 
chiamano laggiù il neo-cam¬ 
pione per i suoi denti da to¬ 
po, è l’uomo più celebre do¬ 
po Pelò. 

Giuseppe Corvetto 


L'ARRIVO 


1) EMERSON FITTIPALDI 
su Lotus clic compie 75 giri 
pari a chilometri 317.625 in 
un’ora, 29’38”4, alla media di 
211,812 chilometri orari; 2) 
Milc Ilaihvood su Surtees a 
14”5; 3) Denis Ilulme su Me 
l^aren a 23’’8; 4) Peter Rev- 
son su McLaren a 35”7; 5) 
Graham UHI su Brabhbam a 
l’05”4; 6) Peter Gethin su 


BRM a l’21”9; 7) Mario An- 
dretti su Ferrari a un giro; 
8) Jean Pierre Beltoise su 
BUM a un giro; 9) Ronnie Pe- 
terson su STP a un giro; 10) 
Mike Beuttler su March a un 
giro; 11) Howden Ganley su 
BRM a tre giri; 12) Reine Wi- 
sell su BRM a quattro giri; 
13) Miki Lauda su STP a cin¬ 
que giri. 

★ 

In mattinata si è disputata 
la seconda corsa della « Cop¬ 
pa Intereuropa » su 35 gin 
della pista stradale; ha vinto 
il tedesco Fizpatrick su Por¬ 
sche 911 alla media di km 
166,769, mentre nella classe fi¬ 
no a 2090 di cilindrata si e 
imposto Rosselli con una Opel 
GT alla media di km 159,533. 
Nella classe fino a 1600 cc ha 
infine vinto Galimberti su Alfa 
Romeo GTA alla media di km 
154,207. 


A Cervinia giapponesi in forma 


Nelle prove del KL 
fa meglio Hoshlno 


A spese di Ami Allard 

Eusebio in 
extremis 
a San Siro 


MILANO, 10 settembre 

Sconfitto 11 favoritissimo Ami 
Allard sui 1.800 mt. del Premio 
del Piazzale a S. Siro. Autore del 
colpaccio al danni del cinque an¬ 
ni di Lady » M », il coetaneo Eu¬ 
sebio che Aldulno Botti Ila porta¬ 
to a uno stato di forma smaglian¬ 
te cosi da permettergli di affer¬ 
marsi a Livorno a fine luglio, nel 
Gran Premio di Vnrese alle Bet¬ 
tole in agosto ed ora anche sul¬ 
la pista milanese. Una tripletta 
sostanziosa che premia la scude¬ 
ria Continental por l'acquisto sa¬ 
gace di questo cavallo francese 
veramente tuttofare. 

Quattro soli cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i sei milioni mes¬ 
si in palio: Ami Allard di Lady 
« M ». Eusebio della scuderia Con¬ 
tinental. Robinson della scuderia 
Desenzano e Le Bilibi di Ariberto 
Marchetti. Sulle lavagne dei book- 
makers i favori del gioco appa¬ 
rivano accentrati su Ami Allard 
offerto a 2 5 mentre Robinson era 
dato ale mezzo. Eusebio a 3 e 
Le Biiibi a 15 contro I. Al via 
ha assunto il comando Le Biiibi 
su Ami Allard. Robinson, Eusebio. 
Poco prima della curva Ami Al¬ 
lard rompe gli indugi e passa de¬ 
cisamente a condurre seguito da 
Le Biiibi, Eusebio e Robinson. 
Entrando in retta d'amvo Ami 
Allard è sempre in testa men¬ 
tre Eusebio appare secondo e Ro¬ 
binson si appresta a superare Le 
Biiibi che si è già arreso. Dopo 
l’intersezione delle piste, mentre 
Robinson stenta n tenere il con¬ 
tatto. Eusebio avvicina Ami Al¬ 
lard e lo affianca. Ami Allard. sul 
quale Dettori temporeggia al mas¬ 
simo. sembra il padrone della si¬ 
tuazione. ma a ducento metri cir¬ 
ca dal traguardo Eusebio attac¬ 
ca ancora piu decisamente tl ri¬ 
vale e lo supera di una incol¬ 
latura. 

Le altre corse sono siate vinte 
da: Golden Horsc < secondo Bir¬ 
ba rroja*: M.in Bab.ldur <Aprcs 
La Plutei; Dander iBartokro». 
Pnnce Astec < Armida *: Brise Man¬ 
ne iSonvicoi; Averla (Griselda»; 
MelroH* iMoreja» 

Valerio Setti 


SERVIZIO 

CERVINIA, 10 settembre 

Domattina sulla pista che scen¬ 
de a perpendicolo dal Piccolo 
Cervino verso Piato Rosa, inizie¬ 
ranno le prove ufficiali dcH’8 J 
chilometro lanciato, organizzato 
dallo Sci Club 2000 in collabora¬ 
zione con lo Sci Club Zermatt. 
Gli sciaton nella loro caccia al 
record si lanciano contro un pen¬ 
dio die misura 800 metri circa e 
che li porta sul ripidissimo 
« schuss » a tre quarti del quale 
sono disposte le cellule fotoelet¬ 
triche per la rilevazione dei tem¬ 
pi. 

Il campo cronometrato misura 
100 metri esatti e si trova nei 
punto in cui gli sciatori sono lan¬ 
ciati al massimo. Dopo un rac¬ 
cordo. un tratto in risalita per¬ 
mette una forte decelerazione e 
l’arresto. Il record attuale realiz¬ 
zato nel luglio dello scorso anno ap¬ 
partiene ad Alessandro Casse, con 
la media di 184.143 chilometri al¬ 
l’ora. Esattamente un anno prima 
il primato era stato portato a 
183,392 chilometri all'ora dal giap¬ 
ponese Masaru Morishita che a 
sua volta lo aveva tolto al Lui¬ 
gi Di Marco. Il record di que- 
st’ultimo. 174.757 chilometri airo¬ 
ni. resisteva dal 1964. Casse. Di 
Marco e Morishita fanno parte 
del lotto di 29 concorrenti appar¬ 
tenenti a R nazioni che formano 
il gruppo dei partecipanti. 

Le nazioni rappresentate oltre 
all’Italia sono: Giappone. Austria. 
Francia, RFT. Canada. Finlandia e 
Cecoslovacchia. La. pista, prepara¬ 
ta a dovere da una squadra di 
battitori al comando del diretto¬ 
re di gara Piergiorgio Noaro, di¬ 
rettore sportivo di Cervinia e del¬ 
l’ex azzurro Giovanni Minuzzo, si 
presento lisciata a dovere con 
imo strato di neve recente su un 
fondo duro e ben lavorato. 

A giudizio degli esperti c di 
buona parte dei concorrenti, il re¬ 
cord potrebbe anche cadere. In¬ 
tanto a partire da martedì scor¬ 
so 5 settembre sulla pista sono 
iniziate prove cronometrate con 
il duplice scopo di permettere un 
adeguato allenamento agli atleti. 
Fino ad ora sj sono svolte 7 di¬ 
scese ed i migliori risultati so¬ 
no stati ottenuti dagli atleti giap¬ 
ponesi, tra i quaii m è segnalato 
Tornio Ifoshino, matricola al chi¬ 
lometro lanciato che detiene la 
miglior media con 171.428 chilo 
metri aU'ora. seguito dal conni 
rionale Morishita con 167.675 

Terzo nella classifica parziali» V 
Alessandro Casse con 167.519 eh*. 
Iometri all’ora mentre Luigi Di 
Marco preceduto da Giuseppe 
Meynet occupa il quinto posto 
con 166,898 rhilometn aironi 


Iniziato a Milano il 14° Trofeo Bonfiglio 


Debutta bene Higueras 
ma vedremo Lloyd domani 

Nessun valido rincalzo italiano ai favoriti Bertolucci e Barazzutti 


MILANO. 10 settembre 

Il « Bonfiglio » numero 14 ha 
preso il via oggi con un pro¬ 
gramma ancora d'attesa: uno 
dei cui match, vero clou del¬ 
la giornata, non è stato di¬ 
sputato perchè Lloyd e More¬ 
no non sono ancora a Mila¬ 
no. Giocheranno domani po¬ 
meriggio. La giornata è sta¬ 
ta quindi del tutto interlocu¬ 
toria. L’unico incontro d’un 
certo valore proposto dal ta¬ 
bellone è stato quello tra l’un¬ 
gherese Benyik, uno dei tan¬ 
ti giovani talenti che la scuo¬ 
la magiara sforna con lode¬ 
vole frequenza, e lo spagnolo 
Higueras. 

L’iberico, già collaudato 
dalla De Galèa e da una se¬ 
rie notevole di incontri in¬ 
temazionali (sconfisse anche 
Bertolucci a Terracina), non 
ha faticato molto a mettere 
sotto l’ancora inesperto av¬ 
versario. Il punteggio, netto, 
parla da solo. Higueras s’è 
imposto in due soli set: 6-2, 
7-5. Nessun altro confronto 


d'una certa importanza era 
in programma. Sarebbe stato 
bello vedere alle prese John 
Lloyd e l'altro spagnolo Mo¬ 
reno. Sarà per domani 

John Lloyd. uno dei tre fra¬ 
telli tennisti e senz’altro il mi¬ 
gliore della sua sportivissi¬ 
ma famiglia, ha fatto parte 
di quella formidabile squa¬ 
dra inglese che si è aggiudi¬ 
cata la De Galèa battendo in 
finale la Spagna ed è da con¬ 
siderare senz’altro il migliore 
dei due britannici che hanno 
raggiunto le rive del Bonfi¬ 
glio. John Feaver, infatti, no¬ 
nostante vanti una vittoria su 
Barazzutti a Wimbledon (ma 
lì c’era l’erba) non ci pare 
più forte di Lloyd né di Mo¬ 
reno al quale, tuttavia, è sta¬ 
to preferito nella scelta del¬ 
le teste di serie. 

Vedremo, quindi, a partire 
da domani una bella serie 
di incontri. Ci attendiamo 
tuttavia che Bertolucci — 
scelto, forse, con eccessiva va¬ 
lutazione delle belle prove 


in principio di stagione, come 
testa di serie numero uno — 
e Barazzutti ripetano il bel 
successo di Adriano Panatta 
neH'edizione 1971. 

II guaio di questo torneo, se 
possiamo chiamare guaio una 
pecca che non riguarda gli 
sforzi degli organizzatori, è 
che gli unici italiani in grado 
di nobilitare la rassegna so¬ 
no solo due, Bertolucci e Ba¬ 
razzutti, appunto. Il tennis 
dei giovani in Italia sta vi¬ 
vendo una triste stagione. Se 
qualcuno non salta fuori a ri¬ 
dare linfa alle formazioni na¬ 
zionali minori — che poi so¬ 
no il simbolo del valore re¬ 
lativo d’un Paese (professio¬ 
nisti a parte) — possiamo at¬ 
tenderci un 1973 decisamente 
modesto. 

Limitiamoci, per ora, a go¬ 
derci questa eccellente ras¬ 
segna di * under 21 » sicuri 
che ne vedremo delle belle, 
come d’altronde c’è accaduto 
nelle passate edizioni. 

r. m. 
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Si intensifica la rappresaglia aerea americana sulla capitale della RDV 


T 

I 


anoi bombardata due volte in 24 ore .... . . 

n mi I# __ ■■ ferronsmo 

Il FNL dttdCCcI m baSG USA di Bigi! Hoa e la vendetta 


A proposito dei fatti dì Monaco e del Medio Oriente 


Il Papa coatro 
il terrorismo 


Distrutti due hangar con 5 aerei e un deposito di munizioni • Guarnigione saigonese assalita dai patrioti presso Tìen Phuoc * Secondo 
dati forniti dal Pentagono, gli USA hanno rovesciato sul Vietnam dall'aprile scorso i due terzi dell'esplosivo usato nella guerra di Corea 


Denunciato il turbamento delVopinione pub¬ 
blica - «Poco rassicuranti» le prospettive 


HANOI, IO settembre 

Per il secondo giorno con¬ 
secutivo l’aviazione america¬ 
na ha compiuto bombarda- 
menti terroristici sull’abitato 
di Hanoi. La nuova incursio¬ 
ne è avvenuta questa matti¬ 
na. « La contraerea — riferi¬ 
sce la Tass — ha accolto gli 
aerei nemici con un potente 
fuoco di sbarramento ». 

Durante il bombardamento 
di ieri sulla capitale un «Phan- 
tom» è stato abbattuto. Lo 
riferisce il comando america¬ 
no a Saigon, precisando che 
l’apparecchio e precipitato, 
con il serbatoio forato, in tei - 
ritorto laotiano, dove i piloti 
si sono salvati lanciandosi con 
il paracadute. Secondo lo stes¬ 
so portavoce ci sarebbe sta¬ 
to nel cielo di Hanoi uno scon¬ 
tro aereo nel quale anche due 
caccia della RDV sarebbero 
stati colpiti. 

Altri due « Phantom » — an¬ 
nuncia l'agenzia VA’A — sono 
stati distrutti ieri nelle pro¬ 
vince di Vinh Fhu e di Quang 
Ninh. 

Gli ospedali e il sistema di 
regolamentazione delle acque 
sono stati venerdì il bersaglio 
— rivela una nota consegna¬ 
ta dal ministero degli Este¬ 
ri alla stampa — di feroci 
incursioni americane. « Per la 
seconda volta in un mese — 
dice la nota — gli aerei ame¬ 
ricani hanno colpito il lebbro¬ 
sario di Van Mon, nella pro¬ 
vincia di Tai Binh, e hanno 
danneggiato la chiusa di Ben 
Ngu, nella provincia di Tan 
Hoa ». Le superfortezze « B- 
52 » sono state impegnate in 
missioni di bombardamento 
nella provincia di Quang Binh. 
Alla incessante criminale rap¬ 
presaglia aerea vanno aggiun¬ 
te le incursioni navali della 
Settima Flotta che ha can¬ 
noneggiato l’isola di Hon Me, 
al largo delle coste della pro¬ 
vincia di Thanh Hoa. 


SAIGON, 10 settembre 

Gli assalti del FNL si sus¬ 
seguono senza tregua per il 
nemico. I patrioti hanno og¬ 
gi attaccato la grande base 
americana e saigonese diBien 
Hoa. venticinque chilometri a 
nord-est di Saigon: due han¬ 
gar e un deposito di munizio¬ 
ni sono saltati. Cinque aerei 
sono stati distrutti a terra. I 
collaborazionisti, secondo da¬ 
ti forniti dai loro stessi co¬ 
mandi, hanno subito la per¬ 
dita di due uomini. 

Le forze di liberazione man¬ 
tengono l’iniziativa anche nel¬ 
la valle di Que Son. Nelle 
vicinanze di Tien Phuoc, li¬ 
berata nei giorni scorsi, han¬ 
no attaccato un reparto di 
fantocci, uccidendone quat¬ 
tro e ferendone sei. I bom¬ 
bardamenti americani sono 
proseguiti con immutata in¬ 
tensità in tutto il Sud Viet¬ 
nam: la zona di Quang Tri 
è stata martellata dai « B-52 » 
e dai « Fhantom ». 


NEW YORK, 10 settembre 

Alcuni significativi dati di 
bilancio relativi ai terrifican¬ 
ti bombardamenti sulla RDV 
sono forniti dal comando del¬ 
l’Aeronautica americana pres¬ 
so il Dipartimento della Di¬ 
fesa e riferiti dall’agenzia AN¬ 
SA. « Nei soli quattro primi 
giorni di settembre — si leg¬ 
ge nel dispaccio — sono sta¬ 
te effettuate 810 sortite di cac¬ 
ciabombardieri americani sul 
Nord Vietnam, mentre i ”B- 
52 ” ne hanno fatte approssi¬ 
mativamente 30. Dal 6 aprile, 
data della ripresa dei bom¬ 
bardamenti, si sono avute 33 
mila sortite di cacciabombar¬ 
dieri e quasi mille di super- 
fortezze volanti ». Il Diparti¬ 


mento della Difesa non forni¬ 
sce cifre sul tonnellaggio di 
esplosivo sganciato sul Viet¬ 
nam del Nord, « ma si sa — 
dice il dispaccio — che da a- 
prile i piloti americani hanno 
sganciato sulle posizioni (gli 
americani tirano sempre "sul¬ 
le posizioni comuniste ’’! - n. 
d. r.) nei due Vietnam 408.925 
tonnellate di bombe, pari cioè 
a due terzi del quantitativo 
impiegato nella guerra di Co-, 
rea di 20 anni fa ». 

Tuttavia « al Pentagono — 
si legge ancora — si è rilut¬ 
tanti anche a dire se le in¬ 
cursioni aeree, i cannoneggia¬ 
menti navali o i minamenti 
dei porti abbiano avuto di¬ 
rette ripercussioni militari sui 
fronti terrestri ». Gli alti gra¬ 
di militari USA non concor¬ 
dano neanche « nella valuta¬ 
zione dell’efficienza del bloc¬ 
co ». 

Quanto al prezzo pagato da¬ 
gli USA negli ultimi 5 mesi 
di aggressione, si forniscono 
queste cifre, che naturalmen¬ 
te sono da prendere con mol¬ 
ta cautela: 85 aerei abbattuti 
nel Nord e 85 aviatori uccisi 
o prigionieri. Circa un quin¬ 
to degli abbattimenti è attri¬ 
buito ai contrattacchi dei 
« Mig », il resto ai missili e 
alla contraerea. 
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HANOI — Una pagoda distrutta recentemente dai cacciabombardieri americani nel distretto di Than 
Tri. Lo stesso tempio era stato bombardato, sempre dagli americani, nel 1966. 


ROMA, 10 settembre 

Paolo VI, prendendo la pa¬ 
rola a Castelgandolfo, durante 
il consueto discorso domeni¬ 
cale, ha preso posizione su 
« gli avvenimenti di questi 
giorni: quelli di Monaco e 
quelli che subito dopo li han¬ 
no seguiti nel Medio Oriente ». 
Essi, ha detto il Papa, « ci 
hanno tutti colpiti con im 
trauma morale e doloroso, 
con deludente e sconcertante 
sorpresa. E poi siamo sem¬ 
pre tristi per i conflitti nel 
Vietnam e in Irlanda, e per 
la delinquenza organizzata che 
si diffonde nel mondo civile, 
lo corrode e lo degrada. Pen¬ 
siamo — ha detto il Papa — 
che sia così turbata anche 
l’opinione pubblica di quanti 
hanno senso di onestà e di 
ottimismo per le sorti del 
mondo. I valori morali so¬ 
no disprezzati, la ('ausa della 
pace messa in crisi, la fra¬ 
ternità internazionale e socia¬ 
le sospettata di essere una 
utopia, un sogno; e le pro¬ 
spettive per li futuro punto 
rassicuranti. 

« Non tocca a noi — ha pro¬ 
seguito Paolo VI — e tanto 
meno in questi minuti di col¬ 
loquio affettuoso, di pronun¬ 
ciare giudizi su queste infeli¬ 
ci vicende. Ma questo nostro 


festivo richiamo al pensiero 
religioso ci autorizza a con¬ 
fortare i nostri animi col ri¬ 
cordo di alcuni assiomi ai 
quali dobbiamo rimanere fe¬ 
deli, come questi: senza equa¬ 
nime giustizia non sì costitui¬ 
sce im vero equilibrio, una 
leale e stabile concordia fra 
le nazioni e fra le classi so¬ 
ciali; la vendetta non è ri¬ 
medio, ma un male che tende 
a ripetersi e ad estendersi 
oltre misura; il terrorismo è 
indegno di uomini civili e va¬ 
lorosi, colpisce innocenti e 
disgrega la fiducia nella con¬ 
vivenza pacifica; la guerra non 
è risolutiva ed oggi può di¬ 
venire cronica e progressiva. 

« La parola franca e saggia 
— ha detto ancora il Papa — 
deve essere il metodo preferi¬ 
bile per trattare le vertenze 
fra gli uomini; l’equità, la ge¬ 
nerosità, il perdono reciproco, 
il rispetto dell’onore altrui so¬ 
no i mezzi migliori per risol¬ 
verle. Pensieri noti — ha det¬ 
to il Papa — ma spesso inef¬ 
ficaci. Pensieri veri, ma ora 
smentiti dai fatti. Prima che 
questi diventino ancora più 
tragici — ha concluso Pao¬ 
lo VI — occorre l’aiuto di 
Dio, l’amore, che solo Cristo 
ci può insegnare ed infonde¬ 
re, con la sua pace ». 


L'esplosiva infervisla di Manfred Schreiber a una compagnia televisiva americana 


Furono agenti israeliani a consigliare 
alla polizia bavarese di aprire il fuoco 


« Abbiamo seguito (tlla lettera i loro suggerimenti » - Vautopsia dei nove atleti 
furono uccisi dai guerriglieri - Senza musica nè balletti nè gioia il gran finale 


DALL'INVIATO 

MONACO, 10 settembre 

Non un poliziotto israelia¬ 
no — come aveva conferma¬ 
to ieri lo stesso Brandt — 
ma addirittura un gruppo di 
« consiglieri » di Tel Aviv era 
presente all’aeroporto di Fuer- 
stenfeldbruck la notte del 
massacro. La notizia, che get¬ 
ta nuova luce sulle correspon¬ 
sabilità in quella strage « che 

— ormai tutti lo riconoscono 

— si poteva evitare», è rim¬ 
balzata da Washington aven¬ 
do la rete televisiva ameri¬ 
cana « ABC » diffuso un’inter¬ 
vista di Manfred Schreiber. 
capo della polizia di Mona¬ 
co, il quale è l’autorevole 
fonte della sensazionale rive¬ 
lazione. 

Schreiber ha detto che im 
gruppo di specialisti della po¬ 
lizia israeliana, dei quali non 
ha precisato il numero, era 
giunto da Tel Aviv nella se¬ 
rata per « dare consigli » al¬ 
la polizia tedesca durante la 
operazione. Quando gli è sta¬ 
to chiesto chi aveva preso la 
decisione di aprire il fuoco 
mentre gli ostaggi erano an¬ 
cora nelle mani dei guerri¬ 
glieri. ha risposto: « Noi ab¬ 
biamo seguito alla lettera i 
loro consigli ». Schreiber ha 
persino precisato che fu uno 
degli agenti israeliani a in¬ 
vitare i componenti del com¬ 
mando. in lingua araba, ad 
arrendersi. Il capo della po¬ 
lizia di Monaco, le cui di¬ 
chiarazioni alla TV america¬ 
na erano tradotte dal capo 
dei servizi stampa dei Giochi 


olimpici, Klein, ha sottolinea¬ 
to. preoccupato di salvare la 
forma, che i poliziotti di Tel 
Aviv hanno solamente « con¬ 
sigliato » l’operazione senza 
dirigerla essi stessi « in quan¬ 
to — ha ritenuto di dover 
spiegare — ciò sarebbe stato 
impossibile nel territorio di 
un Paese straniero ». 

Il ministero degli Interni 
della Baviera ha frattanto re¬ 
so noti i risultati dell’autop¬ 
sia sui nove atleti israeliani. 
Secondo tali risultati tutti sa¬ 
rebbero stati uccisi dal com¬ 
mando palestinese. 

Senza musiche, balletti, 
gioia, dunque, il finale di 
questa Olimpiade. Solo il rul¬ 
lo dei tamburi e lo sfondo 
della sfarzosa coreografia uf¬ 
ficiale, con il gigantesco ar¬ 
cobaleno « artificiale » — e- 
normi involucri colorati gon¬ 
fi di elio che si librano nel 
cielo — destinato a disten¬ 
dersi per chilometri su tut¬ 
to il parco olimpico. Così, 
domani sera, con tutti i cri¬ 
smi del cerimoniale e il ri¬ 
tuale invito « alla gioventù del 
mondo » per ritrovarsi fra 
quattro anni a Montreal, sui 
Giochi di Monaco calerà il 
silenzio e il buio del passato. 
Le Olimpiadi si chiudono in 
sordina, fra sollievo e ama¬ 
rezza. con l’ansia di non ap¬ 
parire troppo impietosi e di 
smorzare ogni tono di verni¬ 
ce e di allegria. Dalla tribuna 
d’onore gli stessi personaggi 
della festosa apertura e del¬ 
la prima, autentica chiusura; 
mercoledi scorso, con quella 
cerimonia funebre che ha se¬ 


polto ogni illusione di con¬ 
siderare lo sport « un’isola » 
inaccessibile alle tragedie del 
mondo. 

Ci saranno, certo, ancora 
più poliziotti, soldati, agenti 
segreti, e i mezzi corazzati ap¬ 
postati a un paio di chilo¬ 
metri. pronti a intervenire. 
Perchè la paura continua a 
dominare. « Allarme di pri¬ 
mo grado » titola a tutta pa¬ 
gina un giornale a grande 
tiratura. E giù l’elenco: le 
lettere minatorie che minac¬ 
ciano bombe a Monaco. Colo¬ 
nia e Amburgo; la telefona¬ 
ta giunta alla Lufthansa che 
annuncia una bomba su un 
aereo entro mercoledi; le 
guardie armate che presidia¬ 
no una raffineria della zona 
contro possibili attentati; gli 
aeroporti che sono in stato 
d’assedio; i mezzi blindati 
che circondano il villaggio o- 
limpico; le centinaia di uomi¬ 
ni armati fino ai denti che 
hanno protetto l'arrivo a 
Riem di Kissinger. E, natu¬ 
ralmente, l’interrogativo lan¬ 
ciato in termini drammatici: 
« Domani, cosa succederà? ». 

Insieme alla paura si muo¬ 
ve l’isteria. La campagna raz¬ 
zista antiaraba viene adesso 
orchestrata con grande spie¬ 
gamento di voci e di mezzi: 
un giornale, ad esempio, par¬ 
la di « indiscrezioni » raccol¬ 
te al ministero dell’Intemo 
federale, secondo cui si sta¬ 
rebbe studiando la possibili¬ 
tà di proibire l’ingresso nella 
RFT a tutti i cittadini arabi, 
compresi i turisti. C'è. proba¬ 
bilmente, ben poco di vero 


Un altro colpo a Brandt messo a segno dal governo de di Monaco 

Soltanto le autorità bavaresi forniranno 
il materiale alla commissione d'inchiesta 

Cade cosi la speranza di sapere cosa accadde nelle ore che precedettero la tragedia deiraeroporto 


DALL'INVIATO 

BONN, 10 settembre 

La polemica tra Brandt e 
1 leaders bavaresi sulle re¬ 
sponsabilità del massacro di 
Monaco sono calate un po’ di 
tono oggi, a Bonn, dopo rac¬ 
cordo intervenuto ieri per la 
formazione di una commis¬ 
sione di inchiesta sugli av¬ 
venimenti composta da rap¬ 
presentanti del governo fe¬ 
derale e del governo della 
Baviera. Il cancelliere della 
Germania Federale era ri¬ 
masto isolato nella sua ri¬ 
chiesta di far piena luce 
sulla strage per individuare 
e\entuali responsabilità delle 
autorità bavaresi per la tra¬ 
gica « trappola » che ha por¬ 
tato al massacro. 

Secondo la decisione pre¬ 
sa ieri sera, quasi tutta la 
documentazione che la com¬ 
missione di inchiesta presen¬ 
terà al parlamento, sarà pre¬ 
parata dalle autorità del go¬ 
verno di Monaco. Cadono co¬ 
sì molte speranze di conosce¬ 
re la verità su ciò che ac¬ 
cadde nelle tragiche ore che 
precedettero il massacro. Non 
è stato neanche chiarito en¬ 
tro quanto tempo dovrà es¬ 
sere presentato questo docu¬ 
mento e ha avuto pratica- 
mente successo l’azione svol¬ 
ta nei giorni scorsi dai pre¬ 
mier bavarese, Goppel, per 


insabbiare completamente o- 
gni possibile tentativo di far 
luce sullo svolgimento degli 
avvenimenti e sulle responsa¬ 
bilità 

Il fatto è che la richiesta 
di Willy Brandt aveva pro¬ 
vocato un vespaio di polemi¬ 
che. perchè tutti i partiti del¬ 
la RFT si sono compromes¬ 
si nella vicenda: e la SPD 
con il ministro degli Inter¬ 
ni Genscher. e la CSU che 
controlla il governo della Ba¬ 
viera. Per questo si è arri¬ 
vati al compromesso di ieri, 
anche se non può essere e- 
scluso che nei prossimi gior¬ 
ni la bomba del problema 
delle responsabilità scoppi di 
nuovo, date le profonde im¬ 
plicazioni che gli avvenimen¬ 
ti di Monaco hanno avuto 
nella politica interna e sul 
piano intemazionale. 

Ma un altro problema è og¬ 
gi di fronte al governo fe¬ 
derale, e riguarda la poli¬ 
tica medio orientale di Bonn 
alla luce delle gravi diffi¬ 
coltà che sono andate matu¬ 
rando in questi giorni fra la 
RFT e molti Paesi arabi. Vi 
è stato, senza dubbio, un for¬ 
te deterioramento dei rap¬ 
porti fra Bonn e i Paesi ara¬ 
bi, nonostante che, ancora 
oggi, il governo federale ab¬ 
bia fatto sapere, attraverso 
un telegramma ai ministri 
della Lega Araba riuniti al 


Cairo, che « è suo interes¬ 
se mantenere intatte le re¬ 
lazioni esistenti ». Il cancel¬ 
liere Brandt aveva fatto- no¬ 
tevoli sforzi, negli ultimi tem¬ 
pi. per ottenere una norma¬ 
lizzazione completa con que¬ 
sti F'aesi. che era stata inter¬ 
rotta nel ’65. Gli sforzi del 
cancelliere avevano ottenu¬ 
to un certo successo: il Su¬ 
dan e l’Algeria aveva rista¬ 
bilito le relazioni diplomati¬ 
che con Bonn nel ’71, il Li¬ 
bano nel marzo del ’72, il 
Cairo aveva inviato in que¬ 
sti giorni il direttore di Al 
Ahram. Heykal. in missione 
esplorativa in vista di una 
possibile visita del ministro 
degli Esteri egiziano 

Oggi, questi sforzi sembra¬ 
no essere compromessi dalla 
atmosfera di sospetti creata¬ 
si verso la Germania Federa¬ 
le dopo il massacro di Mo¬ 
naco, anche se sembra che 
Bonn non intenda perdere 
completamente i successi ot¬ 
tenuti nella politica di riav- 
vicinamento verso il mondo 
arabo. E per questo si par¬ 
la con insistenza di una pos¬ 
sibile mediazione richiesta ie¬ 
ri da Brandt a Pompidou, per 
evitare nuove complicazioni. 
Certo, il clima antiarabo che 
si è creato in questi giorni 
nella RFT non aiuta questo 
processo. 

Vi è poi, ad aggravare la 


situazione, la notizia, non an¬ 
cora confermata, che il go¬ 
verno federale sarebbe inten¬ 
zionato ad impedire l’acces¬ 
so nella RFT di turisti arabi, 
ed avrebbe intenzione di ri¬ 
durre drasticamente il nu¬ 
mero degli arabi che lavora¬ 
no e studiano nella Germa¬ 
nia Federale (sono circa 50 
mila). 

Si è poi creata nel Paese 
una pericolosa gara fra uo¬ 
mini politici e organi di 
stampa, nella richiesta di 
maggiori e più dure misure 
limitative delle libertà per¬ 
sonali dei cittadini, e soprat¬ 
tutto della libertà di movi¬ 
mento e di azione dei la¬ 
voratori stranieri. E’ di ieri 
una intervista del presiden¬ 
te del governo della Rena- 
nia-Palatinato sulla necessi¬ 
tà di controllare tutte 
le attività « illegali o so¬ 
spette » delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e degli 
studenti stranieri nella RFT. 
Già nel passato, questo espo¬ 
nente politico aveva dichia¬ 
rato che per lui era «so¬ 
spetto » anche il lavoro che 
tutte le organizzazioni degli 
emigrati italiani, spagnoli, 
greci, ecc. svolgono per di¬ 
fendere i diritti degli ope¬ 
rai stranieri che lavorano 
nella Germania Federale. 

Franco Patrono 


(anche se le proposte per ri¬ 
durre il numero dei lavoratori 
arabi nella RFT riecheggia¬ 
no periodicamente) ma ba¬ 
sta la « voce » gettata lì per 
fomentare il livore e accre¬ 
scere il turbamento. Quanto 
sia profondamente razzista 
questa campagna che mira a 
coinvolgere tutti gli arabi re¬ 
sidenti in Germania (circa 56 
mila) lo dimostra peraltro una 
stessa ammissione della poli¬ 
zia, secondo cui in realta gli 
« elementi sospetti » di appar¬ 
tenere a « Settembre nero » o 
di far parte di gruppi ter¬ 
roristici sono poche decine. 
Fra questi arabi — tutti sche¬ 
dati — la polizia sta adesso 
cercando eventuali complici 
del commando penetrato 
martedì nella palazzina israe¬ 
liana. 

Dall’interrogatorio dei tre 
guerriglieri catturati gli agen¬ 
ti non hanno cavato granché: 
solo l’ammissione di aver fat¬ 
to parte del commando e di 
aver tenuto prigionieri gli o- 
staggi: ma anche un secco ri¬ 
fiuto dell’accusa di aver spa¬ 
rato sugli israeliani all’aero¬ 
porto di Fuerstenfeldbruck. 
Ancora, oltretutto, non so¬ 
no stati identificati i cinque 
guerriglieri uccisi: nessuno di 
loro aveva documenti, i no¬ 
mi con cui alcuni erano co¬ 
nosciuti vengono ritenuti fal¬ 
si, e nessun aiuto ha forni¬ 
to la pubblicazione sui gior¬ 
nali delle cinque, terribili, fo¬ 
tografie scattate agli uccisi 
nell'eventualità che qualcuno 
potesse riconoscerli. In so¬ 
stanza. tutto ciò che finora 
ha potuto accertare la po¬ 
lizia è che i palestinesi si e- 
rano fissati appuntamento, la 
notte di martedì, in una bir¬ 
reria di Stachus e che si fe¬ 
cero portare in taxi fino alle 
vicinanze del villaggio olim¬ 
pico. 

La polizia ha pierò inoltre 
annunciato la prossima pub» 
blicazione di un « libro bian¬ 
co » sull’intera vicenda, che 
dovrebbe fornire risposta ai 
punti oscuri e sciogliere i dub¬ 
bi. Manfred Schreiber, capo 
degli agenti di Monaco, ha ri¬ 
badito anche oggi in una in¬ 
tervista che «non c’era altro 
da tentare », e ha poi confer¬ 
mato che il governo federale 
non si opporrà in alcun modo 
alla traslazione delle salme dei 
guerriglieri uccisi in una capi¬ 
tale araba, che potrebbe esse¬ 
re Tunisi o Tripoli. 

Le accuse contro la polizia, 
tuttavia, continuano: l’ultima 
è di aver rifiutato l'aiuto di 
un reoarto di « arditi » che si 
era offerto di partecipare alla 
« operazione » di Fuerstenfeld¬ 
bruck. Gli « arditi » — sedici 
volontari, e fra questi alcuni 
americani — avevano proposto 
di tentare di ingaggiare dei 
« corpo a corpo » con i guer¬ 
riglieri, cercando così di non 
fare uso delle armi. 

Sembra esserci una pausa, 
al contrario, nelle polemiche 
fra il governo di Bonn e quel¬ 
lo del Land bavarese per ad¬ 
dossarsi reciprocamente le re¬ 
sponsabilità del massacro. Ma 
tutto ormai lascia ritenere che 
la decisione di sparare sia sta¬ 
ta presa dalle autorità bava¬ 
resi, dopo una probabile con¬ 
sultazione con Strauss che — 
non si capisce bene a quale ti¬ 
tolo — era presente a quanto 
piare sia alle trattative con il 
commando, sia all’aeroporto 
al momento della strage. Ma 
polemiche e accuse sono sol¬ 
tanto accantonate per 24 ore; 
il tempro, appunto, di celebra¬ 
re in solennità la chiusura dei 
Giochi e di far ripartire gli 
ospiti senza troppi, sgradevoli, 
strascichi. 

Marcello Dei Bosco 


israeliani avrebbe confermato che 
della « festa olimpica » questa sera 

Testimonianza di un « tiratole scelto » 

L'ultimo addestramento 
più di cinque mesi fa 

MONACO, 10 settembre 

« Il nostro ultimo addestramento di tiro risaliva ad 
alcuni mesi fa, quasi a mezzo anno ». Cosi ha dichia¬ 
rato oggi a un giornale di Monaco uno dei poliziotti che, 
secondo il primo programma di azione contro i guerri¬ 
glieri, avrebbe dovuto, insieme ad altri 11 colleghi na¬ 
scondersi. armato, nell'apparecchio della «Lufthansa» 
fatto atterrare all’aeroporto di Fuerstenfeldbruck la 
sera del 5 settembre scorso e che doveva costituire la 
esca per il comando palestinese. 

La testimonianza dell'agente secondo quanto riferisce 
l’Ansa, riguardava tutto ciò che egli ha visto nel¬ 
la drammatica serata, dopo che l’aereo stesso era 
stato .abbandonato da lui e dai suoi colleghi perchè il 
piano si era rivelato impossibile. « I! nostro ordine era 
questo — afferma il testimone — rendere inoffensivi i 
terroristi nell’aereo. Ciò che quell’ordine significava ci 
era sembrato chiaro immediatamente: dovevamo ucci¬ 
derli a costo della nostra vita ». 

Nell’aeroplano 

« Quando ispezionammo l’apparecchio, vestiti con uni¬ 
formi della Lufthansa e con pistole col. 9 e mitra, pen¬ 
sammo di nasconderci sotto le poltrone oppure nel ba¬ 
gagliaio. Ci avevano detto di scegliere il posto migliore. 
Ognuno di noi doveva decidere come comportarsi. Non 
avevamo nemmeno delle ricetrasmittenti con cut comu¬ 
nicare con il comando di polizia e nessuno di noi aveva 
un corpetto antiproiettile C’era dunque una possibilità 
di salvezza per noi? Cosa sarebbe accaduto quando il 
primo guerrigliero fosse entrato nell’aereo? Sicuramen¬ 
te avrebbe pensato che qualcuno si era nascosto e noi 
avremmo dovuto sparare. Quello che sarebbe successo 
dopo ci appariva evidente: un altro guerrigliero avreb¬ 
be gettato una bomba a mano nell'aereo e ci avrebbe 
fatto saltare in aria ». 

La testimonianza continua: «Dovevamo rimanere lo 
stesso nell’apparecchio oppure potevamo dare un aiuto 
migliore all'azione rimanendo al di fuori? 

« Decidemmo all’unanimità — continua l’agente — che 
era inutile rimanere nell’aviogetto. L’ultimo di noi uscì 
dalla portiera anteriore quando i due elicotteri con i 
terroristi e gli ostaggi apparvero nel cielo dell’aeropor¬ 
to. Cera un silenzio di morte. I piloti de^li elicotteri 
balzarono a terra ognuno con due terroristi armati alle 
spalle, due altri guerriglieri, armati di pistole mitraglia¬ 
trici vennero verso l’apparecchio della "Lufthansa”. Ho 
visto a questo punto come i due terroristi furono presi 
di mira dal fuoco di altri tiratori scelti. Ho visto come 
i due terroristi che si trovavano dietro ai piloti degli 
elicotteri caddero a terra. Ho visto anche come uno dei 
guerriglieri, apparentemente il loro capo, proprio all’ul¬ 
timo momento riuscì a rifugiarsi sotto un elicottero. 

30 minuti di silenzio 

« Passarono circa due minuti dopo questa sparatoria, 
senni altn span in uno degli elicotteri. Provenivano da 
' un fucile di grosso calibro. Ora — pensai — li hanno 
ammazzati, ora gli ostaggi sono tutti morti. Passarono 
altri trenta minuti senza che si udisse alcuno sparo. 
Improvvisamente osservammo come uno dei piloti degli 
elicotteri che sembrava essere staio colpito, si sollevava 
lentamente da terra e, senza che t terroristi Io vedes¬ 
sero, fuggiva sulla pista d’asfalto per circa cento metri 
. raggiungendo l'apparecchio della ’’Lufthansa” e nascon¬ 
dendosi sotto il carrello. La sparatoria riprese, ma noi 
riuscimmo a raggiungere il pilota e a sollevarlo per 
portarlo quindi dentro all’aeroporto. Poteva appena par¬ 
lare. Era in preda a choch ». 

A questo punto il -poliziotto afferma: « Avvenne allora 
il finimondo. Uno dei terroristi gettò una granata a 
mano dentro la portiera di un elicottero. La granata 
scoppiò. Fiamme e fumo copersero l’apparecchio. Si 
udirono delle sirene dei vigili del fuoco che cercarono 
di raggiungere l’apparecchio, ma furono respinti dal 
fuoco dei guerriglieri. Altri spari e poi la resa di due 
guerriglieri superstiti che gettarono le armi e si av¬ 
vicinarono alla torre di controllo con le mani alza’e. 
La sparatoria era giunta al termine. Eravamo quasi si¬ 
curi che nessuno era soprawissu»o. Guardai dentro nel¬ 
l’elicottero che aveva preso fuoco e vidi soltanto dei 
■ cadaveri carbonizzati, anche nell’altro elicottero non 
c’era nessuno più in vita. I cinque israeliani legati con 
fazzoletti rossi alle mani e ai piedi erano tutti morti. 

I loro volti erano bianchi e immobili. Fra questi morti 
c’era anche un terrorista, ma vivo e incolume. Tra i 
suoi piedi c'era una bomba a mano. Pensai che in quei 
momento avrebbe potuto farci saltare in aria ma il 
palestinese era svenuto». 
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loro politica incoraggiano la 
aggressione ». 

★ 

A Mosca la Pravda scrive 
che « gli ambienti reazionari 
cercano di servirsi dei tragi¬ 
ci avvenimenti di Monaco co¬ 
me pretesto per una campa¬ 
gna antiaraba, per inten¬ 
sificare le loro provocazioni 
militari contro i Paesi arabi » 
e ribadisce la necessità di 
una soluzione della crisi 
« sulla base della liberazione 
di tutti i territori arabi oc¬ 
cupati e del riconoscimento 
dei diritti nazionali del po¬ 
polo palestinese». 

Il Presidente jugoslavo Ti¬ 
to. parlando in Croa?.ia, ha 
condannato i bombardamen¬ 
ti terroristici sulla Siria e il 
Libano definendoli « il più 
grande crimine ». 

Comizi 

approfittare le forze reaziona¬ 
rie della destra eversiva. Gra¬ 
ve è stato il danno che per il 
nostro Paese ha rappresenta¬ 
to la nascita del governo An- 
dreotti. Ogni giorno della sua 
sopravvivenza vede crescere 
danni e pericoli. 

Urgente è quindi, ha affer¬ 
mato Di Giulio, avviandosi al¬ 
la conclusione, che l’Italia si 
liberi di questo governo. Sap¬ 
piamo che non sono ancora 
mature le condizioni per quel¬ 
la svolta democratica che ba¬ 
sando la direzione politica del 
Paese sull’intesa tra cattolici, 
socialisti e comunisti potreb¬ 
be dar vita a governi in gra¬ 
do di disporre della necessaria 
autorità e stabilità per af¬ 
frontare in modo graduale, ma 
organico i grandi problemi del 
Paese. Sono però possibili già 
oggi soluzioni che pongano fi¬ 
ne al governo Andreotti e rap¬ 
presentino un passo avanti 
verso prospettive nuove. Per 
queste soluzioni è necessario 
l’impegno attivo di tutti i de¬ 
mocratici. Quello dei comu¬ 
nisti non mancherà. 

Il compagno Umberto Ter¬ 
racini — parlando a Imola 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni del festival de l'Unita — 
ha sottolineato come il go¬ 
verno liberal-democristiano in¬ 
ventato e costruito dall'on. 
Andreotti sia esiziale anche 
per un normale reggimento 
del Paese, a non parlare del¬ 
le esigenze nazionali della cri¬ 
si che a congiuntura in atto, 
trova conferma nel continuo 
richiamo che il presidente del 
Consiglio va facendo, ogni¬ 
qualvolta apre bocca, al mo¬ 
dello degasperiano da lui pre¬ 
scelto e osannato. 

Basta ciò per convincerci 
come egli viva fuori della real¬ 
tà e quindi non la compren¬ 
da: ovvero se la comprende, 
miri a violentarla, a distorcer¬ 
la. a piegarla a fini che non 
le sono congeniali. Infatti, 
ammesso per assurdo che la 
politica degasperiana abbia a- 
vuto ai suoi tempi validità, ciò 
fu nei confronti di una socie¬ 
tà nazionale determinata che 
poi, attraverso processi com¬ 
plessi e combattuti, venne su¬ 
bendo tali profonde trasfor¬ 
mazioni da renderla incom¬ 
patibile con le sue nuove esi¬ 
genze e con i nuovi proble¬ 
mi del suo sviluppo. 

Ma se l’on. Andreotti — ha 
proseguito Terracini — si crea 
o vuol creare il mito dega¬ 
speriano come un ombrello 
a riparo della crescente bu¬ 
fera sociale, morale, politica 
che investe il Paese, egli non 
ha di De Gasperi la rude 
schiettezza e asburgica im¬ 
pronta nell’affrontar'; i pro¬ 
blemi a viso aperto. De Ga¬ 
speri invocò e proclamò spa¬ 
valdamente il sostegno e la 
alleanza di quello che egli de¬ 
finì il quarto partito — e cioè 
il padronato — per attuare la 
sua politica di restaurazione 
capitalistica. Andreotti men¬ 
tre, in combutta con Malago- 
di, ridà fiato e denaro nei mo¬ 
di più vari e subdoli al gran¬ 
de imprenditoriato e lascia 
libero il disfrenarsi dell’au¬ 
mento dei prezzi, si impegna 
a condurre una politica di 
piena occupazione che è nega¬ 
ta dalle premesse stesse del 
suo programma di governo e 
dalla realtà dei licenziamenti 
massicci in atto, dalla emi¬ 
grazione crescente, dalle chiu¬ 
sure di fabbriche. 

Ora — ha rilevato Terraci¬ 
ni — se si considera che tut¬ 
to ciò avviene alla vigilia del¬ 
le grandi loite contrattuali, 
non si può non pensare che 
il governo Andreotti mira a 
condizionarne l’andamento e 
lo sbocco, indebolendo Io 
schieramento operaio come re¬ 
sistenza economica e scorag¬ 
giandone la combattività. E 
ciò anche per raffrenare alla 
base del suo partito il moto 
di malcontento che già ha tro¬ 
vato manifestazione, se pure 
episodica, al suo vertice. 


I 


« Dieci » 

be verificare se è possibile il 
superamento delle divergenze 
esistenti aH’intemo della Co¬ 
munità 

Tre sono i punti essenziali 
intorno ai quali ruoterà il di¬ 
battito di Roma. Anzitutto la 
questione dell’unione moneta¬ 
ria europea, che secondo Pa¬ 
rigi dovrebbe consentire una 
politica più « indipendente » 
da quella degli Stati Uniti 
senza però dar vita ad isti¬ 
tuti sovranazionali vincolanti, 
mentre gli altn Paesi della 
Comunità non sembrano di¬ 
sposti (magari anche a prezzo 
dell’aggravarsi dei loro pro¬ 
blemi economici interni, co¬ 
me è per l’Italia) a prendere 
le distanze da Washington, 

In secondo luogo, c’è il pro¬ 
blema delle misure antinfla- 
zionistiche da adottare all’in¬ 
terno di tutti i Paesi della Co¬ 
munità, per far fronte al ge¬ 
nerale e preoccupante aumen¬ 
to del costo della vita. In pro¬ 
posito è assai eloquente la re¬ 
lazione del Fóndo monetario 
intemazionale, resa nota pro¬ 
prio oggi, secondo cui l’au¬ 
mento dei prezzi, che si è fat¬ 
to sentire un po’ dovunque, 
ha toccato in media circa il 
6% nei Paesi industrializzati 
e circa il 9 per cento nei Paesi 
in via di sviluppo, mentre i 


cronici squilibri nel rapporti 
fra le bilance dei pagamenti 
dei maggiori Paesi appaiono 
destinati a prolungarsi, so¬ 
prattutto per il perdurante 
« sostanzioso » disavanzo della 
bilancia dei pagamenti degli 
Stati Uniti. 

Sarà dunque proposta a Ro¬ 
ma una azione comune contro 
il rialzo dei prezzi, e conse¬ 
guentemente — soprattutto 
su iniziativa di Bonn — un 
pili rigoroso coordinamento 
delle rispettive politiche eco¬ 
nomiche. , 

Infine, il problema della 
istituzione di un segretariato 
politico per il coordinamento 
della politica comunitaria, che 
la Francia vorrebbe con sede 
a Parigi (anche per sottrarlo 
alla Influenza atlantica e «Bu¬ 
rocratica» di Bruxelles) e elio 
Inghilterra, RFT e Belgio vo¬ 
gliono invece a Strasburgo o 
a Bruxelles e comunque non 
nella capitale francese. 

Si tratta, come si vede, di 
problemi dì notevole portata 
e di non facile soluzione, spe¬ 
cie se collegati al più gene¬ 
rale « contenzioso » europeo, 
di cui ci si è occupati su que¬ 
ste colonne, alla vigilia della 
visita di Pompidou a Mona¬ 
co. Se su questi punti si riu¬ 
scirà a raggiungere un com¬ 
promesso, sarà allora possi¬ 
bile dare il via al vertice; in 
questo caso, l’adesione forma¬ 
le verrebbe presa a partire 
da venerdì prossimo, quando 
Pompidou, rientrato in sede, 
sarà in grado — come Capo 
dello Stato « ospitante » — di 
procedere alla convocaz.ionp. 

Ma che il compromesso sia 
possibile è ancora da dimo¬ 
strare; almeno fina a quando 
si continuerà da troppe parti 
a girare intorno al problema 
di fondo, che è quello del 
rapporto fra i Paesi europei 
— singolarmente presi come 
nel loro complesso — e gli 
Stati Uniti- d’America, le cui 
decisioni, sia in campo poli¬ 
tico che sul terreno economi¬ 
co e finanziario (vedi la tem¬ 
pesta monetaria dello scorso 
anno), continuano a condizio¬ 
nare pesantemente le iniziati¬ 
ve — o le illusioni — degli 
« alleati » europei. 

Humanité 

una grande unione popolare 
attorno al programma comu¬ 
ne di governo » e per espri¬ 
mere la loro solidarietà coi 
popoli in lotta per la propria 
indipendenza e contro le dit¬ 
tature. Non a caso, nella cit¬ 
tà intemazionale, gli stands 
che hanno maggiormente ri¬ 
chiamato e sollecitato la so¬ 
lidarietà combattiva dei visi¬ 
tatori, sono stati quelli del 
Vietnam, del governo Rivolu¬ 
zionario Provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud, della Spagna 
popolare, dei democratici gre¬ 
ci e portoghesi, dei movimen¬ 
ti di liberazione dell’Angola e 
del Mozambico. 

Molta folla, e molte espres¬ 
sioni di amicizia e di fratel¬ 
lanza anche attorno allo stand 
de VUnità che era qui rappre¬ 
sentata dai compagni Pavolini 
e Fatone della direzione poli¬ 
tica e amministrativa. Alla fe¬ 
sta erano pure presenti i com¬ 
pagni Giorgio Napolitano del¬ 
ia direzione del PCI, Franco 
Ferri, direttore dell’Istituto 
Gramsci, invitati dalla com¬ 
missione culturale del PCF, 
e il compagno Giuliano Pajet- 
ta, che abbiamo incontrato 
nelFanimato stand degli emi¬ 
grati italiani. 

Il senso politico e di lotta 
unitaria della festa, presente 
in tutti i chilometri di per¬ 
corso, in ogni padiglione, in 
ogni scritta, in ogni stand, è 
stato sottolineato particolar¬ 
mente dal compagno Georges 
Marchais, vice segretario ge¬ 
nerale del PCF, nel corso del 
suo comizio. 

Marchais ha preso la pa¬ 
rola alle 16,30. sul palcosceni¬ 
co centrale, davanti ad una 
immensa spianata gremita di 
folla. Ogni anno, egli ha det¬ 
to in sostanza, la festa del- 
l’Humanité è la prima grande 
manifestazione politica della 
« rentrée » e quest’anno questa 
manifestazione ha un caratte¬ 
re nuovo, perchè nel frattem¬ 
po è avvenuto in Francia «un 
fatto senza precedenti »: la 
firma tra comunisti, sociali¬ 
sti e radicali dissidenti di un 
programma comune di gover¬ 
no. Per anni la reazione ha 
speculato sulla divisione dd- 
le sinistre, s’è sentita al sicu¬ 
ro, ma oggi questa reazione 
è impaurita, impressionata, 
preoccupata. E questo perchè 
« l’accordo realizzato apre al 
nostro popolo — ha detto 
Marchais — una prospettiva 
chiara, concreta, reale nel mo¬ 
mento in cui i francesi si ur¬ 
tano ad un aggravamento bru¬ 
tale delle loro condizioni di 
vita ». 

I francesi, ha detto a questo 
punto Marchais. sanno ormai 
che « è possibile vivere me¬ 
glio », che « è possibile vivere 
in libertà», che «è possibile 
far si che la Francia sia ve¬ 
ramente indipedente e abbia 
un ruolo di pace nel mondo »: 
tutto questo è scritto nel pro¬ 
gramma comune di governo 
che le sinistre hanno firmato, 
in questo documento che rap¬ 
presenta una svolta nella sto¬ 
ria francese del dopoguerra. 

«Una occasione enorme è of¬ 
ferta al nostro popolo — ha 
concluso Marchais — per por¬ 
tare im colpo decisivo al re¬ 
gno dei baroni del capitale: 
bisogna saper cogliere questa 
occasione. All'accordo senza 
precedenti delle sinistre, de¬ 
ve corrispondere uno slancio 
popolare senza precedenti ». 

Marchais ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti i democratici, ma 
in particolare ai comunisti, af¬ 
finchè siano da oggi alFavan- 
guardia per diffondere questa 
idea di unità mettendo al 
bando settarismo e ristrettez¬ 
ze di punti di rista e dando 
prova invece di audacia e di 
grande spirito di iniziativa. 

Alla festa, come avevamo an¬ 
nunciato ieri, erano presenti 
in forma ufficiale per la pri¬ 
ma volta, una delegazione del 
Partito Socialista diretta dai 
segretari nazionali Estier e 
Sarre, e una delegazione dei 
radicali dissidenti. Il compa¬ 
gno Pavolini ha partecipato 
ad una parte del fraterno in¬ 
contro che ha avuto luogo in 
mattinata tra i dirigenti del 
PCF e quelli socialisti e radi* 
cali. 
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